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PREFAZIONE 



jj^ebbono certamente avere 1 Chioggiotti obbligazioni di-, 
stinte al celebra ti ss imo Veneto Senatore Flaminio Cornaro, 
perciò che in fine dell'infigm sua Opera delle Chiese di 
Venezia e Tortello v'aggiunse colla scorta di Documenti di 
fresco estratti da' Veneti Archivi W una nuova Serie de' 
Vescovi dì Malamocco, e dì Chioggia, molto pili ampia e 
corretta di quelle, che veggonsi inserite ne' Tomi quinto e 
decimo dell'Italia Sacra dall'Abate Ferdinando Ughelli 
e dal Sacerdote Niccolò Coleti (c) . Ma è fuor di dubbio al- 
tresì, (e appena uscita l'Opera del Cornaro Io conobbe qui 
in Chioggia più d'uno di questi Ecclesiastici e Cittadini 
studiosi delle Antichità della propria Patria), che la Serie 
di cotesto Scrittore poteva ricevere nuovi aumenti ed illus- 
trazioni, anche dalle autentiche Carte finora al pubblico 
ignote di questa Cimi -e-doccst, nfi -rfcrì Cornaro vedute. 
Di fatto comechè sia da compiangere l'irreparabil perdita, 
che di moltissime di queste Scritture si fece, quando i Ge- 
novesi ed i Padovani nel 157;) presero dopo furioso assedio 
Chioggia d'assalto , e tutti miseto a ferro e a fuoco i di 
Lei contorni; pur anche in sì grande scompìglio non poche 
avventurosamente se ne salvarono; le quali unite a molte 



la Storia sì profana che Sacra della Cuti. 

Ad appagare il desiderio de'Chioggiotti , di vedere perfe- 
zionato il Catalogo de'loro sagrì Pasrori, giunto era oppor- 
tunissimo nel al governo di quefta Diocesi Monsignor 

Giannagostino Gradenigo, il quale fornito d'ogni genere di 
letteratura, ed in particolare nella scienza Diplomatica ver- 



W Ectlts. Vani. & ToreeL Toro. XIV pi B . 478 & stq, 
(i) Tom. V. col 1344 &<■ W Tom. X. ni. ij fio, : 



altre di 




.Olissimo, siccome «'Documenti, che diligentemente rivide 
ed esaminò soggiornando in Chioggia, e con altri, di cui 
teneva doviziosa raccolta, dopo scritte alcune Memoried'Ec- 
clesìastico tema, pubblicò l' applauditissim'a Serie de'Rettori 
della stessa Cittii cosi attendeva pure colla maggior premu- 
ra a compilar quella de'Vescovi predecessori suoi: e gii ne 
aveva uniti i matetiaJi pressoché turti, e stabilita la forma; 
lasciandone un saggio nella Vita del Vescovo Gabriel Fiam- 
ma, che stampar fece' unicamente, alle di lui Rime. Ma 
trasferito il Gradenigo dopo-aJcuni anni da Chioggia a Ce- 
neda, e da altre ture distratto, "aiiri npito da immatura 
morte nel 1774, non ebbe più luogo l'Opera divisata; e le 
sperarne, che d'essa avean concepite i Chioggiotti, del tut- 
to svanirono . ' . ; "-. '• r,.. .: ■ ■ ; : 

Fu appuntown tali circoftanze, che a me venne il primo 
pensiero di stendere, la presente Seiìe de'Vescovi di.Mala- 
mocco, e di Chioggia: cominciata nondimeno per le conti- 
nue mìe occupazioni solo qualche anno appresso, in alcune 
ore di quiete , o agli altri affati rubatei e al fine dopo mol- 
ti interrompi menti , e questi talvolta lunghissimi, già ridot- 
ta al suo termine. Per vetità mi prefissi da principio di 
scriverla vp.er_u.QicO mio- privato uso e ililiito-. Ma ora-, mu- 
tare consiglio, a persuasion degli Amici la presento al Pub- 
blico, colla fiducia, ciré sebbene disadorna ed incolta, né 
punto patagonabile con quella , che aspettavasi dall'erudita 
e (èlice penna di Monsignor Gradenigo*, pure in mancanza 
d'altra migliore, non sìa forse per eiser del tutto inutile; 
se non per altro pe'nuovi o meglio disposti Vescovi, e pe' 
nuovi Documenti recati; i quali, com'è il solito di tali 
Carte, non solo giovano all'argomento principale, per cui 
vengon prodotti; ma rolli dalle tenebre, spesso anche mira- 
bilmente servono ad altri importantissimi fini ed oggetti. 

Questa Serie adunque (giacché giova premetterne qualche 
succinta idea)divisa pei maggior comodo in due Parti com- 
pri-ndcj.i alcuni Vescovi o interamente ignoti, a'precedenti 
Compilatoti, o confusi con altri, facendosene dì due un so- 
lo. Qualche Vescovo, che fu creduto consegrntO e re. ideine 
nella sua Diocesi, si collocherà tra i semplicemente eletti: 



e ne verri' taluno cassaio dal Catalogo, o il si farà vedere 
almeno malamente allogato. Ad alcuni Prelati si aggiugcerà 

0 correggetà il cognome, e di molti si emenderà la Crono- 
logia: cercandosi spezi a Im ente di toccate , almenpiù da pres- 
so che ^iìa possìbile, il tempo della loto assunzione allaCat. 
tedra, ed il fine della loro reggenza. Saran pur qui messe 
in vista le azioni più osservabili di: ciascun Vesce VOs jion 
escluse le già nell'/rn//* Sarm e nelle Vinti: Chini accenna-*- 
te: onde abbiano nella nuova Serie i Chioggiotti (in grazia 
de'quali vien essa p ri ncipa lineine formata) raccolte insieme 
le Memorie de' loro sagri Pastori, senz'alerà briga di altro- 
ve cercarle- 1 fatti poi esposti saranno per lo più compro- 
vati con autentici Documenti: con questo solo divario, che, 

1 già dati in luce da altri Autori, a riserva di pochissimi, 

io alcun pezzo, e pei l'opposiio i non ancora stampati, av- 
vegnaché appunto un dei fini della presente fatica sia la lo- 
ro pubblicazione, si riporteranno , massi ma nienre i pili vec- 
chi, per lo pili interi, o in fine di cadauna. parte dell'Ope- 
ra, o talmente in essa inseriti, che anche oinmessane la Iet T 
tura, non: resti interrotto il filo delle cose narrare. 

In difetta -di I>o«™mrt;- 'servirà- a ^rrnesie d'appoggi ola U- 
rorirì d' accreditati Scrittori antichi e moderni ; fra quali va 
compreso Monsignor Pietro Morati Cittadino e Canonico di 
Chioggia, poi Vescovo di Capodistria, che diitese la Storia 
della sua Patria tuttora manoscritta! e dalla quale s ori osi da 
me prese non poche notizie. I maggiori per altro e più chia- 
ri lumi confesso doverli all'immortale Cotnaro, di cui le 
varie Opere e spezialmente le prefare Chini Venete e Terrei* 
Une, son piene di particola l'irà relative a' Vescovi ed all' 
Ecclesiastica Storia di: Chìoggia, non contenute jiè indicare 
nella di Lui serie, che va anzi per esse in alcuni luoghi 
emendata, come a suo rempo si renderà manifesto. Non co- 
sì però saranno da me seguili gli Autori, che avrò ad alle- 
gare; che o per la scopetta di nuove Carré e Memorie, o 
per altre forti ragioni secondo le regole di sana: critica- non 
mi allontani più fiale daior sentimenti, o non: ne avverta 
i più chiari errori; .. i ; 



Lia le gesti de' Vescovi s'incontreranno per^ incidenza mi- 
schiate moire altre notizie attenenti alla Città e Diocesi di 
Chioggia, massimamente alle sue Chiese ed a'Conventi suoi; 
ovvero per ischivara le troppo lunghe digressioni, se ne par- 
lerà opportuna mente in separate Note. .Anzi in queste o nel 
corpo dell'Opera si tratteranno punti di qualche uso anche 
fuori di Chioggia agli amatori di antichità e di -Stori» Ec 
elesiastica. E pei darne qualche cenno ed esempio: si mos-i 
treianno qui le vere Dire .di alcune Bolle Papali, e di Di^ 
plomi dì Principi da Scrìttoci benché. eruditissimi malamen- 
te segnate. Oltre poi l'orìgine del Vescovado. dì Malamocco 
si esamineranno pur quelle d'altre due Chiese Vescovili del- 
la Veneta nostra Laguna, difendendosene il tempo assegnato 
dal Dandolo, ma da alrri contrastaco: e come ad. una di 
queste, cosi ad altre Diocesi sì accrescerà il Catalogo de* 
loro. Vescovi. Anche le altre Chiese Venete del Cornato' ri- 
ceveranno non dispregevoli supplimenti e maggiori iJJuftra- 
zioni pe' Documenti da me prodotti, tra ì quali accennerò 
solo una. Lettera del Doge Pasqual Cicogna scritta nel jj83 
al. Vescovo di Chioggia, e due simili ilei Prelato al Doge 
in proposito della ricuperazione della testa di San Massimo 
tubata in Venezia nella l'ieve di a. Canciniit>„ Dai pubbli- 
li' Xttr~aitresi degli anni inj, uffi, e 1195 ora solo 
stampati e corredati di -annotazioni par certamente non poco 
rischiarati la pratica e disciplina, che correva in quei seco- 
lo nelle Visite Vescovili, intorno a'modì particolarmente di 
gastigare gli adulteri ed altri pubblici delinquenti. Credo 
pure abbastanza provaia e in conseguenza non invitile la sco- 
perti!, .che. Carlo cognominato il Calvo sia stato l'anno. 877 
confermato Jmperaitòr d'Occidente in un Sinodo, di Raven- 
na, e non già, come fu comunemente supposto, in un Con- 
cilio Romano, che dovrebbe perciò cassarsi dal Catalogo 
de'Concìlj, Spero spezialmente, che. mi .saprà grado il pub- 
blico d'aver io qui data la prima volta in luce Atti e De- 
creti di un vero Provinciale Concilio Gradense del ijn 
mancanti in qualsivoglia Raccolta. . . . . .. 

Ma senza più dilungarmi in simili indicazioni, che rrop. 
pe sarebbero ; i nuovi Documenti qui riportati furono presi 



particola rmtnte da Perdimene, Codici ed altri i. .■ - del- 
la Cancrena Vescovile di Cbioggia, e dellAtciiivio Ci- 
ao ni caie (detto amen ■ l'Ufficio della, Basilicaniria), ove 
gli riscontrai diligentemente in medesimo. Altri appartengo- 
no all'Archivio ptiutipale della Comunità e Cancelleria Ci- 
vile, ed a quelli de'Conventi , Pii luoghi, ci alni pubblici 
1.- ; ! I'. Citta stetti: e di essi n'ebbi buon numero- dal 
Signor Canonico 1) Domenico Silvestro Dottor Djllacqm 
Cancellier Vescovile, che avevagli twgli anni suoi giovanili 
pei gusto e genio a «osi fatti dille originali Toiofon-, 

ti trascrivi. Alrfl pe-t me ne furono favorir! o indicali dal. 
la genulena del Magnifico Signor Jacopo Dottor Fattorini 
Gran Cancelliere della Città, e questi allo speziale copioso 
Archivio spenanti, che contiene ì Testamenti, e le altra 
Pubbliche Catre rogate da Notai defunti della Città stessi i 
Archivio aUa custodia di esso Gran Cinceilfeie *ingoUtmen» 
te rafcomandaro, e d» lui di fieseo molto b;ne e pulita, 
mente ordinato e discosto Non potile nuove e ptegevoli 
Pergamene anche dell'ATchivio del Veneto Patiiurcam mi 
comunicò l'atrmt nostro Atciiidiatono di Chioggia ed Ar- 
clpiete di Matamocco D Antonio Marh P«i'eaia per b 
passaro CustoJc-JelfrtrChfvio mntoimti. AJcuni bellissimi 
Documenti tram da simili foriseli '.{.epbiitorj mi ftce al- 
rresl vedere e trasctiveri;, mentr'era in Cliioggia Morrtignnr 
Gradcnigot e quei, che atier.euti ■* questa Cittì Itti motto 
nella sua Raccolta restarono, o f.t possibile rinvenire (mol- 
ti essendosene fatalmente dispersi o smariti), migli spedi 
nove! la memi; con degnazione f booti singolare l'amplissimo 
Venero Senjroie Jacopo Ci-ide-iigo libello del defunto Prc; 
lato, e'delle lerrete non metto che de' Chioggiotti PrOrerto- 
re amantissimo. D'alrf* Memotie utili e rare mi ferer graj 
zioso dono anche Monsignor Ljcio Doglioni Diiano di Bel- 
luno, ed il Signot Abate D Giuseppe D.' Gennut Accade- 
mico Padovano, Solerti amen due- notissimi, e p;r le dot- 
te lot produzioni b=i:er.l;i?ti della il.L'pjb'j!i:a letteraria. Al- 
tre in somma ne ricevei da alrri Amici e Padto.ii , e sin- 
golarmente gli Riempiali di •lue Registri del VeneJO Ducal 
Atchtvio, I ut) decitali assicura h vera Epoca, in cui fu 



decretata dai Principe la Traslazione della Sede Vescovile da 
ivtalamocco a Ch loggia-. 

So, che potrebbero per avventura in progresso di tempo 
uscir fuori altri Documenti atti non solo ad illustrate mag- 
giortnenre le azioni ; ma ad accrescere eziandio il numero 
de'nostri -Vescovi. Ma in tal' incertezza non sarà stfana li- 
soluzione pubblicare intanto senz'litri indugi le moire e ri- 
levanti Carte e Memorie, che già si hanno ih pronto : giac- 
ché le altre, che venissero poi scoperte, o esibire porrann.) 
opportun amente aver luogo in giunte o correzioni da farsi 
quando che sia alla presente Setie, eh' è ^ià del -genere del- 
le Opere suscettibili sempre di maggiori incrementi . 

Ecco inranro in ristretto il divatio, che passa fra questa 
nuova Serie e l'altra data in luce dal Senatore Cornaro 
nel Tomo XIV delle Chiese Venete: solo però quanto al 
numero, a'nomi ed a'eognomi de'Vescovi, ed all'anno al- 
tresì della loro elezione a Traslazione al/a Sede, o per Io 
meno a quello, in cui si sono trovare le prime Memorie 
di ciascun d'essi. . . 
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I j e moltissime Note, delle quali e corredata l'Operi, ; s^i 
ranno indicate nelle respetrivc pagine, cui appartengono, 
dai numeri (i) (t) (j) (4) &c- Ma le Note stesse per mag- 
gior comodo della stampa si troveranno in fine delle Me- 
morie di cadaun Vescovo, e di ognuna deJIe due Disserta- 
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DISSERTAZIONE PRELIMINARE 



INTORNO AL PRINCIPIO DEL VESCOVADO 



DI MAL AMOCCO 




fido di Mal 
la Sede, 01 



principio, ed incerto il di lui fondatore. In latti Scrittoti non 
mancano, die cominciato suppongano il Vescovado noitro circi 
la metà del quinto secolo; quando cioè Attila Re degli Unni 
l'anno di nollra salute 45J, presa dopo ostinato assedio, saccheg- 
■J;ìm ai arsa Aquileia , ed occupate eziandio e distrutte le due 
lòtti Citta d'Aitino e Concordia, indi rizzava si verso Padova; 
la qua! poi similmente sottomise, e secondo il parere dei più , 
in un mucchio di pietre ridusse. Imperciocché allora fu, dicono 
j mentovati Scrittoti, clic t'uggiti i miseri Padovani, que' più 
almen che potemno, colle cose loro più care alle varie Isole 
ddla Vi; ut-zia:™ lajuna; c alle marittime spiagge vicine; seguil- 
ii altresì Beraulo o Baru'.o loro sagro Pastore; il quale ferma- 
tosi col suo Clero nel lido di Malamocco, che appunto in ral 
occasione cominciò a popolarsi notabilmente, quivi, risaputa la 
distruiionc di Padova, stabili la sua Sede, c vi teitò finché 
vis.e: (Iccome fecero gli altri due Vescovi Giovanni, e Cipriano 
immediati tuoi successori. Cosi a un di presso l'Abate Ughelli 
nell'Italia sacra („) , l'Orsato nella Storia di Padova (i), e il 
ini-..! rissimo Autore della Serie cronologica de* Vescovi della 
stessa Cii.à CO- 
Ma e che altro sono poi questi Prelati in Malamocco stancan- 
ti, se non se veri Vescovi Padovani fuggiaschi e lontani da 
l'antica lor Sede, ma disposti a ritornarvi cessare le insorte ca- 
lamità e svaniti i primi pericoli f N'c di ciò manifesta la prova.- 
poiche non si toilo risorse Padova dalla rovina sofferta dagli 
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Unni , che secondo gli Autori tede allegali (a) coli ripassò al- 
legramente ad cserdratv'i le l'unzioni del ino ministelo - il Ves- 
covo, che a Cipriano successe, da alcuni chiamato Niccolò e ila 
altri Virgilio, verso la fine dello stesso secolo quinto (r) : appun- 
to nella bella occasione, che il. genio magnanimo di Tcoderi- 
co Re degli Ostrogoti, divenuto in quel tempo padrone e pos- 
sessor paciiit'o deli' Italia , andava riparando eia per rutto i più 
famosi puDj'.ic: edilizi, .-.nii II- Ci[:.i stesse d.-.IL- passa:; g'jttrc 
picgiaciicaie; detto perdo dall'Anonimo Vagliano amati' faii- 
ìfi'cle r riunitoti dille Città (:). Cosi dunque restii Malamocco 
sema Vescovi anche per tntto il secolo sesto, che Tenne ap- 

. Per verità sul bel principi;! del sèttimo Padova, che allora ali* 
Impero Greco ubbidiva, tu nuova mente sterminata da Agilulfo 
Re.de' Longobardi , e infetto dell'Ariana eresia. Impcrciocckc 
cinta .d'assedio, sebbene a lui arresa si fosse l'anno Coi col 
patto, ebe la guarnigione Imperiale potesse andarsene libera- 
mente , siccome "a nelle fece, a Ravenna; ciò min ostante sl'ii-at 
poi volle Agilulfo, per attestato di Paolo Diacono e d'altri (1), 
barbaramente ia collera sua contro la conquistata Cittì col dar- 
la tutta alle fiamme , e smantellarne le mura: forse, su;; :;: n ine 
il Muratori (r) , intendendo di vendicarsi con ciò dell'Elico C.ì- 
linico, che aveagli poco prima inaspettatamente sorpresi e at- 
trappiti la iiglia ed il cenerò, mentre sen/.a sospetti si diverti- 
vano in Villa. Quindi anche per questo nuovo iiilòrtunio altri 
Vescovi-Padovani dolertelo rìtuggite nel consueto asilo di Mala- 
Blocco (3); dove però gran pezza non si fermarono, non essen- 
do per lungo tempo giaciuta Padova tra le ceneri c le rovine , 
come per altro asserisce il Marchese Malici (^). E di fatto al 
più al più nel quieto governo del giovine e cattolico Re Adc- 
loaldo , succeduto al morto padre Agilulfo nel o"#; , e diretto in- 
teramente dalla piiisima Regina Tcodclinda sua madre, resti- 
tuissi da Malamocco a Padova, già a poco a poco competente- 
mente rifatta l'esule suo sagro Pastore (e). Anzi egli è verisi- 
mile, che vi tornasse anche prima, ed in vita dello stesso Agi- 
lulfo, quand'egli cioè non molto dopo l'eccidio di Padova a 
persuasione delia mnili: si fece cattolico, c a detta di l'.ic.lo ( 0 
mulini ftiienìmet Eec.'ui* Chritti largitili eli , tuq«i Epitetati qui 
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zo, e li tuga di S. Magno a. Eraclea, non già iti alcun del du» 
anni, accennati dall'erudito Conte Filiasi(i), vaie a dire né cor- 
rendo .il *3I * in clli non ancora cri Re de' longobardi Rotari , 
ec dentro il C41 posteriore al Pontificato di Severino; ma bensì 
nell'anno 038 , o putendo cosi questo Papa, il qua! renne 

la Cattedra di San Pietro ina soli mesi e quattro giorni ncll' 
anno 640 (')> aver approvato comodamente Io stabilimento fatto- 
da S. Magno della Sede sua Vescovile nella nuova Città da lui 
ubli-k-iiM . A ciò poi le altre circostanze dal Dandolo accennate ■ 
corrispondono perfettamente - Impcreiocciiè allora viveva l' Impe* 
rator Eraclio, che non passò già ai più nell'anno (5;o supposto 
da Freddarlo (d), ne nel O35 immaginato dall' Autore della 
Miscella (0, ma so'amcnte nel mese di Febbraio o di Marzo 
del 641 , siccome abbiamo dal Muratori (/). Similmente che 
possedesse in questi tempi il Patriarcato di Grado- Primogenio 
a quella dignità promosso da Onorio I , e in sentenza di tutti 
" iarca nel 630 , lo- dimostra una Lettera a lui scritta da 
eletto Papa addi 34 Novembre del 041 , e dal Dando- 
lo riportata (g), . ■ . 

Dallo stesso Dandolo ancor : lappiamo , che Paolo Vescovo- 
d'Aitine- in vijra dell'aspro caso- della desolazione d'Oderzo, e 
pel giusto timor conce puro dì pati disgrazia imminente allaCit- 
ti di sua residenza, tolre seco le Reliquie de'Santi, e le sup- 
pellettili più preziose, della sua Chiesa, condusse il suo popolo 
ad abitare in Torceilo: dove dopo un solo mese passato- essendo 
agli eterni riposi; Maurizio o Mauro suo successore ortenne da 
Papa Severino la facoltà di. rendei perpetua in quell'Isola la 
permanenza della sua Cattedra: Per idrm irapui l'mln Uriir 
Aihntii' Cnholhu Efuepoi t.. fl CaiMha pepalo allr p,„ Sznihr.a, 
Corfoniw Ttitntiti, TraU, f> TtaUtz, ò- Lihirdi, cui» inibii - 
f.Janéi Apaitoh, & ""'i' KtliìH-h, &TI:tia-rs EnIriUjn Ttf ' 
teli, & utii, Unlìi unvìcMt *dvr*,t, & ili (rim, digimii,,, ,„rs- 
li-.um tlw in tltpmque •acuir mi ™»n e 11 : C*i Maurici*/ in 
Scdr lairirttm de firmatimi Sid'n i»x i» Tumlls i Smcrinv Papa 
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■o Pilriarths, & cttltnittìtHe pop*!! prizii/tzium eitinnii . ■ 
Così il Dandolo anzidetto (a)', con cui sostanzialmente e mas- 
sime quanto al tempo, conviene l'Aacore ili u:i altro pezzo di 
Cronaca unita in un istcsso Codice con quella del Saturnino 
seri rendo (i): Anno ai Immutine Destini 6.\y Priniwrnut Pi- 

limo Flaminio Cornaro) Mimi Attintiti. Bpiicsptn san firaii 
Lengitariiomai inumasi , SVwfrt Papi Acfiritait za T erte/Usasi Ih- : 

deertvit (4); Ed ecco I 1 erezione di due nuovi Vescovadi nella 
Veneta laguna nel coltissimo Pomii'icain iii Suri-ino, compreso 
come s'è detto nell'inno diCnstoo-fo; cioè quel d' Eraclea , det- 
ta poi Città nuova, e quel di Torcclto . 

Non andò guari, che 3 questi -s'aggiunse anche il terzo: e 
"e ta li ^ Mon CO |, [e .n- 

dio i ptoprj cattolici sudditi, e i sagri lorò Paitnr* volendo 
spezialmente che in ogni Citta al suo Dominio soggetta oltre 
il cattolico Vescovo, ve ne lesse par uno della sua setta; donde 
gravissimi sconcerti c disordini re n;scevano. Ciò in fatti sof- ' 
frir non potendo il cattolico Vescovo di Padova, già sin dall' 
anno Coi caduta in potere dei Longobardi; se ne fuggi, come 
far solcano i precedenti Prelati ne'^'iau,!i pericoìi, a Malamoc.- 
co; non però, questn vo!nr io]' 'disegno di fcrmarvisi temporal- 
mente, ma di tenerti in perpetuo la Sede, fondando una nuova 
Diocesi sofIVaganea del Patriarcato Gradense; da cui per ciò 
fare ne ottenne l'assenso, c quel che più . importa il Privile- 
gio dal Romano Pontefice, non Severino, come alcuni credet- 
tero, spezialmente l' Ugheill (O ,;Catti> Slgonio U) c Monsignor 
MorarUO, ma^bensi Giovanni IV, di cui così il Dandolo $ A U - 

/J^cioe del suddetti Giovanni"lV * V.Wwi " a rf»*"i 

Uriti GwsW/mi Bjfin./ui , , f iìam dttlinits, , in MttHàak- ■ 

nynm tswitni» Faltiarrki , r> iiAW.ma p<,p*li StJtà ittsm'ptipr- ■ 
tuf •ranmfiMii -. e col Dandolo va d' accordo Lorenzo de' Mona- 
ci Gran Cancelliere di Camita , che pur cosi scrisse (»)■ Putta 
nitxtt JiW $M»a, £p,sc,p.; fW,™, Vi, Qtthehct,, ndtrn 



il. in Patriarci Cmii-nS. 
un. ójS. (() lira-, .li Chlo^.-i lii). i. 
( S ) In Crcrc psg. i9. 



the a detta dello slesso Muratori resi Padroni i Saraeini di 1 
muco e della Fenicia, anzi dell'Egitto ancora, sìa Jall'ar 
035 2 e non avean eglino occupata gran parti: della Palcstii 
e posto nel C36 l'aiiediu a Gclu.ì.i binine , ohe poi l'anno 
gueiite cadde in man di quo'canl e di Omaro loto Calila ent 
to in quella santa Cuti da turpe ipocrita, cioè coperto di c 
ciò, e cogli ocelli versanti copiose ma finte la^rime-Ne ciò 
sta . S'eran pure ìnv.^meiM'J ali avventurosi Saraeìai a lo 
d'armi per fin .l'A:u"i,. ; : L .i e ,ù< V ir.ter.i S-.xi* "e. ù;.. (,). 



loeja, prese dall' anno t;t . Per ciocche contenipor 
iscndo i patupgi del Vescovo Aitiate a quell'Iso 
d' (Merio a Eraclea; qnaior non abbia pOLnto av 



Cattedrale di Tintila (a). Imperciocché dicendo egli, doverli 
«oia djbblo Saar j-.»> imuKy ol 6it '''fa d'I!' T-t- 

tH.tm della Sede Vedovile d' Allinei la ìuìis con dir volle ed 
intese del rrasputio di quella, d'Oderzo: r.on nei egli ebe il 



erudito Mot 

ansi 

d'Aliti 



TtOMOfi pur 
a Toh 



no trammenro d. Cron.ua , clic ;.Vai:ra del credulo Ssaornlno 
a armena: poiché .1 Dandolo fa Aurore della Itailaiiooe il 
ejcoro Piolo, e l' «Uro Cronisra non Pajlo, ma Mauro o 
laurino quegli dice seguirà la gretta riasliElone In tempo e 
il conjeax. di Pnmogeu.o Patriarca di Gradi.; l'alno l'aiseri- 
re fina mono eia nel 647 eiso PrlmogeaiO, e sedeido In Cri- 
0 .1 Patr;i.ca Maximo di lu, Suc;cs>ore- Sebbene, anche la- 
vare alrre rispose, e ipeiialmenre quelli Renerale dell'erudirò 
ita.ia.CCl, ci» utili tilt fitti <-.«ip.a™ DliilliiK'l a fluì. tal httni- 
•(..., .t iMitt ti. it.q**J il.<,.i*J> 4iiiid.tm f-t„t (t)i a che 
duconsi finalmente tinte conrrarfd;iiuni , ijoanJo od «se quii- 
he nienti iii|;sslor>c Togli* donati! ' A delta del Dandolo non 
m.. .Ij>- l'rrlan .jj-r nu-n.u e p.rt; n.lla ■.. ;1 l a8 :..r.c , 



Grido da Pruni-genio; fu_esli perem, die ajsenrf a-l'erezlone 
a quel Ponierice . 
I Patriarca, che 
nel Converto di 



Quind. v ói o :ni | errore putente nel 
se>narn venne nel" licriiione poira l"at 
San Gtovannt E.ineeUra d, Totcello, 
sacra co., comiticlaiire M . 



>Ms! nell' Iraln 



.j r..' !. (i) Vedi il Canonia Astrai Av«:n ro r.dh Dv;rr. sopra S. Liberili 
0 Cirtar. C.vrcbN S. Juiiìnr Eiplitit. pj S . ij;. ;f) Tom.-V. tel. I3«S- 
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a liu d'emendarla: cose tutte anche 
dal Senatore Cornato avvertite (*). Ma errore o contraddizione 
col Dandolo intorno alla persona del Patriarca Gradente non 
trova.ìceirainente nell'altri! Cronisti, qualor le parole >,»,. 
r>sTf del già riportato suo testo, siano non a Massimo ma a Pri- 
mogenio riferite, secondo l' al,, a Uni:. ,.a r.,,e, : ,,,,a aranti- 



Cronaca' detto 'avrebbe , che"" si pianto h iede Vescovile InVort 
cello in timpo del Patriarcato di Mts<i;no, e però dopo l'unno 
Ù47, ma con approvaiionc di Papa Severino morto sete anni ad- 

. 1 Iio di !■ 1 o i.i ■■ 



co. E qui 
Muratori, , 
the fra» A' 



; staro ne fosse convinto; allorché narrò i mali tratta- 
le) da Rotari alla Cattolica Regina Guucìeberga sua 
:ui era d.-biiore del Trono, non avrebb- imi a!^ unto .- 
f ».« ti it, m«f,' lt U diventi d,IU ,Aìj_i,*e <,<c„,wi 
urti (V). Al più dunqiu si può al Mutatori col chlaris- 
miiicu Mario Lupi accordare, che da'Re Longobardi 



00 Etcì. ToibU. Parr. f. r'R. (« Amai, fluì.™. Sj». 

(0 Ti.:btKlii Ltuenrun Itilimi Scc". V. lib. 1. cip. 1. n°. 1. y. 9. Caldini 
Prefaz. aall Amali fini. (J) Anna!. d'Iti iaa. 6 37 . 
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od sii stata mossa »' Cattolici per morivo à;',h lot Fede tira- 
ti generale pettecuilone aliror.de p;io da nessuno potendo ne- 
,aiu , chi ù per cagione di religione, o pe: altee, clic le sono 
■tossirne e II- Lar.no ronelain:nc , non >;ano siati molti partito- 
ari Cattolici, sp.iialmrnrc Ecdeiusttci e Vescovi, di quando 
« quando grandemente travagliai:, e per tino rolli di vita (a). 
- pet ve.ira quan:o til a'pr,m. trenf ioni del Regno d. ila Na- 
bli Longobarda in h;i;hi , tiiijn: tw -.\h\,;.r.n» le proire dalPon- 
efice San Gregorio ne' Libri de' suoi Dialoghi , ove legasi tra 



rileUic^; ed 
ló, In dimoi 



0) Lupui CaJ. Diplomar, ce. in Pro*. Dsm. 6. n. io. 
«] Lib. 3. cip. 17. & ;S. (') Lib. i. cip. 8. 
(.1) [bii Lib. 5. cip. ;8. 

W Anni), tf Ini, arra. iff,o. Piolo Duco» Lib. ;. cip. 40. dice: J( uahtfil il 
«r*n. [fi Fan). Di;c; Lib. 3"!. rj) Lupus Co*. Diplom. in Pro*. . 

15. o°. e. 



DigihzM Dy Google 



tori, ma bravamene,.' con lunga e dona Dissertazione vendicato- 
gli dal Canonico Lupi (a), (tì) 

Senzadio, qmnd' anche non erano i Prelati Cattolici travaglia- 
ti immediatamente da' Re Longobardi, torse n;„ncavan loro mo- 
lestie e angherie promossi; da' Vescovi Ariani, o dagli Ariani 
Governatori delle Città: Da San Gregorio ne 1 citati suoi Dialo- 
ghi abbiamo (i) che nella Città di Spoeti q.iel Vescovo Ariano 
ricercò prima amiclicvol mente al Cattolico la Chiesa dedicata 
all'Apostolo S. Paolo; e che avendogliela questi negata, l'altro 

niira°coloTe U sU sta'to impedito (,') f Che poi non sottri il S. Ves- 
covo d'Amkirno Cereo da due. Ariani messi al governa dì quel- 
la o-iiici LÌkrriKr:. Circi dcH' Abr uzzo > Fu egli primiera :n.i;re 



Or dopo tutto ciò qual maravisilia. clic anche il V 
dova e soli erisse disturbi gra 



esposto fosse eziandio nella per 
o di F ' " * 



ì per parte o di Rotari Re Ariano, o di ehi per luicomanda- 
i in quella Città, o lilialmente da parte del Vescovo eretico , 
so, com'è da credere, vlappiii [cinerario e insolente per la 
irzialira e protezione, che s'aspettava da un Monarca infetto 



:o.'.li Eretici mescolarsi, o 



'dieta laguna, nei:* 
ale *l[cc vo'le d-I 
passali «coli i Iojo 
if V;i;OvO di PaJu- 



'3 

Rotati padas Urli: Calatimi Eplicapn Ar-insm uilam dittlnam , 
in Mtibaiwt iWoa ss-.i,n frunuaM aviti Qui c'itamcnie cade in 
acconcio ciò, che. in generale delle Venete Cronache disse il 
Conte Filiasi, e con ma^ior ragione può dirsi di quelli del 
Dandolo, ch'é una delle più accreditate: /,? is/r aiutile dalle 
Crtsachc rtailre nati li piuma, pnudtre hanimcnle ; aia ma rrrda , 
eit li aliii ivi ne pure a ri-c-rar!- rW (ulfB , a Mimo ctr per intiera 
Min liana np« {n i»i, .1//., .V; 5 ,M „,/ ai jiig» hai»:, cosi il Filiasi (a).. 
Or nel riportato racconto del Dandolo qual cosi si troverà, che 
riponi alia Storia de Lungarni , o alla ragione c al buon 



cui Annali, clu sono un vero spoglio delle vecchie memorie , 
fair.,,,) fj.Bf ,7 p/,j .,„-,>; P ,;»rs monumento delta Cit. 

ti di Venezia, e nc^uair-rt // ai-cJJt a ncw^r n ffHa i»ca K- 
n«a JjWi'h il prime fandamtott St ne devreiie „ P arre{J); il Dan- 
dolo insomma della stessa Veneta istoria vero e prima jisurr giu- 
stamente chiamato (e) , ben merita a mio giudizio, che non gli 
si neghi credenza, limici^- i|ua:idu buone ragioni non ci dimo- 
S!i-in:i chiari i di lai abbaglile tale e appunto il sentimento delL' 
lllusire Marco Foscirini, che nella Viadana Letteratura ascrive 
a lode di Bernardo Giustiniani altro Veneto Storico, chemnaa- 
iilì per /«a di Untare 11 Dmdlla uve I avvede ilari Ulne ragioni 
nutra (mitriti di rva(f). E per dir vero, se il Muratori, ben- 
ché con leni, che Paolo Diacono ignoro molle azioni dc'Longo- 
bardi, e ch'eoli non c Autore esatto, e inulto meno irref'raga- 
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bile ntlla scric de tempi , ttn tatit tìi par girili , soggiugne (a } 

gjtni; e se per avviso del Lupi, nienti; meno clic il Muratori 
tornito d'ottima Crirka, e da pressarci Itile non solo a Paokr 
■-- i Battolo mirica d'Osa 



fergamasco e Cronista diligencissi 



e' Longobardi sol verrinili ne dalla Storia smentiti raccon- 
, benché tia Autore non tanto antico, cioè al Dandolo con- 
temporaneo (/), perchè non darassì altresì a quest'ultimo li 
stessa credenza: Non si avrà dunque ii unto seguendo il Dan- 
dolo , ove il tempo determina dilla fondazione delle Chiese 
d'Eraclea di Torcello e di Malamoccoi finche gì' impugnatori di 
lui, anziché dubbj e congetture, quelle sode e convincenti pro- 

' '-- che non veggonsi addotre lino a quest'ora. 

ne probabile circa l'anno 041 il princi- 
alamocco, parrebbe cosa non difficile as- 

Dandolo ed il De' Monaci ne tacciono il rome, siccome puó- 



colleganza con altro Vescovo Ariano voluta dargli in Padova dal 
Re Rotati, si trasfeti a Maiamoci-o : ma Lucine- supponendo , 
che c;n scritto avesse anche il Dandolo. Al racconto dcll'Orsaro 
e dell' -Ughellr-jì uniforma Niccolò Colcti nelle- Addizioni all'I- 
talia sacra (rf); e aggiugnendo 1 ciò, che quelli non avean detto T 
che Berguard.o cioè giunto in Malamocco si procurasse il Ponti- 
ficio Rescritto, clic perpetua rci'.ticva la siaiionc della Sede Ves- 
covile in quella Città , ne In stabi i;ce ia chiari termini per pri- 
mo diocesano Prelato. All'incontro iì Cornaro nelle Chiese Ve- 
nete (r) riflettendo, ci:; secondo i computì e la cronologia ilei" 
Udi^ii B;r 2 uardo ebbe il Vescovado di Padova solamente l'an-r 
no £47, e clic in tal supposto non egli ma il Fontana ammini, 
strava quella Cli:csa nel I'.i;iì,;o di (limr.iuii IV; quindi ne de- 
duce., elle a Trkidio- anzi clic a tic r^u a nio con venga il titolo di 



TYra. XIII. r .-. 3 . I: it Tcm. XIV. m . 



Dijitcoa t-, Ct: 



mi, quand'anche non vi fòsse la ragione addotta dal Cornaro 
hi potrebbe pur dare fondatamente mr ral titolo a Berguatdo 
e l'Orsato e gli altri Padovani Scrittori, che in odio della set 
a Ariana passato lo pretendono a Malamoeco, vogliono ancor: 



mente del Vescovado di Malamocco ili questi termini (a): Epitn- 
falìi hit Srdct frimim etattitut et ama Dimmi ù}S , rum famitt 
Epiicipn, Fattnitoti acapta Mncù di dada Ramaxtram ad Staitcmutm 
Mutiti* fitvìust a fatati Langtlardtrum ttgt edita Mnhamtatum fif 
£jf, hnttjHt Sedrm tuam Efiltapa/em in:iu:,:r fri,, e solo in ciò que- 
sti Autori variano dal Dandolo, ch'eglino, come già s'accennò, 
suppongono conisniiiiic ila l'apa Si-vt'rin;i tutte e rre le nuove 
Sedi Vescovili d'Eraclea di Tortaio r di Maiamocco ; e il Dan- 
dolo dice approvata quest'ultima da Giovanni IV. Agli Scritto- 



Scric crcnoEog* ce. neu'.iv.- j J Lcaorc, c Libici: 
Librerò :±=.'rjo ni lunga cir. 



dell'Orsi 
Padov 



;i al Cai . Ed ecco cosi aperto un vacuo, ove col 
là di Bernardo Giustiniani e Jt;ii altri citati Autori, i 
i.vvi Padovani Trii.-i.lio e Bernardo collocarvi anche il 
Paulo: nella cui rc!'»ciiii cadendo in tal guisa ii Papat 
vanni IV, egli e non altri dovrebb' essere stato il l'tc: 
culi' ;i npruvu ■/.»!:«.■ lii'H" stesili Putì: e lice fondò il Vesti 
r.l:i]a.-.iOLL-o . Ne imporla, clic questo Paolo non si Irò/ 
scovi Padovani: poiché può essere stato ommtsio pjr 
punto, che passalo a Malamocco , e colà stabili:;! li 



(■) Lib. 1. tur. ijtì. (i) Anni, d' Ini. ino. li 
ir) Primi Vinai Tom. I. cure. i9i. M Nella J 
Tum. L 



vendosene né per TriciJio ne per Bcrguardo o per Paola , ami 
nessuno d'essi trovandosi espressamente nominalo o nel Dando- 
lo o in alito antica accreditato Cronista, clic parla dell'origine 
del Vescovado di Malamncco; sarà, cred'io, ottimo consiglio 
escluderli per ora dalla preserie Siile, c cominciarla da quei 



che cresciute oramai quelle Isnle moltissimo di popolazione , si 
penso di smembrarne un detcrminato numero, cioè qil.lle di 
Olitolo, di Rialto, e l'altre che ora la gran Città di Venezia 
compongono: l'ondando per la facoltà dal Pontcftce Adriano I 
impetrata un nuovo Vescovado, la cui Sedia (osse in Oli volti; e 
quinci eleggendo a primo Vescovo Oii folcine Obelerio figlio del 
Tribuno di Malamncco, ch.c Inccsiiro ialenuemenrc della sua di- 
gnità da! Doge Maini/io Calluin, fu a nelle consecrato dal Pa- 
triarca di Grado l'anno XI del Dc-ac, cioè 774, o 775 di nostra 
salute .Cosi ," l'epico , il Dandolo scrive (a). Ma chi fosse Ves- 



ì'. Bj:ì;,.i j., Mini « Ru':,.:-. ]> ■.,. 



o di MaUmocco 
mi un tal titolo 
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0 «n-l, ii >«,■.-■., I- V,.. . . ■,■ ;>k- : . , ™™ di D 0- 4l S 

colla sii!»» (Kit.) H: r,::,' Vii- " . Ii^:H: pm ;•>■?::.> <T.n , ca.lli i CittoHci i sc(- 
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VESCOVI 



DI MALAMOCCQ 



FELICE. 



"|~^rj Felice Vescovo di Malamocco ['anno 8711, in cui fu da 
Grcv,,-^ Vili. Smnma Punr.'i-ce sospeso dalla celebraiione dei 



1 Roma, ottenne dal 
:olsc, che le sue diffe- 
renze col Caloprino fossero in un Concilio da tenersi iu quella 
Città terminate c decise. Chiami. Giovanni Vili replicacamcnre 

u:a 11 \ d t «- 

zio-i: l'iciro Vescovo d'Equilio ovver Jcsolo, e Felice Vescovo 
di Malamocco; i quali venivano riputaci mani fesca niente parzia- 
li dell'eleni. Torcelb-.i» , e nimLi serrimi d.l Pan-iarc». Ris- 
tettero tutti cotesti d'andarvi per varie scuse 0 cagioni; narran- 
do speiialmcnre Fi-tro il prossimo suo vinaio 11 ordine del Do- 
ge a Costantinopoli , e Felice la sua vccclìlaja, accompagnata 
eziandio da intimità no:; — k-rc (2). 



Dio Febbraio (ZW«J Fehntrii fittentii Ottimi rndiilitnii} al Si- 
nodo non si presentasse, resterebbe egli per questo con tutti i 
famori suoi segregato dalla comunion de' Fedeli ; c persistendo 
nella contumacia, incorrerebbe in pene ancora maggiori , senza 
speranza di remissione o perdono (3). 

a' prefati Vescovi Pietro e Felice ; % dopo averli rimproverai! di 

so del lori) Patriarca, non che di disulibid ien/.a e dispaio dei 
replicati PotuHi.-j comandi d'intervenire al Concilio ; ^afnft,r, 
dice (a), Vai a Sanili 1 ySyiierii/ interi»! t'Iehr.iui'a aiiihrita-.e Ulna- 
mi Faiiùth arirm*:, jitirnln , t., Mitili Frimnritt titilli hdiCÌiìnil li 
adulti, uri ti dtit.t tttfitrair Hit pìtt.ierr a tu .e rj jj «1 li , iytmdi rtoilrx 
Rutti ir-U-hunJx intenti? ineitHitbilittr tnatme-.ii , qaatemu & ali 
cl-jcctu par ,t emini , & a enfile, lata istlttc! Affilatisi Sede, quatti 
;.Ir.'r;f;, ; :.-.;7:, V:t ira iti nidh dividami»! : C plico dopo so^i 114 n: : 
jaiu vera li IJitui Mirri» Fetnianit aiiarrrre ie,i:::,,i.n:!er fnr-j<f-,t- 



Uhsol.nse, e questi di Caorlc , all' occasione che loro prescrisse 
di fermarsi in Ptwiucia , e d'assistevi.- con attenta cura alle spi- 
rituali esigenze delle Diocesi dc'I're ! ..ii chiamati a Rama, qua- 
lora si risolvei jc ro di r:;i;;;narii a!':. irne .1' voleri del supremo 
Pastore; eolia giunta di separarsi dalla lor Comunione nel caso 
d'ulteriore disubbidienza: in una terna rinalnicme (it) inviati 
solle precedenti Lettere a certo Dolco Vescovo d'ignota Chiesa, 
t-vasceho dal Papa per suo Commissario e Legato, ond'eseguire 
e pubblicare nella Venezia gli ordini da Lui dati intorno al 
mentovato Romano Concilio. 

Comedi è per altro in tutte le accennate Lettere di Giovanni 



(.} Ep. LV. ibid. (4) Ep. LVS. ibU. 
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quel tempo dunque i soli Vescovi sopravviventi della Venezia 
etano l'Equìlino, ed il Caorlano; ed in conseguenza quelli dell' 
altre Diocesi (e fra essi il nostro di Malamocco ) passati erano 
a miglior vita; essendosi al più eletti i [or Successori, ma non 
consecrati: ciocché incontanente sarà reso più chiaro. 




LEON E. 



j Leone nell'anno 877 eletto per successore a Felice, e tori- 
ato poscia da Pietro Patriarca di Grado unitamente a due 
vanni, uno Vescovo Olivolensc, e l'altro di Città Nuova , 
-pilli cosi il Dandolo (a): JwuHt.Sputofm tvuimmVfstmi ex 
r Mirino PamV/j ttdtt anni;.... Hit irai ArchiJlsttnai Olìvo- 
11 VicfeìU, q«: iu,,c cicchi i'iv'rrsjuii ima fini LcncEpìrtlpll JUa- 



c'.ie ùssero in quello d.eisc le controversie, che aveva coli' elet- 
to Torccllano e col Doge. Intimassi da prima il Concilio p.-'2.( 
di Giugno (8 mWi,J»/,j;) dell'anno antidetto 877, e vi fu- 
rono spciialmente chiamati, come gii si disse, i Vescovi tutti 
della Venezia si conscerati, che puramente eletti (i) . Ma per- 
che intanto convenne ni l'.ipj pacare a Trajetto presso Gaeta, 
ondo disc iogl Une ::i'AI!ci:.'./:i tana ,1.1 S.TJliu Dnca di Napoli 
co' Saraceni di <pc' contorni ; in prorogata la convocazione del 
Sinodo fino a' 22 del seguente Luglio (1). Impegnossi il Ponte- 
fice d'essere in Ravenna pe':7 di quel mese: e"di l'atto già co- 
là si trovava in compagnia de! Patriarca di Grado nel giorno 
de'io; il che si trae dalla s.ia ' Lettera jcsia^i-sima , secondo il 
testo dell' Edizione Romana. Si cominciò dunque il Conciliu 
nella giornata prefissa de'22. Attesoché però s'avevano in esso 
a trattare , oltre a (pel di Tortello, molti ^ili ri ;a i-issi mi : l : li ; - 

guentc Agosto; come sostiene e oro va efesia mei: te il l'e;i ali' 
anno di Cristo 877 (i), centra epe "li altri "Scrkzori , che lo cre- 
dettero celebrato nel futuro Novembre. 

Gli Atti Sinodali, quasi tutti periti per l'ingiuria dc'tempi , 



(,) Lib. B. c 5. pJ n. i 7 . 

(») Ep. Josn. oHavi LVI & LVII tfOi LafU Tom. XVII- 

(0 Ep. UX. & LX. ibiJ. H) Pagi id di». «1.877. B. II. & II. 
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:i lasciano all'oscuro della 
: Jìfmiie in quella sagra A 
lacro diciannove Canoni . 
il dall' Olstcnio, e che ad 
diviato dell' 
nò a quel Prelati 

: di certa Villa detta Tiliniaco, unite alla di lui Chiusa cor. 
j recede n li Diplomi di quel Monarca, corroborati eziandio d» 
jalle Pontificie, e Priva.-j dola Santa Sede (i). Anzi non 
aaancano validissimi fondamenti, onde potersi credete ratificala 
d Calvo in questo stesso Sinodo la dignità d' Imperador d' Occi- 

:o Natale dell' 875 : 



mech'c gene.almenre 


l;, : :.!i S^ric 




Icìma apprc 


ri^od'o^to'talmente ' 




In l'atti nel Labbè- s 


pplito da 


n Concilio Romano t 


nuto da P 


7, e in esso conlcrm 
« Imperiale. Un grò 




uesto affare vien rip 
rancesi (e), fetodi « 


meordemen 


ppongono. gli Scritto 
scordano intorno al r 





dolo nel Fr. 

ferma doti' Alenile Carlo seguisse non già in un Concilio di 
Roma, ma nel nostro bensì di Ravenna. 

E primieramente, si trae dal Discorso latto da Giovanni Vili 
a'Vcscovi nei Concilio, in cui s ebbe a confermato l'eiezione- 
dei Calvo (e se ne riporterà il testo più sotto), essere stata 
quella sagra Assemblea un Sonde gtimnk del Regno Italico, ni; 
per quel solo particolar affare, ma pei i,may.:-?r^hi< «temiti ed 
aititi deità S. Chimi adunato. Ma tal era altresì il nostro Sino- 
do di_ Ravenna, che lo stesso Papa chiama in varie sue Lettere 



W L&hè Tom. XVII. Cent ed 337- & «B& 

(ij Tom. XVII. Conta, eoi. J3 j. £') ibid. io A P! , coi. i 7 r. 

(.J) F.n. ;;. & ;<5. (,) Ep. v. - ! 



i Natale Alessandro, e di que' tanr' altri che 
Ano ad un Sinodo dello stesso meie. - * 

tempo ad Adaljariu di capi:: 



t colà r: 



1 divi 



il parere del Chifiìcz 

gio (t) .■ Ma o quante difficoltà nul , ?:tl: wl u 's'i'a- 
e supporlo celebrato anche in tal tempo , ed in 
per le Lettere 53 55 56 e 57 di Giovanni Vili 
stesso mese, che allora era Egli tutto af- 
c quel di Ravenna, che intendeva comin- 
ciate nell .mimante Giugno: protestando nel tempo stesso, che 
ti hene un tal Sinodo si iosse dovuto secondo l'antica consuetu- 
dine celebrate in Roma, pur risolveva di convocarlo piuttosto 
j non lieve disagio, per comodo , o 



eendato nell'in 



in Rai-cnn; 



anche c 
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riferirla 5ei;Csd«* 






Ravenna? O po- 
ri s' irritano i*vé- 


.te Lettere, ette appunto la qu 
> CobI cc'r 

ovi ad un Concilio, quando un a 












ù:- passare i Pre-> 


Papa n ncì chiamarli RavVi^ 
del proprio? Anzi la chiamata 
1 «Tignare .ir Maasjio, come a 




li] , iì a fui profes- 
sici, anche a cos- 
à Ravenna, latta 


manico' 


segno, che allora 






bene nelle respc- 
5 e di Giugno u°I 


n dYpreced^nte Maggio andavàs 

Ila vi.™ .li mi , Ir, r n : :h!,|.:- : . hi,, 




oda D GiovanniVlfl 


on è certo da presumere, che avesse' a venir voglia a quel Pa- 
i d'i adunarne un simile neppui- in questo turno nella Cittidi 


e7 Q uo\' À[nnco P n7ro" 0 q^i n c05^ p 






onciliu di Ravenna, fra i molti 




varie' ns«KÌti«d 
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Militi dell» Chiesa, fosse liretMto anche quelln della oMermi 
ri, il Import, all-ue eo.n.dcrato L-.dabitatanenle c dal "api 
e dall'Auro Cat.o fila «ni-i^e .mnortaola' EJ esternati 
cenuro .1 Concilo, perche non 13 ri stata questa uni dello sue 
pnnj:pj'i inatene, e pj^ •r.icfeijjn:. d; iKcuno.ii ( 

In olne «gli c ceno dagli A;-. Conciliai, «bc il Cn.-.tetso di 
Ravenna » Oùì anche bordine dell' Imperatore Imfrtiali Df<-»r, 
(j). Si sa pure di e.si, clie Vmte;r:niie cual Mesio Imperlali 
U Vescovo Adatgar.o; e che ,3 quelli» le:eii, come . e àett» , 
conlcimat l'Abacà d, Favij.nv- iu !. viltà di Tilimac. Final- 
.n.-n :; 1::. i.i.-.i.h.mo dag'.i Anni:, di S ftcJi-.j, eh.- dooo 
tutto elo si mone Adalgaclo vnso 'a Fra tuia, clic Lncootiò Car- 
lo vanente li, lul.a Orbo press:. :l Lago ri, Ginevra", e che 
eli tu:sen;d non altiimenC eh; un gran tegami li Copia dell* 
Arto per cui era Egli suro conletiTiaro Imperadon- , avvisandolo 
pure, che il Papa (tetto vanì a vii i aconito terso Pavia. Ora te 
duen'AtW era già tegitiio io un Siuodo Romano, cioc in Re 
ma. celebralo 0 13 Miglio, eorfie cene ,1 Cai(::eaio, 0 qualche 
mete dopo secondo il Pagi; r.oa si sa vedere, qaal premuta pò- 
teste avere il Calvo per [• alno Sinodo di Ravenna; ne per 
uua lagioae 11 fotte procurala Ada'.^ano in quoto, a.-iiuh: nel 
precedete Cor,c; .lo d. Roma, La comerma e .1 potsetsn d-He 
mentovate Ecdeiiattlcbe rendite-, tardando coti di recare all' 
Jinp -odore :l dO:i:> ce-; sosp.;.!ie Ejc.ap.iit. E d; ta:;o oain ra- 
,, ,„!,-,,, .ir . r .r ,>- f,,. ... - ,-a.vs-, I n-oY-H 

la Badia e dri'j Vi la alla monna Ì ; ,le, cove v/ìcc.to la raiiS- 
caajone dell'Imperiai d.geita. al suo Monarca; e cti: tosto «oras- 
si- » renderla ragguaglialo rii quert* Ultimo troppo per Lui ime- 

rettane SJ ;.-Lttu i; .,nco di n,;,r.at>, a.-.:h-: seconj.. ,1 

sentimento del Pagi [», che II norcro Inviato siasi pano ri- 
tenuto ,n Roma (e lo stesso intendasi del re^" d' Italia ), da 
che vide approvaci l'eletion dell' Imptiadore , pnnopalissIniJ , 
■Oli un.co oggetto d. saa missione. 

Ne mai al d.ca, av. r Acalgano d-iTeiLto il suo ritorno in Fran- 
ti», perete volle eriand.o veder confermate , come »), riuscì , 
nella sua Menta le nuove enfiate, e in lspe/'<:>:à quc'le drlii 
Badia di Fla.igny, p..ma da Co.-.^ho R.iu.,0, ,nj. da quel 
d. Ravenna; e t.o tanto es S cr vero, ouantoche ,1 Chift.iio (.) 
cita uoa Bolla d, Giovanni Vili cor.i;i,nativa delia stessa Ba- 
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r> Disdenti Imperi',, ETlAM UIC in Sancii hoc /■tornii Fraierm- 
tatil xirn* Symda, ad qaaia Dea duce fri innumeri, neetllintifai ir 
HulltAtiiii, Staci* Dei Lic/ca.c contienine dignc'ciai-r , cardie 
«fratini, & crii vtcìènt, & man»' mhcriplianihi HMrnmir. Se 
in latti tal ragionamento si tosse tenuto in Homi, ove Carlo 
era. già stato da Giovanni Vili, nell'anno 3/5 conrecrato e co- 
tonato Imperadorc; non avrebbe piuttosto donno dire il Papa: 
Noique quid jins in hnc Romani Eccleiii gefimitt ,- clima nani rcii- 
rtmmì E se disse et,im hit; siccome queste parale indicano ab- 
bastanza un luogo daRoma diverso;, cosi le altre annesse espres- 
sioni di Sinodo. generale, e convocato pie wM»m'j neeefiuìiml 
ir atiliiaiilut Seni!* Da Ectltii», talmente convengono alla na- 
tura, all'argomento, ed ai lini di quel di Ravenna, elle inone- 
sto , e non altrove, possa dirsi con tutta ragione pronunzialo il 
Ragionamento : tanto più che di altri Sinodi Italiani tenuti da 
Giovanni Vili nell'inno 877 fuori di Roma, ed in vita del Cal- 
vo, non ne abbiamo nella Storia vcrun vestigio , né pure im- 

'"vèro è° 'che il fiammento Sinodale, in cui trovasi il Discorso 
del Papa, Ila per molo presso jl Baluiio £«) AiU Sjnodi R,mi- 
n* d, confi-imzlionc chiiicm Kc.Ji implori! >n:„i per Adilga- 



stesso, veduto dal Sìrniondo, kggevasi questo diverso titolo (i): 
Srnod.i . quam ttnlit Adalgutìài Ti porli Jchmnii Vip* tl.ortimqiie 
t.pin. -:-m JtWo ed tiriti» Cinimitm, quando ftrgciti idem Ka- 
rt/-, Ai».*. Qui certamente il Concilio non vien detto Roma- 
no. L se Roma e nominata in altra vecebia Scritta posta in 
fronte del frammento Haitiano (1) colle parole: Stq\*itwt gesta, 
quali: Domimi Kirohi filini Hhdov.ci imperatori, fi.ii faci», Im- 
perato.; Rum* tempore Jobaani, Apoimliei Anno Inearnatiom, Domini 
DtyXI.XXVll ln.i:::,,,:c X, chi potrà sostenere, che la voce Bo- 
ni t diiLOti il luogo, ove fu celebrato it Concilio, e non anzi ri- 
. feriscasi al titoli) dtll' Impcradore, comunemente fino a di nostri 
il.- 1:0111 inaio Iinptradore Romano? Lo stesso dicasi della Inscri- 
vine alla precedente, fuorché nell'anno, snmig'iantissima , ri- 
i-ri., da Pietro Pitteo, che primo di tutti pubblicò il Documen- 
ta Sinodale di cui parliamo, e fu anche il primo a riputarlo 
d'un Concilio Romano, forse per la parola Rimi , che vi trovò 



nel suo titolo. L'Inscrizione è II tegnente (a): Cult St- 
udiar Ctrol-i filmi Lrdruhi Imf.fuìl ftSltl Irafrralar Rimi Itmfatt 
i Apitelici anm /«. D,j*,W DCCCLXXV1. Indiili,™ X. Né 
pur qui dunque è ben chiaro il luogo del Concilio ; e poi l'anno 
è sicuramente falso, come osservano e dimostrano il Sirmondo 
(i), ed il Pagi (e). Quindi i 
in conseguenza da questi si ; 
co finuv s'è detto. 

Che s'ella e cosi, non sarà stato inutile diffondersi qui un 
poco sovra tale argomento correlativo ad un Sinodo di Ravenna, 
cui doveva intervenire il nostro Leone Vescovo eletto di Mala- 
mocco; poiché qualor siasi sufficientemente prosato, elle in quel- 
lo, o non in altro Consesso, si confermò l' elezione del Calvo al 
Sn^Iiij Iniziale; d;e ncc:.- seriamente cassarsi dal niraito dei 
Co'iKÌlj il Romano dell'anno 877, in grazia di questo solo fatto 
da' Collettori inseritovi, e dietro ad essi da tutti gli Storici am- 
messo . Ma è tempo ormai di tornare in sentiero. 

Concorsero al sagro Consesso di Ravenna da varie parti gl'I- 
taliani Prelati, non tanti però, quanti oc numera i' Olstenio , 
che fa monrarli a cento e trenta; uè si pochi, come vuole il 
Chifliezio, che li restringe a cinquantadue; ma piuttosto in nu- 
'■ ' - - : e concordemente stabiliscono i due più 

. i quatTcr. 

natone, spezialmente dallo Venete Lagune in fona delle ricevu- 
te ticaiioni i due già mentovati Vescovi d' Equilio e di Caorlc, 
Pietro e Leon^ ; cui pure unironsi gli eletti all'altre Chiese va- 
canti di quella Provincia; e in conseguenza anche l'eletto di 
Ma'.;-.:n'Ji.-i:o. Giunti essi però troppo tardi, cioè terminato il Con- 
cilio, a Ravenna, scomunicolli il Papa; ma poco appresso ad 
intercessione del Doge graziosamente gli assolse. Primi ùanidrm 
■pktiisteha, qui Rami fncmt , uni mmjihannr Papa Ravi 



inttrptl/ante ululi irsi. Coii l'antica Cronaca Sagornina (J) . Lo 





x. Rob;us Hin. Rivai, lil 
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fla Leone sia verisimilmente seguita verso il fine dell'anno 877, o 
al più ne! principio dell'anno nuovo. Né altra notizia ci è ri- 
masti del Vescovo Leone, 
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DOMENICO. 



H 

glia , chiamato volg? 
di Malam - 



él, Ducato d'Orio Panici 
chiamato volgarmente 
Jamocco fu promosso -alla S-ik-Vi v 



-vigio da lui ore 
i Due-' * ■ 



<*, fgli.ali a ugni/care al Greti Angina la p IS m, K i, B t ma . Malie 
fnrjv, mU .cg'J. rieeve.ie il KntogUviK , iti 

I cmfnl drilli i.na-ir. /niiiis'-mW; // travi prele da Micheli Dttca 
di Sthiauenia, ipogltaio di quanta ava, e egiiit^iraio r. Stt/tune Iti 
dt i Bulgari . Se valle Oria Daga riavere il - fghuah , fu Hceeftlata a 
iptdire la Bulgaria TSanrnitt Àrttìdiueut di Mala m acca , ebe cangran- 
dttùmi d,ni ,1 rtuallì, ed in ienrwerilt, fu di pti creala Valevi iella 
ma Cbìtia.. Così il Munitoli ne'suoì Annali d'Italia all'anno 
912, in consonanza di quanto prima di lui scritto aveva il men- 
tovare Dandolo (/> , e l'altro più amico Cronista pubblicato dal 
Zanetti (0) the concordemente raccontano questo fatto. E' ve- 
ro, che il secondo de' due citati Cronisti dice, che riscattato il 
figlio del Doge, il nostto Arcidiacono di Malamocco paura Epi- 
mpui effettui ni , senza nominarne la Chiesa. Ma oltreché dal 
contesto s'intende abbastanza nominata quella di Malamocco , 
chiarissima è poi, ne soletta a dubbi l'espressione del Dando- 
lo, che asserisce Domenico eletto Vescovo t*t Ecdeii*. Quindi 
sbagliano Francesco Sansovino e il Cardinal Valerio, dei quali 
il primo nel Lib. XIII della sua Venezia ieicrilia {/) suppone , 
averlo il Doge fatto creare Venivi d'Olivati, ed il secondo lo 
dice Vacava di Tariella (e) . 

Quanto al tempo della promozione di Domenico, io congettu- 



(.) Lib. 9. ap. 10. k pone. ffl Ivi Pirt. I. 
CO Cion. Vcn. pi S . 5I. 
1*0 1 Ciri. J47 EJii. di Stilano Cimi 11(6;. 
(e) DelP utilità Ci, libr. 1. «p. Si- 
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ro, dice il Coleri nelle giunte ili' Itati» sacra («) , che ciò sia 

revole alla sua congettura. Ciò eh 1 è certo si è, che Domenico 
era già insignito del Vescovile carattere nel 335 . In l'atti l'anno 

Jiirto di Rodolfo Re d' Italia gli spedi il Doge Orso per suoi 
mbasciadori Domenico Vescovo di Malamocco c Stefano Calo- 
prino , e ottenne col loro mezzo da quel Monarca la conferma 
di tutte le esenzioni e liberti concesse da' passati R^ ed Impe- 
radori al popolo di Venezia; e nominatamente l'approvazione 
dell'antichissimo privilegio e diritto competente a' Dogi, di co- 
niare nel loro Stato moneta. RMfhtr , cosi il Dandolo {/■), 
Regni tur anni quarti fmfi* lalium ttntnl , Diminia Epiitlfi M.- 
ihammtttnii & SHpoan, Caìoprim .Vuniiit 7>ir /, Vrx.-tUrum libtna- 
1,1 & immnmlattl Vtmurum in Rignt, lidia ti antiqui, Imftraliri- 
Hai & Ktgii'i lineasti pir fri-urltgiam rcxtvwìt , (? in udii» dt- 
tlaravil, Dtctm Vintliaram psttttattm ■ balrre fairiianUi mvnctam , 
quit ,i tinniti!, totipui Datti bue amin-atii tcmfiri'lm perfidi- 
ti. Or l'anno quarto di Rodolfo Re d'Italia comincia dal Set- 
tembre o dall' Ottobre del già, , e comprende gran parte de! p!5, 
come prova con ottime ragioni il soprallegato Annalista d'Italia 
agli anni gii e seguenti. Perciò a questo tempo appartengono 
« la legazione de' Veneziani a Rodollb, ed il Privilegio a favo- 



duto dal Venero l'atrizio Bernardo '[ ririgiano , c perciò Trivi- 
giani detto comunemente, ed è il secondo un altro Codice assai 
più del primo fedele ed autentico del secreto Ducale Archivio . 
Or nel Codice Trivigiano tali sono il principio e la Data del 
nonio Diploma Mi 

■ „ In nomine Domini- nostri Jesu Chrlsti Dei sere-mi. Dignum 
„ est ut celsitudo Rcgalis quantum cetetas honoris et' potè stati s 
„ t : l s e i a i 0 anrecellit, tantum erga iideles omnes pietatis su;emu- 
31 nus imptndere satagat . Igitut. Igitur omnium fidclium San- 
else Dei Ecclesia: scilicet, nostrorumque prstsentium videlicet 
„ ac futurorum compenat solertia , quia Ursus Veneriarum Dux 
„ per legatos suos Durninicum scilicet Madamaucensem (Mata- 



Digitized &y Google 



„ Data il Kil. Mart. anno Dominici Incamationis 
,, DCCCCXXIin. D. Rodulphi invitissimi Regis liic in Itali» 
„ IIII. Indiilione XIII. " 

La Dira' medesima e pur segnai a "colU note"stVssisslmÈ nell' 
altro indiato Codice dc.V Ardirlo Duci!.-: ,-:e_-;>:ne re:-.:;c assi- 

nlgnamcntc degnossi di farne 'a mia riebietta iT.corifror.to (*); 
' Primìersmente dunque lii.i' sii: «ito testo apparisce; non ave- 
re con iacea riaite/./.a segnata col ..li 19 di Febbraio li Data Ut-I 
Diploma di Ri;Jnl!u il .Vj 11 5 .r.-i no , quando riportandone tin p«- 
10 in altro luogo della Venezia descritta (a) cosi s'espresse: Et 
le parile M' Privilegi» r U0 (cioé di Rodolfi! ) 1,110 la Data dr/C tw- 
in 924 al/i 19 di Fellraia ta l'ivi* i//<enj in quella forma; 1 ima/- 

Dutti 3 /ri it li temporiim centurie mire babierual . Nè bisogna stu- 
pire del nuovo abbaglio di questo Amore, avendo preso ( cosa 
iinùii facile) le A'ote 11 K.tL Mi-u: dinotanti l'ultimo di Feb- 
braio per tjucsrc .-.lire X! Ks!ci;A,< imitanti il di tjdel Febbraio 
stesso. Per ciò poi che spetta all'anno sii,, questo e sema dub- 
bio il P24 propriamente e ai giorno d'oggi detto ai Intawiitne, 
a che comincia dal Mario, cioè l'anno volgare 0 comune 925', 
cominciato a" .Valhiiaie , o dalle Calende di Gennaio:- il qual 
modo di cominciare l'anno dal Marza non Solo correva pres-so i 
Veneti, Fiorentini ed altri; ma che l'osse alrresì Usato dagli Im- 

nò alle volte ed in certi casi, lo prova qualche altro Diploma 

Rodolfi coll'anno 024 v' è unita la Xill Indizione, la quale se 
non istri bene coli' :: ri no romane S i.\ cui laXII appartiene; s'ac- 

924 cominciato dal Mano, valevi rjife dei.JMS .principiante a 
Xniviixte, o dal Gennaio: e cosi Sta pur bene notato nei Di- 
ti Italie. 

e questo in conseguenza è il Vero anno 
: quello in cui era certamente tre- 
' 0 Domenico (3). 



L'i.:.::: t-, Gì 



Colla stessa distinzione dell' anno dell' Incarnazione e 
Natività di Cristo, c colla guida della Indizione, si scioglie fe- 
licemente anche la difficoltà promossa diìl' Abate Tcntorl nella' 
Dissertazione XVI11, che precede il di fui Sa>p, talli Storia «. 
dilli Ref*Mit* di Vcm~_U. foich- rapportando < s i, il testo del 
Sansovino coli' Indicato pezzo dui Di p'.uun de! R-- Rodolfo; tup-; 
pone sì questo, che altro simil Diplomi del Re Berengario f 
poi Impcradorc, o di Berengario il, immi al iar.niij.'eitti : c 
intendendo di renderne la ragione, Taxto i !«»gi , die egli (» , 
,h t lì,:Uìfo fati,,, il ,ic la d, P.iviligi, nritann, e g.iw „p,„m !a . 
- tovi,, (cioè nel oy a' i8 di Febbraio, non <,o, come vcra- 

tbt ri SB ff frMpj w»fa gli Voghiti per iptrt dì Bttmgario attt- 
diavans Pavia, r tht RMf, ti ritmivi -attinia lituano d'Italia 
in Bargsgna. Ma gli Ungheri posero certamente l'assedio a Pa- 
via nel Febbraio del 924 * Nmiviiait, e la presero ed abbrucia- 
rono a'11 del sussesuentc Mano, Indizione duodecima giornodi 
Venerdì : e allora p~cr verità Rodolfo era tuttavia in Borgogna, 

■ 1 ■ ,1 ■ I I Muratori . Per T oppo- 

si;!! si si il al ;i-.i,;csimo (i), che lo stesso anno 024. Rodolfo 
sconfitti gli Ungheri, che tornavano con immenso bottino da 
Pavia, e libero dall' Imperridor Berengario suo Competitore tru- 
cidato poc'anzi da alcuni C jr.s:-.n.i;i in Veruna, ripasso in Ita- 
lia. Potevi egli dunque nel Febbraio dell' anno comune 025 , 
cioè p24 ai liumir»»:, esser benissimo e comodamente in Pa- 
via, la quale sì prestamente risorgeva dalle sue rovine, che a 
dotta dì Luitprando da lì a non molti anni torno ad essere ben 
fabbricata popolata e ricca come prima; e dove lo stesso Rodolfo 

'•e addi 8, di Ottobre del precedente anno 924 aveva glàst'e- 

' : ' ■■■■■ ìi Parma coW Acium Pa- 

i dallo stesso Murato- 

3 luogo il Tcntori asserì dubbioso il Di- 
ti Ambasciadori, non Io asserisce poi ta- 
suppone nel Capo quinto dulia stessa O- 
Jsjr Ori, Partiiipazi, Stein Jt valli ttatilirc 
' mcvs Si RttUtft . A filiti fin fm'm.ip- 
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viari nttfanni pia a Pavia due Amianti itoti , tini Dimeniti Veni- 
vi di ìOtlttmitto , i Stefano Ca lipriz.it : alni non Inaiate anelli nin- 
ne , a ninni di quanti /- putitili rtgxindt gli Imptrxdiri predetti- 
tari a Rodolfi. E poco stinte. Attimi, ma itirìa fmda,ntn!o ijppi- 

-■ ,„r„„. c.,,.j«./.,., - 



:j.';n a Veuerjttoi di piar lane' Minna, i tilt diritti di Z.y 



Dandili Hi. B. tip. 10. toniti , e lì fi vedere 



Bigi urne Capi vìtiUli dtt Qiverm , tii the di- 
mn.ra »,» g,« .tritura dì settime, ma the da Ridilfi ne f» 
riiiniitima li padelli. Può Ity^rtì ii Muratori et. Alfin dunque 
anche il Tenori riconosce l'Ambascerìa e il Diploma, che sono 
l'unica contezu, che s'abbia di Domenico già fatto Vescovo di 
Malamocco; e prende abbaglio soltanto nell'anno 912 , in cui 
Rodolfo fu bensi per la morte del Padre proclamato Re di Bor- 
gogna, ma non ancora regnata, o messo atea piede in Italia , 
ove sol dominava in quel tempo il Re Berengario I (a) . 



m dnin er tbbe il 
i'<™ ;6? ) mmdi F 



L'i 2 : : jj I;.- G< 



Incanto dalle due sopraccennate e felicemente riuscite Lega- 
zioni, a Simeone cine Re <!<=' Bulgari ed al Re Rodolfo, ben si 
vede, quanta tosse l'abilità del nostro Domenico Vescovo di 
Malimocco, e con q-jiinta nsjirjn; k-.-.-sìj riposta una spezialeii- 
ducia nel zelo e ne «lenti di lui il proptiu suo Principe. 




P I' fi T R O. 



Che r 



vile, evidente c 
parte nel Decreto, per cui Pietro Candiano IV Doge di Vene- 
zia insieme con Buono Patriarca di Grado, e cogli altri Vesco- 
vi, Clero, c popolo del Dogado, rinnovò, e in ogni parte os- 
servato volle l'altro già steso Decreto da." prece de mi Dogi con- 
tro chi comperasse, e poi rivendesse i fatti Schiavi Cristiani . Crai 1 , 
come dice il Muratori (a), da yjzn r™j> s csititma-vzita i JWfrcaiai- 



JT ballai » H TtJtieii ai Oriti, t *l /tn fofntslnt : ai inani* 
f.m <M R, Birrari,, » ai mn dnnn». fi.ttrt ùmili „„J,'.- 
rtuzt. Fu dunque promulgato dal Doge Pieno Candiano IV il 
nuovo Decreto, che non solo viene acUnnuo dal Dandolo nella 
Cronica (i), ma trovasi pnre inseri.o intero intero dal Coleri nel 
Tomo V là? Ittli* S*tr* (ci. ■ ' ' 

Nel Decreto veggiam la Data dell'anno quartodecimo di Ro- 
mano il giuniore Imperador d' Oriente, correndo il mese dì 
Luglio, e l'Indizione tena, che corrisponde all'anno ouo.- ed i 
primi, che con molti altri il Ducale Diploma soscrivono, sona 

1 mi. (cioè il Doge). 

Egi Bivi «winnr S. Cradm. Eni. Panieri. 

E S , Pttnu iviigmt F.pitrvf*! .1. OKvtUniu BtcktU. 



a. 9 to. (i) Lib, 8. c i. 
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sa, di cui Pietro era Vescovo; per questo aggiugne a! margine 
il Coirti {») kit era! Mrihamauccniii Episc ip,< . 

Di latto che in quel torno di tempo Pietro reggesse laDioce- 
si di Malamocco, da ciò deducesì comodamente, clic Pietro ap- 
punto Vescovo della Città intervenne l'anno t>6 7 al Concilio te- 
nuto nell'Aprile dell'anno stesso da Papa Giovanni XIH-Iln 
compagnia dell' Impcrador d'Occidente Ottone t nella Chiesa di 
S. Severo colà in Rav;nna : trovandosi pure la soscriziont: d' esso 
Pietro in un degli Atti, che ci rimangono ditalSinodo: in cinrt- 
lfl cioè, che risguarda Eraldo e Federico Arcivescovi 
a qui rip- 1 

TltdV 

lini per averi liliale le Chiese, e dati i tm tenti t' Pagani, per- 

e per merli ribellale linfa f Imperiture . Era Itati deputo il' Pipi 
precedenti , e falla ordinare in mi etmii? Federiti, per *leì_i»*r di 
rùni i Kiiili d, Baviera, Chierici e Laici, ruttavi* Eraldo cieca e 
deponi? levitava a celebrare la Mena, ed a portare, il Palli,. Per 
Vesto Papa divenni .in questi, Cornili? confermò U Mi depositine , 
e. la ordinazione di Federili,, icamunccandi tutti gli adennti di B- 
Ttid>,-Sìf't'Alt,.ì U data del ventèlimo quinti fior*? di Aprile 
indiziane decima, ch'i nell'anni 967. Fin qui il Fleurr. ]1 detto 
Atto o Decreto Conciliare riportato dal Labbè (<■) sottoscrivono 
prima il Pana, poi l'Imperadorc 1 Ottone , indi altri cinquantot- 
to Prelati ,, fra quali *-- 



O) Ir. ne, loc. cit. (i) Lib. jt. e. 15- O Tom. XVIII. Coorti, col. Jet. 



LEONE IL 



1 .1 Clileii di Malamocco era retti circi l'anno loofi di Leo- 
ne tecondo di questo nome. Cii il ritrae da una Carta di Pu- 
ri legio , concesia agli Abitanti di Piove di Sacco, di poier ìibe- 
rnm-.m; . •• • me in n .J.nv..>l.j yi:i<- J;l Vrn<-:o Oon-.inm le 

d. du<Oi:j ili.-..' ; 1 IC :. ti .M;:pJU:i: -P l'.^il,.: Du- 

cale. Qj-.iii Cina urine mtcìa pubblicata dal be.~.e mento Co- 
leti nelle Aggiunte all' hal.i ioni (a), ed e del seguente teno- 
te;„Ciira mcrcationit causa freqneotsnt loca Umtttut Ventine 
„ nominei tabi uniti Sacco Clas-e llumqoe p;ne pusitu, rhtlonel 
„ jus tltli impcnens quiduald publiin exe roebantur arguti it, qui 

„ »enient« io presenta Donunoum Petti Ducei Onorili 

itemque Ducls filli ejus pioitetn.ntet :amentabantu' de tanto 
„ Imposti ubi jure ripatici, cnm In nullo locorum Veneti» de- 
,, buistrnt tributi ve' npatic; p;-:«;l:-e re, nii! sali Pa'atio Duca- 
., Vernar, i.-.-.al,,,, c.ucv. ' if h- . .... ....... H-.e ve.o 

-fida p-o:ian;at!.i Judicci Cuiam p.-af'jti Uomini attutente! 
„ itaMnqje ;udica.,tet, ut ti Cinelleosei dumteom juiare vo. 
„ luissenr, ouod in nullo loco.um Venrtia: o-hll ripatici fiitiil- 

„ rum codiuetudmem debete n;ti io i Palati Du<a:ut annuali: 
„ ter ducentatum lini librirum , Immunca cne debcrent dationu 
„ In cateti) locn. Quo bare jurati sunt placiti loco, soluincue 
,, rei;deotibtts Domini Dacrt , ac Domhito Episcopo RlioaU 
„ tenit, «ta !.(;> >p > M, v-a^iauccnsi , Judices Ó( magoo- 

„ Nomina ei.rain qui jurati suor hic suoi 
„ Astulpho gaStildJo 
„ Mattino PerQyp.ho 
„ Dominicus Nata Iti 
„ Leo Gadalino 
„ Leo barbalongo 
„ Urso Justjno" 
» De 



C') T«o. X. col. ij4- 



„ De nominato CaflcIIo juravit 

„ Diaconus Petro Competro 

„ Petrus Centoni . 

„ Lavenzolo ■ 

„ Petrus Fuschoni 

„ Petrus Bisardo. 
Per verità quella Carta e senza data. Ma indubitatamente fu 
scritta nella Reggenza del Doge Pietro Otseolo li, e di Ottone 
dt Ini figlio e Collega nel Principato ; i quali si veggono quivi 
chiaramente nominati.- ed a quel tempo la riferisce anche il 
Dandolo nella Cianica, (a}', dove dice; Hsrura Duci» tcmfirt 
{cioè di Pieno ed Ottone) rcquiicMifa tattili Plciii Stili, &frt- 
imùiy m* defae uhrtà }lt ripari™ in. VtnttU, « uhm d.tea- 

vtftm erat, ita ditMft javUUHl'tcr Mnvmt. Ora a (Doge Pie- 
tro Orieolo II, che ascese al Trono Ducale l'anno agi , tudato 
per Collega Ottone suo figlio solamente dopo la morte del irate! 
maggiore Giovanni (i) il quale colla mo°lic Maria tolto venne 
di vita nel flagello di peste e carolila, che a quella fiagione fe- 
ce orrida ftrage non solo in Venezia, ma per tutto il Mondo 
(i); vale a dire, cominciò quella Colleganza, secondo il Dan- 
dolo, l'anno XV del Ducato di Pietro, che comprende patte 
dell'anno di Cristo toos , e patte del 100S (2), e. terminò Van- 
no 1009, in cui per -la nume di Pietro retto solo Ottone nella 
Ducal dignità. Dentro dunque quello periodo, cioè del 1005 e 
del ioo 9 , si sta compresa l'esenzione, di cui parliamo, e nella 
quale ebbe parte, siccome uno de' Veneti Giudici, Leone Ves- 
covo di Malamocco. Più precisamente segna l'anno del Duca! 
Privilegio (siccome fece per l'altro del Re Rodolfo riferirò di 
sopra) Francesco Sansovino nella Venezia descritta, fissandolo 
all'anno jooj. I^^parole del Sansovino son queste (e); Et F 

:t« Lea Efhttft ISttbammaiui l J*Ji*ti & Mugnsrtm Krariw'rsà- 
ihbatia prnriicniri : le quali parole offendo le ftefle, che .pur si 
leggono nella fin del Diploma concertò agli abitanti di Piove di 
Sacco; chi non dirà, che al medesimo Documento appartenga- 

ben' badando, semhra di aver suppollo il Coletì (3)? Allogando 



CO Lit. «. a 1. pan. 48- 

(i) BmJ. ibH. part. ff. S( lib. p. c. 1. b princ 
(0 Ub. ,). ,«,!. i!t . 

Tom. I. G 



r.o dei d.nì Codici Viano de'.'i nutazione del Corpo di S Leo- 
iì? ci'. -. H c -\.- a V-.-jii.otij . ..I.j-j Mi , 

nmenro Ji qiesio Sc/rrtoie , che ciò accudisse vino il principio 
del secolo undcciino, tiOc qjando in Maljmotco ledeva Leone, 
non il pomo, che hi ele;ro a Vescovo 1 inno S;7; ma il <t- 
cw.do rfi tal nome, e ili col oia si parta. E c.ò supposto, coa- 
lien agniujjncre a Inde di questo Prclj;o, tà' egli fosse pai Uo- 
mo noli' solo di grande amor.ra , ma anche di samissima ma ; 
quale appar.ro K C:n;i:e?iaJc ii; *> -Servolo descrive il Vescovo , 
enr enpeerà per la sua Chiesa il Co'po di iaa. Leo.-.;. 



iroviiK in fluslihe alito Codice o umorevol Registro de? Dittai Archivili: t sorto it 
i Gtnmio r 7 S8 n'dihi ,M P,:K.: :1 '„ > 1;: r. (s; nf,. ni:': mentovato la se- 

itili.- a.-.-! una n-.|ira:j : II ! ••: ii-.i, ,,,11, Baia d'I J 1 ™», Itimpall 

•ir Ufi-ili, , ls :„,w. J,„, c»*« Triu^;»; i« J« n.ji«»/m« fViìfr-. 

* originale, a ahttntieo, ni rilavarla il vfrt/x tiexiptara la data. Qitella Ali 1005 ? 

™^f.« /</ i3„i, (Pieno Oiìm U), ; 1.0 ?.t» -WZWo/i, rSr ramni, il 



DOMENICO li 



M.»cn ; :„ eoa uni di o/v^ilc L: ; d cantiche Lettere, che sfondo 
la disciplina di que' tempi correvano, e formate chiamava nsi : 
.Noi, ..li !v::: v ;: ..!i;un:, dare alia vo^ra ti va ildV/. £ a moti- 

vo alcuno di dni.itavc della aderenza nostra: anzi ci dichiariti- 

dipende, e l'uso Ecclesiastico insinua d? confermare . Per I.l ] 
cosa, e pi^r vostra Santa Chi.sa vi cot,,-ediamo Domenico Prete- 
dei nostro Vescovado, onde divenga a Voi soo'ituu nella nui.sa, 
che prima Io era a noi. li j.iaocrTe la Chiesa tur;:; di Maìain-L ■ 
co, cioè l'università di t]ue' Clik-rki e Laici, desidera vìvamen- 



W MC Tran. V, cui. IlK. & izio. 

(i) Etti. Vtn. T. II. rag. z. & Tom. XIII. pan. 15. 

(r) Tom. V. ujL 1117. 



Diadica b-, Ci 



s l';liit:i C]uijifa»itiii per Pctrum 
idi de Concila & Gistaldìone . 
. Anno io.|3, Die primo Novembri s, Indi- 



M'Ub. I. Fiannrn pus- u 



i Dominici ) C 
penalisti,. 




„ de ipto Canale, E s o , & mei H*redes , & omnes quicumque 
„ ad meum Anodhtm (i) ire voluerint, omnique tempore inde 
„ ire & redire debeamus absque vesti» contrarietate , aedeHs- 
,, Tedum ac prò Haredum vestrorum; & quando Voi ipsumCs- 
„ naie clausum habueritis, & Ego, aut mei Hzrcdes ve! qui- 
„ cumque ire inde vel redire volucrinr, quando ibi venerimi!? , 
„ Vos curii aperirc Nobis deoeatis. Et si nuilum de Vobis ibi 

„ sque vestro damno^ii: si aliquod damnum Vobis fecetimus & 
„ fuerit dare fatìum lune duplo ip!um damnum eum meis Ha> 
„ ircdibus Yobis Ce Vc!tris emendare debeamus; &hsei: sccuritas 3 
„ ut supra contine!, maneat in sua firmila!*. 

„ Signuni suprascripti Petri qui hoc rogavi!. 
- „ Ego DDn Basìfius Tesili 
„ Ego Petrus Testi! 
„ Ego Marcus Testii 



„ Ego Dominici!! Basllius ■ Tasti» - 

„ Ego Petru* Elia; Dominici Michael .Te.ti» 
„ Ego Mauritius Fiìius pra;ced. Dominici . Tosiis 
„ Ego Leo Diacbnus & Notarius compluvi & rob..ra*i. 

Accenna il riportato Djcumcnto il l"rocur>tor Marco Foscari- 
ni; poi mentissimo Doge nel Libro secondo della. Letteratura 
Veneziana (*), cosi ictivcndo: Evvi amerà u 'in, fan, (nel 
citato Volume del pubblico Archi i-io ) rfr/1044, il mi liiaie li t: 
Stcuritat it' Cmuiatìml inilt ime* Ptlmm JtopelfM Puri Umili 
D-ci', & fl'rer C!:<< l'i CI:,?,* Mijìrii ir Miliario tua* lumini- 
ti Cmiar,*, rlnhit Bue. Ma nel Fotcarini e manifesto 1" error 
dell'anno 1044, cui punto non corrisponde l'Indizion Cena, che 
Quadra bensì ottimamente al Novembre del 1040, qualor si cani- 



il .S:il-i:vn l".m:ii.l 
t ai itiri prudenti Ss 




bj nel Settembre. Il Titolo poi non solo non s' accordìi con quel- 
lo del pubblico Registro; ma suppone pur una Conveniionc oc- 
corsa ira Pietro Ors;o!.i ù p.'au-t C/jy/rjj/fi , quando mirasi ve- 
ramente d'una sicurtà fatta bensì da Pietro al Castaldo, ed a 
mnl;i Chioj^iotii dipintamente nominiti; ma esresa eziandio ct- 

teril emmtits C'n/:r>i, : .h:il u: .v.irU-nt , llirdìli'litt , r> wiuan'/ju 3f 

ambili! Ch'^ii. Avrà l'orse il Foscarini preso il suo Titolo dall' 
Indice del Libro da lui doro. Comunque sia non sarà del tut- 
to inutile per U Storia di Cliiojyih ìa p ibiiiic.!^ ione della nostra 
Caria, anche perchè fa palese con parecchie antiche tam^lic 
Chioggiotte il nome ignoto d'uno de' più vecchi Gastaldi, che 
con tal titolo governavano questa Cini, dopo i Tribuni, e pri- 
ma della missione de' Veneti Podestà (3). Ma passiamo ad altri 



VII. 



lo stesso Enrico, per nn terreno ed un olio posti nel lido di 

dal Doge Domenico Contarmi furono conosciute salisi e « Wit- 
tisif k ragioni della Veneti Chiesa, ne f-.ee ad ti ,.i Jìr.rini ? ;r- 

jromeltendo por se, non ciie in nome de' suoi Successori, e coli' 
assenso del Doge, di non suscitare unquemai altre pretensioni 
sopra il terreno ed orto in controversia stari rimi d'allora, sotto 
pena di libbre cinque d'oro, compiacendo ■ e tutto ciò inlstru- 
r.ie:ito rogito da Geremia Prete e Notaio Veneto, reniluto pub- 
blico dal Colei! nelle Aggiunte all'Italia sacra (a). 17 Istromcn- 
to comincia colla dita Ann, Incarnatomi &i. Nlilhiim, jtxageiim», 

vono il Doge ed il Vescovo Enrico cosi : 

Bgn Dimmi fi Cantarmi Dar w. Itbtrifli. 

£nr::«t flr,' -r.j' M:-r buManirtlli'r Tuttofi! mfacriplit . 

e finalmente dopo tre altri Testimoni si soscrivc il Notaio co'll 
forum' i ìì: tempi usitara; Egt HltrrmUi Preititcr & Naturiti 

Viveva Tuttavia Enrico nel 1074; poiché- si vede nominato e 
inserì:;» in un Veneto importante Diploma uscito in oueTemno 
a favore de' Patriarchi di Grado. Ed in ("atti per sovvenire alle 



: della v'enc- 
Ma per negli- 
ntìco. Supplì 



«Tom, X. ori. .j* 



s» 

aggravati Contribuenti. Quindi 
nostro Enrico Vescovo dì Malai 
gnavansi a' Patriarchi ì proventi della metà d'una Peschiera si- 
tuata nel luogo cliianuto favtragt , . ed iti oltre due Moggia di 
formenro pagantisi ogn'anno al primo di Settembre, Cosi il Di- 
ploma del Silvio, dato in luce dal gran Muratori nelle sue An- 
eichith l-:iivtr (j) colla data: A»m ti Intimatimi it. MI.XXIÌ' ^ 
Kur.it S ■.- 1.-.' r w fot !xM:li,ncXItI, e corredato co' nomi de' iti; ti Sor- 
gerti, che lo soseriii.To; ira' qui! i lesesi: E-i il.-:'nrn*r Epitct*-. 
pai NithamaitinHi niteiifù (i). 

Non e però questo Vescovo quell'Enrico Grancarolo, che se- 
condo il Coleri (l) e il Cornato (t) trasportò II Sede Vescovi Le- 
da Malamocco a Chio «già innanzi al 1107.' Qualche anno dopo" 
segui una tal Traslauioue; c fu questa elìce taira d.i un Enrico 
diverso dal presente, come in appresso 



W Anlitpli. lui. dr. M.-J:l -ivi T,,:u. i. D'.um. 5, col. 14!- ' 
(il lui. m;. Ti.»- X. ed. ijj ije. - 
'(,) Suopltrn, ad Ectl. Vcii. Tane:!. Toai. XIV p, 481. 

Nota j. In favore del Pllrilrci di Grado ancht il Satiro Pontefici, Gregorio VII di. 

a | r) n „., n„. nl .- n ( .i Vivo una tu:- l.'T.c.-n, Il (a.t dal.' I ' finti! i , eh. Il ripul- 
ii col narr.™ R'- u.r tv..'. /*■:,.,.„ //.l,-'. : - . -: v.::,^nnf -c::t:j n L : 1 ..74 ( 
' rat'. Tom, V, ed. t:iK). dnvcnJ.i [?! L:tr:crj cj:_r .-.7,:::io:c ci L>.[:i jiil." '■I 



Di . ' ' ' I. .ii V .■■ 1. VITMt'iir meni 
li Btl. : : l 1 .■ C:: E 7„ t.« >. - r™ÌMfi 
alla Venera. Repubblica la I 
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Vili. 

STEFANO BAOOAROÌ 

F. r 

Malamt 

Giugno appunto, come Vescovo elei to' prestò il solito eruramen^ 
to di soggezione c ubbidienza a Giovanni Gradendo °p al ri -irci 
di Grado, suo Metropolitano, ria cri doleva esi; te" consacrato 
£' compreso questo giuramento in pubblica Carta ro°atada Pie-"' 
irò Rullò Arciprete di Malamucio e Noi,ii,i il cui (Inaimi,, 
conservasi ncll" Archivio Patria,,-.,! J, v,,kzu. £ ,-',„,;,, r ' ^ 
Carta sia stara accennata dal Cohii nelle A^unte ali" Italia al- 
erà („), e pubblicità dal Cornato nelle Chiese Venete (A; p U . 
re per esser essa la prima, che eli Is ] natura s incontri ne la Se- 
ne de" Vescovi di Malamo^.. e lì, Ckio-ia; e per contenere al- 
cune particolarità, rielle quali s avrà a iar menzione in apprcs. 
winatnor '" S ° t " KIÌ " ì - Eiia è <tuo l» e se - 

'iTlS" Eli ;«« <***:.' 



„ pus MetamW.'e^is V' ( ,bi 4 Domino 
„ simo Sancii Metropolitanffi Grade 

" fidclis esse dcbcaui sVnaL\StrÌ°r 
„ Vobis vestrisque S.iCL-csiofii.us, ^ 
„ jute Gradensis Ecclesia: & ibi prte 
„ quam distrahere debcam, seri jus 



., anteposiu quo 
., unumquemque 
, desia, & Vob 



u.urus Episc 
fonico beat; 
, & Vobis v 



[.) Tom. X. col. iji, (i) Tom. III. pa-. 
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„ t E«o Stepham 
„ | lli.'i. Dominici.. 

„ Cinedi. MM. S.S'. 
., t E^> Putrii! Ardimi,: .Sm!>.[ì:i. 
„ j li> Jlv,,::.,!,; S t ,m.,m» S. I 

„ L. S. E;..o ì\:;ik 



al fine ilei tutto sommersa, e distrutta . In fatti del 



ticu Cnjic: tLno Ca.l:x Paiiiarmii, ritro/alo in questo secolo al 
MiSistmio de! Pim-.-u e bcticnurÌM Si.jr.or Tommaso Tem- 
aiian trascritto: ne.1.1 qu.ile Sentenza contuttoché del 1284, ve- 
liti 1150 :Uji- (uv.-ru ile: 111.:, c-'V.v: ;i rise: .Lil l'In- 
dizimi;; oti.,1.1, the vi t(iL-ris[Vj:iJ^), tini dichiara (e): Mr.'.'riixie 
,c mai. n 1 jniMjni; w;>im mjhj, .VI.»,.- .f. I . J -.ir J V ,„.i:j,^,; odi-jx Tt/- 
tifiiiT f/D tutina MUiiiI Sijaih di ciafaU Sanili TTnihi di Dir- 

r i 
.'■ ■. ■ ' \ ■ ■ ■'■ -iì : ■ :' .li-!.- .ti ■ 1 <■■ <» ■■■ 

Crii Sigmh ali:* .è/™:/,, fl,,r.'W»«« Sifmh cjai jtt's de 

C«.jf.» .-f,",v- f.tlW .»«», ,,.<:■ £ r ;,W D,, ~c.{2). ECCO 



: de - Veneti Principi , 



annessi; nel Diploma 
i quasi. lutti i Veicovl 
Itti cospicui Tfsriinunj 
■scruti) Stoino Badoa- 



f. AV.MB:.i:ir,.!«r Htc.'tlit .IDI. .ST. 

-.■'e.™ S.iti.'.-.... dr .V.-lIt.., C Mi! 



M Toro. [IL pag. [i) Tom. X. col. ijrt. 

Mota I. Qiri ininrrj r.'- !i ;m Cfi.'-.i .:! t'r::i r!;'rn M.irTpa A^\i"\l 

g.-]i*u di Chi p J. po c a di Cfiiccgi 



i principio qutstj CI. .-a <m Pk-.v . <■-■■!-■ I.) JiiiKiara ni Cina a 
■V-. l:i ir-inrc- ]■:;■..■ :-. i, ci'.' ■ . ;ptc! f ca([> lL-IT 



zi,-; E;,/,..;,- .f.^j.,,^;, „,■ ;» /.v ..■/.,,„-.■.■.. «v j™*,™™ ; 
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ascrizione, poichc del Bado irò mancato primi di vira gii occu- 
pava la Cattedra ntl uro altro Vescovo di lui Successore , come 
Ira poco si renderà manifesto. 

' ' DIS- 




OiginzM D/Googl 



DISSERTAZIONE SECONDA 

TRASLAZIONE DEL VESCOVADO 

DA MALAMOCCO A CKTOGGIA- 



stiiu civile ed economico di quegli Cantilli Cittadini; cosi aoii 
potè anche pegli affari Ecclesiastici e spirituali se non produrre 
novità e mutazioni ben rilevanti, cui non bastò ad impedire la 
costruitone del Malamoco moderno. Imperciocché se in questo 
ebbe modo di accomodarsi dira alla meglio a un gran perte d.-.- 
k laminile della sommersa Citta; non cosi ; 'venne delle Co- 
munità Religiose, clic le appartenevano, e che furon'anzi cos- 
trette di cangiar Diocesi. Eran queste Comunica le Monache di 
S. Basso, dette poi anche di S. Leone, ed i Monaci di S. Ci- 
priano, amendue dell'Ordine di S. Benedetto. Convenne dunque 
alle prime, come impotenti al dispendio per nuove fabbriche o 
nel nuovo Malamocco, od altrove, prevalersi della caritatevole 
esibizione di Pietro Abate del celebre Monastero di S. Ilario; il 
quale ad esse in Febbraio del ino offerse in dono opportuna- 
mente altro Monastero e Chiesa di suo diritto, posti mli' Isoli: 
di S. Servolo, della Diocesi di Castello; dove indi a poco le Sa- 
tire Vergini traiiVririm.ii, lasciando cosi per sempre U Diocesi 
di Malamocc, (,). Io non dissimi! frangente si ritrovarono pu- 
re i Monaci di S. Cipriano, i uu.ili ne 'avendo, o potendo tro- 
vare in'essa Diocesi fondi, ove al perduto Monastero un novo 
sostituì! n 0 , se lo fabbricarono nell'Isola di Murano della Dloce- 



Qpanto sia 
Tom. I, 



66 

da redini, che In quel Luogo, il quale a grande stento si ren* 
deva aoicabilej pegll straordinari stolli d'un Co muri desolato , 
e di famiglie ridotte all'ultime ristrettene, non poteva spefarsi 
fàcile la erezione d'una nuova Cattedrale , né decente unquemai 
e comoda la stabile residenza de' Vescovi , ' ebe tale all'incontro 
in altra parte della Diatesi, e massime in Chioggia, riuscitilo' 
veva, e grata pure al Clero ed a' Diocesani generalmente; A 
Chioggia dunque .sì rivolsero gli occhi di tutti. 

Questa Città, secondo l'amorevole sentimento del Daildo'o 
(a), del dc'Monaci (i), di Carlo Sigonio, e d'altri molti, ebbe 
da coloro il principio, che per saldarsi dal furore de Gotti con- 
dotti da Alarico e da Rndagaiso inltalia sul cominciare del quin- 
to secolo, c specialmente da quello di Attila sopravvenuto eog'i 
Unni non guari dopo, da Monselice e dagli altri vicini Luoghi 
fuggendo a torme colle più preziose loro susranze agli Adrian',-; 
lidi, e fermandovisi , di varie popolazioni della Veneta Laguna 
divennero fondatori ed autori, e in particolare della nostra Cniog- 

gji vie più idi gente per le nnOTeGotonie , clic alle Marine^ ca- 

Eruli o degli Ostrogoti accadute nello stesso quinto secolo , e di 
quella de' Longobardi accaduta nel Sisto , a tal segno, clic più 
non capendo gli Abitanti in una sol' Isola c io due scomparten- 
dosi; vennero a formare quelle due popoli!/, io ni , o voglia in dire 
porzioni, benché disuguali , d'una si. ( i:: ., delle qualj la 
più estesa O^v',;'"...!!-.;;.,'-"^ fu detr:- , 1;. più ristretta ebbe nooao 
di Oh — In i'.itci.i <> Mnisn v. talvolta anche di Chi:-: .i:Wmi 
BereMere sulla riva del mar situata fai. 

resso dì tempo v e nell' 
più deplorabili eala- 
ta, perciuceiic presa venne sacciieggKira ed abbruciata da Fi- 
ltrili: ta^da^lf' Un g^ addirti (.oTMaben 
esto felicemente risorse alla primiera, e fors' anche maggior 
indezza. Quindi a ragione dall'Autore della più volte mcnto- 
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principio dell' undccimo secolo) pongonsi le due Cliioggic (j) 
nel numero delle dodici principali Isole ,. che allora componeva- 
no la Venezia marittima, col ritenere in eoo seguenza .anche on. 
discinto posto fra i luoghi soggetti alia spirituale giurisdicione 
del Vescovo di Malamocco, cui sempre ubbidirono. iNon è. per 
tanto da stupite, se assorbito dall'onde sul principio del seguen- 
te dodicesimo secolo il vecchio Malamocco, si divisaste dipnrcit 
di quivi la Sede Vescovile, siccome in istabile comodo e decoro, 
so soggiorno , in una delle due Cliioggie, e nominatamente nel- 
la' Maggiore; la quale in fatti, perche più dell'altra grande, bel- 
la , e di doviziose ed illusiti famiglie fornita, fu a tal uopo 

' Non toccò per altro di vedere ultimato tale trasporto al Ves- 
covo Stefano Badoaro, che poco visse; ma al di Lui immediato 
Successore Enrico Granitoio o Granzaruolo; il qjale concerta- 
ta ogni cosa con Domenico Bello Gastaldo allora di Chioagia j 
ne chiese dall'Autorità del Veneto Principe Ordelafo Fallerò la 
Sovrana pcrmission necessaria. Ne la chiese inutilmente.' poi- 
ché assentendo 11 Doge ad una Supplici si ragionevole, appun- 
to nell'anno ottavo del suo Ducato concesse al Vescovo Gran- 
earolo, al Gastaldo Domenico Bello, ed al Clero e popolo di 
Malamocco e didima, di traile, ire la pi ima in nurit'i i. ti.ua 
Città, e preti hhh.^l- 1:1 Ghinda in .■;?■.>: uve , Li s^i.: VV^u-.-ilc ; 
e cosi con essa non solo il Corpo ili S. Felice ed il Capo di S. 
Fortunato Fratelli Martin, \: cai Reliquie per varie vicende 
passate da Aquileja a Grado, e di là a Malamocco, quivi, da 
molto tempo giacevano, e con ispezial culto si veneravano; ma 
ezlamiio i Libri e -Il Arredi Sagri col resto del Tesoro della 
Chiesa; ed in somma le Rendite, giurisdizioni, e diritti tutti a 
quel Vescovado spettanti , com'era usato in que' tempi. Tanto 
1-accoeUamo dal Dandolo, che nella sua Cronaca cosi s'esprima- 
all'anno ottavo del Doge Ordelafo (_t): Fi„ ra <,„„, ,ff ls( Dui 
deviitàlimi VYiìt Mutbeaauitiiii & Bfìit»}alh Std'n eompatìrw, re- 
quiren:e Dsminìm ( ma dee stare ilenriea, corno ben . sì vedrà ) 
Gv,i»r.ivi/o F.trhlt* Primlr, deinvìi, ut eidem Sedtr rum Carpire S. 
l-.-'nir & Capile S. F innati, rum (ir/auro & Minibar mii htxeriji- 
tcntii t in Mapri digit trzxifcrintxr . Dietro il Dandolo va il de' 
Monaci nell'altra lua Cronaca .(r), ove preso dal primo iljlome 
erroneo del Vescovo , ed aggiuntovi uno scorretto cognome, scri- 
ve cosi : D»* oHiya nane j»;' Dria.-n, amptiism Epitetili Sedi 



.. ii... y. (t) Lib. 5. pag. sj. 
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ri, preu'hi 1 



ploin.i del Uo L !,- Ordelatb. Alquanto mo«o, cioL- 5cni a il pream- 
bolo e le soscniioni, lo reca nel citato Iuo»o il Merari. Tron- 
co pure si K-?.mr in ii ii iiiiUlilicij R,r^is;i;> della Cirri di Vicen- 
za, cil in altro uniforme, perché fatto sul precedente , del la Can- 
celleria Vescovile di Chioggia (5-). Bello poi inrero e stampato 
l'abbiamo presso l' Ugliclli nelY Irtiìa latri, ed il Soffietti nella 
citata RiU*im borita. E' vero che ordinariamente vedesi anti- 
cipato di tempo il Diploma: riniirraniiolu l'UgUclli (A) con que- 
sta data: h nomine Ila , Ù Saìmlarii Ivo, tri jt;« Cbriiti Anno li 
itimi Mi/hi.-mt, ctvttiims. ti,, detìme Aprìlit , IndiHio- 

Iclla Città di 

r Dti & Silvattrìi JVs.rr.* Ut* 
■ M:l/ r ,im, :m,™, dit danna 
■« JHv„,/i.f,4).ln questi Esem- 



Dandolo (/) , il de 7 Monaci [t) , e Marìn Sanudo {/), solo 1' 
no iioj. Dee-dunque in detti Esemplari correggersi!' 



r. riijt. Script. Tcffl. II. 

i. CO Uh. 3: t™ il fine, 
t» N'ava Kucoln <f OpWC Tom 
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e porvisl 11 Ino, che quadra egregiamente e eolla terza Indi- 
atone, e. coiranno ottavo del Ducato d' Ord.-laio ; in cui essersi 
.[.ito fuori il Diploma, lo attestano i tre lodati Veneti Storici , 
l'autorità de'q:ia:i , :.:it!n sr'..'.i l' appo-.ju dell'Indizione, sa- 
rebbe sema dubbio del ma^ior peso. . 

Giustifica irtagcioir.i.nte Li eiezione d-. ll' anno ino nelno- 
Itro Diploma quell'altro assai rilevili:-.- ILwiiiot.irc iudkate .ial 
Foscavini libila Letteci*,-* !■!■»,".■■..« (■=)■ > : ->*\ <ii-"c»li U S«U 

iJ tntrlr, pir U SttiÀo^, di vi ft«n i D'i F- . 

jkiMTtt ArtUvU. Per dir vero ta sola asserzione ed autorità di 
questo gravillìmo Scrittore bastar potrebbe ad aliicutarsi dell'an- 
no tuo nel Registro del Ducili Archivio da Ini citato, e com'è 
da supp.iisi, eziandio veduto. Pure sarà sempre per più riguar- 
di utili. [imo riportarne qui l'intero testo: giacche alla prima 
traccia ed- indicazione avuta di si prezioso Documento, presoio 
da sommo desìdVriti di a vedo sh;e' ul-cìiìu , fori usatamente dalla, 
benignità d'i rìspcttnbiliilimo Cavaliere ne ottenni poco fa fez. 
ik-liiiima Copia. Fotone. per tanto il contenuto (i) . 

„ Translatio Episeopntus Ecclesia; Methainauccnsis 

„ i».Cln 5 i™.l. ■ . . 

„ In Nomine Domini Dei & Salvatori* Nostri Jesu Christi. 
, Anno ab Incarnatile ejnUem Red^aivoris No.-tn Millesi- 
, mo centesimo decimo, Mensi, Aprilis , lndictione tertia . 
, Rivoalto. , , 

[ttoniairi, qua sub antiqua 



ubmersa , & dignitatem. 

■iost,-.l'ad h'òiu'rcm D-': "i' l'a;:^ ' \ -:s: , k ' "ra tii-u 
.ositionem infra suam Parrochiam sibi stabilivi! . 
, Eccnim si ea, qua; antiqui tac 
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„ tanti honoris haberentur, quarti nunc latri gloriosa tic pr*ci- 
' pua sub papillosa frequentarlo ne celebrantur . Igir.ur Noi qui' 
„ dem Ordelaphus Phaledro Dei Gratia Dui Venetiarum, 
„ Imperiali) Prothosevastos cum nostris Judicibm, & popiilo 
„ Venctil cum nostris Successoribus tic Haredibus ab hodic In 
„ antea sub perpetuo jure coneedimus Vobis quidem Henrico 
„ Grancaroto Vinci. Methamaucensi Episcopo, tic Dominic» 
„ Bello Clugicnsi Gastaldioni, & cunfto Clero tic Populo CI u- 
„ gienii, atque universo Clero & Populo Methamaucensis Die- 



, nem fieri Ecclesia: Ve?tti Episcopati de Methamauco in Ci- 
vitate Clugia; Majotis in quocumque loco melili^ ibi^ vimm 

, tic rationè Tacere concordarne ira penirus cunila , quaadpn- 
, fatum Episcopatum quocumque modo pertìncnt, inviolabili 
, iridinone coneedimus, concradimus, namque in pneiata Ciu- 
cienti Civitate novum scilicec Episcopatum Corpus S. Felici» 
, Martiris , tic Caput S. Fortunati , tic cunclum thesaurum Auri 
, Se Argenti, & omnia Pallia major» &rninora & omnia Iodumenta 
, Ecclesiastica, tic omnes Libios tam diurnale! guaiti no£innsl<-s, 
, tic omnes Fisca ri as , & Aquas Se Paludes , & Vineas, & Sil- 
, vas Se Salinas, tic cunfinm Territorium , qua: omnia petti- 
, nuerunt antiquitus , tic nunc pcrtincnt ad prariàtum Episcopa- 
, tum Methamaucensem, qua videliect omnia, sicut Ecclesiam 
, prie di ili Epìscopatiii rtansinutanini in Civitate Clujiensi. 
, cuiicla pradiila, qua fuerunt, tic videntur pcrtinere in prac- 



„ dicìi sui Episcopi, tic suorumSncceisorum steundum ordinum 

„juniversa, tic obsequia & subicétione», tic prandia, tam cuntìa 
„ Monria , quam omnes Ecclesia: iSc plcbcs pradifti Episcop.itus 
i, Methamaucensis ipsi Ecclesia; Methamaucensi & Episcopo ibi 
„ pi-r tempii a enn ninno 1 jet re n>ì;bant, totu.ni simili modo Oc 
„ ordine suprascri pii Ecclesia Clugicnsi nunc novo Episcupatui 
„ Tacere debeant sine omni occasione. Qua re exequentes nosiro- 
„ rum Judicum aucWitatcìti . tic provid jm ] iid'iiii dispcnsationem 
„ inviolabilker sancimus tic collaudami!! quatenus de rebus Ò{ 
„ bonis quibuscumque in an tedici! Episcopati Mctiiamaucensis 
„ aliquid habere, vel servare, vel retinere videntur, turtim in- 



i_ ■ i j :z:.\ t. C 



„ tegre prafato novo Epi scopai al reddere absque aliqua tergivcr- 
„ satione iicbc.it; hxc auccm omnia sccundum nostrana designa- 
„ tionem perpetuis temporibus inviolati & immobilia persistere 
„ decrevìmus. Si quis igkur hujus nostri pfitis Decreti institu- 
„ tioni obviare pritsumpterit, vel contumax buie nosirz Judi- 
„ ciarla sententia: esttiterit, vel de omnibus supraicriptis admi- 
„ nuere cemptaverit , sciar se eum suii Haredibus & Successo- 
„ ribui compositurum suprascripto Henrico Venerabili Episcopo', 
„ fic suprascripeo novo Episcopatui , & cjus Successoribus suri 
„ obrin librai 100. Et hac nostra Decretali!, (le Judicialis Pa- 
„ gina in sua maneat firmitate, qusm scribcre mandavimus per 
„ in fra scriptum Joanncm de Molino Prasb y rerum , & nostri Pa- 
„ latii Norarium. 

„ Ejo Ordel.iphu! Phaledro Dodoni Dei gratiaDux mm. sub seri psi. 
„ Ego Andreas Michael Judex 
„ Ego Dominicus Badovarius Judex 
„ Ego Petrus Badovatio 

„ Ego Stephinus Maciamano . ': '." 

„ Ego Joannes Mauroceno 
» Eg° Joannes Baduario 

i, Ego Stephinus Stornato . ■. " -, ) , ' 

„ Ego Dominicus Michael '-".:' 
,, Ego Ursus Jusrmianu« 
„ Ego Petrus Delphìnus 
„ Ego Petrus Michael 
„ Ego Dominicus da Canale Judex 
„ Ego Dominicus Ziani 
Ego Romeus Bagesius 
„ Ego Dominicus 'Badovarius da spinale 
„ Ego Blasius Casiolo 
« Ego Leo 

„ Ego Alexander Bragadinus 
„ Ego Petrus Justo 
„ Hy orane! Ce singuli in suprascripto Decreto subicripsere ■ 

E' quest'Atto, sitcomc avvisa anche il Foscarini, l, nc/io iht 
il riftrht dall'ugelli. Ma intanto qual differenza ira il nostro e? 
l'esemplare Ughclliano non solo in molte csprclfioni , e nei no- 
mi di chi si soscrissc; ma quel che ora più importa , eliandio- 
nella data quaìor se ne faccia il confronto! Or ognun certamen- 
te preferita la data del Duca! Registro a quella dall' U^'. -l'i 
esibita,, e .da tanti già sopraccennati obbietti combattuta. Lo 



, giensi, atque universo Clero & Populo Methamaucensis -Die- 
, ceseos, & vestris S u ccessori bus , & Hairedibus, transmutatio- 
„ nem fieri Ecclesia Votrj Episcopali de Mcthamauco in Ci- 
,. vicic C!-jliì:c Msjorl; i:) <,uc, - mq-.R- loco melius ibi visum 
„ iuerit entri Consilio Se velie ipsorum Convicinantium ; quam 
„ trausmutationem, sìeut invitami , ci Nos masima necelfitatc 
., & rntione facete con corda mus ita pcnitus cunita, quaadprx- 
„ fatum Episcopatum quocumque modo pertinenr, inviolabili 
„ traditone concedimuj, contradimus, namque ia prsfata Cln» 
, giensi Civirate novum scilicet Episcopatum Corpus S. Felici* 
„ Martids, & Capur S. Fortunati, & cuncium thesau.um Au.i 
„ et Argenri, & omnia Pallia majora. (ir. ni inora Oc omnia Indumenti 
„ Ecclesiastica, & omnes Libros tam diurnale* quam nocWnales, 
„ & omnes Piscarias , & Aquas it Paludes , 6> Vincas, & Sii- 
„ vas & Salinas, & cuncìnm Territorìum , qua; omnia pcrti- 
nuerunt antiquitus , & none peninenr ad pritatiiin Episcopa- 
., tam Mcthamauccnscm, qua: vidclicet omnia, iicut Ecclesìa™ 
, prie di iti Episcopati transmutamus in Civitatc Clugiensi, 



« Clugicnscm Civiraicm; Cler 



„ dicti sui Episcopi, & suorum Succcssorum sccundum ordinum 
„ varietale) permanere & militare di ludica l'i mus . Debita v«o 
..universa, & obsequia & subieflionea, & prandìa, cam euniìa 
„ Manila.; quam omnes E« !. - .V plebcs ^cdicii Episcopati 
„ MetUamaucensis ipsi Ecclesia Meihamaueensi ài Episcopi ibi 
„ per tempora constituto lacere solebant , totum simili modo 
„ ordine saprà seri licdciia: Cluniensi nane novo ■ Epistopatui 
fl facere debeant sinc omni occasione. Qua re e\cqucnlcs nostro- 
„ rum Judicum auilorifatcm . & providam Judiiìi dispensationem 
„ inviolabiliter sancimus & collaudamus qnatenus de rebus 
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„ «gre ptafitono.oIìpiiCOpKj: rendete abique aliqoa leigWer- 
„ sanone debeai ; hxc autein ocioia secanduin mistura i:%.%ni- 
„ conerà pe:pe:un tentpaiihat inviali: j iN: immobilia pt:sis:efe 
decievimus . S> cju;s igiiur hjju; notili p;itis Decite instìm- 
n rioni obliare pr*iump)cfit , vcl costumai huic noni* Jjdi- 
„ iiarit sententi! estlcerit, vel de omnibus ■upcucripiii aoriii- 
„ nutre tcmptarerit, tela: se cum tali Hnedibus & Successo. 
„ liba» composti Ufuai suprisctipto Henne Venerabili Eputopo; 
„ Oc iupritc:ip;o novo £.pii;.patui , & ejus Successori bus njri 

„ &'r.j ,:, uà r.-m-jic, S J -'-' >-"J-'' iri.adi-.vns;:, per 

„ InfrMciJpcum Joanncm de Molino Ptìeibyterum, fic nostri Pa- 

» Hjo Oidelap^u; PhireJro DoJ'ini Dei gutii Dujs mra.subiciipsJ, 

„ Ego Andreas Miliari JaJex 

,, Ego Dumiukus lìadovaiius Judex 

„ Ego l'ettui liadovatio 

„ Ego Steplianut Macumano 

„ Ego Juannei Mauroccno 

„ Ego Jnannes Baduano 
a. Ego Srephanus Stornato 

„ Ego Dominicus Michael 

,, EgO UliUi Juvuiiannj 

„ Ego Pttr-Js DelpHmus 

„ Ego Perii:? Michael 

„ Ego Doniinicus da Canale Judex 

„ Ego Dommicus. Zìaoi 

,, Ego Rtimeu<; Bagesiui 

„ Ego Dommitus Badovacius da spinale 

„ Ego Dlasitii Castolo 
Ego Leu 

,, Ego Alt-ianJ;i Bugadinus 

„ Ego Peirus Justo 
„ Hy omnes & singuli in suprareripto Decreto subicripsere . 

E' quest'Atto, siccome avvisj anche il Foscarini, /) netn chf 
il riferii. MrVzMti. Ma intano qual differenza fra il nostro e 
l'esemplar; Ughclliano non solo in moire .rspreifioni , e nei Bo- 
nella data quaior se ne faccia i: 
le preferirà la data del Ducal 
esibita,, e di tanti gii sopraccennati obbietti combattila . Lo 



stesso dicasi d'altre simili Copie, tutte vfiiis 
me da fonte dal riportare- pubblico Registro. 
Ne punrq- imporra , die nella data di quei 



tanti nopoli, p-l pn<- o -i.ii,\ìiloc^> :i et w <ie Alonan : ,V 

Cipriano, e per quello delle Monache de' SS. Leone e Basso a 
S. Servolo; il primo Diploma essendo notaio Anno Dimim ,1107 
Menlìl _ StpHrnhir Indi'.!, pi hi: a, il secondo Ann, ai harmsiìme 



l Registro dell' 

Che 



(«) Tawlcnc Cmnolog. dilli Univer. T. r 
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Chs *e flell'iltre Copie, che girano, «a ict; 
come giorno ilei mele d'Aprile, non e lórs: rt 
qualche imperito Copista scorgendo nel Decreti 
elmo dopo il mietimi, l'abbia creduto non gii 



credeva di tenderla in tal guisa più intelligibile! Tale disgrafia 
essere certamente accaduta ad altre pubbliche Catte, l' osservi! 
de Rubcii nel predetto Dinota. Una di queste c la celebratilli- 
ma Sentenza del Patriarca Dandolo dallo stesso de Rubeis in 

nei Esemplari portino le seguenti Note di tempo: Anni Dimisi 
Mitili, cenici, q.inqtagtt. ti «W t , Mentii Jxnw.i institene primi; 
pure l'anni, dice il de Rubeis (a) in alma iepie riunii, <be tat- 
ti l ictkii mi uni caduti, è tuli molti furati, quel SECUNDO 

qnetn midi: ANNO MCL !! KBffilS JANUARH. Si* mi impili,, 
«eguita il Jotto Autore, tirili tUglii e idi* fata frullai di idin, 
che cui irneriiini , piiehè anche ne ir <}g beiti hi ii più ville iner- 
ir ali tiempj di limile if guarnita, . filli Timi V. itti. 12t6. Caria ti 
ttgiiira <tti Crmiligicamenle tight!* : ANNO UOMINI MILLESIMO 



■ il Vinti, a. . . 
n-, che viz.il v'era in quella CwibgU^ per eli timggere caddi i, 
Altri attere, «wi*: DESCBIPTOXJS INCURIA SUIHAJtlOlé 
XVMEKUM AB ANNI! CUBISTI EXCIDISSE, IDEOgt/S J.EGEN- 
DUM ESSE ANNO DOMINI MCI.XXV. Ma ti mnitia il SnASTO 
agli altri numeri dell' ann, MILLESIMO CENTESIMO SEPTUA- 
CESIMO, ed igni digititi tparitcì. Tiene per ceno 11 deRubeii, 

pa d'inesperto Copista avvenuto sia nel celebre Diploma del 
Doge Pietro Polani, detto volgarmente il Decreti dille Marie, 
registrato nell'Ugnelli {6) in questo modo: 1143 2 Meniti Feitna. 
ni, iaehlinne VI. Rivalli. Leggenti nella pergamena, cosi lo itei- 
10 de Rubeis nel luogo citato, MILLESIMO CENTESIMO §t)A- 
DRÀGESIMO SECUNDO, ME.VSIS IF.BRVAIiU. Si siimi da tki ti 
dentine , eie a»el SECUNDO appirltneitt- il giirm Ad mite; e ve!* 
■ di /• uccellarla di agginngitvi u 
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quel Decreto sia qu 


d egli P 


naJ, , Mentii Fth**> 
ghelli col levarvi il 


:fir'i' 


za esso de Rubeis ci 


Ki 


<«}, ed altri due ve 


dal L'.lil 
"ormi a 


dell'Amichili Iraliai 








mai prtintrmenli d»i 




quali alla nette rxoda 




glìtri di quella^ di tti 





i il de Rub.-is (rf) : £ ti, p s ;u4ie 
i vt'tlà di (Miif .Ailr iranici»! , /, 
• in quatfe capii lenza >/«4J<« mi' 
i ttJgkeUti Credasi per tanto ( e 
si crederà con buona ragione), clic anche nel Decreto del Doge 
Ordclafo staiSB scritto Anna MLX, Menili o Meni-.' Aprì/il, c cheigno- 
tanii Cupidi jl>L.a,,n dmaiea;» dall'anno il X da 'oio stimato 
giorno del mese, coli - ini rad ut pi -I D-t. Levisi il D-t , e nonio. 
E. iena l iwno di Cisto MCX , che peri\ tradente raccorda col- 
la terra Indinone, e coli" anno ottavo d;l Doge ; ma spar.sce ia 
olite ii giorno decimo d'Aprile, die per esseie in quel.' inno 
giorno ili Pasqua servii pi:iieblie c'iii^nn»; e cosi reeduie e- 
aiandio le Copie tutte del Diploma nella tot data unitimi al 
Regrstro del Ducal Aich-.v.o, e nelU più facile toddl sfacente ibr- 



alla Sede Vescovile, gius:* .1 Duca! Diploma, dovean a Chtog. 
«.a passare. Per veni nella Chiesa d, Chiosi.* s, fa p.eseme. 
Diente 1' U fililo pei la T.as' /.eoe de SS. F;a;cPi -'14. d, Mag- 
gi", come può vcde:;i el C.ilrnd :.m D;:c:sano. Ma f acsrjna- 
ziooe della giornata pei quest' IMiio £ sema dubbio di moder- 
na tnatìtraione , ed ebbe or.f.me da J.1 falso luppeno. Si ce^e- 
orò ab antico in Chioda con rito solenne e con Proceifione la. 
Festività dei predetti SÌ. Martiri, scelti da' Chioggiotti, in loro 
principali Protettori, a' r.| di Maggio: finche sul principio del 
decimosettimo passato secolo persuaso il Vescovo Lorenzo Prez- 

(.) Tnirl IV. col. 194], |i) TocZ VI. eoi. s}& (<) Tom. XII. «J. 
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iatb dall' àut bri tà drl Romano Martirològi e d'altri gravi Scric- 

rio ' L: .!i ;:n,i:.-i di (,■-:!.), di.i Sin. K-iuLCo l'anno 

i6o3"> che la itc-s.! Iv.-ti'.'lti coli' annessa Pi bilione a tal scor- 
no si trasportasse , e n ebbe pure 
vendo per altro nel tempo stesso , 
u» di Magici sì veiu-r-urc ad onore rieSS. Fratelli, come quel- 
lo, eh; erèdoali giorno della loro Ttaslaiione a Ciliegia („). 
Aliai felini din, paiole dell'ultima parte del Decreto Smodale, 

f é p / Offiin 

/r*r;.-ar. Questa credenza però supposta dal Prezzato intorno al 
giorno del trasporrò dello Reliquie, è del tutto ìnsullìstcntc; 
Non era sacro e solenne a mica nume a' Chioggiotti il dì quarto- 
decimo di Maggio per la Traslazione , ma pel Martìrio de' loro 
Protettori, che appunto a tal giorno sì assegna da varj Martire- 
icii rrrv. ;-::!:. d.L' IXIandisri (.5), e da Monsignor Giorgi nelle 
sue note ad Adone (<■): ed ìn giorno si celebrava pure in 
varie Chiese dclii Cristiania, sp.-ii.il niente in quelle dì Bre- 
scia, di Pisa, e di Mì'ano, come ne istruisce Monsignor Gra- 
delle^ Reliquie de : Ss! Fratelli a Ilio' girtene va si da" Tue' Citta- 
dini seguito, anxieiii a'r.j dì Maioìo, a' 3 y di Settembre, nel 
quii ci s- ne t'aseva as..> r"p> dei V>t tl /ar<. I anni ter sii la tV- 

f.nv :r. diosj. Tjrto c'-j ■>■■ ■ ;. imi c.i.l in.-.jj M. >;*-.,..'.. ,f,j! 
la Confraternita d'e«Ì Saait, rinnovata dal Vescovo Pasquailo 
Centofcrrl l'anno 1447 a'15 di Luglio, nella qu ii; (J) leggevan- 
sl I seguenti Capjto'. (7)- 

„ Irtm volerne, dir ti di della nostra principil festa d: Sart- 
,, io felc & Smo Fortunato sia tegnj.-.i turi nostn lrade!l, de 

„ Itrm volcmo , clic nit-n ,ì. n.«':r. l^del. non detiia lavorar 
ci di della nost a principi! fetta zoe ad. 14 Maio salvo ja»ro 
'„ impedimento, sei los« per comandamento ciela Duca! Signo- 
,, ria. Aeramene diì tara trovalo in I1H0 sia condanado L. 1 1 1. 



(a) Synod. Din*. CioJ. 1*15. t, ^ n-jra. 6. . ..... 

(1) AB» Smflat. Tom. 1. in Corairrnr. far. rn.ru 1. pjj. -ito. 
(<) Ad JÌE01I4 Aug. 

M Voi. num. 35. jug. 103 in Cini; !;. Efiisrcp. & Dotnm. Bum. air. iti fin. 
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i, E sei no te cDrezerà del» prima fià in sù, voltolo fi sia del' 
„ caiì dalla nostra Scuola. ■ ,. 

„ Item TQlcnio, che. tati nostri fradelli & Sorelle si» tegnudi 
„ pagar B Hit, e ricever una randella da una onta nella Fet- 
„ ta della, traslazion la qua! vien adi X17 Sitcmbrio.. 

„ bern volano, che tuli' nostri fradelli e tutte nostre Sorelle 
,, ti di dcla. festa de Maio loé adi xiiij debia pagar B viii , e; . 
„ -ricever un pan , e candelle ij. 

Ecco per tanto da questa Matrìcola, certamente non vedu(a 
dal Vescovo Prezzato, comprovato le due Feste de' SS. Felice e . 
Fortunato da prima celebrate in Chioggia, cioè la principale e 
maggiore ( la qual non poteva essere che la Festa della loroglo^ 
riosn passione ), lolita larsi 3*14 di Maggio; e l'altra minore. 
della 1 Traslazione delie loro Reliquie a' 27 di Settembre. Convien 
dunque dire, che questo e non altro fosse realmente il giorno 
del loro trasporto, e per conseguenza di quello pure della Cat- 



ornamento di Chioggia maggiore; avendosene memoria fin dall' 
anno 1001 , come si raccoglie da Pergamena deli' Archivio Pa- 
triarcale di Venezia, nella quale si fa menzione di certo Piova- 
no di detta Chiesa. La Pergamena è Un Atto pubblico, con cui 
Yoja vedova di Domenico Contarmi dà ed aliena a favore dei 
Patriarchi di -Grado sette saline col loro iant/ina e due firn di 
iena e vigna poste nel territorio di Chioggia, lasciate al detto 
Patriarcato dal di lei defunto marito. L'Atto e segnato Anna ai 
Jaumtot.-Mil/tt.. Mnagttim» J>ri«», Mtmt Ot'/.ir,',, India. qulnia- 
d,ùm*, i« Chgit. In esso v'é nominato espressamente 
Frulli,, PJilajoi S»»lt, JSttSt Come uno de confinanti alle indi- 
cate tenute; e la Carta è soscritta prima da Yoia , indi da tre 
testimoni, e finalmente dal Prete Leone Silvio Notaio, che la 
rogò 0) (8).- 
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Si disfo flì (Opri-, che 11 -Vescovo ài Malamocco,. cui toccò) 
trasferite sua Sede in Ch loggia, fa Enrico Graucarolo Succcsior 
di Stefano Badoato : EnricOj replico, e non Domenico; poiché- 
quantunque Domenico lo chiami il Dandolo, e di e ero a lui il 
de' Monaci; In -rutti però gli Esemplali del Duca! Diploma per 
la Traslazione costante minte vien nominato Enrico, ed è fec> 

D. Angelo Maria Duse gii Canonico Regolare della Congrega- . 
lione Renana in una Nota alla Cronica del De Gtaiia.U) da 
lui pubblicata; o pure che abbia il Dandolo .sbagliato, altribuenr . 
do al Vescovo il nome del Castaldo di Cbkrggia Domenico. Bal- 
lo, che unitamente a lui impetrò il Privilegio della Traslazio- 
ne;, siccome congettura l'Autore della citata Rtlt^im luetica del 
Mirtino (i) . Quindi se bene anche l' Ughelli si mostri dubbioso _- 

il Morati ^CoIetT, il Cornalo, e gli altri più accreditati Sciiti',!. 

quello d' Enrico . 

Ma , si dirà, non potrebbe quest'Enrico esser piuttosto ilPre- . 
eessore , che il Successole di Stefano Badoaroi Tanto veemen- 
te supposero i citati Coisti (0 <= Cornare (</), come s'è^pur di-.. 
n;iii.-,i iU-.-ertito. Ma sia detto con buona pace di cotesti gtand' 
Uomini, ciò non può ammettersi per alcun patto. L'Enrico , . 
che precedette al B adonto nel Vescovado di Malamocco, e che 
■si trova al governo di quel a Chiesa negli anni 1000. c 1074,.: al . 
più potè vivete, se pur tanto durò, sino al principio dell' anno 
.1107, in cui fu eletto Vescovo il Badoara. .Ora la Traslazione 
della Sede Vescovile a Chioggia non segui già prima del 1107, coma, 
per neceitità sono costretti d'asserire quc'due Scrittoti: bensì fu 
stabilita dalla Sovrana autorità del Principe tre anni dopo, cioè 
nell'ottavo anno del Doge Ordclafo Fallerò, correndo la rena. 
Indizione, come 3' c già provato. Dunque non può mai attri-. 
buirsi la Traslazione stessa al Precessore del Badoato. Nè sel- 
ve, che questi si nomasse Entico. Qual diliicolta, che Stefano 
Badoaro sia stato Vescovo in meno a' due Enrichi? Quanti di 
tali Vescovi non s'incontrano e n eli' Ughelli , ed altrove, che . 
avenri Io stesso nome l'uno all'altro succedonsi anche immedia- 
tamente nella slessa Serie? Molto più dunque era poflibilc, che 
anche fra'Vescovi di Malamocco vi fosscr due Enrichi coll'In-, 



.(■r) P^. ,J1 CO A un. ft- , M («L sic. Tom. X. col. rj;. 

v l) Ecciti- Vtn. Tom. XIV. job. 481. . , .... u. . ' j 
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te rposiziòne di Stefano Badoaró, ciac il primo di : quel nome 
Antecessore di Sitt'ano , e l'alno, cioè il Contatolo, di lui Sue-' 
cessore. E di i~a:to s'è pur veduto di sopra, che un t'unto Gta»- 
ittita Sa'JJiitciM i Càpprl/aàv di S. Marti «scrive nel Settembre 
di-I 1167 insìciic eoi Vescovo Baduaro il Diploma dei Dagt per 
la Chiesa di S. Archidano dì Costantinopoli. Questi non era 
certamente l'Antecessore del Baiioaio. Ma quanto non e tacile, 
che ne sìa stato i! S Visore > Fu-,,, pero c S ìi, o qualche al.ro; 
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Enrico Grancarolo ilice, the tu* ahtt Bariti Vactvt fàrUninte di 
.Ma /a motta non i/re nnfsmJetii , tinse /a per a/irs ititi f ma e thit- 
ri^i Se-nature Centro «tilt Cbiert Vtnttìant . 

Premesse [une queste cose e dilucidate , ecco la Serie dc'Ve- 
■cori di Cbiaogia, cominciando dal primo dopo la Traslazione. 
VF.S- 

Ndt« 7. Si di» la Confraternita oVSS. Felice e Fortunato rinnovila di! Vert-o Cm- 

w 11 ?».™ 1 Ci* b li"™ eh" d'al- 

cuni desti fu In» con Parte di) Maggior Consiglio de'id. Dicembre i jC4i allegata 
ansile"! .li Moni. ijtidenim; il quale ivi pure trascrive il orili, 
tipici d s !ia Maritai! delia Ce, :, fra remi la rinnovata dal Cerno ferri , e di cui si tornei 
■ parlare io «casion di quel Vescovo, 

i . ■ c ■ , i ' . I . ...I . 

Pontetitc Pasquale II; tome pur troppo lo latro in simili Ttaslationi di Cattedre Vc- 
k. li, t speiiiltnente nelle aoprimmemovire d'Udcrca id Endei, tTAlrirto a Tor- 
tello, e di Padova a Malamceeo;, e ™me rene ptalieato avevano i Monaci di S. Ci- 
priano nella congiuntura di [or passaggio da Mslamoeco a Morano, per quanto risulta 
da uno de 1 Documenti cirari nella Nola 1. E di quest'assenso di Papa Pasquale nel 
cani nostro suppone avervi .-ti tn.N.-i Mxiii-n-r 0 : .z:r.i L-erto ("e Grandi Veicovo 
di Chiocjia nella prima ilu Lenera pastorale de'ii Dicembre del 1750. Cih per* 
□01 ostante il Coict, ncT-.fitndisr :.::'ltal:a ;;ct S ne milita assai pcrlanniune, eh. 
«vendo il Granatolo ed aLvri d.-'taui ijj;ts™i r.is:.j:o anche dopo la Trisla- 

EÌone per qualche tempo il (itolo di Vescovo di Matamoctco, pare, che ciò abbiasi 
fatto drare • funrir» Penfjj!» ippniiu /«rir iidcn naalun. Il fatto dei vecchia 
titolo ritenuto e verissimo, benchi non manchi qualche esempio anche del titolo nuo- 
vo di limi di Chìaau, unito però il vecchio, come vedrassì in appresso. Ma se 
poi ti possi di ciò coi Colcii dedurre, eie non incora luise la rraslaiioqe approviti 
dal Papi, si vedrà io altri Noti apposta al Vescovo Domenico Guilhri. 



V E SCO V. I 

DI CH I O G GIÀ 

. .1 .' ... 

- ENRICO GRANCAROLO O GRANZÀ RUOLO. 

clnl^a'"^^^ 

Ib Faliero ampliiH.no Privilegio <Ii stabilire perpetuamente JaSe- 
dc Vescovili in Chioggia Madore, fa, come s' e veduto, En- 
rico Grancaralo, semi dubbio S accesso r di Stefano Badnaro, e 
probabilmente quello stesso Soggetto, ch'essendo prima .Cappel- 
lano o Canonico della Basilica di S. Marco, nel Settembre del 
1107 soscrisse il Decreto dello stesso Doge per la Chiesa di S. 
Arehidano di Costantinopoli cole paiole k?e Hixriwi Crnmi- 
rielu, Sntditctn*i&S.Mani Capri!*™, mm. rr.(r). Ottenuta la D11- 
Cal pcrmifnone, trasporlo la" Sede a Chioggia dal, nuovo Mala- 
mocco, conosciuto àia troppo" incomodo soggiorno de' Vescovi 
dopo la disgrazia del vecchio, a'37 di Settembre dello stesso -an- 
no Ilio a d'altro susseguente, come s'è parimenti osservato. 

Di Enrico sa m, [I M„ ra ,i ,ulla Storia di- Chioggia (,) : Rì- 
dono danqx? a Cbìeggia il Klinrt , lermutì un h /usi C'amiti al 
SMmer, d, itdiii di errare «ri «ni Mtldmtm *« mvdl. Sperdute, 
che rrggrtK qm/rAaimc "«'/"'' <>'■ Artifrttt, «>am,lù p.-uiUg) 



Eleélio primi Archi presbiteri In Ecclesìa Matliaumaccnsi 
„ MCI 

„ Universi Chriillfidellios per Notiiam DlttOcsim Clugìen- 
s;m lonsuijiii. H"W>n Crancayrolo Dei giaua no»* Ciò- 
eia Eci'l«:e Epucopui uluicm .n Domino sempiiernam - Ad 
p.-iperuam :ei inciti .iiam. Una cum Vtneiabihbm Villi Dnll 
Canonici) Clug.i ir.l'ra stipili d;duclrmii per praieniej. Co 
gnoscenres ;c,itur ni>b.h.a:c.i i\ 'lumen. Kccteux Muba- 

»:r,tm, « ornali. n-n 'tc-w , '.ice: p.opter diluvium iqja- 

Tu-n « (empiiate; J : ;u ( 3, Ma :iia;naucen?.s . 

& pnsseOVmes Epticopasai Nmtti intdle.int , ti submei.i 
«mic in ma.., ptoptÉrci liltnr:! « In.ly.ut 1). Oiddaphus 
Fhileiru N..b. Dm Veneriamo!, una com sui* Noò.hbui )u- 
dicuj. & Omi a^;i! d.eìu.n b>s,Mpatuin Matliainaucense m 
ic nofum Kp.iiopaium C'aiìi transigerli t« s^cranirate , 
ijja dee un . Cuns.. . Mnt: i i;a^--: , ijjoj ir.>:.!'at» Sacerdozio 

d.clam Maibainuccnicm E;clcs:am alicjaibui privilegili, seu 

rei ..fud Elitra d; C . (:ai>. V. / ,«»•■„.,, (w - 

ni Ouaprop^c: r.os Heoricui Episcopus prie fa tot congieej'e 
feeimui ad ioaum campanula Ve... Viros D. Nicolajm Lon- 
e , Penuo i <- ■ ( • ■ a Baduario. Srtphaooat 

Matuocenum, Pcifuro Venti,.., F.ancìscum de Canale, Pe- 
trilli» Lombi.:,!;, 'oannein Baglessum , Ctcnwnrem D«lph:ni , 
Nicolaum Maar." , Mi:nnjm tp.s.^pi, Anior.ium Boli. Prt- 
ibiceros, Paulum G:as;o, Feiicem Rr^u Diacon.is , Nicolaum 
Triviunum & Pttrum Ciccio Ntb.- iacoan; c.;inei unacimitei 
Capi.'u'Hin faciencei. Quibjt congreaatii Nostrani proposui- 
mus inlenlioncol prout iupc'.'J. e>t .i,ic»a;um de Maiharjuu- 
ceni! Ecclesia In liunc modum. Piiiru Nubi; ut. le videi ur pio- 
p:tr p.imam Sederti constimele In dilla Maina ma ucensi Ec- 
clesia ja-rn A ich: nrcslj> :e? -;n , <jui es>et de f.icnuo Non.* 
Ecclesia;, tei aliunde umeiemem in tantum, ijnod aliqn.s Ca- 
nomeottun C: u giensium dieìum A retai preibyre «turo nullet ac- 
cspiare, ipsu.n siosque S^ii\s::>rrj l.berMuojs prmlegiatis 
Iniratcrlprls perpetuo colando. P:imo videlicer, ^uod d.clus 
, Arch;diaconut , te ncur dcxrer ocului Ep.s^op; la Visitai. 0- 
, nijji et resp;;iendo lo:a, in nj hu; conservatur Cotpji Uiu 
, Chi. ima, i-n;!jr.i Oleum in;»::..-: , l{apTi!-num , Calices, 
,Lib:..i, Pa.amtnta, Comodila, Tobalcas, & Lialeamlna A'- 
-, taris, Vasaj & omnia alia, qun specìant ad decorem Domus 
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quod d.flus Archipresbyter ilcbtat 

£Tt°EvinJ e Hum i Pi^dle,. il ™rf 
tim.1 «: ii.su. c-iojs.uionc dieta Olii, 
rune dtìus Ardiiprv^yicr icntamr 

CwS», Ó^uTXnaumV in ù* 
po;;nrL- di'Lo ArJiiprcsbyrero, fic d 



, fli Domini Nin 



didla Ecclesia & 



, nuisivimiii prOviduin & discrerum Virum Rodulpl.um Canee 
, larium, & Notanum Domimi Ducalis Yenetiarum, oc Noi: 
, rium Imperialem , ut de dittis Consti tutio ni bus faceret pubbl 
, cura instrumentum, & so subscriberet in testimonium. prjc- 

" ,, Atta f'uerunt hrte in Domo Episcopali Clugia: Anno J 
., c:ir- : :;ic:ic Domini Nostri Jesu Censii .M:i: K imo c;ni 
„ primo, sexta decima die Mcnsis Martii , Indiflione q 
, Prarscmibus Vcncrabilibus Viris Fratte Pei™ Abbate ,' 
., rasmi, Nìcolao Abbate S. Georgi de Fossono, Greyori. 
, bano Omnium Sanclorum Ecclesia; de Pelestrina, de . 
„ piuribus aliis Tesribus ad pramissa vocatis speciali; 

"JT»,o ! Rod.ilphus de Parma Sacri Imperiali Aucloritaic 



stazione £2). !l male però si è, che anche supponendoci 
retala per trascurarla de' Co pi sii la D.ira dell'Atto Ves- 
e Capitolare, e minata buona la corrosone del Morati; 
tant'altic eccezioni patisce quell'Atto, che dee in buoni 
lìpuratsi non solo grandemente sospetto, mi a mio cre- 
ìii-.liV.sum-.T'.ce aj^ri!:., i: p-.r dirai- .palelle, cosa: è «ra- 
ramente, che in questa Carta Enrico s'intitoli Niv* C/«- 
ktU EpiiiepM , e chiami la sua Diocesi Cfogimcm ; quan- 
piamo, che ne pure i primi di lui Successori lasciarono 
resto l'amica denominazione di Vescovi di Mahm.vco, 
roder quella di Vescovi di Chioggia: come si vedrà chia- 



ro ne" tegnènti Vescovi Stefano e DomenicoG.tilfari. Basta dire 

Ser ora. che caca* sola rifieltione circa il titolo delVescovo in- 
ussc anche il dottiilimo Senatore Corna.o a dubitar molto della 
«inceriti del nostro Atto. In oltre quel Domenico, che s'è ve- 
duto nel decimi» .succio ,i' Arcidiacono , ch'egli tra, fatto Ves- 
covo di Malamocco , e Pictto Ruttò , che si trova Arciprete di 
quella Chiesa in due Cane del 1.07, mostrano ad evide.ua e- 
iistcnti in Malamocco queste due Dignità anche prima della 
traslazione della Cìttcdra Vescovile. Come dunque si possono 
credere istituire per la prima volta ed unire in uno stesso Sog- 

Ll'andca'sedc^ C p1ù°/i n p^rrrii Rettor/dell» CaietsTdi S. Maria 
dei nuovo Malamocco non si chiamavano già Arcipreti, mascm- 
plicemente Piovani ; e tale appunto era quel Dioiimcur Bn^ari 
trabhtr & p/riiw S. MarU dr Mtumaam .Viva , che quantun- 
que morto si legge nominato in tre deposizioni del 1159 inseri- 
te nel Documento segnato col num. 4. nel Codice del Piovego, 
di' cui s'e al di nir.r.i'iima iu.-n7.ione. Qui Li conseguenza per 
venta saita subito agli occhi. Egli i- vero, che i seguenti Par- 
roci.! Successori del Bugati, anche nello scorso dodicesimo seco- 
lo si trovano ornati del titolo non già di Piovani, ma di Arci- 
preti. E dì fitto da varie pubbliche Carte si scopre, che negli 
anni n,8 11 63 ufi? e mUo reggeva quella Chiesa Pietro 

Burf'o Arciprete e Notaio, e nel 1191 un Tommaso Bolli Ar- 
ciprete (a). Ma quand' anche j' accordi derivato questo tito- 



olo , di cui 

C David nel 
ravvisa fat- 

Rettoti del 
ton, che ai- 
ranno 1463, 



un un testo 3. compiate^ Canonica posteriore di cento c 
p;.i unni' li-J.s. r.B.-.:..'.:i.:e a! N..i;iu, n,r lui rojasi r Atro die 
«sminiamo, e alla iua s o,c..r:oie Qu.<r. e un cero R.,d:!;.> 
* «coUre. Mi senza legate de°i: alti, P«„, dai mol- 

; JJocmiwnn npcna:. spe Hai nenie dal Carnaio arile Cau- 

te Veneti e Toicelbne ( f^.c di dabbio, che in Rialto, e nel- 
le altre Iso'e della Venezia marittima nel principio del duodeci- 
mo secolo l'Uffizio della Notcria era un ics me 11 [e esercitalo da 
Ecclesiastici, i quali rogavano peritilo i Diplomi de* Dogi. La 
formula poi di sotrotcriiione adoprai.i dal da Parma, se ne sia 
fitto con altre il confronto, è ben di quelle, clic correvano ne' 
secoli posteriori, mi non delle usare nel dodicesimo, in cui era 
questa la più ordinaria: £r;s A'. M. Prtiijitr ( ovvero Pie itati/ 
Senili ,V. A'.) f> Hatn.ni, ì,mfL v i & riiir^, . Quindi che dee 
mai pesarsi d'un Notaio Veneto, il qua?* nel un non sia 

(jueIU stagione nnn usiratc, fuorché immaginario sia quel Mi- 
nistro, ed apocrifo l' Atto, che da Iul si suppone segnato? 

Se autentico stato fosse questo Documento, ci sarebbe in es- 
so restata una memoria non dispri z'.aliilt- Jet ninno Enrico- do- 
po il trasporto per lui eseguito della Cattedrale Vescovile da 
Malamocco a Chiog°ia: e coli' appoggio della stessa Carta, che 
al tempo della sua Data, cioè a'itì di Marzo del mi suppone 
il Vescovo già passato a Cliio.i ,: . ia , si potrebbe fissare senta pun- 
to esitarne la ira slamili lì di lla iYdv a' :y di Settembre dell' anno 
precedente. Ma perche la Carta noti è da aminetrcrsi ; convicn 



M In «il Orfjor. Ut. (i) Gap. jo pinujt. 1- 

NnTi I. Che Carili mi di S. Marcn e Cnnnnitn di qujHi Baslliia sìa li tota rneJn- 
sima, Io p.ova parimente ■ Dormati il Cornare Belle Chine Vinns Tcm. .\. 
par. 18S >8« jij 



tuttora lasciare in dubbio 11 prtciso anno di tal traslazione. Né 
altro del Grancarolo ci resta a dire, fuorché venne a mone pri- 
ma dell'anno nas, in cui già 'atei' avi in Chioggia altro Yesco- 
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STEFANO. 



SE 



Chioggia Itaggiore 
Volle £ PtwnU ( 
tWi.ro di Stime : 



I la Chieia dì S. Arch.dano di Co.t«: 

,'ln Nomine Domini Dei Salvatori! Nostri Millcsi 
iimo vigesimo sccutido Mcnsis Julii Indici. XV i: 
Scribere roganimus Leo Presbite Sihius & Noi:' a 
osa. Nos qnidem Dominicns Bullo Gast.ildio arob 
in iimul cuoi tato copulo MiiorU Clunie ad maxi 
ad minimum curri fio.trll heredibus venditore*, qui 



ia Maggio- 
ro ddli 



(.1) Voìuro. ditt. Acb:h fi-ruircrmi: ^ir.st. A pj. 5. io Cit.i. Iii.icjiN. 



:it, & Clugierisis Ecclesia: Episcopo comparatore in 
predilla vestra Dei marre Ecclesia imperpnuuni , ót ad 5uc- 
cessorib. vel prò Successoribus , leu a posicrisq. lui; profum- 
rum ad pouiikndum. Hoc est aliquantam Nostrani proprietà. 
„ tem de rerris Aquii, J uncini s , pjludibus , qua: nobis advenit 
per posiefllonem parentor. nosuor. per auliquis temporibus , 
„ ci esc posila in loco qui vocamr Bombi edu s . Quns nos dauius 
„ tibi vel in pradicìa Dei maire Ecclesia ad^ibndamentuin^ali- 

Z in ri ^«"larlo'quo^ rei a ce" I ì l n"e 1 r U ^" S e ct , Monaci uirf S™- 
^ aa: irinua^s^ in Brondulis _ qoWi=itur_ fondamenti™ aggeris 

,, fondamento aggeris pogij , quud vero est proprieias Sanità; 
„ triniiaiis in lìrondulis. a.io laihcre firmar in Boinbredo , sicue 
5, ibi [erminatumeit rello trainire. predico vero Tonda mento de- 
,, betis inde liaberc septem divisione!, & Clngia Minoris dnaj 
„ divisìanes, predilla terra, Aquis, lundnii, pai udibili dainus 
„ tibi vel in predilla vestra maire Ecclesia, cum capitibus Se 
„ latcribus sui: tic curo cuncto ibi hab;nie & pertinente &cunt 
„ introiti! ti. cxiiu suo per renani Sl per aquam sicut. ad nos 
w posse ilio fair. Iiem in omnibus tibi danius òr. traddimus pii> 
,, aiffiniam poteslatem habendi . Iaborandi, fruendr, cnltlficandi, 
6c in perpetuiinl-poHideilJi £& doniinandi & quicquid libi pla- 

„ cium tonda me ne um damus tibi, vei in predilla vestra matre 
„ Ecclesia, & ad tuos Successores, vel pia Successore!. Proprer 

„ co Julìano, quod fuit ipso prctio de pricdiéta vestra' Maire 
„ Ecclesia. Unde iam dilla cautionii eius esempla cum sua se- 
„ curitatc in vobis wxltUdjt. quod si ■ qiiocumq. temporum. a^no- 

Z ris,*& re nXlme"fWK, & deffens™ e ^oluerìtnm ant n'ori 
n potuimus, potcrlmus ab omnibus hominimus, fune nonsolum 
„ erraturo, incurrad, veruni etiam prò stimo solvere promisnrum 
„ cum nos tris beredibus tibi, ac tuis heredibus, vel in prardiila 
„ vestra matre Ecclesia auri libras decem; « ha:c defiensionis 
Cirtllule maneant in sua firmitele. - . 

u t Sigtvum manus suprascrìtio Domini™ Buffo Gasial.iin sc.:- 
„ banim Cingisi, & suprasp. omnes Clugieni qui hoc rieri rog. 
,, Signum mauus Uberto tt. idem Uberto lumbardo. 
,, Signum manus alegro ti. j alcgro fratti i 



Signum manus Dominico ir. ]. Dnieo rapami 
Tom. t 



„ Ego Leo presbircr Silvus & Norarius compievi & roboravl . 



„ $i Ego Marcus Buffo Jadcx u 



, Ego Pax Brcssanus Diaconi 

)tarij Anno P Domini MillciiiT 
„ Mis Julii Inditì'. XV Ciu £ 



dell'una t tal'™ Chitggia il h tg t di Pere/Mia , ,1/ era ** jW a - 
nunta di Saline, the fa fsiValle, pif le e",aii Suetttltri (a). Dille 
[ 1 Egl p I deli' 

enorme anacronismo assegnalo all'anno i.|itì; in cui non pute- 
va aver lungo: poiché allora Chioggia non eia più governata 
Gastaldi, ma dai Podestà; né più Correva la ditti nzio ne delie due 
Ciiii'!!!(:cj eiieiubi la minore stati da' Genovesi distrutra nel r 579; 
e finalmente perchè nel 1416 non era Vescovo uno Stefano, ma 
Benedetto Manfredi, che resse la sua Chiesa dal 141,] sino al 
1411, come si vedrà a suo luogo. Quindi il Morati ili [irato in 
cuore da qualche Copia non esatta del nostro Istrumento da lui 
veduta, o da altra memoria, ch'ebbe per le mani, di questo 
fatto, egualmente risguardo all' anno dilettosa c scorretta. 

Tornando al nostro Stefano, egli intervenne di Set lem b te dell' 
anno 1137 ad un Concilio Provinciale, tenuto in Torccllo per 
grave discordia, che correva fra i Canonici di quella Cattedrale 
e Stefano Silvetio loro Vescovo. Si lagnava il Silverio , cheque' 
Canonici si fossero sotttatti dalla stia obbedienza, l :,> ..■.■<- 
anche caticato di molte ingiurie e villanie. Si presero in tal pro- 
posito le necessarie informazioni, ed i Canonici in parte confcflt 
ed in parte convinti rei delle mancarne ad eiii imputare, furo- 
no per Senrcnza di Giovanni Gvadenigo Patriarca di Grado, di 
Steiauo Diacono Cardinale della Romana Chiesa e Legato Apo- 



LìlIiCM Ci 
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DOMENICO GIULLARI. 

uno 1133 risedevi in Chioggia, e turtavia sol titolo di 



a di S. Maria di 



piamente tratra dall' Archivio Patriarcale , e contien quanrcf 

1 „ In nomine Dei & Salvatori* Nostri Jhesir GDriiiì. AnnoDo- 

.. 1 M. Icsimo «nreiinio medino nono Men*i! Novembri* 

„ Indizione lercia. In Clugia . Seriore rogati Egydium Pres- 
„ by terni» & Norarìuni liane Hoc urne nei pagi nani. Ego, quidem 

„ Dominico filio cura meis heredihus vcndliof, qui hanc 

„ cartam tradidì & cim ad seri bendimi instruxi ubi & propriis 
„ meli manibus subscribere feci v & tcstes rodavi subscrìbenduni 
„ &. signum Sanile Crucis iacicndum . Constai i-nim me quidenv 
„ ab hodie sub duplar distraesse distrasi! vendidisss &vendidit 
„ stilile rradidisse & t raditi! c ubiimo ite absoluto sìne omni re' 
„ prchen sione . Tibi guiderà Adhelatia Ducatrix uxor Pcrruj 
„ Polanus Inclito Dax Venecie ite Ckroacie atrjue Dalmacie com- 
3 , parairicc in perpetuimi (te ab hcredibni liac prohsrcdibus sccu 



H dagnictate de picdicìas salinas & sunt cum scani 
„ da* &. lidas.&virgas ti. gemlnos. d<a°cres ite 

rum ab intus & fori* «cut ad' jam diète Mani 



posstfllo fuir. Ita tibi siiprascripra Adhclasia ducatrix compara- 
* omnibus libi do Oc trado plenillimam porestatem haben- 
ii donandi comnurandi & in perpetnum poflidendi & 
Jì. & quodcumque libi inde placucrit faciendi nullum 

'amen vero de prediclas salina: ciebea] dare sìve per- 
natqne anno usque in perpeiuom duos die! de sale 



„ ... venundare debeas. precium autem pia 
sceu receptum atnne completimi est. de r 

,, plius requirere debcam. Quod si quocurr 
, aut ab aliiiuibus persomi hominum pulsa 
& te minime stare & dcfcnsate n 

„ nibus. que te de suprascripla tallone e> 

„ starerò componete 

„ Signum manns suptajcripto Dominico qui hoc 
„ Ego Dominicus Guillari Dei graria liumilis 

„ sii Episcopi» mm. fi' 
r. >B Signum manus petto tt. Idem tt. petto de gurgo 
„ ffi Signum manus petto tr. Petto Buio 
3 , fj< Signum minili alerò tr. Alerò in vice de filio Di 
,, Ego Esydius presbirer ci Nor. compievi & robora-v 
D'un Domenico Vescovo di Chiaria collocalo poco d 

Giancarlo ( di ed J'Uiheili (,,) r.a- ci ■ die il puro r. 

ci fa sapete il Cornare (i) in vari Uio«hi d = !lc Ciiic so Vc.^tc , 



quinque ci h 



7. pig. 06 & Tom. XIV. prs. 4 S1. 



ito ,ùiV., XI brìi-' Keller Dimenisi ■»,!',. ) tenendo pur il 

titolo del Veiaanad, di Mi/i»(ra , & avendi nuli gran tilt e tj«- 
trtviriia eoa Cintimi Fifoni Veisavo di CtHella perosehi tua afer- 
aava e credeva , the per onere le Mmath, J, S. Semaio tratftrht li 
di. Malamoteo , che elio Manmtero di S. Servolo folle divenuta lello 
le ,H! gi.ri,d,\itne ordinarie, fralmente nei irradino moie pr„e*tc 
M. »,mno Dandolo Punirei d. Credo, & Pietro Michele Vetcovo di 
Cloriti ù Sonaglio Venoso di Cittì nova, cioè Heraclca, fiorendoli 
dichiarila per autorità delle Legge, the la potetti ordinaria ■ infra, le 
portone ■alene per reietto delti loihi, & non delle ferrane . Imp crocchi 
le f ertane, che traiferiicana il loro domicilio tono Utero dilla f stelli 
del loto, dal aneti n panono & mirano lotio la Jariidi^ione dtl loca, 
dono «<Jw>. Oltra ciì H Vticcvt Cattelltnt provi la tua Jnrjidijiane 

Qui per ceno il Vescovo Domenico col cognome WK1. n,-,!i- 
ciato è il nostro Willari o Guillari: e se bene non s' accordi co!! 1 
annonjo!' Indizione XI,chc dovtebb' essere la XIII ( errar troppo 

contilo non può mettersi indubbio : .accertanrioci l'Autore delle Me- 
morie di avelie tolte e ricavale dalle amiche Scritture o pergamene del 
Monastero da lui rivedute, e in gran parte anche copiate 
dotte' (2). Oltredichè in conferma della c - 
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In l'ani Enrico Dandolo tenne il Patriarcato di Grado dal 1131 
sino al Il 80" (i). Neil» Strie pure ■ de' Vescovi di Caorle (t) fra 
.il 1127 ed il 1151 non s'incontra altro Vescovo che Pietro, il 
quale potrebbe ben essere il Pietro Michieli mentovato nel nos- 
tro Scritto; purché non fossi; stato tg'i supposto per errore Ve- 
scovo di Caorlc, ma fòsse realmente il Pietro Michieli, che len- 
ta dubbio età Vescovo di Torcello nel principio del 1153, sos- 
crlvendo egli cosi una celebre Sentenza pronunziata dal Dando- 
lo nel Gennaio dello stesso anno (J) : i-Ve l'"'"< .vachici Dei gra- 
ti* Epittipnr Tmellami tnm. (3) . E per fine Bonfiglio Vesti- 
vo di Cittì Nuova od Eraclea, del quale nella medesima Sen- 
tenzi ci ha la soscriiione . Bgt Btajiiur Dti grati* Ci-jiiarij mvt 
Ep ijtefkt , eonciosiaché [osse sicuramente Pastore di quella- Chie- 
sa nel Gennaio del 1153 ; non è da stupirsi , che lo fosse- anche 
nell'Agosto del 1150, poco più dì diie anni prima. Se dunque 
i Prelati .dal Raccoglitore delle nostre Memorie nominati, tutti 
fiorirono a un tempo, e si ritrovano nel 1150, o in quel torno, 
in possesso delle lor Diocesi; ognun vede, quanto sì renda- pur 
da ciò confermata la controversia poi per la loro penetratone 
e prudente condotta a lieto fine riuscita. 

Intanto avendo noi nel Giullari un secondo Vescovo posterio- 
re al Grancarolo, qualificato ed espresso in pubblici Atri- col ti- 
tolo di Vescovo di Malamocto ; ciò strie a maggiormente prova- 
re quello, che dal solo esempio del passaro Stefano, creduto il 
Badoaro , avvertito avevano prima il Colcti (e), e dopo d'esso il 
Cornare (f)i cioè che i Vescovi della nostra Diocesi per qual- 
che tratto di rempo, ttUm pan traniUtionem Set/it (a Chiojcirs ) 
ex antiqua Mrthamaari Civiraa denominarti faine : sentimento già 
da noi adottato quando patlolli del Grancarolo ; E' vero , che nel- 



lo Etti. V.a. Tom. 'XIII. ju|. 11, 

«1 Ibid. Tom. III. pi 8 . 10. ce. & Tcm. XIV. 

CO Mi. Tom. XIV. pajj. , (J) fai. llt. T™. V. col. , i7 6. 

W Ibid. T. X, ed. ì;4. (/) Etti Ve» T. XIV, m . 4 Si. 
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eggeva il Monismo di S. Seivolo io oliatili di Badessa per aaoTtre la 4 prrd«- 

:.. j: < : : :rn^r.j , hj-^j J.,- Cu: .': f j ■ r i- : ,:»>..! r.LL pi-die ìi:.:': Ai ; sic;.,m: 

lI: Op:retta si trova fa riportata controversia dei due. Vescovi Guil- 

'..iijii v;r:.r:.Tk inaile tr:illj il tal perii a tr.en a , che p:^ n.m t'i.sre. !.' 
irta manca nel £cse , e le lensor, ditira melre Copie d'iUr; ir.tiir.o C:ir:< , 
'Ifrromcnri d'acquici, di Legati, e cole simili. Tutto poi c a .elei, -t.ii.i 
'oliarne dell' Àrcliivio deli: Monche dell'Umili separo ;J, c J r.'jnto 



rilc di! e Ci 

li IT. V. col. li?. * « N .J ià £ Uus.rzta dal sopracitato Di™ ;,.- 0 „V,-(V.:;. 

J e- II! P de R ^ b[, ] w L 1 S"™ 11 . i P™umilTl 4™, Dl*,:,i IMIt,,™. 

V'no'ó"! Sto' °éd i"l *i i I i, r " 

1 ■ ■ ■ ■ ■ - ■ Li 

i' /mi, t*. I< /Jean™. /« Jl»a«Mi di Gtm.j., J..r«j. j" ,« 

■ a ?«e//« ir*™ /i y <m iiji ;«™Ìw™>j a; c,™/,, ed™ 

Nota 4. Non esser nuovo, the Vescovi, i quali eziandìo coll'assenso Pontificio [ias> 
portarono afirove Ja propria Sede, riteneste™ per qualche tenroo il primo lor ricalo - t 
spezialmente «juandn non s'aveva (fh'é appunto il caio nostro} a fondare una nuava 
Diocesi dilla p.-.rn: diverrà; b ce .1 i chiara pei gli esempi addolci utili Nora 4 ap- 
pj,n j Felice Vescovo .di Malamocco. Quindi se anche bnrico Grancarnlo , Stefano , 
e il nostro Domenico Giullari , comethe residenti in Chioggca, seguirono non pei tacc- 
io n denominarsi Vescovi di Malamocco; non pnù per mio avviso da tic. ii.i.rii iliil, 
ch'atóiino, come sospetto II Coleti, cib fatto finche» la iiaslatione del seggio Vesio- 

' vili di Malafflocco a Chioggia fosse per l'autorità del Ucraino Pontefice confermata. 



F ELI C E, 



fra - ' primi Vescovi di- Chioggii sì dall' Ughelli che dal Corna- 
li vìen collocalo nelle lor Scric Felice, ma sema alcuna nota 
indicante g'i anni del di lui Vescovado , o memoria di veruni 
sua azione : donde potrebbe anche nascete ragionevole dubbio 
della di lui esistenza, Ma. che veramente vi sia stato un Felice 

iL Chio ■ 
Atti regiitra 

ambedue del ij^; raceugiicniiosi a* quciu , essere stati soliti nit 
aa'j>iù antichi tem^i i Vescovi" di Chiopia di condur (eco da 

graduati, trascelti da quel Comune; è -ciò in forzi di una so- 
lenne Convenzione seguita fra certo Felice Vescovo e lo stesso 
Comune, perche questo donù per do(c al Vescovado', ed. alla 
Chiesa Cattedrale di S. Maria le rendite di alcune Vigne poste- 
in Valli , luogo del Distretto di Chioggia. Il primo in latti dei 
detti due puEblici Atti, ch'c una Patte del Consiglio di Chiog- 
gia segnata del 13S3 ( more veneto )' Indimmi „puma di, 7 Fe- 
ìr«»r.Tdicc così < a ): f> ief.nd.rn imventhnem ,lim hai.tam imer 
Sueaidam D. Epileepam Clagiexirm , & ini Starnarci ex ano farti ,. & 
Cim une Chgi* ex allea per ea qui halrnlar dicìui D. Epiltepui {rami- 
tit per Cartai* puèiieam min mi, Smietiariiti Cumini C/ngU irt 'em- 
pir ir ttrtit in tertium anrmrn visitando Paruri/ai imi , ù stiam d*- 
tere qoatKer DD. I.aytst de Cfag.a «li qualmr famt.Hi liti dandoi per 
Cernute Clagia , pTidilium ài. Nell'altro Atto* poi, eh' è un pub- 
blico Strumento segnato 13S4 Indiìiisne 7 die Mentii Stpttmtril- si 
legge; Secundum leavtntienein & pail'm aliai hohitum Ù wnfiwalum 
imi, («M numeri* D. felicem Epiiiop'm el'im Clugiemem, & Capito- 
lata lutm ex parie una , & Cniit.'/J/r m Ch/Jeniem ex attiro, et. Per 
verità niuno di questi Atti ( che tutti interi ai luoghi loto ri- 
porteransi } assegna l'anno della Convenzione corsa fra il Ves- 
covo Felice ed ilComuncl e però non può dn essa dedurs; chia- 
ramente il tempo, in cui hori quel Prelato. Ma giacché in uno 



(j) Lib. Consilio! > ab in 
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provenne quell'ilio, ed antico in conseguenza il Vescovo, che 
la fece. E siccome vien esso in ambedue i Documenti chiamato 
Vescovo ili Chi(>."/:i:i Fp/i.t/'i Chiamili cosi sarà .bene metterlo 
p;r ora dopo i Prelati, che il titolo ritennero dr Vescovi di M*- 
lamocco (i): finché con altre autentiche Carte ci riesca foxie 
scoprire il tempo più preciso del suo governo, ed il vero luogo; 
ove in questa Serie riporlo (2). 



<,.,.-,::, I.i -ni™, per Ij qmli io mi scasili Mt UlhUi e dal Comic. , 
io airiindu; udì; '.mi .ìL-rie Felce irvumi a Dominio), cioi li Gaiilari . . 

iì r '.ix'.~. 'r'.r.i?:.!:"-, c'i. 1 'e r-;r ì- rti^iiov;.ri c^nvci^iciir, secondo i Docu- 
li, Ctuum Clisit cmrulit Efietsfiiul & Et'luii S. Mitie d: £.'/.■.{ JJ ;<■- 

,-jr,,„ i,™-.;= ,., ;■'.■«« j;,..in„. ca,,«, VF ,u,i^ Zh:,s 

i f Jan S. Mani, non dovendo l' asstsnamenra tifile coi] dette Dòri lì--" 
Ito loniino dal trasporlo e slafcilimmro della Sede Vescovile in - Chinai > 
■ri -.-Ita i:i: u vj ptoua, tic il pimi per ni' uopo regnilo, e il V.iaira 
debbano al dodicesimo «colo spparreneie , ni fctiino fuori d'esso ngionc 
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V.* 



GIOVANNI f A'LIER'D. 



i, se crediamo al Cornaro (a),' l'anno 1141 Archidi 
Chiesa di Castello Giovanni Fallerò. S'egli è quel , 



n'è molto probabile, che certamente amministrava la Cult 

CW01 

quella i 
quale appunr 



d Chioggìa l'anno 11C2; conviene dire, ch'egli 
"uella Cattedra nel 1157: giacché in quell'anno su 
ero nella Dignità d' A rchid Iacono di Castello Virs 



Hi htdifi. V., e riportato dal Cornaro (i). Eg, Vita- 
ti, Micbfui Cvit/ten* Stilili* rkilui ArtkiJUcomi a. jr., termi- 
ni, che dinotano la novella di lui eleiione a quel Grado. Che 
poi Giovanni Faliero fosse già Vescovo di Chioggij l'anno ri^. 



irovi nella Feita dell Attuatone d. Mar 
Carta no. siamo debitori il benemerito C 
aio fallila; 
■gelisti di 1 

a dell' UghrJi {.). 1 pti.-t<.ip.o di.. a Carta ■_■ il seguente . 
/■ umili Dtafìm i)"' Salvatili nurri }tm Chini Anna Dsin.ni 
Mtiiaim» ttatt'.m rww.'nj xm.ni/», Himtn HtSthìi, indiai»- 
ne ntUiima (mntati nel precedei! K Settembre).» c.V;a. S't.ir- 
rt ngtvtai*! &i. E in fine della Carta vi si sottoscrive il Vesco- 
vo cosi: EgtJoban»ti F'ittrm Dii graia finjtntu EpimpHi una. ir. 



W EwL Yen. T. xai. ptg- ii). (i) ibid. rag. 111. {,) T. V. col, i i4 a. 



. MARI N O, R UI E 0 CO; 



„_aì-iiu>. Ruibolo. di patria Veneziano, (trovandosi, quella det 
_,uiboli ira le antiche Venete l'ami gli e dal Cornata numerate 
(a) ) yiene posto, dallo stesso Scrittore tra i. Vescovi di Chioggi* 
nell'anno, il £4 col fondamento d' un d' Ini Diploma notato An- 
'"" 1 13 in Ci-gU, e che pri- 
verà (i)v Mi. qui vera- 
come apparisce dalla decimaterzi Indizione, ed osservolloi il de 
Rubeis nel prelibato; Danna. Iiiariin-Crrns/agiia-DiplaninUa (r ) . 
Con questo Diploma dunque o Strumento,. Marino, sul cseirl- 
pio di simile conceffione fatta, ad altra famiglia- dal defonto Gio; 

solamente, mmine fati, ad Enri^ Gradenigo- la rendita di due 

Vescovado; e ciò, dice il, Vescovo, fu. mi imiti bum irrottiti 
gusti filini, ir fante premiali mura. Mplieapmui ; soggiugnendo 
poi ; f«Jm tritati dt terra dadil Jabunnei falrlri ime memsrir Epi- 
HapUI .anleteirer mini ad Angela flia Siena Boylt , & adjshannel 
fila tfaundsm Manina Eajla frr caxtijfisnii rtrlatn. rimi la r n.leglmr . 

Era. in Venezia il Vescovo. Marino nel Marzo, del 1173-. Poi- 
che. avendo. Viviano Fioravanti. Priore della Canonica di. S. Sai. 
valore rinunziato e restitnito a Domenico Magno Vescovo di 
Citta Nuova ( una; volta- Eraclea) la Chiesa di S. Angelo di. 
quella, Diocesi donata, alla Canonica stessa, dal . precedente Ves- 
covo Guidone o.Widone Marango, che prima n'era stato Prio- 
re; confessò. Domenico, per pubblica Scrittura di sicurtà e quie- 
tanza di aver' eziandio ricevuti dall' anzidetto Viviano i.mobili e 
stabili tutti alla restituirà Chics.i attenenti, sola eccettuata una 
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tati , ne fu presente H RuiMo , eli: perciò con altri tcstimonj 



e Domini Dei & Salvatori! Nostri Jes 
„ Anno Domini 1173 mense Martii indie*, scita riv 
„ nani & il re voci bile iti secutitatem. faciinus, Nos qui 
„ nicus Magno Dei grada Episcopus Civititii- aawe < 



„ ne memorie predecessor noster tibì oonceiiìt . quam -ero Ec- 
„ clesiam quia nobis «fatasti & omnes tes mobile! & immolli. 
„ Ics nobis ex roto reddidisti. sine aliqua diminudone. preter 
„ terram posita in marsiliano qne fuit de jure eiusdem sci 
„ angeli quam tibi &. lue ecclesie in perpetuum concefiimns si- 

,, bus predicìis reblik mobllibas & Immobilibus lecut'us Su quil- 
„ tus permancas. quia nihil inde teminsir unJcte pel suptascri- 

debcamus- quod si quocumque tempore de suprastis omnibus 
„ capitulii aliquid requircrc tempra veti mus componere promì t- 
„ timus cum nostri! successori bs vobis & vcstrls successori bus 
j, aud libtas quinque. et hec jccuritatis cartula perpetui* ton? 
„ poribus in sua nimicate pcrmaneat, 

„ Ego Domnieus Magnus Dei gratia ci vita ti 1 nove Epfls min. 

" „ Ego Mari 

Ego Johannes piesb. mm. scnpsi . 
„ Ego ;)ohannei Navigaionis subdiaconus & Notarli» compie- 
„ vi * roborr.-i (0(0- ■" 

Anche un Diploma Imperiale ebbe occasione di sottoscrivere 
in Veneiia il nostro Marino l'anno ■1177. Era allora in quella 
Città riinperador Federico Primo detto Baibarossa, venutovi 
per rappacificarsi, come segui, col Pontefice Alessando III: ed 
avendo ad istanza dei Doge Sebastiano Ziani latto (tendere 
a favore dell' Abate e de' Monaci del Monastero di San Gior- 
gio Maggior: un ampliamo Privilegio dì protezione ed e- 
"-**" ni, qhc quel Monastero, aliar psiicdeva, o sareb- 



« Ex àiMr. S, Silura. Vtatr, Tom. *o p. s . j. 



-aici, soscrlve pure co&Ii alttl 
ait Efitnf iti. Il Privilegio por- 
ta la seguente Darà: Aila mm hit ax/tt Baminìt* Urinatimi 117? 
Miititm io Jffif.Mft n™ Ftiick, Rimarne* Tmfìratm finiti! 
Ah», i«itnì />/ ( dee dire Rtgn, ) vigono Impari. 

vigtt.m, •<n,o (2) D««. Vwii,, in M*,i, Dni, «W™». 
jt*/ t( .rf« Stfttmhii fetfoier. Amai ed è questo Diploma inserirò e 

cui l' Impcrador Federico secondo, stando egli pule i^ Venezia , 

Passò a Roma il Ruìbolo l'anno ,r 7 o, ed intervenne al Con- 
cilio Generalo tenuto da Papa Alessandro III nel mese di Mar- 
zo dell' anno stesso nella Basilica Lateranese, trovandosi fra-i 
Prelati della Veneta Provincia, siati membri di quel sagro Con- 
sesso, anche Mariniti Ctngìcniii Epii-ipii(l). Tornato Marino dal 
Concilio, fu poco dopo a lui ed a Domenico Sagomino Vescovo 
diCaorle delegata da Papa Alessandro una Causa di decime pre- 
tese dalla Canonica di S. Salvatore di Venezia sopra l'eredità o 
Commissaria di certo Valconio, e negate dalla dì lui Vedo- 
va di nome M adotta . Udirono ì due Vescovi delegati le ra- 
gioni delle Parti; e finalmente nel di ai di Giugno ■ dell' anno 
stesso 117? nella Veneta Chiesa di S. Giuliano ne condannaro- 
no Mariotta il pagamento.- e perche la contumace femina non 
ostante la sentenza contra lei data ricusava di soddisfare al suo 
debito , furono anche costretti a" scomunicarla . Gli Arti concer- 



nenti questa briga possono vedersi rcgistiati patte nella Croni- 
ca di Francesco tic Gratin (t) , e parte nei su pp Irnienti alle Cliie- 
e Torcellane del Co maro {d), ■ ! , : ' 

:lla sua morte ebbe Marino stesso contésa co' Monaci 
_. lio Maggiore per una Vigna situata in Pellestrina . 
„veala tolta al Monastero il Vescovo, e se la riteneva. Ma .in- 
fermatosi egli in Venezia in Luglio del 1180, Leonardo Abate 
del Monastero stesso ito personalmente con alquanti suoi Mo- 
naci a rittovarlo, glie ne chiese li restituzione, e Marino co- 
nosciuta giusta la richiesta dell'Abate, diede ordine in sul fatto 
a Pietro Marango Suddiacono e Piovano delle Clliese di Pelles- 
trina di lui Parente, di rilasciare la Vigna: presente -al letto 
dell' 



(.) Toh. Vili. m. 14 i. .. . . 
(S) labbé Cspeil. T. XXII. coi. 116 Ediiion Vejin. Zitu . 
■ (0 doni™ MonaiKrii S. Silvir. Vcnttiar. uicnrc Ranca» Je Gridi pig, vi 

H P«J. 1°> iej- 
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lell' ammalato con altri tettimonj il mentovato Sagomino Ve sta- 
ra dì Caorle, che a lume della verità, ne fece nello stesso mese 

^'fn^nominc Doniinì'bei & Salvatori* Nostri Jhesu Chris ti 
,, Anno Domini Millesimo centesimo ocìnagesimo mense JUtio 
, In diclrio ne te rei adecima rivoalto. Testificamur nos quidemDa- 
, minicus Saoornino Dei iratia Caprulensis Episcopus (3) , quod 
, in- supraseripro mense quando Marinili ruyhulus Clueiensis 
, Episcopus infirmabatur nos ivimus ad cum causa visitando . Et 
, domnus Lconardus Abbas Monasteri ì S.Georgii cum aliquamis 
, suis Monachi! ejusdem Monasteri!, renit ad cumdem Episco- 



nat» da Mar 
"Monsignor : 



r dell' iUustn Conino ( Etti. Torteli Plrt 3. oag. ji5. ( 
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ARALDO BIANCO. 



Juccessor del Ruibolo nella Veicovil Sede fu Araldo Bianco , 
varisi mi Ime me Chìoggiotio. Dico verisimilmente ; poiché sebbene, 
quello dei Bianchi sia dal Cornato (a) annoverato e compreso 
fra ì Veneti Casati; d'eli! però eolla scorta d'autentici Docu- 
menti se ne trovano pur in Chiosi; ; '^^ t.iriene maravi- 
glia, sapendosi bene, che delle Ventilane famiglie, anche Pi- 
rrizie, che gii furono o ch'esistono tuttavia, molte anticamente. 
0 nell'una o nell'altra delle Venete Isole abitavano, e in Chiog-, 
gla speli al me n te , come i Micheli, 1 Giustiniani, i Vcnieri , i 
Pisani, ed altri, conforme osservò Monsignor Gradendo nel 
Proemio della Serie de' Podestà di Chioggia (É), Di Araldoque- 
sto solo ne dice il Morati ne' sopraccitati frammenti del Lib. I V :.. 
MI 1183 tra Venivo Araldi; e similmente l' Ugoelli ( C J ed il Cor- 
nato (d) nelle loro Scrii- ,1x119 1183, e niente più. A 
queste parole però dell' Ughelli il Coleti fa la seguente giunta 
( che per ritrovarsi fuor di luogo, cioè non nel Tomo V, ma 
ilei Decimo dell'Italia sacra 0), non fu dal Cornaro avvertita): 
Artidi munirla habetur in Vtn.lv l\i:iiir;hs.ii Aithivla ,» Dsrnmema 
anni 1183, mt ni e Maja narato. Ami, dico io, se ne ha memoria 
anche In un Documento scritto in Aprile dell'anno stesso, esi- 
stente nell'Archivio di S. Giorgio Maggiore, e copiato da Mon- 
signor Gradcnigo; donde risulta: Cl.c":Tvsndo il Vescovo Araldo 

ri«*«?.W»; di quest'Atto de! Vescovo rtchiamolS sin dal di 
ultimo Marzo di delio anno nSì Alberto Ravignano- Agente del 
mentovato Monastero ad Artuso Ceniraco Gastaldo di Chiog- 
gia, e a' suoi Giudici, asserendo quella salina essere de'Monaci 
di San Giorgioj e che di tale richiamo o contraddinne alla da- 
ta Investitura ne diede tosto giuridica notizia al Vescovo per 
ordine del Gastaldo il pubblico Ministro Pietro Padovano. Tan- 
•flnV fitti attcsta il suddetto Pietro coli' accennato Documento , 



„ stra Cui;» ante Avtuso Ceatr.iro Oartaldio, & ante Judicuirt 
„ nostrorum, & venie Ibi Aibeitas Rav.amnjs Gistaldio S. 
- Georgi, juita Cum.nP.iJIu, & .«Ii.tijv,.. .uoer iUa ,nv;sno- 
„ oc, quam Aiid.li RUa-.-t tlp.-.ujjs Cl^.e.-is^ mina habc 
_ bit iupet una salina potila In Caoacar.e Diodo, & predali 
„.«!ina;abofabac Johannes n:i.u javo^tus ia g:os.ua. Quani 
„ ialina eie de predi.to Monatrerlo S. Georgi), & ramen salva 
j, tallone nostro Episcopatui . Et ego jain diclus Petrus per prc- 
„ ceptum predifto Gastaldio & per legem Judicum nostrorum 

ivit ipso die a suprascripto Aialdum, deferir, sibì cògnita pre- 
SJ dieta rcclamatioue quam jam diclo Albertus sibi faclam habe- 
„ bit. Hec omnia sic, & per veruni dico test i moni uni . 

„ ijj Signuui manum suprascripto Petto degano qui lice fieri 
M rogavit. 

„ * Signum manum Dominieo simonir. 
. „ # Signum manum Leonardi* Paulo. 

„ Ego haquinus Diacorius ci Not. compievi & roboravi. 

Da questa Carri duuque non solo viene in lume il Casato def 
nostro. Araldo; ma ia oltre ch'egli reggesse la Chiesa di Chiog- 
gia anche nel Marzo del usa; tempo noti avvertito o notato da 

Quanto poi all'altro Documento dell" Archivio Patriarcale, in- 
dicato, come s'è detto, dal Colcti, c di cui n'ebbi poco fa Co- 
pia fedele; consiste esso in una legale quietanza fatta nel Mag- 



Pellesti 

ole ogni, 



già maggiore . Eran pi 
vile sui Vie 

acceffi per fóndi del Vescovo di Castello, tali pur 1 
con quest'Atto anche Araldo, e da ogni pretensioni 
stesse ampiamente rìmovesi negl'infrascritti termini: 



„ Anno Domini Millesimo ce r:; esimo «"h: ansimo secit 
„ sis Madii Indizione quintadecima. In Gingia. Pìcnam é 
„ revocabilem securitarem facio ego quidem AraWns Dei g 
„ Clugicnsis Epiis cum mei! Successoribus tibi namque Marco 
„ Castellane Ecclesie Episcopo (i) & tuis Successoribus vidclicct 
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■ „ de ipti terra & vinca, quitti Libarne Martin iu filius qu: Jo- 
„ hanui Cernisco pisano de Clugia Major! pusita in territorio 
„ pellegrine, de qua vero terra oc vinca esser maxima inteui- 
„ peries acrevit inter nos, quod ego dicebam suprascripta terra 
„ oC vinca csset mei Epiicopatus. linde namque ambulavimus 
„ cum Judicibus supia ipsam tcrrim Óc vincam ex urraque parr 
„ te ostcndimu! ibi nostras raciones quas inde habebamus- .- & 
„ ibi judicatum fuit per legeiii ik iudicium quod illa terra & 
„ vinca debuissct esse tui Episcopatus. que terra & vinea haber. 

„ passus quinquaginta . & de malìa de ipsa terra Ce vinca con? 
„ tra occidenicm passus quadraginta tres . Et firmai jam dieta terra 
„ &vincaunosuo la tus intra mei Episcopailti. alio latcrc firmat intra 
,, mciEpiscopntns . Nunc autem prenominata terra & vinca cum 
minibus suis habenriis ci pertinentils secunduiri ^quud snpra 

„ tuorum potestate permaneat ad iacieiidum inde quldqmd vobii 
„ placuerit. Quarti die presenti tuiinus de prenominala terra Se 
„ vinca in judicio et per l^un i^dc divisi & delfini» lumini 
„ nihil inde permansi! unde te amplhis requircre debeam per nul- 
Ium ingcnium parvum sive magnum. Quod ti quocumque tem- 
„ pare de suprasctiptis omnibus capitibus Ci aliquid requìrere? 

" » * E E° Araldus Clngiensis Episcopus MM. SS. 

,, * Ego thoina, Acolfrus MM. SS. 

„ & Ego jacobus acolitns MM. SS. 

„ E»o Johannes Camello presbitcr plebanns S. Martini Mi- 
,, noris Clugic ùc notarili] compievi ci roboravi. 

L'anno i ip! tocco a questi steli! due Vescovi essere in colleganza 
Apostolici Delegali iii-ila wnirti insorta da oltre due anni ad- 
dietro , e tuttavia sullistcntc, ira il Capitolo di Trieste, ch'elet- 
to avea Vescovo di quJl.i Chiesa Volcango, o Wolcanco (nel. - 
Italia Sacra ed aiirtii'e cliiani.,t<' Wi-scalco , Wuscalo Wolfan- 
go, ovvero Woscalco (a) ), e tiottiiredo Patriarca di Aqullcia , 
die come Metropoli!. ino ricusai! ili confermarlo, pretendendo a 
se appartenere coiai elezione, e sembrandogli trovar anche di- 
fetti canonici ncll 1 eletto Soggetto. In tatti dopo altre inutili de- 



U) lui. Sic. T. 1- col. 578, Hisrar. di Trieste di F. Ireneo dilli Croce nell'indice 
di ,„e' Veaorl. 
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legazioni Papa Celestino Secondo commise il final oiudfzio di 
questa Causa a' Vescovi di Castello e dì Chioggia , indiriMando 
loro tal Bolla data l'anno secondo del suo Panato a 1 2 di Mi. 
gio, cioè del 1191. : , . B " 

Cclestinus Episcopus Scrvus Servon.m Dei Vcnerabiiibus 
' ' "" 'dScm l " lu S" :ns ' Episcopis salutein &. Apos- 



., fiiio Wol. 



. diletti filii nQ 
i»! Tergetemene d:. 

quem se. a 



„ SS. Cosma; & Damiani flc Gerardunr S.Adriani Diaconnàr-. 
„ dìnalcs dederimus Auditorcs coram ipsis aljquandiu. 3 J invi" 
„ cem disceptarunc . Proposuit namq. dicìus Maoister & ex lit 
„ teris ptaididorum Canonieoniin ci Cleri Ecclesia: TcriTcstinen" 

sis accepimus quod cimi ipv.i Fv\- : l l' -i-c-c vicarccco 
„ ni Consilio predicium Wulc.iucum Caii'nikum ejusdem Ec'c'"* 
„.tla? canonico in Epitcopu.t. ,.-]-.-. : 7,: t v dcHuni iam nr,..^ 
„ Patriarchi confirmandum communiter presema ver "m a 
„ eum ipse confirmare nullatenus voluisset , asiercns declioncm 
„ ipsam ad se tannimeli, pertincre, dicli Canonici ad Sedcin 
Z S ".'.tÌT.J P S . lavecu _ nt & ai J- Cleroentem plplm 



1 Nuncii 



-, ditiunis occasione ad termìnum venire JiW , Z"'™ 
» ftgendo Ecclesia™ ,i nc Pils , OI e per bienni" m & 3 Z\ìu,T 
„ reliquit & bona illius Ecclesia i/ptoprio" Zuf Io 
„ luntate convertir. ScJ eodem Patriarca priuv concessa lice ni 
„ ti* el.gcndi postmodum de prcdicla expcditionc ad oroo.M 
„ deumeCleros & Populus priedicts Civita.is dcdioncni 11" 
„ eidem Patriarclia; ctuiiìniiandam denuo presenta riint (l i 
„ dicitnr respondissc qiiod diti uni tì:-,-:„ :1 , u,\,ro - 'v-ì.ì 
>. pragravatiis nolcbat aliquatemis conlininre ci si,- FU-i,. . " 
„ cm Clero & Populo Tergesrlno »1S 
„ vie. Sai aiiuUniru,; :d^:, Smarcila de bonis eiusdein F I 
„ sia: prò sue disposuit beneplacito voluntatii F > ■ 
„ Nuncius prujati l'sttiaiJìE ct,:ui e,-' i^c/ui- ,^1 -1 """ VCr ° 
„ sius Ecclesia: ad cumdein P -e-: -, ■ J, , ,., " '. .1 * ••' <,IU ' II! 'P" 
„ aliaque in personam .Elecli 
„ posse in Episcopum de ri^, 
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nem qui Je ipsn Hee: 
-entus in Ecclesia: e, 

& appellatile 



c Vo* iu 



e. dici US 



„ cls. nullis 1 inerii obstantibus siac conscnsii 
„ Apostolica impetrarli. 

„ Datum Latcrani VI Iiius Maij Pontificato 
Aveano ì due Delegati assegnato alle Parti 
reatorio il di primo del vegnente Luglio, ondi 
lagioni.Ma ii P.uii.i icn. Goni Indo , ;i:iz'K.I'.e co: 
»io, per alitai consiglio e specialmente a rieliie 
pitelo, risolse questa volta di confermare senza 
lioni e. contrasti, ed eziandio consccrarc, sìccoi 
di Trieste, rendendone con sua lettera consa; 
a' quali scrisse cosi: 

„ Venerabilibus in Christo Fratribus Castella 
„ Episcopi* Goltifridus Dei grafia Sancì* Aqui 
„ marcila promptum Scrvìtium cum sincera: di 
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Vili. 



DOMENICO. 



X' Vescovo Domenico, ignoto all'Ugheili e. al Cornaro, ma da 
aggiugnersi alle loro Serie nell'anno iat>3, ci viene scoperto da 
cerra Caria dell'anno steflo, la cui Copia si sta inserita ne' Re- 
gistri della Cancelleria Vescovile di Chioggia. E' questa uno 
Strumento di permuta, per cui [«Giurati c Venditori destiniti 
dal Comune di Chioggia, danno e cedono in perpetuo a Dome- 
nico Vescovo della stefla Città, ed a'juoi Succeflori, una pena 

B'ocddcnte^^air'incsntro il Vescovo 1 dà per se e pe' Succe/ìbri 




„ In nomine Dei & Salvatori Nostri JétuChristì. AnnoDo- 
„ mini Millesimo ducentesimo secundo, Mcnsis Fcbruarii, Indi- 
„ elione sesta, Clugis . Nos quidem Simeon Bolli, & Joannes 
„ Marolinus , &. Joannes Lupaii , atquc Dominicus Camello 
„ jutati & venditore! constimi, de consensi! & voluntate Ba- 

za^arii Venero Gastald. & Judicum, atque Consiliatorum No- 
,, stri Communis , jcu ctiam cum collaudatione populi majoris, 
„ & Minoris'eum nostris Siieceflbribus. abbeh visi sumus com- 

murare vobiscum Domino Dominico Dei gratia Clugicn Epi- 
„ scopo, & vesttis Succcllbribns in perpetuum unam pcciam de 
„ terra &. acqua supeilabente in Clugia posita insta vesrrum 
3 , Palatium, qua est de suprascripto Nostro Communi, secun- 
„ dum quod brinar, ab uno suo larere de contra Oriente, et ab 
3 , uno suo capire versus septenrrionem in terra vesrri Episcopa- 
„ tus, Ór. ab alio suo capite de contra Occidente firmai in nos- 
s , C&i ; unde a terra suprascripta veltri Episcopsrut usque ad 
„ canale publìcum, debet babtre Ietto tramite pedes quinqua- 
„ ginra; sic tcrmimtum est imer vos & sup «scriptum nrilm 
„ Coe; & unum suum caput versus meridiem firmar in canali 

coi i & insupei ctiam quod apprehensum habetis ante ripam 



jiS 

ciusdcm vestri Episcopati!! su^ra canale iupraicpti nostri cami 



ricadi "hftoi'ir, 
mtandi & in per- 
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j, liane commutiti Ortis & pernii tatù cartam ita temptaterimus ; 
^, vcJ aliqùo modo vobis jitbtrahere vel diminuere prssumpseri-- 
„ rouj; ii VOi ab omnibus hominìbus m defensarc novctimui 
aui non potucrimus ) rune emendare debeamus tata ftbstrli 

„ que; oc h*c commuta [iouis <k sccutiiatis caria coni defensione 

l, ni! et Joannis Jvfarolino (Se Joannis Lupari atquc Dominici 
„ Camello Juratorntn qui hsc feri rogaverunr «. 

Appartiene al nostro Domenico anche un altro forasdero Do- 
cumento posteriore al primo soltanto di alquanti mesi. Avea 
Volrico Patriarca d'Aquileja a pernione di Maestro Romolo do- 
nata a' suoi Or.oijii.-i «rr:i stallone, ove viveri e altre merci 
rendevaail nella piazza di quella Citta, ut iidrm Cannici ' tale 
rtxt itrvitiam dr fimiitni tiuiim ititiimi in Futi Sanili Magia- 

IrSimìhi. Si celebrò dunque d'allora innanzi la solennità della 
Santa, ma alle spese di Romolo, cui come a benemerito del do- 
nativo avea cOBceuo il Capitolo, che a vira i litti csigeffe e go- 
derle deila stazione. Or perciocché morto Romolo, divenuto in- 
trattanto Vescovo di Concordia, contesi follerò da certo Dìetrl- 
co al Capitolo Aquilejese il diritto e il pofleilò di cotal posto ; 
a line di legalmente accertarti, Domenico Vescovo di Chioggia, 
che ne avrà sema dubbio avute le commiflìoni e facoltà neces- 
sarie, l'anno noj in Agosto esaminò testimoni: e le disamine 
fatte dal Prelato contengaci in pubblica Carta rogata dal sud- 
diacono e Notaio Domenico Selvo, che si sottoscrive cosi; 

Ego Dm/»™/ Stiviti Sniditi,*», ir Nat. prnrm ad >.i»™h pri- 
,ttifi,r*m mlhm interrì ù jh • Dama D * 

tnrrrntr Ann, Dimmi MìUtiim, dmitnrriia, urli, ra-niii Augniti 
dir ttptìmt rxritnit urifii campirvi ir ritiravi mi Indi£ii,*r iix- 

Quanto tempo durine in vita o ritenefle la Sede Vescovile 
Domenico dopo il 1203, c incerto; non trovandosi né nell'Ita- 
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altro Catalogo nomi di Vescovi di Chiogiia 
colla guida di Documenti favoritici dagli ì 
manco una parte di questo vuoto.; 



,fi amici riempire»» aì- 



_'u ; : :J e. Ci 



c 



FELICE II. 

joii te udendo da gran tempo il Priore e ì Canonici Regolari 
S. Maria nel porto di Ravenna coli' Arcivescovo di quella 
Città, che pretendevali alla sua Chiesa soggetti, quando eglino 
per contrario sostenevano d'ellerne esenti, Analmente il Pontefi- 
ce Onorio III deputo al giudizio di questa Causa i Vescovi di 
Ferrara, di Torcello e di Chioggia colle condizioni esprelTe in 
una Bolla data neL secondo anno del suo Papato a' 20 di Giu- 
gno, cioè a dire nel iai3. In conseguenza di ciò Rolando allo- 
ra Vescovo di Ferrata , il Vescovo di Torcello, e Felice Vescovo 

Loreo per la profuma Festa di°S. Bario I orniti co Apostolo, ond'c" 
sere pienamente istrutti del vero stato della quistione, e poter 
cosi legalmente procedere a patii ulteriori. Ed ecco la ptincipal 
parte dell'intimazione, la quale attesoché troppo lunga si darà 

„ Rol. divina miseratone & apostolica dignacione FerrarJen , 
'„ . . . . Torccllan . & fel, Clugien. epl. Venerabili in Christo pa- 

„ Cri Archiépo Ravèn. Ce diletti! Fratribus priori & Cano- 

„ nicis Canonico portuen. de Ravenna salti tem ci: vcram in do- 
„ mino caritatem. Noveritis nos recepire litteras apostolica in 
„ tee verba. Honorius Epds Servai iiervorum Dei Vcncrabili- 
„ bus fratrifaus Ferrarien. Toreellan. & Cloglén Episcopi salu- 
„ tem & aplicam benedici io ne in . Venerabilis ftater noster Ar- 
„ chiepiscopus Ravene nobis insinuare curavit &c. 

Omiflìs &. 

„ Dir Rome apud S. Petrum XII Kaf. Julii Pontificami nos- 
„ tri anno sccundo. Verum quia mandatum Apostolicum non 
„ polTumus, sicut nec debemus siirdis auribus preterire, audto- 



tia scripta, quatinus in prosimi iesiii'itate beati Bartliolomei 
nostro vos conspeclui presentetis pcf vos ve! per sumeientet 
Kausales apnd Lauretum , proposiiurì que ad causam nobis 
comminarti lacere videbuntur. Alioquin noveriti! nos secun- 
dtim ca qn'e ab alterutra presente parte nobis Eiterint subnixa 
ventate natrata ficesposita, ad anteriora modo debito proces- 
„ra Se. (,) (,). 



Or, qualche scalo sìa l'osilo di tal chiamata, 
intanto si sa per quest'Atto Forense, che l'anno 
strava la Chiesa ili Chioggia un Vescovo nomato! 
egli efferc il Felice primo .la . noi posto ia questa 
sema note ili anni, nel rullato secolo dopo Domenico Guillari, 
dovendo la Convenzione da Ini (atta colla nostra Comunità per 
li fondi .a titolo di dorè da eira donati al Vescovado ed -ali» 
Chiesa Cattedrale di S. Maria credersi più vicina al trasporto 



della Sede Episcopale da M.ilamocjo a Cmodgia, e però il Pre- 
' e la fece più antico di quello di cui parliamo. Qnin " 

: riconosciuto 



ammellb concordemente dal Murari nella sua Storia (a) , dalCo- 
ìeti nelle Giunte all' Italia .S'aera (i) e- dal Cornato nell'ultima 
sua Serie (;) , conicene da tali Scrittori malamente allogato all' 
anno 127), in cui eravi certamente in Chioggia un Vescovo ap- 
pellato Matteo, che governò quota Diocesi almeno dall'anno 

ta6s sino. al 1284, siccome apprelTu si mostrerà. 

S'eludo a dir di Felice: avvi -.m'altra lidia di Papa Onorio 



„Honorms Episcopus Semis Servorum Dei . Venerabili Fratri ... 
„ Episcopo Clugiensi, ccdileclii filiis. . . . Sanile Crucis Cas, 
„ tellanc Diocesis & . . . . S. Paul! Paduani prioribus salurcm 
„ & apostolicam benedicìionem . Sua nobis diletfi filii. ; . -. Ar- 
„ chipiesbirer & Capitulum Paduanum conquestione monstra- 
„ rune quod. . . . Abbas S. fustino Paduane super decimls & 
„ rebus aliis iniuriatur eisdem : Ideoque discretioni vestre per 
„ apostolica scripta mandamus quatenus partibus confocali! au- 
„ diatis causam , & appellatone remota fine debito terminetis ^ 
„ facicntes quod decreveritis per cciisuram Ecclesia* ticam- firmi- 
„ ter obseivari . Testes autem qui lucrine nominati , si se gra- 
„ ria, odio, vel limole subtraierint, per censuram camdcm ap- 
pellati on e ceflante cogatis vci itati teviimonium pcrliibere . Quod 
„ si non omnes hiis exequendis potue;itis iiitcrtlie, ut i'tatcr 
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„ Epiicope cum eoi uni arte ro a nihilotninus exequaris . Datum 
„ apud Urbcm Veecrem VI. Kal. Scptembris Pontificati» Nostri 



„ già in Gpitu'o Episcopati^ eiusikm in presentìa picdictoruro 



E quanto al 1222; un'acei 
traversi Vescovo di PajìovJ 
rammentato dal Dante r>) 



(ì; e. Archi., m ] 1 Inftm. C.ni, "tj: 



:i -mii»L- -.Ile Parti on. 
SI di S. Berretto di 
□ual giorno iors'ancht 
.v.lJu decisa li lite: t 
sa rogato dal Diaconc 
„ Millesi.no duccnt, 



a del primo Delegai. 



, stium & aliis rationibus ipse archiprcsbiter tulie scnrenciam . 
„ Posrmodum diihis Due* Cì-k-nsi, & judex delegatus tunelocavk 
„ terminum inf'rascriptis pruLur.niovi & Jacobo de Sanilo Andrea. 
„ die decimo eieunte janoario ante ternani apud Ecdesiam S. 
„ Bcncdiéìi de Vencciis ad ìnrrodiicendum omnes rationet, ad 
„ procedendum in ipsa eausa, & ad lérendam sentenciam super 
„ hoc si consultum slbi fuciit. Aftum est hoc in Episcopali pa- 
„ latio Clngìcnsi . 

„ Eso Petrus Bonacenus diaconus & norarius in-ieriiii, & julfn 
„ dicii Domini CUigiensis & delegati scripsi. 



W Ei Arthiv. Clfìtl* Csthsdr. Pam». 



L'i I; i Ci.: 



Mi mentre attendeva il nostri 
itiganti; trovatasi egli icclTo l'ai 

Illa I^SedcVricorsi. Si lagnò' 



male s' appone/Te oppor 



di 17 d'Aprile (eli' è appunto l'Aprile del i ;!! 1 commise a Bal- 
dovino Abate di Carrara dell.! IJ.o^si Jj Padova ed a Maestro 

Egidio Canonico pur di Padova, che come Delegati Apostolici 
■s'informa/lero pi i;jmjiif ci ; t ,li (jii^to aliale, e datane inappdlabil 

Sentenza, coli' uso eziandio dell'Ecclesiastiche censure l' esecu- 
zione perfetta ne procuratore. In coi 

ne comparvero innanzi a quc'Giudici 

■ratori , il Vescovo ed 1 Cavaraefani : sostenendo li primo, poter 

piantare innanzi alla Chiesa il palo, c preparare la scopa o 'il 
flagello, onde con frustature ignominiose gli enunciati delinquen- 
ti punire; oppur gastigate quella genia, se cosi gli iòne piaciu- 
to o sembrato tornar bene, con multe pecuniarie: impugnando 
all'incontro acremente la domanda del lor Prelato i secondi; i 
quali con particolarità l'apparato e la pena del palo e della sco- 
pa al maggior segno aborrivano. 

. Ponderarono suflcguentcmcntc i Delegati le ragioni dc'Con-: 
tendenti, e preso anche consiglio da molti dotti Giureconsulti , 
finalmente il Canonico Minio Egidio, di volontà e consenso 
dell'Abate di Carrara suo Collega nel Giudizio, con semema 
pronunziata nella Chiesa maggiore di Padova addi :! Giugno 
dell'anno seguente 12:3, disobbligò il Comune di Cavarle re dal- 
la pretensione del Vescovo intorno al palo e alla scopa: dichia- 
rando spettare all'autorità di questo il punire i nocorj adulteri, 

sta Sentenza, benché inserita in altro Atto pubblico del 1256 



(jj Volum. litnii. A pijj. 1 1 in Cince!]. Kp. 



riI)us-& aliii . Magister 
us Domini Pp. de conse 
bali: Cartarie Conjudici 
inciandi et scntcntianiii 



meli. Amen. Nos lìalt 



„ .itati testimoni liih p.-ih,l, c rr . Intuiti Vcrulis iiij Kal. Maji 
„ Poncifìcatus Nostri Anno vj {4). Super co, quod ditìus Epi- 
„ scopus Clujicn dictbat , :-d j :iri:;e.ìi;ljor.i^:i suini pertincrc po.- 
„ nere palunTet stupii m ante Ecdcsiaui Capiti! A?°cris prò a- 
„ dulicris ci perjuriis , et ■:Ain r.-.nlc:';ìc-.ti[-i bus puniéudis (5), et 
„ eosdem adulterai perjnros & crimlnosos, si magi I- e] placeret 
„ vel expedirc amplius videretur, punire pena pecuniaria prò 
„ sue arbitrio vo!-;::m:ì;. Quar.' pctHia;, f,asd stipcr liis prò eo 
„ contri Potestatcm, Consulti, Ci Un icersi calciti de Capire Ag- 
geris, qui in his finn impediebant , pronunciare scntcntialitcr 
„ debcrernus. Unde super Ime viiis mr.i'cflionibus ac rationibus 

,,' collocato, habir'o quamplur.an: s;ìpi^n'-j]u Consilio, et habita 
„ parabola a pattili-.:? Jtul L'aiuti?, diclos Potcstatem. & Consulcs 
„ Ct UniBcrsitatcni Capiti.? Atzjtri.s, et A'.itcrtmn de Legatili* 
eorum Sinditum ab impttiti anc ditti lìpism.pi super palo & 
,, scopa alisolviitìus; pronuncia u:es et proti linciando adjudicantcs 
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ad jaiinttólioBelD Episcopi pertinere , adultero! perjuros & 

'„ arbitrio voluntaiis (6). Datimi in l'adua in Ecclesia Majori. 
,, Ego Zambonus, qui votar Potestas Domini Federici Regis Sa- 
„ cri Palarli Noiarius interrili, & juffu prcdidoium D.>mi::o- 
„ rum ■ Balanini Abbatis de Cartaria, £i Magillri Egidii Canonici 
„ Paduani scripsi (7). 

Or venendo all'anno 1228: in' quello, appunto il di ultimo- di 
Settembre Maestre. Patavino C inimico di Padova ( il primo de 
tellimonj nominati nella teilè riportata- Semenza ) presenti) a 
Giordano Vestono delta Utili. Città lettera scrittagli da F. Ves- 
covo di Chiopgia , con cui questo Prelato lo avvisa d'avere co- 
me ddejito Apostolico scomunicati il Priore e il Convento diS. 
Maria di Vanzo similmente di Padova per ciò, che quelli unii 
vollero, ber.tiic- le ^i'timanumie tifati, comparire davanti a Uri, 
e legalmente rispondere alle dimandi: dall'Arciprete e del Capi- 
tolo Padovano nella controversia, che aveavi fra quei due Cor- 
pi Ecc'ctrattici : comanda mio.' li ne' tempii ileflii di piomulgare in 
tutte le Chiese della sua Diocesi l' impolla Scomunica, e d' inti- 
marla eziandio a' mentovati Priore e Convento, onde non potè s- 



capellano ; 
e Cora:!,., 



Jori Eccldia prcsentibns 
pi scopi, philipo nepote 

., :. mi;. . .. : l ;e .... ex parte domini EpisCOpi.Clugien- 

„ lis domino Jordan© Dei gratia Paduano Episcopo lucrai p:c- 

)| bili Cratri & domino fordano'd! g. Paduano Episcopo F. cadom 
,1 gratia Cnjailii E .incorni* D;u:iiiii Pape J-.xìcx il il cintiti s:lUl- 
„ tem in Domino. Noveri! i.i quod p::orein & convenrum San-, 
„ eie Marie de Vantio Padue atttoriiaic Apostolica e^cn mimica- 
„ vimus jullitia mediante prò co quod leghi me citati corani 
„ nobis noluerunt comparerò [esponimi archi presbitero & capi- 
„ tulo Paduano in causa que vcrtitur inter eos ex una patte &. 
„ ditlos Archiprcsbiterum et Capitulum Paduanum ex altera ex 
„ dclciie.tiiino nn-ostolrca eoram nobis. Quapropter vobis preci- 
„ piendo mandamus quatenus diclos prioiem ci conventuali de-r 

(.) Aicfci». Chinili CaiFi. Palar. • 1 ■ 



i>3 

„ nuncietis esco rrmn Ica tos , & eos per universa! civitatis Ecde-: 
„ lia! publice denunciati faciaris, nJhllomlnui denunciantes ein- 
„ dem quod ex. prcdidlis cau/it a nobis sunr vincalo ctcomuni- 
„ cationis innodaci , ut ti contrafecerint aliquo tempore se non 
,j valeant per ignorantiam excusare (a). 

„ Ego Turnainbene s.p. n. interfui, òc jurtu predici magifl-ri. 
„ Patavini hoc scripfi . 

Ed ecco non solo provata l' esistenza , ma protratta ancora fon- 
datamente la vita e li reggenza in Cliioggia di Felice II dall'an- 
no iziS sino al 1328 almeno. 

Biffi almeno, potendo forse al noftro Felice ertere Hata diretta 
anche una Bolla di Papa Gregorio IX del 1=30, con cui delega 
il Vcscovu di Criii> e »iiL umiamimtc a quel di Totcello Giudice 
in una delle moltiilime liti sostenute in que' tempi dal Piavano 
e da'Chierici di S. Baitolommco di Venezia contra i Canonici 
Regolari di S. Salvatore della Reità. Citta . Era quella in fatti 
una Causa di decime Parrocchiali cominciata nel Foto dell'Ordi- 
nario Diocesano, il Vescovo di Cartello, e il cui Giudizio dopo 
vicendevoli appellazioni de' litiganti era liato commefib dal Papa 
al Priore di Monselice e ad altro Giudice. Ma quelli sema esa- 
minar bene l'affate avendo decretato, doverli rimandare le Par- 
d al Tribunale dell'Ordinario.- né avendo voluto ritrattare una 
tale determinazione, comeché dagli anzidetti Piovano c Chierici 
inlìantemente Riduciti: eglino di nuovo appellarono alla S. Se- 
de: e filler qucfto^, che Papa Gregorio suitititì alla giudicazio- 



ne 1230 (i) (8). Or se bene gl'interi nomi de'due Prelati ulti- 

nella Bolla, ne si sappia com'abbisn elfi le loto facoltà esercita- 
te; si sa non per tanto, che allora sedeva nella Cattedra Tor- 
celtana Stefano Natali (e)- In Chioggia poi perche non si po- 
trebbe presumere, che tuttavia vivcilb il Vescovo Felice, il qua- 
le ne teneva la Sede nel 1228; finché non ci colli, eflerfi que- 
lla resa vacarne prima del predetto di iS Gcnnaioi^o? Manon 
eJTendo certa la cosa, ne creda il lettoie ciò che più "li piace. 
. ' ■ DO- 



■ 30 



Compaia de'BarTuri di Modena, chiamata Sodiiìiar. ito?*; ma riportando une Srs- 
riJiu ia;;o ne] tifa) di Oòlzonc Marcbrse d'tiK, e. <W popoJo di Farau, toniro 
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messe da ™f altri Sino'!!, e lessi ecclesiastiche, ed attardandole o supponendole più 
Decretili di pipi* spciiaiinrnie la già accennata d'Alessandro III ali 1 Arcivescovo di 

«no: tome il Concilio di Eieetti deì nS> ™* ìi\ e quelli di T« Jel*tì« 
m i e di Londra del . J4 i c.f. rn. Sopra di the so. d. vedersi Benedetto XIV 
d, J>™A DÌ<f«i. Ai. io (■ -- ,; - 

rica d Vescovo di Chioggia ori 
r l'i ■!! :i 



■rise accordala i Giudici delegali la pr 
dedurne, che__ a Wrempi fosser p- 



J- r«r( Polii» TMIn, Cr folla D. FtArìii Simuli ««jfj n» rr:« t>V, 
«■'■» npsar'if'ii mrrr/.i tSV. [ carr. do & SS. ) 

Or il Notaio Zauibunoo, che nella Semema del ria? s'intitoli Fcterur lìti»™ ft- 

imà Rigì:, -'■ '- — '— - l "- *" " "' - 



dall'anno 1118 fu in Fani cosireito Gre|orlo TX per salvazioni sustita- 
i I^Jr^nma^dai jFrBfjlpuI e <b ìlgj- Metili 'ad Miniare ieU'Impera- 

oca rirnrat. ■ Roma ridiiiHMOTj Al Senno t dal popolo, che in mi fi- 
^■toM^lgp») cioi apedita eia la Bolla, iti lui parliamo. ( Mutai. K. 



DOMENICO S E L V O. 



Vescovado nel 
Slip ponendo Io 
1303. M.< di ci 



icò con pubbli,-:! C:irt;, 3 iA rip^rsÙ I.: disine flitie da ul) 
J Vescovo di Cliioj.i r J C.ipiti.!» Aq:ii!ejiì Comunque 
pOi.-hi![imo on-.ih il S^W'i d-.ll.i ì;i:i Diclini Vescovili:, finite 
ìdo di vivere nei seguente anno 123Ù. 



W ini. sur. r. x «j- mi. «J e«l Vmb. t. xiv e>g. 4Su 

W T. III. pjg. 102. M Istor. di Chine. Libi. VI. 
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l'untiti.:;:! 



ielle fruttuoso ed u[il Pallore ■ 



» 1 n 
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„ c vinculo equiims Eccleu 
„ Ecdelkm .Wcrreoiw. 
„ rum utnuioce Mciiipnln 



j::. Climi d. Ch.jrin.j, dal Cip;;olo d. qnest - ultima Cina ri- 
crealo. E .e, come pur ttoppo è verismo, altro Vescovo 
■elun Catalogo non s: trova, ine c"a Fquilio a Chioggia colla 
Dectflàiia Papa] d;speosa panarle, forche il noltn> Widone; cfat 
con (irà perniato, che dal Breve a di lui favore da Gregorio 
IX al Patriarca Gradensc spedito non sia Hata tolta la formala 
llefla; Che se, come nelle altre del Codice, casi nella noftra 
Modula mancano,! nomi e del Papa e del Vescovo, cui appar- 
teneva (nomi inutili certamente all'Autore del Codice e aliai 
scopo della sua opera); quanto non è facile supplirneli in un 
colla Data, la quale abbiamo già dall' Ughclli ! S 1 actinia il Pa- 
triarca all' esecuzione del Breve.- e riconosciuti legali i palli del 
noftro Capitolo in tal aliare, non che meritevoli II imo della sua 
traslazione l' eletto; ne la ilabili ed ultimò preilamente: Cd è, 
quindi, che Widonc col titolo di Vescovo di Chioggia giurò ub- 
bidienza a quel suo Metropolitano agli n di Dicembre del det- 
to anno 1336: tanto è vero, che dell'Atto autentico del giura- 
mento v'ha nell'Archivio Patriarcal di Venezia l'originale, ove 
leggesi, che O. WVrfo Dei gratin Clugìtntil Epittspus ptvmittent jm- 
ravìi fielitutm ir, ha, farmi Dimixo A. .S a »(7* Gradinili EttlaU 
& Dilmutìt Primati Vittrrtbilì Puiititht tTc. e l'Atto freno e se- 
gnato Aim flamini 1=36 die li miranti Mentii Deiemliit lndiiiif 
ne 10. Fu', t vero, quella Carta pubblicata pur dal Cornaro 
(a), nia colla Data Munii Stfltmim, che non può correre, si 
perchè è discordante dall'Originale suddetto, si perchè anche 
sema tale confronto non e cedibile, che il Patriarca di Grado 
confermato aveffe il palTaggio di Widone da Equitio a Chioggia, 
ammettendolo anche a! solito giuramento d' obbi dienza , agli n 
di Settembre del 1236; prima cioè, che ne avelie di ciò fare ot- 



(<) Eiof. Vtn. Tom. III. pi E . 103. 
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tenuti dà Pipa Gregario I» permiluone, che fàgli 
nel seguente Novembre. 

Oltre all'indicato giuramento, altre niein 
n'aro di Gufdone Vescovo di Chioda . Era 
tempi il Monadico di S. Margherita di Tor 
siri vigna da Agtiesa Longn; la a\nle. rscm 
tre Compagne allo flato Rcligio: 



Badeffa di S. Marghcr] 



abbiamo nel Cor- 
o celebre in altri 
i, l'ondato In lina 



elle Chiese 



. Quin- 
loliro Widone ; 



In latri del 1347 bmittaxp IV t'ardì ' a Vtwil ti a" j. 

C**«uj; dì frttr ?<nt™ fer «ri, il Denixie del Paf* il Uii ij 

dil, .1 Venni d, Ca,l,ll, , t Atiit di B'tattttt, e .1 P:m..ey.c 
Si- Mì:,- Coji Mosugni!!- CJisden^.. orile sae mino«rii:e M 
morie, dichiarando di a»erc di quitti fidi prellb di se 1 Dot 
menti irmi dall' Archivio del Vaticano (:). E per srr:tà eh' e 
latti e Documenti a ppi: tengano al noftto V/idonc, lo a.'u.'urai 
gli Atti poli :r.oc mente seguiti per le njove liti e discordie s^ 
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somaw.ch; foni penheffo si tor «grò Paf;o:e vifitar, secondo 
l'amica appr.ivata cousue: ju.s; , quei iuo Gtfff.e liberamente , 
e senta ccr.tiaJÉijione oc impei.iusmn iii (In eh; i:a ptvmet- 
tendo >0 noe di non eoo :ra -ve ni re a quinto accordavano, srito 
U pena d. gioV.it sbarso, e iiouniiasi-j ad oji-1 appi :.-i.:.r t c j 
ecceMone lana o da farsi, a qualunque I.eticra giudiciana impe- 
trata o da impeiiatsij * generalmente a qun'.i v.,g.n , U :n a r ..o I :- 
olle u canonico, con cui poieflrro (ode aere ,'e d:tr: lai prcic.i- 
uont. L'Ano solenne fu lleso e rogai» da Catone Riubado A 
colilo e Nota,.., e se ne conserva iutiera nella Cancellerà Ves- 
covile di CU.ogEia (al l'Cnginale, in leegeu 

„ In nonunè l>i- A.ieim Amen. Aur.o ab Incarnante Dui 
„ Noilii Ir;., (.'Unii, M.Vcunw duceremo q aage.i ™ qu;n- 
„ io, d;.' t;rii"c<c.i;io cscJr-:.< M.""> |-n.ia:;i l.-J.«:nne quac- 
., radedma. Capite aggeris. Peeteocibui Marchilo Naoy , Na- 
„ tale Bo.li , Marco /ultimano, Andrea Cba-acho de Clugla. Vi- 
„ Viano Notarlo, ci alni mulus. Do.nlr.us Jokionrs Theupalns 
„ Poie(!a< Gannii afcgcns, Bonaeeninra de Zambooeio, Mene- 
_ gotui de Adriano, Pr:tu< Boaqua [udicei. Vìntili Pilato, 
„ Na;;.:iiben d; Man-e.lo, |ol.an:i;s M;c'jaele Malfai-;, Mi-lji 
„ de Hor..irr.i<-a,na , Pegc!<>i :t qioiiei- i M -lynatdi , ]■*,-..-■. C„ .■ 



stacca, Albicc.j., K., .- A .i-n q-j;;Jaui Uni 
e Ji..: .... Confinarti dicll le 



■ubhca fata 



t populus 



„ heted.bus « Sjicellmihui pe: liane p;e> 

„ tionij prumiscrunt Domino V/idonl Dei ginn Eplstupu Cln- 
„ r:cii-, s.i;-,-j, S.K..-II...: .il! ir-l -.-:p.l ic:ill.i>l:|..;s ia- 

„ Oua.idam Senicni.ain l;um mici F.piscip uni Clug cn. es una 
„ patte te Pc:trta:e.n Cor.sules & ti inacidì aleni de diflo Capi- 
li aggetis ei aite'a . Caini sententi* tengt talli est. ( Qui 
„ v e ..-.setta la Ser.rcnn del ila} aa Giujno r.portata d. to- 
„ pra). Item proraiteruot dici. Potc:t;s , Jodìcet, C.-liltarii , 
„ c* óiir.nune d.cii Capili. ag,-;er.s laudante!, quia voluot , 
M quod dici.is Ua;;i.nus Hp.iCOpas L.j'ie.-.. inique' ,\ j.-.r.lórrs 
„ perpetuo haberc dcjeant duus Jui.moì de d.;ìo Capi:: aggeiis 
„ sapjt ctimin.bus, qui compaterr « efls debcrrtr coram Do- 
„ mino Episcopo Cugien. s.-mpe: cum n-erit sjam Paiochiam vl- 
„ /ita;e lecundum anuq:iain £c approbatani coniueradioem . Re 
q.-od lp« Dominus Epitcoptts poliìt officino! Vifiiatlonii line 



„ gentas denatiorum Veaetorum de bon-.t o.nn.h-.n ditti sai Com- 
„ munì, « eolica piopuis. Daniel eidem Episcopo suuque 
„ Suweùotlbai plcn.u.mam poteitaiem ea.. geodi & eiicutiendi 
„ uprasciiptas lurii ilisfui-u emani q.n j u5 ; jc-ijae Dotntnit 
„ Rt.1o.ibui, & Judlcbus lam In Caria Necu'ar, , V*"> inCo- 
„ li» Eccljfaltica, piouc ce >olu.-.tate Epiicopl Clugien. proces- 
„ setii. & peni «jluta vel r.on soluta, prcieni contraila! nilii- 
„ louuaui omni tempore cum omni iciegiicaie in sua imncat 
„- inirmitite. Pieterca c'iót. l>o:ellai & Comr.iune lenunciave- 
„ rum omniboi appellatiombus, & exceptionlbBJ firìis <Si fa- 
„ ciendii pxopoum Èt proponendo, ài Lucri! jmpcnaiis & iin- 
„ petrandis, it omni suxilio Lcgum iic Canonum, quo vel gui- 
, bui ipsi poflènt se meri super predi ili s-Dichim est hoc sub 
,, laiibia diili Capiti! Aggcris;- 

„ Ego Cato Raubado Acolitus & Notarili: prediais interful , 
„ rogatus a iiipranorninatii Porcilaie, Judielbus, Maflariis, Con- 
„ siliariii, & Populo universo de Capite agjeris scripsl , corri- 
„ pievi, &. roboravi. 

Nel Dicembre dello flcilb anno ia;tì allenti Guidone come 
Vescovo Diocesano al contratto, per cui Angelo Abate d'uno 
degli antichi Monafterj iituati nel lido di Maiamocco, allora in- 
titolato de' Santi Leonardo ed Erasmo, vende a Michicl Morofi- 
ni Patrizio Veneto pel prezzo di lire sei di denari Veneziani 
tre paludi non guari dallo Hello Maiamocco lontane, una chia- 
mata Maiapanigo, l'altra Fona di prato, e la terza Zcmclle : di- 
cendoli nclV Initrumcnto rogato da Giovanni iSelloni Chierico e 
Notaio con data; ujOifir nxta inera«!t nttnii-Dlcmlfoii Inrfìiìii- 



benedetto S. Erasmo :emptr, fai Micini rimdtm Bultitt Abititi 
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quipci apparisce, clic la Chiesa e Mori afte ro qui menzionati pri- 
ma si dice Acro comunemente di S. Erasmo, e poscia dì S. Leo- 
nardo e di S. Erasmo (a). Che poi quelli Sacri luoghi lasciato 
il titolo di S. Erasmo si denominaiTero col 10I0 di S- Leonardo, 
si osserverà più abusilo opportunamente. 

Del noll.ru Wldone abbiamo riscontri anche in una Bolla Pon- 
tificia pubblicata dall' iilultrator dulie Chiese Venete (i), odi 
cui n'e quello lo scopo. Certo Pietro Prior Regolare della Ca- 
nonica di S. Maria nel porto di Ravenna, avendo r 

to al Pontefice Ale/Iandro IV d ' 



! di non poter più oltre purtare il 
ion della debole sua compledione, o 



Apofloliche, colle quali eommettevasi al Vescovo di Chioggia , 
se così folle, egli ricevuta da Pietro la rinunzia del suo Priora- 
Io, ne lo provedefle o di porzione dell'annue rendite, o d'altra 
Obbedienza ovvero Chiesa allo fieno Priorati! spettante. Esegui 
il Vescovo la commilnon del Pontefice, e dopo la rinunzia di 
Pietro, lo inveiti ma vita durante della Chiesa di S. Maria del- 
la Carica di Venezia, a que'tempi dipendente dalla Canonica di 
Ravenna. Pietro non guari poi rimise nelle mani del Vicario di 
Filippo Fontana, elerto Arcivescovo di Ravenna, anche la Chie- 
. f.„. „„,j .j .„... = „ n enJi heìa conctircro 

>. Ma non refiando 



ponendo Pietro al Legato d'aver latta quella ccllione nonlibera- 

aTprlmicerto S.S. MarcoT Vcne^^n/eiìer'e', "uppo'fla '"era 
l'alFerita angheria , rimellò .per autorità Papaie nel perpetuo pos- 
tene della Canonica fteflà . Ve lo rimise il Primicerio. Ma non 
fini cosi la l'accenda : poiché prerendendo i Portuensi, che pro- 
ceduto avelie il Primicerio in quel Giudizio con insilicelo legale 
disordine, e con atti violenti , appellarono alla S. Sede: e ttan- 
ic ciò. Papa Alessandro delegò a tre Eccidi aitici dimoranri in 
Bo'ogna la decision della controversa, con Bolla dc'7 di Feb- 
braio del 1257, "ino rerzo del suo Pontificato. Per verità da 
quella Bolla tal quale leggesi nel Cornaro, ed in cui si -narrano 
le vicende tutte di sopra espofte ; non apparisce chi sia il Vcsco- 



(■) D«um. Bum XVr. in lin. (5) Etcì. Verni. Tom. V. pig. 1; 
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vo di Chiogjia, sui date furono da AleflaniroIV le primecom- 
millìoni all'affare correlative: mancando in efTa il nome di quel 
Prelato. Ma e cosa facile venirne in chiaro. Si sa dalla Bolla, 
die la, rinuncia fatta da Pietro della Chiesa della Carità 
di Venezia precedette la dcftinaiion del Fontana in Lega- 
tal epoca la Commi (Cons Papale, per cui ebbe Io Hello Pietra 
dal Vescovo di Chioggia, l' inveiti i un di quella Canonica. Or 
certo eflèndo, che Filippo Fontana creato folle Legato contro 
Ezzelino il dì 20 Dicembre del 1235(0 ne fa piena fede il Do- 
o dal Verci recato (a)); è pur chiaro, ' 



ne del Veseoso di Cliiocgia, di cui parliamo, al più al più av- 
venne nel!' Ottobre o Novembre dell'anno Hello; e però reggen- 
do allor quefta Chiesa indubitatamente V/idone, come lo Simo- 



nia la pubblica p!t;:;i-::il;i i'.uLHS'.U il 1' Cavarzcra ni nel Gennaio, e 
l'affcnso da Lui ca:u all' indicaVi vendila dell'Abate di S. Leo- 
nardo ed Erasmo nel Dicembre del 1256; quelli e non altri e il 
Vescovo nel Papal Diploma accennato. Siccome poi il Papa, di 
luì ragionando, non adopera espreffioni dinotanti la di lui mor- 
te ; così poliiam dire, che vivclic Widonc anche a' ? di Febbraio 
del r=57, data del Dipoma d' Aleilandro IV (4). 

Anzi intorno alla vita e durata di Widone gioverà qui ripor- 
tare una Lettera indirizzata a Giovanni o Giamb ardii,» Forzati; 
Vescovo di Padova, ed e. la seguente (fi).- 



esb7 de Rod 
ior de Villa 1 
iti Dni Papi 



„ giensi Eoi 



1 predicatorum d 
3 Judices delegati Dni Pape, Se Joanne» 
iltttfvuui Dui Episcopi Clugicnsis dele- 
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4in non modicum & gravameli . QuOcirca di- 
;r apostolica seripta mandamus, quatcnus vo- 
evocandi , &auditis hinc indi.- ptopolitis quod 



due Di-legati facessero noto al suddetto Fonaci d'esser pronti a 
fiirc alle Parti contendenti giustizia picniiììma . Or se l' anno 
1257 in Febbraio era, suine s'e proemi, tuttavia Vescovo di 
Cinthia V/idonc, sarà per certo verisimile, che foss'egli par 
quelb «esso, cui nel [ ca;ntc Ottobre il Papa destinò nella de- 
scritta contesa suo DJet'-.to , comcdii; ntlla Ku"!a non se ne ri- 



HJ 



MATTEO. 



a. 



fenche dall' UgheM e dal Corn aro niente altro si abbia , che 
la morte di Matteo teguita nel 1184; era egli nondimeno certa- 
mente in pofleiTo { e chi sa da quanto tempo innanzi .'-) del Ves- 
covado di Chioggia agli 11 di Febbraio del ntìj a N. D. : e lo 
sappiamo da un'autentici Carta ritrovata nel!' Archivio di San 
Gii)V<.-:o maggiore di Venezia dal chiariliimo Monlignor Gradeni- 
go, E' quella un Atto pubblico di quietanza con cui nel giorno 
Mii-CL-u V ciC ;i r .> ,li C::::o, : ;- ; E; jv-miusi.in Venezia, allog- 
giato nella Canonica di S. Salvatore, e Stefano Bonacena Cano- 
nico e Procuratore del Capitolo di Cliioggia, dichiarano ed am- 
piamente promettono, che avendo interamente riscoila la rendi- 
ta, che sopra ì beni di certo Gabriel Paolo, già mancato di vi- 
ta, dovevasi respettivamente al loro Vescovado e Capitolo , nul- 
la più sarebbero per pretendere da Marco Uollani Abate di San 
Giorgio, Comminano di quel defunto. Ed ecco il tener della 

Carta ilefia .(a). . ,. 

-i. In. nomine Domini- A . nati vita te Domini Millesimo duccn- 
„ tesimo sexagesiuio quinto, die undecima Fcbruarii i:nran;is 
„ Indiatone ociava. Venetiis in domo Sci Salvatoris inqua hos- 
,, piiabatur infrascriptus Dnils Episcoput Clugiensis prcscntibus 
„ Giraldo bcllòn . petro Cavaliere pctro homodco Clcricis Clu- 
„ gicnsibus Angelo presbitero S. Barnabe de Venetiis Ieonardo 
„ de pota de S. Leonardo de Venetiis teftibus ad hoc rogati; ss. 

Diti Matlieus Dei gratin Episcopus CJiigicnfis prò se iSt Ec- 
„ desia Chigiensi &. Stephanus bi m:ice mi s C-.ìì-mv.W::'. C! n :;iui sis 
„■ prò se ipso .ne ctiani prc--cuiatorio nomine Capimli Clu r ;ì:-niii , 
„ videiictt Vie-'i jLil!:ni:ir:i , Rientri Veneri, Anronii Nanni . 
,, Pctri Vilio. Frìu'ii Ma/idilli . J.s.;:b; Y;-i:c;i piesbitcrorum . 
„ Dominici Valicr, Andree de bazarii & Acini Camelli D.a- 
„ conorum. bori alberghi Calba Catoni* R.ubaldi, Johis beiloni 
,, Juliis Campoli. Felici, [mito, .i Dominici bianco Canonicorum 
„ Clugìensium cnius sive quorum eli minti us & proemator ru: 
,, hoc special iter confidimi , sii/ut muri nenir p'ccnr.lt ion.il j.:-.- 
„ pia Catonis Raubaldi Acoliti et Notarti visa ci leda corani dl- 



CO Ei Aichiv. S. Georgi! n: 
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i in frase ripiani. Tocivtrunt se beneso- 
iflos effe a DnoPctro bollano de con- 
etiis procuratore Domini Marchi bol- 
S. Georgi! Majorjs de Veneriis Corri- 
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5 modo in Curii & extra huiusrnodi 'occasione, sine juramento, 
„ Òi sine alia probatione soli verbo Niiniii Abbatis .Sci Georgii 
„ prcdiéU qui prò tempore i'uerit. & dare & solvere nomine pc- 
„ ne libras ducentas denarioruin Yen. quo pena coclea comina- 
„ tur & exigi poflìt quotien fuerio in aliquo contraventum. hiii 
„ omnibus ex patto perpetualiter tcncntibus firmitatcìn. Et prò 
m hiis omnibus observandis de faciendis dicìi Dani Epiicopus & 
„ Srephanus prò se & procurarono nomine prò Capitulo Clu- 
„ giensi obìigavcrunt dicto Petra bollani recipienti et iìipulanti 
„ procuratorio nomine ut diirum eli omnia bona Ecclesie et Ca- 
„ pituli Clugiensis q se prò eis connituerunt p ;ario posi. Rc- 
„ nunciantes eiecptioni non iium.-raie et non recepte cotius didie 

decime pertinenris ad coi privilegio f ori doli mali sine causa ve! 
„ cs juxta causa. Conlliturioni de duabus diecis Coùdlli Gene- 
■„ ralis. omnibus imiu^nriis pri-.-ilt-ans et litteris Apoftolicis ce 
„ aiiis impetrati? et impetrandis sub quacumque forma, et quod 
„ nullo rcinporc oppimene rficlam decimam non efle veriam in 
„ utilitatem Ecclesie et Capiiuli Clugiensis. et omnibus icnis 
„ appcllationibus et exceptionibus detensionibus juribus , confti- 
„ tutionibus et Hatuiis Ecclesia ili eis eri mundanij et aliis omni- 
j, bus que nunc ve! in iniinitum poficnt opponi centra hoc in- 
„ ìtrnmenrum et paiftum. 

„ Ego Rultichinus Benintendi Imperiali Aucloritate NotariU5- 
)) publicus hec omnia per me scia cr rugata puEI scripsi rt! 

Con quella finor ignora Caria viene pure ad illuitrarsi altro 
Documento esiliente pretto il Cornato (a), vale a dire una Bol- 
la di Papa Gregorio X de' di 4 Stittiiibn: 117.1 «lata in Lione; e 
si scopre il Vescovo, che fa in ella non indillèrcnte figura, che 
è appunto il noftto Maiteo (1 ) ■ Si di" quel Diploma, che 
due fratelli laici 0 Conversi del Veneto Mom.iL-io d\l!i- Mimi- 
che di S. Zaccaria, nominati uno Marano e l'altro Barbando- 
lo, avevano poc ami per certa pretesa somma di danaro chiama- 
te replicatamente in Giudizio la Budelli e quella Comunità Re- 
ligiosa davanti al Vescovo di Chioggia come Delegato Apoliti- 
co; ma che le Monache non paglie d'una Sentc.ua da lui data 
intorno ad alcune spese della lite, avendone fatto appello alla 
S. Sede, fu rimessa la final definizione della controversia a! 
Priot de' Domenicani , ed agli Ardiìdiicono ed Arciprete di Ca- 



(«) Etcì. VBwf. Tom. II. lai. 384. 
Torjj, L 



T 



tutto quello ì polche 
là, che verificandosi 
Comune il te rio del 



CO Libr. Consilio!-. C!u S . ab anno II7J *i IJIfl Subì. J cip. 3 pig. 1 in Cini. 
Cir. (i) Uh 



elt'ajvaditCìmunr, Il quale csrltiemrnlr (rari per là detta Hit libre 
500 dì pkull, e> il Mtita eia il Ml*ir Ctnìglii gli egtrit igni 
m'/uIi . Ma dopo le coso antecede tu einen te i- s ji ■ j I L t,- , ed appoggiate 
ad irrefragabili Documenti, è chiaro in primo luogo, che i liti- 
co Selvo , cioè del 1221. In olire non si conlese allora perchè il 
Clero diCavarzere per esenzioni o privilegi pretesi ricusasse 3f. 
solutamcntc d' elle:;.' JiVcwìw -.i, 1:1.1 nacque piuttolto lite 

ed eserciaj di giurisdizione, che que' Prelati eredevau Ioni com- 
petere ; benché al Comun e popolo di Cavarzcre dispiaceiicro 

se in tali frangenti i suoi sagri Pallori con opportune prelìanze; 
ma le prime precedettero probabilmente U 1275 :comechè non so ne 
trovi memoria ne' Libri de' Consigli, cominciandone sol da queir 
anno il rcgillro . Dalla citata Parte dc'ar di Dicembre vedesi 
certamente, che almeno sul finir dello fletto anno si pensò piut- 
tollo dal Comune a ricuperare il ptcll.ito danaro, che a farne 
sborso. E quanto all' imprcllito speziale delle lire cinquecento di 
piccioli, quello ebbe luogo, come proverai!! a suo tempo, sol 
diciott'anni dopo, ed a favore del Vescovo Fra Enrico, e non 
d'aliri. Molto meno fu falla pretlinza di simile, od altra som- 
ma, nel i!75 o in quel torno al supporto Felice, che allora non 
era né poteva eiTer Vescovo diChloggia, coperta eflendonc que- 
lla Cattedra dal naltro Matteo. Ed ecco dimollrata la neceuità. 
di levare da quest'epoca il Felice Secondo di tal nome { tuttoché 
dietro il Murari, in cui si fidarono, pollo ve l'abbiano, come 
già si di/Te, anche gli eruditi Coleti e Cornato); non però es- 
cludendo il Prelato ".Lilla lìollia Serie, ma tirandolo più di cin- 
quantanni addietro per li Documenti, che si sono a suo luogo 

Ora tornando a Matteo; lui ancora vivente si llese in Mala- 
mocco la Matricola della pia Cui; fra [ernir:i coli inllituita, onde 
maggiormente onorare i Santi Maniri Felice e Fortunato: tale 

" C "la tomi»: S .,'» U £ te-iiri.it.t TrinitUtil 

finii & filii, & Spiritai Saniti. Aiuti. 
Del Anna del A'j.'fro S;;. M. Cirri, Crino 
MCCLXXVIIII dr! mei? di Nivimirìi 
•1 itrtrpi de Miller Munii Venivi di Cl,l,~w : 
Crtal, th-thh Iddis II ilih & la Ttrrt xi» tutti h ti.it irti 
Passò finalmente Matteo di quella vita nel 1284, siccome rac- 
coglitsi dalle Lettere del Pontefice Onorio IV citate dall' Ughel- 



ut 

li, le quali riferiscono gli scismi nati in Chìoggia per la motte 
di quello, e per le elezioni de' seguenti Vescovi. 

Grandi discordie, dice in farti J'Ughelli, s'accesero nel Capi- 
tolo di Chioggia per la ddlì nazione del di lui Succedile . Una 
parte de'Canonici defle Alerone Piovano della Chiesa di San 
Giovanni Grisolìomo di Venezia (3): un'altra certo T Vescovo 
di i'ardica in Bulgaria. Ma non avendo quefl' ultimo attentilo 
slla sua eleiionej qualche ninnerò de'Canonici prorno/fc alla Se- 
de Uberto Abate Cistcrciense del Monaflero di Standolo; cui 
riusci di fini eziandio consccrarc dal Patriarca Gtadense, e 
d' im porte (Tarsi del Vescovado. Muri per altro di corto, e pen- 
dente ancora la lite, con cui venne inumo nata la sua promozio- 
ne. Dopo la di lui morte Leonardo Faliero Veneto invase la Se- 
de: ma non andò guari, che Papa Onorio JV commise con sue 
Lettere al Ve scoro Cailcllano di ridurlo a dovere, e di proveder 
in Chiesa di Cìiipggia d'altro legittimo Vescovo, Dcltinò in /at- 
ti l'Apollolico Comminano quella Cattedra a Simon Moro Pio- 
vano della Veneta Parrocchia di S. Barnaba Aportolo; il qual 

dal Pap»i ed allora lo fteffi. Onorio* earifìiV il Veteondo i°S^ 
lami Pi-.n-aim dell'alila Veneta Chiesa di S. Samuele Profeta nel 
1:87. Tuctociò profèllà l'Ughelli d'aderire col fondamento delle 
Lettere XLIH e-CCXDC del predeitc, Pontsnce da lui vedute 
nr'JJ.i , «illri Vaticani, de' quali cita anche i luoghi: j( tM hasc tu- 
>,>,, ( die' egli T„m. V. col. 1531 ) „ a yrtt idem i' an ,if lx i„ £f ifi. - 
XU1I /»/. Mi, & Ef'fl- CCXIX fci. 188 ai.». 3 ,» R. s ifi. K,. -,„'„. 
Dietro per ranco a qaleLÌe tracce credo potersi nella seguente for- 
ma proseguir la Seri.: dc'noilii Vescovi. 



Nc.r« 1, L. Boll) di 



. : 1; 

.lo 0 Ma V:,:,n-i A . I : ;': .-.r ^ n : i J : I,,-,, . -. u '(.; r "V... 7 X " dr'.n 1' ma ,1- -,r-' 
:nu di icr:ttllh.r: »Vi ini . Mj 7:<tcniVli jlloia si illmvivi in Anni u sia Ieri 
di Sdii dov* fatava, in strvipo delia CriWi.J (Siuditi. in i-jus Vi::,, , mIih:. 
.. . - '. ... ...... ... niz» n. 1 



, Sa- óuf'.>iitf un, ... 

i X, il quilc irata <fi»tn ceni Bolli : 

tI7i,iÌDÌ innari ala sul i,,,^,™ 
: mtitfi, m Noiis .-/fisi.--!.:!,,.- ofi.li s<. 
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XIH. 
UBERTO. 

^)opo Matteo vicn Uberto, detto anclie talvolta Obe rio , Aba- 
ie dell" illullrc in addietro e nella Veneta Storia famoso Monas- 
tero di Brondolo, due sole miglia dittante da Chloggia, e inti- 
tolato ila principio della Santiffima Trinità, poi più comune- 
c di San Michele Arcangelo, o spello eoa amendue i titoli 

sappia la prima fondaiionc; è nono- 
. la Chiesa ed il Monaftero di Bron- 
cio. Imperciocché nel 

seguito dal Muratori (i) Antonio 



Quindi s'ingannò Giuseppe Mozzagrugno , il quale credette ben- 
sì anteriore al Monafteto la Chiesa celebre per li frequenti prò- 
digj in ella dall' Arcangelo S. Michele operati; ma suppone fon- 
dato l'anni Rl-:ì«ì(!h> Ch;oibo soltanto nel 788 da certo Ser- 
gio Duca di Sinigaylia, che venuto a Brondolo, onde ad inrer- 
cclfionc del Santo Arcangelo reilaffc libero da ilomaehevolc leb- 
bra , che tutto il lordava; ottenuta miracolosamente la sanità 
sospirata nell'atto di entrare a pie ica!;i in Chiesa, in memo- 
ria della ri. . .1 ricevuta eseguì a tutte sue spese la fabbrica del 
Monallero, lasciandogli in óltre ricche entrate, e terminando 
co'Monaci Bcnedittini in quello introdotti il refìante della sua 
vita (rf). Per verità ar.che il Dandolo (;), il de'Monaci (f), e 
gli altri Storici Veneti mettono verso il line del secolo l'arrivo 
a Brondolo del Duca Sergio, e la prodigiosa guarigione sua dal- 
: '' "-- -1 dicon perii, cii'i-yli (.■■.ijflT",:, ma che benefi- 



ca Apud Com. Etd. Ven. Tom. IX. pa;. 140. 

CO In Onta lib. 7. c. 13. pirt. 16, <J) In China; psg. 25. 



'Pipino Re d'Ita 



stellò Dandolo VoictLti U:rc--jirfi , Chinai, Capar Aggnil litanie- 
rttm, HiitmlUqui! hmh'j (/r-jpn/j;-.-:,,,; (.-) . Non ostante pciò que- 
sto secondo disastro, non solo fu il Monastero ili nuovo rimetto; 
ma crebbe ami sempre più in ricchezza e splendore per le pos- 
seflìoni e giurisdizioni ad efib donare di quando in quando dai 
Benefattori. Fra le giùriidiziom c.Jcgna di speziai ricm Jan/.i 
la donazione fatta mi" Abazia nel 1013 da Domenico e Giovan- 
ni Falieri della Veneta Chiesa di San benedetto col diritto d'e- 
leggerne il Parroco, e con annullo terreno, sopra cui crcfTero 
suVccllivamcnte i Monaci un piccolo Convento col titolo di Prio- 
rato per soggiorno del Priore e d'altri lor Religiosi , ad un dei 
quali veniva appoggiata la Cura delle animc(rf). Quanto poi al- 
h' ]X!(['elM''i:i luci .■■.li f.cteiuiilr ([nelle assai i-/.s;e e uliertuse , 
dell'- ci.::-.:ì :ee^ro ali:: Bacia generoso dono l'anno' 054 Almerico 



11, de Monat. loc. efe 

Jl, de V lib, 4. p3g. Ó4. 

: ptg. 171, * 17-j. 

:s. T. t. Dot. iram. 4. 



ritorio di Chioggia, che donarono al Monastero imo rimarne nte 
Mauricio figliuolo del Doge Tribuno Memo, indi l'altro.- Mauri- 
zio figlio del primo quando in Brondolo vestì l'abito Monastico 
nel 1071 (a). Vero e , che nel Ducato dt Domenico Selvo net 
tatti , o gran parte dei beni donati dai Memi sofìenne ,11 Mona- 
ile™ cosi lièta, lire contra il Comune di Cbloggia , il quale suoi 
ripuiavali, ciré dovette il Doge spedire alla visita ed all'esame 
oculare de' luoghi Domenico suo tiglio, onde con tali acccflìdiia- 
liisi meglio delle ragioni de' litiganti . Ma fu alia fine con So- 
vrano Giudizio deciso In lavoro della Badia, e si diè obbligo ai 
Chioggiotti di raffermarle il diritto e pofleffo de' con t radati fon- 
di, siccome fecero con Carta d' afficurazione e quietanza rogata da 
Domenico Suddiacono e Notaio nel Settembre del io?p, e com- 
presa con molti altri Documenti a ral aliare spettanti in un Ca- 
tartico del Veneto Magiilrato del Piovego <t). 

Entrato intanto il tredicesimo secolo, siccome il Munaitero di 
Brondolo per la rlUflaiione de' suoi Monaci, e per altre vicende 

IX nel izap in a r o,i a ; c^ft c ™ 

densi, che per l'edificante lor vita ed esattiUìma regolate olfer- 
vaaia godevano in quel tempo nella Criìlianità d' una ftraordi- 
naria riputazione e concetto. I nuovi Religiosi furono tolti dall' 
insigne Monaftero della Colomba .preflb Piacenza, da cui si tese 
dipendente quello di Brondolo , che per l' Innanzi era allaSanfa 
Sede immediatamente soggetto. Tanto abbiamo dall'Ughelli II) 
che porta intera la Bolla di Gregorio data Ptmii XIV Kit. 
tent.fcutu Nmri inni in, in vigore di cui fu fatta nell'Abba- 
zia di Brondolo la gran mutazione , che malamente suppone il 
Mozzagrugno accaduta circa il ino (1) . ■ . . ■ 

Stabilitisi in Brondolo i Cillcrciemi, non mancarono di dare 
il miglior ordine alle cose di quella Badia: e spezialmente nel 
1176, avendo fatta per miglior comodo fra le conrigue vigneuna 
pubblica nuova ilrada, che conduceva da Chioggia al Monaste- 
ro; sì trattò col Comune di sostituir questa in luogo della vec- 
chia con ragionevoli pani . al die si riferisce la Parte presa nel Mag- 
gior Consiglio della Città MÌHimt 4 1:76 d, r o fl a „ 0 «„,„jn f „- 
ir Afrilh, con cui si delibera.- §*td Csmunìi Clugif , que 

ohm diitnrrrlit, & ermi» mede distmvrit ad Mimileriim S. 7ViV- 
Titir in Brindale rffitaf diri in samfoim dilì, Mtndncrie pri alia 



Dutizoa b. Gì 



: ctajitittu apfniia ór. (a) . 
Abati Cifterciens' " " 
di Gregorio IX : < 
o dello Hello Inflittilo, era negli 

di tal Dignità il noflro Uberto. Anniamo m latri i lurwi 
legale, per cui addi n Gennaio n?3 Uberto per la Dio g 
Abate del Monastero della SS. Triniti dì Arandolo vende p 
re p 5 o di denari Veneziani, ma colla riserva dell'annuo 
di due candele al Nobil Uomo Albe rtin Morosini figlio di 



tenute del 

lo polle m Conche ed In Canne {(), vale 
a air, se non tutu, almeno una poriio.-.e notabile dei poderi 
dati gi» in dono al Monderò da. Meni. 

E' dunque quell'Uberto l'Abate di Biondo!», eh; secondo 1 
50vta.-v.iau Rcg.iln del Vat:cano fu poi Tanni I3V4 da aloni 
Canonici eietto Vcìjovo di Ch^gia, ma non ilconosc ;.;to di°ii 
altri, comeché coos:cra:o da F;a Guido-; .Ifl.'Oidine degli Ere- 
mitani di S. AgolUno Parifica d; dado. P;,:iii poi cessi Ub:. ■ 
10 di «Ivete iniianii alia decisione del punto meno già m cun- 
troreria , se per duine o ione ve pattato egli lòHe dalla D.- 
gnlta d'Abate alla Vescovile; sebbene non voglia din. afloluta- 
mente Vescovo intruso, come sembra denooi.nai'o i Ugbelli col- 
le parole: (Si ut fa'!» prt Crutmltm Fm.auham fumtsri', tì- ,b- 
mit ii /Vini sa:a non per tinto tempie Vescovo toipetio. Ciò 
per »'t:o ballerà, o.ide non escluderlo da! Catalogo de* Vescovi 
di Chioggia, fra i quali viene compreso dallo Hello Ughelli, e 
dietro a lui dal Comaro(i). 



morto Uberi 
pia; ma ne fa In 

JV.- effondo egli . 



: Leunar 



trovano in queiti tempi preflb il Cornato.- uno Piovano di San 
Michele Arcani-Io uditimi. i=SS , indi premono alla Caitcdra 
di .Sci^.kp (i): l'alt™ Plorano di Sari Bartolommeo ncs-li anni 
"95"*'* '3 00 - Q. ues " |L1 P oi ntI '3 02 elevato da Papi Bonifa- 
cio Vili al Patriarci^ di Costantinopoli.- nella qual Chiesa non 
potendo nero risedere, perche aia fin dal ijSq ricnper»ts dai 
Cirtci, <bV- dalo steffo Pontefice l'amministrazione della Chie- 
si! di Csiulia (0- Or si dimanderà. Sarebbe forse uno di quinti 




E-Vin'nimnire vmaTftoe W «ediccsTim scolò pe'beuL riataÙ M'Alia inauri 



F-iic averne a iculparii ; mi io dichiari ciiandio uornunicara e deposta per festie pia- 
vi nunuiu:-: imi" tiù ricavandoli da alni aurenlica Cam data in luce pur iW Cor- 
t»n ; Et;!. Ver. T, rX. P i S . irji ). 
loca per altro glnvsr.n j li ci!' .ite pit.v !j ; m e la rìmrnion dell'Abate pei la soprav- 
. variata guerra de'Gvnove-ii. Qiie'ii in latti, a delta di Andrea Garraro pubblicani dal 
. Muratori £ Rer, Irai. scripeor. Tom, 17 col. 5J4 Bf ceqq. ) per manicncrii piil taclj- 
ni_-nrt in hrcind-'n da c- 11 peci prima occupili, e domina™ il vicino porro, in Dl- 
" " ceoibit del !a';| /» rof™ /errittj ria ia/Wori < eWlrMcf» d'iiMn», t falli i^ì 

J.l Maialini, r rrjt-.M) verri neferi I'".™ , f rii Jiru Io /irrra /«re, r '- f.r 
fallagli* £ l'i e!'! .: ^ifi ,. .■„■ 1 i ,-.::,.i ; g .-j p.::-: ne i..i,-ì:i. Lo barri ciò non 

oslanrc nel Gennaio dui lecerne mm I' .■.■.nini Vsii.--s , aminnék, colle bom- 

■■ i.l- ■ ::i picei :.[ [in- c'cl.a ili i.i,,l,.i : ci 1/ ci rem iiv.i'. . E ,'lniili...nre n,'[ prossima 
Vcbbr.ilu prei-fJjnJa : GenT.'e-.i, dnrv, i.iu r.iru di e ,i «n'erra l'jl lido di ChioRgia 
Minore, di pi* non c^er ricini in Br in/ , .li unire i.-utu nitidaivi miri le tar 

che precedette il di' ao ) Wjere, ^-ira irt Minale™ iti Stentala , e in Jaìhi iW gn- 

J I e ab 1 ro da 



nòbili ÌSe"^ ' ™en th=,Il [ P, £ 

Badia: the di eruche 'e ne i,,.j,i.i- •■ iiris pennone 1 Ini ed a'sm'i Monaci, ondi: p 
'ter vivere e pagar,* alcuni debili ni-c^ì-i.i-i.n'.- -,n:i--ri ■ ? curro il renante implcg 

' SWO™ n Dc-min'o', purché quella Co'rnu^d" Rclirjiosa viminei* "nT V™" 0 "s ra » 
Piacque al Golciiio il prn-.^i,. .■ ci -111,11. '.^li queiro coi ii.vrjiu D ci 1 jer,i e 1 j 11 e , 
in coiv-wijn:* ci, Djcai Ina» ri Ma.,.-, c j:j Poderi di Cln- 

.l'iclro Limi ■ ' i , 11 pegno di ricuperare e inanellare l'entrate della Badia, e di Jl 



Hn il ;-M ci.'.r.r.re r.cill Harcoln Cirad.r.iir, - prer'n l'Antere, 



'■ ■ 'f ■ ■ < ■ ' i .■ -.1 

C-:c~cji ^. :; L';z'..j i-t; In A^ihiv- NVrnTjor. injnwjr. Cjij^n. 
: Jjiapo Mj.ltidl, in due Kcgiiiri del Nniiio Fratesco Vijnnro di! J: 17 U[:obrc 
dell'inno .re» Un A:c!„v. ce,'.-:,,;; c P :ii ir ,-ii s . l'.ltimj, che jv™t il 1Ì..1- 
lo di Abile di Brondulo, pti [iti, <ht alleane nel 1+14, e mi opjormoamtnn 



ni 

;; , ." SIMONE MORO 

f?E S C 0 Z9- 'E L ET T.Q. 

Scacciato Leonardo Fallerò, fu l'anno 1;86 da Bartolommeo 
Quirini I Vescovo Castellano e Comminano Apoftolico, eletto 
Vescovo di Chioggìa Simone Moro Piovano della Chiesa di San 
Barnaba di Vcnciia ; e venne pur confermato da Onorio IV. 
Ma concìosiaché sub: a er.li ric.ii;u<> d'siTumer la dignità confe-' 
ritagli come s' e detto, pallerà al più per Vescovo semplice me ti- 



re eletto. ...... 

Dell'eccellenti q-jaiità pr-rsou'.li ili Simone, e de' varj cospicui' 
pofti e gradi Ecclesìaflict da lui lodevolmente coperti prima e 
dopo U.ilU elezione al Vescovado di Chioggìa, cosi ne parla 




elimina. Lo fieno, clic qui, dice il Cornare anche in varj luo- 
ghi della sua più diesa Inter. a Opera delle Chiese Venere illus- 
trate- , maflimc nella Serie de 1 Vescovi Calklìani (i) . 

Ma tal narrativa in alcuna sua patte non va esente da qual- 
che dubbio o correzione , spezialmente intorno al Piovanato dei 



M A aa. (i) Tem. XJU. p«j. 5;. 
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d>l nostro Simone: mentre da un Uomo di tinto merito, qujl 
egli n'era, poteva certamente aspettarli la Chissà di ChioggU 
i più eflenziali vantaggi. • 
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■ XV. 

S T £ S A N Q B E S Q N O ò BETANO 
VESCOVO ELETT.O. 



o Alberto nella Scoria di Bologna 
San Samuele Profeta di Venezia < 
no 1273 (i) promo/To al Vescova 



XVI- 



PERCIVALLO 
VESCOVO ELETTO. 

(j etlft Perei vallu Canonica della eelebre ( maflime al tempo 
dei [ni Ito ) Collegiata di San Gio. Ramila di Monia , 

Dioitn di Milano, f u crea l'anno tiU t!etto da' Canonici di 
Chm^'a, inedianie ui CnmproinelTo, a loto ballote p;i la mol- 
te di Stelano. Ma rinunzia eg'i pure, come Slmoa Moro, ni- 
'.■ ■.: . .j ;;.nitr i li U. c;.:ma:;«!i coma imi: a dal ?,i Ci- 

tato D.ploroa di Niccolò IV (i). 



O Mi :>. iti >i«ì-vii; i o «J»» ijff C ni iru'l d 
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xvn. 

LEONARDO 
VESCOVO ELETTO. 



L 



alerò "Vescovo soltanto eletto, e che vien dietro a Percival- 
, si fu Leonardo Piovano della Veneta Pie™ di S. Eultachio. 
Di fatto, attesa la rinunzia di quello, i Canonici di Chioggia , 
ond' evitare le di/Tensioni, coniptoniiiefo l'elezione del nuovo Ve !■ 
covo nel Patriarca di Grado: dandogli piena e libera potetti di 
provedere per quella volta la loro Chiesa d'un idoneo Prelato . 
Scelse il Patriarca per quefta Cattedra verso il 1383 il mentova- 
to Leonardo che almeno sin dal 1170 amminilhava con merito 
la sua Pieve. Ma perche alcuni Canonici malciiiucnc: ivi schIeu tale 
appellarono alla S. Sede; perciò Papa Niccolò IV delegò il giudizio 
di quella Causa a Pietro Diacono Cardinale del Titolo pure di S. 
EtiLidiirir innanzi a cui pendendo la lite, e andando in lunga 
l'affare; il pio Leonardo tocco da delicato ribrezzo, che la Chie- 
sa di Chioggia redasse più oltre per sua cagione vedova e priva 
del proprio Pallore, cesse liberamente a qualunque diritto Lui 
competente siccome Eletto nelle mani del prefato Cardinal Pie- 
tro, e di H. altro Prete Cardinale di S. Sabina, colla previa li- 
cenza e perni i mone del Papa, che poi la fatta ceflione formal- 
mente accettò. Anche tutto quello ci vien narrato netT indicaci 
Eolia di Niccolò IV. 



F. ENRICO. 

F^inunziata p er amor della pace da Leonardo li Vescovil di- 
gnità, F. Enrico dell 1 Ordine Francescano fu per le jue didime 
virtù e prerogative pramoflo in Orvieto al Vescovado di Chiog- 
E ia da Niccolo IV primo Papa dello il e Hi» Inftituto di S. Fran- 
cesco, mediante una Bolla indiziatagli, come s'e detto, a' 17 
di Settembre dell'anno terzo del suo Pontificato, eh' è il 1250. 
La Bolla fu data in luce negli Ansati dilt Ordini Scrafrs dal 
Wadingo (aj, da cui la prese anche il Cornaro (i) ed c la se- 

£Uel " e ' „Dileao Filìo fratti Henrìco Elcilo Clugien. 
... E pfa sin tu:i: 0 ■ n.i ti ir udine pulsamnr affi- 

„ positionc Partorii, cammitlà, spiriruaiibus ili temporalibus com- 
,, modis augeamus , & cis muvini; p^r di-bir:: nrovisionis mini- 
., Ikriuiu ncccttiaiibii. cuBsuiamus, qua: nusculitur Partorii so- 
„ latio deftitutx. 

„ Dudum siquidem bona menimi:.- S: d'imi CI ugicu. d-éio, de 
„ quo. per Sedcm A poli-, libili Ecclesia Clugien. promani fue- 
M rat, anrequam ciinsc^raikmis sua: ninnili ■ ■), ciperi , morte 
„ piivcnto, dilcdti FiliiCapitulum eiusden-- E< l c:i.c convenkn- 
.,, tes in unum prò futuri subii ime in nt- F..:;or:s . qucintlam Per- 
„ civalluir) Caiionicum Ecclesia: Moduetkn. Mai ini antri. Ditrce- 
„ sìs per vim compramiiìi in Clugien. Lpiscopum concorditer 

elegerunt; sed eo elezioni liuiusmodi consentire nolente, in 
„ venerabilcm fratrem nollrum Patriarcliam Graden. compto- 

mittere curaverunt, conceria ei providendi prò ea vice de per- 
„ sona idonea cidem Ecclesia: & pallore piena & libera po- 

„ Cumque poHmodum pr.Tfatiij P;L'.:kird::; Leonardurn Pleba- 
„ num plebis S. Euilachii de Venctiis Cartellari. Disc ex vi 
„ compromiffi huiusmodi in Clugien. Episcopum elegillet prò 
„ patte quorumdam Canonicorum Clugien. eontra di-iHuiiL-ni 



'„ huiusmodi ad Scdem Apoltolicam extlrit appellatimi . Nosque 
„ pollmodum uni i.iinni noiirniu Pettum S. Euftacbii Dia- 

„ conum Cardinalcm in huiusmodi appellarionis causa Si ncgo- 
[io principali concelfimus partibus au dito rem , coram quo cau- 
„ sa ipja prudente prtelàtui Lcoiiardus nolens, quod pratexru 
„ eleitionis huiusmodi de se fatta; Ecclesia prafara ultetius sub 
„ yiduitate langueret, ornili juri quod sibi e.f elecìione przdi- 
„ ita quantum fucrat, spontc ac libere in manibus dilecloruin 
„ noftrorum H citali S. Sabina presbiteri Cardinalis, & eius- 
„ dem Petri Cardinalìum dv Nollra licentia renunciavir cx- 
„ presse. ^ ^ ^ 

,,'àa volenti > III i Clugien Ecclesia 

nltcliui viduiratis incomoda deplorate!, ad personam tuam , 
quam litteiarom sciemia , fiondiate moium, conversarione vi- 
„ ta laudabilis, providcntia spiritualium , il; circumspeflione 
„ remporalium, & aliis vittutum donis ex sax largitatis gtatia 
„ multiplicitcr decoravir, direximus oculos noilra; mentis, illam 
„ l'ore perutilem ad ipsius Ecclesia: regimen arbitrantcs. Qua- 
„ proprtr re &c 

„ Datura apud Urbem Vctcrem XV Kal. Oftobris anno ili. 

Sorti esito iélice l'elezione di Enrico fitta dal Pontefice . Quin- 
di dentro ilmedcsimo anno 1390: fu il nuovo Vescovo conse- 
crato, e diede- in Vendili il oomucto giuramenro d'obbedienza 
c di fedeltà al suo Metropolitano F. Lorenzo dell'Ordine de'Prc- 
dicatori , Pattiarea di Grado, come risulta dall'Atto stampato 
delle Chiese Venere („). il. cui lesesi: /„ ci,;,.-, »„„;„,. A- 
mea, Ann» ti*:dt,n MCCXC Miciitiu 3 Die Osminiit 24 Mealìt... 
trimitleai franti:!» ega q*id?m e. HiarUu, Dei & Aftfitliea gratin 
-Ettleri* Chgitniìt Epiiispti! tibi DXi meo I .untati» S. Mcirsfehtane 
Gradenti' Ettleùs Surìmht &c, ut smodo in tute» rtmper & ubi. 
qut fide/ir era S. Mslri Mei Crudemì Eli/eri*, & Vati: veflriiq«e Sut- 
teffor.b; &,. Adam V : ,,c„„ ù: (.). 

Se per altro lu quieta e pacifica l'elezione del noftro Enrico, 
non fu egualmente senza dillurbi il di lui governo: essendo in 
esso fatalmenre risorre le dimensioni con quei di Cavarzere, Do- 
veva il Vescovo portarsi, secondo il solito, alla Visira di quella 
Terra in Dicembre del 1 203 , o a! più nell' anno seguente . Ma 
eflendosi in Chioggia avnri riscontri, che i Cavarzeraoì tentafle- 
ro d'impedirla; il 'Vescovo ed il Podestà Giovanni Soranzo divi- 
sarono di trasferirsi unitamente in Venezia, insieme con quattro 



(«) Tom, 111, pi& no. 
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tate ad altro Vescoro l'anno 1275 ). £W fari a J Mjj™, 

Cmiili*» rtdrm prtdi'tls èie ad tt,mm campate aire ulira con?r;ea- 
U, in qn frtT»*l CXXVlll, flttmt emaii-r, nemint i„m[aitt, . 
Da quella ftefla Pane intanto raccogliti! , che almeno in quei 
tempi nelle comroversie co'Cavarierani fu unito al Vescovo an- 
che il Capitolo della sua Cattedrale: siccome altronde apparita, 
che il Prelato ebbe contrari ultimamente nelle liti non solo il 
Comune e popolo di Cavarzere , ma anche l'Arciprete ed il Cle- 
ro di quella Terra. 

Durando cosi fatti diilurbi , passò Fr. Enrico l'anno 1206 a 
Padova, ove il di io Aprile , abolendovi ii V.orio, ani: I At- 
cjptete e lutto il Capitolo de* Canonici , che quella Dìocail f >- 
vernavano vacsn:e rurlnv:a 11 Vescovado, concesse Indulgenza £. 
quaranta giorni a queftdeli, che tiran da divjt.one aila China 
di S. Antonio, pentiti e coofellatì ntiialTero r.verentemente le 
molte sagre Rc.iqme, ch'en:ro un acconcio armadio allora In 
quella Sagriftia custoditami. In memoria di ciù llese pi:^e il 
Prelato la seguente autentica aiteAai;oce, nella quale annoile 
l'anno 1)96 per nli-glio scru:o Jj'C.ip'Ai in qualche esemplare 
da me oilerrato, il;; leggersi certamente il 1:96, che ben t ac- 
corda colla nona Indiiune , che gli sta appresi', ed e compie- 
10 nel tempo, ra cu: tetame.i;e fiori il nottro (afro Pas;o- 

W „ l 1f>. Hcnticus de Ord. Fratru.n Minorimi d. & «.tj. E? Clu- 
„ giensit UniviT^iv XJT Sdei:biii tari cltr.es qjairi ac : p.r n- 
„ vitatem Si lliM:» cumluutit, ad qcos lire Urietc per- 

„ vertermi [alutem In D.'.o Jhi Xpr(j. -Sanctorum mtritls inclita 
„ gaudia fidcles Xpi aflequj rmnnne dubitimus, qui eorum pa- 
,, tiocin.a prr cond.g-e o.io:n>nii obiequ:a promcrentut, i lum 
„quo^:- ve^.a.r,,:, ,n ipsls , quorum glor.a ipse est Ce 
„ :ett.bur:0 rr.entnr jin . Nos / ;ui aj cunicqucnda pred;- 
,, eia gaudia , cansamque date tutslibut cu pie or et omalbut 
„ & siugulii uttiusque sexui vere penuentibui Oc con- 
„ iellis, qai ad Eccles;,m .Sanili Anioaii Conteflbr.s de Pacua 
„ accedentes Anchonam in ips'u; Ledei. e S-cnlba positam cura 
„ deisti me ac revererna vi>;;a»r:;nt , icNona, m-lto :m San- 
„ cloruri!, Apoaolo:jr;. v;J, l.ct-: Martyrumqur , CuoLlforum A 
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„ Capii Padfii (!) quadragints diei de infonda, Tilt»! penitenti* 
„ mise ricordi tei in Duo ' relajamus. In cujus rei tcftimoniun» 
„ prejentes littcras fieri fecimus , & tic-Uri sigilli munimine ro- 
„ bora ri . Data Padue sub anno a n5t Dni millS tréc. nonag": 
, VI ( deve star, come si disse, adii d'i. nnnag° ; VI. ) Ind. IS 
,. n cxté mense apri». 
L'anno fieno s'avviò Fr. Emiro anche a Grado, intervenendo 



i legge 

diiihne o dit Vtm:i i% ìntrttat ìOiHie J-/,i presso l'Ughelli {a) 
il Labbè (i). Et si id m, Fruir Egtdim Dei & ApefhlUagra- 



Vtntmbiliiii, Fratti ini & Siffraginiii Noflri, , vÙtlittt Domini, A. 
Coitati, Navt, M Craplani, A. Trrtethxt , H. ( Henrico } CI«- 
gitati, B. CiMiM inditi' Uri gratis Epiiapi, &c. 

Ora tornando alle turbolenze di Cavancre, non si restrinse 
questa volta il litigio ad Atti forensi, fatti correre reciproca- 
mente da' contendenti ; ma la cosa passò tant' oltre, che ne 
nacquero susurri e scandali ben rilevanti: e in ispeiialita nel 
Reggimento di Niccolò Minio Podestà di Csvarzerc, ito il "Ve- 
scovo -alla Visita di quella Terra, mentreché il ministero n' eser- 
citava, montò il popolo in tal furore, clic aldi" ptaticare contra 
' - a degli Ecclesiastici e Laici , che il 



presa per dare ad imprestito alVescovo ed al Capitolo'della C 
tediale altre lite quattro di' graffi in aggiunta alle prestanze pas- 
sate (,)■■ "97 foAS'i» io dit ip itami* Modi, . Mijcri Cnfilit 
aire lolita angrtgta te. tapis fri, pari ù'., q-od di dentri',, 

Clugh b Capimi, C/Tgiin.i Mire ","i«or'dìntr,*rL Vtlt't'r.m g'.'- 
t.-.m mm Uh trdiae Ò tiodieisBitu , siligalimiim è prttni fftm, ha, , 
jmi.i tii tint.rtla annuite f„tr«nl limpart Nti. Viri D. Jthtuuit 
Suptranlia tlim Paleflttil Chgit libri atìngtnlt par-Bonn, : & limpo- 
re Noi. Viri 0« Malti Maunani olia Prefitti, Cingi* tlit litri 

1 co. 
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Ma buoii.i il..,.,: 1 i niii 'in :n i: ■ ■"■> ... ■ e<o c :.- 

vantante il fuoco delta discordia, s'apri occasione opportuna , 
ond'ellingucrlo interamente. Propesesi adunque rimetter tutte le 
differenze ne! Prete Tantobuono da S. Euftachio, Cappellano 
del Doge di Venezia Pietro Gradcnigo : ed in ciò accorda k- 
Parti, prese egli ad esaminare maturamente i punti della con- 
troversia; e finalmente a't,| di Fi-libraio del iaop con prudenti s- 
sima arbitrala Jijmr.'.a deciseli. Soleva il Vescovo condur seco 
nelle Visite grandioso numero di persone., tra legnali compren- 
devano, secondo la disciplina di que' secoli , i Canonici compo- 
nenti il Capitolo della Cattedrale, cui per diritto della Città di 
Chioggia dipendente dalie antiche jià 'accennate convenzioni , 
dovevansi aggiugnerc quattro di que"' Cittadini, clic ne coprivano 
!c principali Cariche, accompagnati pur eglino iia altrettanti lo- 
ro particolari serventi. Or con tal treno sedendo il Vl'icovu ari- 
la pubblica Piazza, ed aflistito dai dae gii convenuti Giurati , 
indagava e puniva i iiunifcsti rei d' ad ulcerio , di spergiuro, e 
d'altri somiglianti delitti: e per cauzione probabilmente delle 
multo pecuniarie da lui impofle ad alcun di costoro, ginn;; r:il 
volta ad ordinare bolli e jcqucfrri di botri di vino nelle Oste- 
rie. Profciiavano aggravio i Cavaizcrani pel troppo numeroìo 



ed i suoi Succeuori andarsene liberamente, e senza oppo;i/.ii>ne 
di chi che sia, alla Visita di Cavarzere , corteggiati da Ecclc- 
siailìci e Laici a loro piacerei si veramente, clic le personedell' 
accompagnamento non trapanali".-™ di novero le venticinque .■ 
Cii.: tijli'c permeilo a* Prelati Visitatori d'erigete in quah;.r.j n.r 
luogo della Terra il lor Tribunale, onde scoprire anche col mi- 
nili'.,™ de'Glr.iaLi, , milva;.;, la-ji-Jt.- nelle pubbliche Piazic: e. 
clle aveffero iàco'ta di jaftiiar,.' i convinti rei debitamente a lo- 
ro arbitrio, esclusi non per tanto ci '..li Gii;di..i i.li odiali bolli 
Tom. I. Y 
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del 'vino, praticati contri la volontà del Comune. Perche poi 
era indispensabile risjrcire il Vescovo Enrico ed il. tua Capitolo 
degli oltràggi ed insulti lor tatti da' Cavarzcrani, e de'prcgiudi- 
cj da ciò derivati; sottopose il Giudice quella Comunità e pe- 
rii lire cinquecento di piccioli, da pagarsi, ne' tempi o modi da 
lui prescritti, agli Ofteil. E quanto all'Arciprete e Clero di quel- 
la Tena, determinò, die l'osse lor dovere il ricevere riverente- 
mente i Vescovi Visitatori colla lor comitiva. Ma il di più del- 
la Semema non è giunto a no/ira notili» ; attesoché la Perga- 
mena, in cui contcnevasi , flati sia da mano imperiti, clic non 
ne conobbe il pregio, non si si quando, fatalmente recisa. Ed 
eccone di quella parte, elle pur rimanci , e che tuttora conser- 
vasi nella Cancelleria Vescovile, il tenore; : 

„ In Chrifti nomine. . . . Anno Incarnationis eiusdem Mille- 
„ simo duccntcsimo nonagefìmo oelavo, die quartodecimo intran- 
„ te Fcbruario duodecime Indiclionis . (c que£lo l'anno comune 
„ 1199, come appare dal!" Indizione duodecima. ) Cum Dnus 
„ Bonliacius de Inviciatis Canonicus Clugien. Sindicarorìo & 
„ procuratorio nomine Venbilis P,7> D^i Henrici Dei gratis" E- 
„ piscopi Clugien., & Capituli Ecclesia: Clugien. ex una parte : 
„ et Ricerius Notarius de Capire aggeris procuratorio & iìndi- 
„ catorio nomine Potefìatis ConGUi &CommuniiCapitis aggeris 
„ ex altera. Et ctinn diclus Bonifarius de Inviciatis procurato- 



„ Archipresbiteri Ecclciìc S. Mauri de Capite aggeris ex altera, 
, comprojnisifTent in discretum Virum Dnum Presbìretum Tan- 
., tobonum de Smelo Euiladio Capellanum illullris Dni Petri 
„ Gradonico Dei grada Venetiarum Ducis tanquam in arbitrum 
,, & amicabilem compofitorem de "omnibus ce super omnibus li- 
„ ribus, caulis qucAionibus A cuntrov;Tl; ii , y-ji.- crarir ..Y- elle 
■ ipsas pirtcs dictis nominibus aliqua de c 



'„ ad hoc ut Ipse Dniìs arbiter ce arbitrator poflìt procedere & 
„ diifìnircintcrpartcs prcdrclas diebiK fbrhris ée non leriatis, pre- 
„ sentibus partibus ce absentibus, in scriptis ce sinc scriptij, servata 
„ & non servata Jmliciortim solemnitate, ce convelli flen E ' di&e 
„ partes intcr se vicitìim dicìis nominibus attendere ce obscrva- 
„ re omnia precepta, dici: a , & laudamene! su p ,i Di', arbitri & 
„ arbitratoris sub peni céntum rnarcarum boni ce puri argenti, 
„ secundum quod de predirti; ce multis aliis pìcnius continetur 
„ in duobus publirii inlirumer.:ij ri>i:itis per me Notarium Se 
„ 'Canccllariuin inlrsscri^runi dio soi.'o.lecioio (anuarii nuper 
„ clapfi: D:mum prefatus Tantobonus Spiritili Sancii invocata 
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„ grani voleni procedere per amicab'ilem compolitionem , & 
„ omni modo ci jure quo meline omnia lìngula ci intraicripta 
„ valtre tìc tenere pollinr, levitare ftrepiruin & solempniratem 
judiciorum, &parcerc laboribus & sumptibus partium, Dcum 
tantum liabendo pre ocu'is; Yisis prius & diligenter esami- 
„ naris peiitìonibus partium, Ci Teftibui producili per utram- 
„ q-j.' pur^m, ci i:u:rui]i;'ii[ii, ci se.itcndis, ci racionibus os- 
,, renili per partes predichi diclii nomìnjbus . Di.Kir, pronnneia- 
„ vit, laudavi!, ci arbitrami tuie , quod lupradiclus Dnfli Ept- 
'„ icopui Clugicn. ÓL Succcilbrcs ini pollini ire libere ci expedi- 
», te, ci line con tradizione cujusquam ad ipsain u-rram ci le- 
,, cum Capitis aggciis alfociatus cura C cricis CiLiycis ad iplius 
„ Episcopi ci SuccelTorum inorimi liberam TOluncuém, dumme- 
„ do persone non lint ultra vi^intiquinqu; , ad vijitandum ci 
„ inquirendum de publieis adulteris, perjurii, Bc aliis crimino- 
„ fis, &. quod pollìt ipse Dnus Episcopui &SuccefTbres Sui con- 



„ tiinc retro ex limili causa sunt orta ; Et quod ipsa elimina 

„ quod pofllt ibi habeti duo« fur«o«. de ipsa Terra Capitis ag- 
„ getis ieeundum quod haétcnuj Episcopi CI ngicn. habere libere 
„ consueverunt . Itcm dlxir, pronunciavi!, laudai-it, & nrbitra- 
„ rui fuit, quod ipse DnSj Ep<"! vel Succefiòres Sui non habeant 
„ jus aliquid bullandi aliquain vegetern (a) In taberna nec a'ibl 
„ in didìo loco Capitis aggeris centra toluntatem dieìi Cotfiunii 
„ & hominum didli loci. Ac ipsu'm Rkerium procuratorio « 
„ Sindicatorio nomine Potcltatis, Conlilii, & Cominunls Capi* 
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„ tis aggeris absolvit ab omni pctitiono facìa es parte i[ 
„'DS Epi super bullatione vini ile eius occafione. Super iniuriii 

vero & dampnii illaris, ci datis ex parte iplius coinmunis 
„ hominum Capitis aggerij contra pretatum Dnum Episcopui 
„ ci Canonicos, seu Capitulum Ecclefie Cìugieu , dixit pronun- 
„ ciavit , laudavìt, ci arbitratili luit , ci preccpit, quod diclui 
„ Ricerius dielo nomine, & Potefìas, Confilium, fic Commiine 
„ Capitis aggerii nomine corum & IT ni ve fluori; C:ipi:i; an^-ris 
„ debcant c'aro ci solvere supo Dnó Bonifacio procuratorio et 
„ findicatorio nomine predicìorum DJI Episcopi & Ciipituli Ec-" 
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tmalr, & «sa Jfinr .in lay!ìt Dj/ Epìicapi, nrqur Cnnliimm, Pn- 
iìtqae mfrr hai ir fAitìto ai iujfuls: rum ialhtìi , aftt fuil fari 
fttdifìi (3) &'■. - . .-. i . 7 . 

Terminaci appena con li Sentenza del Tantobuono. i litigj 

te per quelle .di Chioda Piccoli . Diftingnevasi fra°le CI) ie se di 
quella popolazione l'amica Parrocchiale di San Martino Vesco- 
vo; di cui, e de' suoi piovani, trovanii memorie in autentiche 
Carte -noti solo del duodecimo, ma anche dell' undecime secalo. 
Divenne quinci Collegiata.' onde a' tempi del Vescovo Fi. Enri- 
co vi ufficiava, oltre al Piovano, anche un Capitolo do' Cano- 
nici (4). Or ito il Vescovo nello Hello anno nog unitamente 
all'altro Capitolo della sua Cattedrale a visitare, secondo il jo- 
lito, la. predetta Chiesa di San Martino; venne in pensiero a 
quel Piovano ed a quei Canonici di praticar quella volta delle 
novità, ricusando, spezialmente di dare al Prelato ed al Capitolo 
Maggiore una cella di porca ed una lingua, che lor mai sem- 
pre presentavano in tale occasione. Fecero il Vescovo ed il Ca- 
pitolo offesi alcun atto Forense a preservazione de'proprj dirit- 
ti ; ed in conseguenza speso avendovi del denato ; ricùriero , co- 
me coHumavano in casi simili, ;,'.<:i C::i;'t, implorando alliltcnia 
e sovvenimenti per le. spese già fatte, e per le altre, che-oc- 
corrcil'cr dappoi. Ma il Podcili Socanio colla lodevol mira, di 
scansar nuovi dispendi,. anzi gli scandali, clic Facilmente deriva- 
no dalle liti, flimò spediente di proporre piuttollo, come in fat- 
ti propose e fu .dal Maggior Consiglio accordato, -che si trasmet- 
tessero in iscritto a Padova, a Bologna, ovvero a Parigi, o dor 
vunque avelie creduto il Podeflà, tanto le ragioni del Vescovo e 
del Vescovado , quanto quelle del Piovano e de' Canonici di Cliiog- 
gia Minore; onde ripottarne da que' dotti Giureconsulti un fon- 
dato parete; e a nonna di -li» laminar amichevolmente le cor- 
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manie pra tuutr^acim fitti Parerhie ,< & d,lìa ptùih papa, faerh 
in Miotti Canfllo, ad qaidfnerànt Caafliarii XI, in qua capta fui? 
Piti, qaam ooinrs volatrunt minine diitrtpante , quid Dilli Palici, 
fnp'inae ad Maja, 'Confina Pati,™ per re, fi,:,; r j melliti videhilur 
& placebil tapi' preditta negala <? Irei Cinfliirii Miniti, Confitti 
pttdiiìi -pejfmt alia— Pattern eineirditer ptopneie pra re, li'vìlap- 
,.,„ ,■„ diiU l.Ui.ri Confili» ,„pir e.ftnf, fatti, pt, ein.ervatienedi^ 
l'awhic per Drfm Epueopam & prrditlam ipfa, Capitalum &fa- 
cendit tam pi* prelerila tempere, qaam fatar» unirà volente! ditta*, 
Parathiam drogai qui ipwrn MrU'r dare, & id qaod eapiam fue- 
rit in diiit Majori Ciaf he fi f inaia ù tatum , ai ti parluulariter 
effe! tapiam in Minori Confile per VII} Cinfliaria, ad mini,, prò ex - 
ptndend, de bavere Ciinanli, Si. bei Ctnfliam ptft pevere me, Pet^- 
jìai ad Cf f tiara temei r> piarle, a»ani«m fatile epponanam prò di- 
ti» nc;:n:o. Create v,:, Mi:.,; C=„fil,o ad ttnam lampa™ mate 
id qasd Vietimi lumini, de Cinfiln CXL , Dai, Pitefa, ir 
ri, di Cor.fdii prapoiuit kane pattern: quad expenf, Canute Cimaniiad 
Timcvtndit al,, ir e^fean, , C'illudala qae pta ptedicli, etiti ptffent, 
r.i„„;;i Jul, tì'-v lipi tl »p, ir EpiiitpaiHi , & misuri Pleiani & Ca- 

1 Pa t l 1 S d heCn- 

dum timfliam mpct ipf,, unum dicli Cotoniti de ClagU minar 1 da,e- 
tlnemiur CApad patii -, cara /ingaa DSj £pinept , & rju Caphule lem- 
pira Patitala, ai, fmi(5)i qaam pattern tmniiv}laet„nl pnlerXXVf. 
S\:,mi, r.liWuro -delle rispolle venule sulla propolta quiftione . 
Ma e sicuro, che 11 litigio durava anche dopo la morte del Ve- 
scovo JFr. Enrico, che secondo l'Ughelli mancò dì vitanelijoa: 
ne ciò tenia ragione. Di fatto che in quell'anno- nel mese di 
Settembre vacante fólle il Vescovado di Chioggia , lo dimofira 
un Atto solenne ma ftrnordinario seguito a' 14 dello flcfTo nella 
Cattedrale di S. Maria d'ordine dc'uue Vicari eletti dal Capito- 
lo de' Canonici pel governo della Diocesi, appunto per occasio- 
ne dì tal vacanza. Ed cccone il motivo. - . 

Fra Buoninsegna da Trento, c Fra Pietrobuono do'Brosemini 
da Padova amendue dell'Ordine di S. Francesco, e Inquifitori. 
del S. Ufficio nella Marca Trevigiana di S. Arie", o sia Veneta 
Provincia, con iflranio contegno e a quello totalmente opposto, 
degli altri degni e illibati loro predeccifuri dello fieno Ftances- 
cano inllituto, couirneui avendo, spezialmente net Padovano c 
nel Vicentino, eccelli gtaviflimì ; ne giunsero foni querele e ri- 
chiami al Pontefice Bonifacio Vili, il quale spedi perciò in 
quello parti come Legato dell' ApoAoiica Sede Guidone di Nuo- 
vavilla Vescovo di Saintes con ordine d' informarsi diligentemen- 
te della condotta degli accusati, c di riferirgli pascla fedelmente 
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che che avefle scoperto. Arrivato nella Marca il Legato, il Cu- 
lmine di Padova venne nel di 2I> di Luglio 1303 all'elezioni di 
alcuni Nunzj e Procuratori appunto per comparirò turivi Veneri- 
Hit Pvre J3*J CbVhi de Niwtvltit Dei pati* Epi,e,p, Xant,» r »,i 
Aptjìlltet Sedii Legati li-ai N*nÙ3 & Intuì flit, lontra Fraltrr Bsnen- 
itgittm de Tridenti t> Peir**iim*m de Urei animi de Padm, & al, s , 
quucumqne Qrdmi, frslmm Mìnvntm super exceftb*, ir entrmitxlihti 
per esidim cemJf'1 tre. (a) : e però sopra le tracce da tali Nunij 
avute ed altronde formò il Legato a' due Frati procelle- rigorosis- 
simi) ad dolio : e a fine di legalmente de'delicri loro chiarirli man- 
dò qua e li Lettere con commilfioni opportune. Una o più ne 
ricevettero Pietro de Medio e Donato d.-gl' Inviolati Canonici di 
Chioggia, e Vicarj, come ti di/Te, del Capitolo vacanrc la Se- 
de . Or eglino addi 14 Settembre pubblicarono ad alta voce e in- 
telligibilmente in comunal linguaggio leLetteredel Legato in Duo- 
mo tra la solennità delle Messe, presenti il Podeda Marin Gior- 
gio ed i suoi Uitizìali, non clic il popolo e il Clero, Il quello 
soggetto alla giurisdizione del Capitolo, come l'altro privilegiato 
ed esente; soli eccettuati i Frati Minori, che tebben chiamati 
11011 v'intervennero. Ingiunsero nel tempo flefio i Vicarj a tut- 
ti gli Abati, Piovani, Arcipreti, e Rettori di Chiese di dover 
pur eglino pubblicar le suddette Lettera re s peni va meo te a' loro 
Monaci, cherici o laici. E finalmente' citarono chiunque in tal 
affare pretendenti aver iuicrefle, o eoiesapcflé, che v" avellerò re- 
lazione, a comparire fra giorni quindici 0 personalmente, 0 per 
mezfco di Procuratori ben informati ed in/lrurti davanti al Lega- 
to Ite 1T0 in Padova, o pure in altro luogo della Provincia, Ove 
egli si ritrovane, per tutto ciò che folle meiìicre, e colle mire 
del Prelato si confacene. L'Atto fu rogato dal Notaio Gin .'unni 
Tcmpclta Chioggiotto, che così scrilTc (i) : ■ 
„ Mille/imo trecentefimo secundo indictione quintadecima die 
„ quartodedmo intrantc. mense Settembri in Ecclcu'a S. Marie 
„ de Clugia prcsenribus dnis prcsbris Jacubo rege, Balduina Cen- 
„ traco, Jacobo buserla, Johannc tciiipclla Canonicis Clugienfi- 
„ bui ci multis aliis. Discreti viri d/uis pbr Petrus de Modìo , 
„ tX Donatus de Inviciatis canonici &vicarii Ecelene Clugjen- 
„ fis tede vacante liti-ras quas ip n-ccperunt a v^bili patre Dnfi 
„ G. miseracione divina X:inton: Episcopo (ù) a Sede Apos- 
„ tolica inquiiìtore dato in marchia tcrvilina Sancir Antonii seu 
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„ yenecianun provincia super quibuadam csceflibuj .coifiiffn per 
„ Bonensegnarn de Tridento et Petrum bonum do Brofiminìsde 
„ Padua Iratres ordinis Minorum dudum Inquilitoret ptavitaris 
,, hercticc in prcdióla provincia, in Majori Ecclelìa Clugicnlì in 
„ celebratone Mìflàrum, presente nobili viro M. Georgio potc- 
„ Hate Gingie (7) & snis ollicialibus , presente populo oc clero 
„ ciiiiatis cxcmpLO ii. non cnempto, fratribus Minoribus dum- 
„ tjxat exeeptis, ad hoc tamen 5 p i- : i -.il iti-: ivpilitis , alta voce 
„ aperte, diltincìe, sonore, ìntelligibi licer Ci vulgarircr publica- 
veruttt. mandantcs omnibus Abbaiibu) , plcbanis, arebipres- 
,, Cit & alii.i Eo.-!c:!irimi rcitoribui ibidem prescntibus predicìe 
„ civitacis i^diOL-clls, ut prediclas littcras suis monachis clerjcis 
„ ci laidi, ut in iplis cominciar debeant publicare. Itera ex 
„ parte predicli dni Inquiiìroris citavciunc oivmes & Cngulosqu! 
su :i cifJidcriin interdlì.-, vd qui seiunt vcl credunt aliquid de 
predidtis ve! de allis que polTunt sub forma liircre apuflblice 
„ comprchendi, quo;! ini Va <jliìiiJllì[:i .dics a tempore publica- 
„ tionij, ubi predici 11: Dnjs inquiiitor padue vel alibi ubicum- 
,, que in dieta provincia cric, comparennt curam co per se vcl 



ti, s.-iii all'Ordine de' Minori il Minilìcro del S. (Juicio nelle 
DioL-esi di Padova e di Vicenza , appoggiandolo in vece a' Do- 
miaicani con due Bolle quasi allatto simili del di 21 Gennaio 
.1303, delle quali una si conserva intera, ne ancor pubblicala 
nel Convento di S. Agallino di Padova (a), e fu l'altra dal Ri- 
poi nel Bollano dell'Ordine de' Predicatori inserita (ij, ed è pur 
alai Vcrei viporrara (r) (8), 

Ora romando a bombii: resa evidente p;r la Carta del Notaio 
Tempella la vacanza della Sede Vescovile di Cbioggia nel Set- 
tembre 1303; ognun vede, quanto con ciò resti avvalorata l'as- 
ienion dell' Ughclli, che mette in quest'anno la morte del nos- 
tro 



(„) Dono. rum. XIX. in fin. 
(i) Tom. II. psg. 64. 

(r) Sior. orili Mani Trivi j. Domai, num. 418. 
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tro Vescovo Enrico; <l ualc siccom-. oV-ittc r.eceli'a riamente 
precedere lai vacane cosi poteva ancor? ^modani ente verificar- 
si ncffli otto primi mesi dell anno Hello.' ma limi a me tu e die non 
nbbiamo prove o fondamenti d'una morte- piir prell.v. -■■ 

So che nel libro sello della sua Storia cosi svrive il Morati : 
Ad Snrice Vocivi, ehi «r»f*i 1* tilt ■ »n h Preti di C.(OTr«« , 
■cicce ffr Dimenici Stivi, indi Ica alno Felice, ed » q«rjil Dimenici 
OV, v<"s e fui "» Rtfortr. Ma se è credìbile per quanto 



Pomenico da Chiojgia, ch- : Ibrs'è quel Vescovo Domeiii.M, 
qua! fioriva nel iibj- 



Chiomll, ma fi Olimi 
J7«. In Ùtti selli Boll, 
situo Vacavo Omgìcai 
giij dove quelli di Chii 



ttlvcìia. l„ 

tlhljii pr^ii.-ini li "" \ il' F . d -= S t™' Ckici 

di] fino il li;?- In'- Str. l«. t I- cri. fi7J: = [Uri I» = --a M in r .:ct >:i > f.i ,-r 

luogo reiezione: di l r - y-i- :-- , ' L l-c ìiK-.H.T.ii .. ;a:: :... Hn.il nu'nr e ] V.'c™u .1. l~li: c. 
fi n..;i furono i d:l Pur. i;i .1: Gricci , i-li tu. L'n-i-inti.-. Iijflvì , 

'. ,V -i-i-j ouJ l'.-.Lriirci» , l;iT,ir:ilC'..i ;l Ve ::„"./: H: Clii if.Ijii . Q:i nii li s. i 
tis di sua tocut- 

. .,■ il ii K 1 .1.1 . . 1 ■. i ■. . _ _ 

I-, ■.,1.1 ■ : ivr.i.' ■ 1 1 ■ :!■■!■'■ 1 . 1 

■i. ci; li. ;i 17 di i':rr.ir. : .:-c- 'l'i l::.o .!.-.. imi. .in m.-.v.- il ,.'..1- 

.. .,;„.. ,- - .. ,n D,-!r.n:c.-. !.n:.i-.. : i Sri -ili ice e D..c-.llim> : c-.i „!-iu' ir 



li.-.nifmo Vili sin dil .i, li Na-.w.r.- ì.-ic' inr.c, -T ci telili,.- Il cj.i/u CFii.M il 
Giovanni iavrl.i Romano, .fi .-ni . . ..-.:•• djl Cinicli ■■■-'');■- 

. ;,, di Tel. ■■,..„■ ■:■ Ve . , i . ... T V. uni. J4 7 I» Parai,-,!-.:, ). 

Ma, il iiporn.ro DHaimtorj di.i- .i-.i, « ;iJ.'_ :ji .Ipuls «U sparate anno upa 

Tom. L 2 
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:! C^'Ì:iio::-j..ì J: : ij.i:.-. j Co- 
itilo J>[ Du-Chane.?' ( verbo ^.f..: p,„, ; : 



Mot* £ Dilli Putì 
Lifi'nìhe"!vTf 



poli eletto a Papa . Ma dovendo, per quanta il i dijnzi notato d'alita Boi]» di Gre-, 

ma, non' il di 7, c L b So u. 15):" 

r.-.ì :l Gennaio 1:95, te™ ite «-veni ullinutneine :i P. t,<,:,.-iii il-.;. Ftd. 

T.XV Lib.711t.11p)-, quindi tiì tit^'i- , cFlL ' <Jtnnaii. f eoj tuttala correi» l'ali- 
no oliavo lit quoto ^^*f eoe pendo, Via Gcnuin 1^01 mia ne contava il ttitiinoc 

vinti gii i due F.incBilni di gian parte delle colpe foro imputare medimi, le Icgili" 
ricerche ed esamino del suo Legato , the pur Ancora faceva)? nel Settembre delle, sies- 
so anno 1301, sitmm' 0 certo per l'Alio solenne de' due Vicari del Clpilolo di 

anili'ttM e tpaUtt colpt dn'rci vejsui il timo Dtmm. a. XIX in fin. 
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oggia tra noDerto, dell Urdi- 
ino, addi primo Ot rubre 150?; 
iddi 15 del seguente Febbraio 
1 de' Patriarchi di Grado perso- 
Fr. Egidio suo Metropolitano : 
segnato Ama _ Xativlttiìi 1303 




regiilrato intero dal 



Cornato nelle Chiese Venete (i); in et: lesesi fra le altre 10- 
si\ Premuti»! proni!"* ego nuidu-m Frnitt Relvitni Bri (r Avsfitliea 
furia Fu/c fi* C/:: EpiiLitin Vitii >iam ? r.f p5a Finiti Egidio 

Dei gratin Icacrniiii Sau:ii iilnr /h.'.kx Cri :<■*<,■ i tilde, il digmjf- 
m Pnltinril/x Dtimiiix.i»!- frimai i, ù Yifiiii Smceffurihi , «I ame- 
dl in auleti ninpir & pie!:: k/:,,,,. ,jfe delenm Snniis, Mani tace 
Ginn-cri Eciiciit & li:-'. ■<-<:>, S»>'-rfr<,tihu re. 

Nell'anno fleflii 1 -->; ^blxj occasione F. Roberto d'ingerirsi in 
un afìàrc d'air ri Hch-Joii m:': IncirLUO A=o:tn ; i ;,:,<> . L-.nh-v.-i 
tue' tempi nella Diocesi d: Chm-.j hi Monaitcìo o Prioraro di 
Canonici Regolari, dc;to d, .?. k,, i, A- ,'« .[,(/- p^ eliti:- sìiiìs- 

rardo C p L e d 

Ardizione Abate della- Badia detta dr Fnvaiii della Dio., si di 

nuovo Priore"! Fi i Mi ;oio il n;]ii, C::n. i'.. I.' \l: 

naftero di S. Michele pensò ben ('aito di rimettere con legalCom- 
promcflb V elezione o pointn^icnr del suoSuperiore al. Vescovo i r r. 
Roberto; cui diede col seguente Alto ampli Ili ma Incolta di po- 

„ In Chrilli nomine. Amen. Anno eiusdem Nativitarij Mil- 

... ™ ■ ■ „. ■ ■ Me ' No Vi . .,i.. . , !:,.: ,op C)> ,,,,<!,.,■,. 
„ pretcntibus D^s Presbitero Johanne Zavir, Bonifacio invicia- 



(«) Ini. Su. Tarn. V.'wl. i 3if . 
(i) Tom. Ili jafi. 
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nam & libe.nrr, v .,ui\Hi-m yiswiJcndì d.rium Mi 



Patrem Dniim Fratri-m Ro- 
- tamquam 
Episcopo 



,1 Dei -ci Agoilolica grati» Ciugicn 4 Episcopum lamquam 



taro-danaro, quando si. fo/le esatta egual somma, come 
si, da! Parroco e Canonici di S. Mani no . Tutto qué 
confermato dall' ini riscritto rea'tilto dei Constglj <<t): i: 



U*pi, afta fàlt-, £*cd 
** expema, wni, fa, & ...jlineai.y q*,Jti, F*r«H ti S «w 

Melanti & Capitata* Ctagir Mino" date tutHtyi.nl Vitto» D'i Spi- 
lupi Cfogie, (f Canotlitil, & Lajt'a Clagie . Et qaid modo denlw It- 
imi ttnSam de Carnet* Ctmanii , & piarti ir paatiaret ad vtimiatt'tf 
t>'i Filtflalii iti Diana uniti' Zittiti, ir •■"ini Lhjci , qui drirani 
ipiai spendere lanintn pyo qaejihne Payitbir C/agii M.tutii , e> noti 
prò aliai» 'Mia aliqta nudi, & Capital** Cltgte Majiyii deleai fa- 
erre ea«» D°o Fttijtili , Ù Cernavi Clagie di Ttflitaimdi Citanti 
C.hi-h Uhi drnariot, qai datarti ay dirlo Capila/a tir! ■ aliti peyitnis 
prò ditìa Capititi, de e, qaod exigelUT per DO»'* Epiitopam -vel 
Capilalam a Mane & Capii*/* Chgit mi.oyi, de fati, ditte J>a- 

Duc anni dopo F. Roberto, ad iilanza di Frediano Abate del 
Monallero di S. Gregorio di Venezia, fece uso della Vescovi [ 
sua potetU anche fuori della propria Diocesi, concedendo con 
altri sei Veicovi Indulgenze a <jue' Fedeli, che o visitaiFero in 
certi giorni dell'anno, o somminili raderò caritativi soccorsi alla 
Chiesa di S. Giovanni di Galladello, dipendente da quella Ba- 
dia , e novellamente rifiata . Il Diplomi! sta re S i(lrato p reno il 
Cornaro (i) col Dosato Vintùit mno Domini 1300 h,d,lìi, a e 4 die 
=0 innante metttii _/"«'<*, ed i nomi de - Vescovi conceditori delle 
Indulgenze sono i seguenti : F. Jtsmitrlai Bei & Aptfialitd Sedie 
grolla Epiitopat Caftellanai , Ft. Aagafimai Epileopai Cimtgtii Nm*, 
Fy. fnmóati Efìnipai Ttrcetlanai , Fy. Joannti Epiitapai Captata- 
mi, Fr. Rahertai Epiltopai Ctagitnlil, Ft. Aliyiem Epiiilpai Avil- 
hneniir, nee non & JjSBJier Magna: Epiuipui Eqailinui . 

Ma tornando a Chioggia, inrervenne Fr. Roberto addi a; A- 

Sile 1311 insieme col sno Capitolo, col Vicario del Podetìi 
gelino Giuftiniani, e col Minor Consiglio della Citta nella 
mifla Adunanza a Collegio tenutasi, secondo l'uso, nella Catte- 
drale di S. Mari», per l'elezione de' Procuratoli di quella Chie- 
sa, e deiie altre due di S. Jacopo e di S. Andrea Apolidi.' e 



(,) IHr. ... ttaSt op. tjt. i 7 . 
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(ella Chiesi di S. And 



( Dot un. nuli. II. in fin. ) 



ìu S:g. Cuiir; Dnji;,.-ri.u. C:- i.t 
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X X. 



FR. OTTONELLO. 



^ jirca l'anno 1314 Fra Ottonello dell'Ordine de' Predicatori , 
Uomo dottiifimo, fu eletto Vescovo di quelli Chiesa; e di lui 
vìen t'ari» menzione nel Libro detto Otligatienii PrtltUwm esis- 
tente nella Curia Romana.- cosi l'Ugbelli (j). Fin da' prìncipi* 
del suo governo vide il nuovo Vescovo fabbricarsi fuordcllemu- 
ra di Chioggia la Chiesa aanefla al Convento de' Frati Minori 
di S. Francesco. Non fu però che in quel torno di rempovenis- 
seta per la primi volta 1 Chioggia que' Religiosi ; de' quali dico 
il Morari (i) , che levatasi da Papa Clemente V. nel r 3 i 3 la 

to Io St^ lo», -per% di É Ferrari, e e Sul- 

S«a Divisi Muftì JiIUnmnt Ji <h.w*r i Frati dì' S. Jf™ ( 'tit 
tir C4* tini, fruii, andava-, .farge-d, il urne dell» Divini fanti, 
e di idi/tir agli utffi *n* Chini tilt uni temidi .Cui f,r -l,r, ili- 

afftgni ti-e ì, 'ci; v'erano ù pei- avanti 
in Chioggia i Francescani cioè in Settembre del 1302, quando 
chiamati furono da'Vicarj del Capitolo ad udir pubblicarsi nel 
Duomo le dianzi mentovare Lettere del Vescovo di Saintes : an- 
zi. v'erano per lo meno fin dal l;co, in cui a' 39 di MarzoGio- 
vanni Pisani ordina cui suo Teltamcnto (r) che una patte dell" 
annue sue rendite tinnì Sax/io l'untati . Fmrum Mincunt de CIh- 
g,1 in spere Steleiin ipli'l lati, 1«l Hhril , ani fanmenlii, mi 11- 
f.ubiti. Ma sulle prime il loro Convento si flava denrro della 
Città; di tanto a Di curandoci una Parte del Consiglio del 13E1S 
(,d) colle parole: cnjm Miiufferinm ( Sancii Franciscì ) primula f.ii 
in Clelia. Quindi ne! comi r.c: are del noft.ro Ottonello d' altro non 
si trattò, che trasportare il Convento, come in sito più comodo 
fuor delle mura, e là innalzarvi pure la Chiesa; per la cui fab- 
brica ailcgnò appunto il Comune nel 1315 a' 30 di Marzo lire 



(0 Codit, Tn.im. della FioturiTia <hl Duomo num. i. 
M lit. I. Censii posi beli, in ptrgun. tip. 7. p'E- 1 *- 
Tom. I. A a 
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trecento, ordinando con simil Parte presa in quel giorno (j): 
oW eh reverenti™ Da & Sancii Bramini de bavere Camere Cc- 
» W V Clu Z i, idre :.-:,„/, frr f.i/a r,« C.W*!.// CV expendanur 
in.Mijii aliene Ec,/,..-- VaMit/ Ft. militi Fratria» Mincmtx ile Clagia 
ti. Quella fu dunque ia Parte;, che -citata dal Morati, ma da 
lui non bene ìji:=sj, ìì-lx supporre solo in querti tempi chia- 
mati e capitali a Chioggìa i Frati Minori. 

- Si trova Ottonello incidentemente nominato in ana Veneta 
.Carta del primo dì Luglio 131B pubblicala dal Cornato, dove 
conticnsi l'Atto, con cui la pia Matrona Jacoplna Scorpioni iini- 
dattice e Padrona del Monaftero de' Santi Andrea Apoilolo, e 
Marta Vergine, da efla di fresco in Venezia fondato ( ed ora 
detto semplicemente di S. Marta ), elegge e presenta al Vica- 
rio Generale del Vescovo Cartellano per prima BadelTa del detto 
Monailero Margarita Trivigiana Monaca Bcncdittina in S. Lo- 
renzo dell'Isola d'Àmmiano: al quii. Atto dice il Notaio c/Tcre 
flato ptesentc con' altri TeftJmonj Fra Giovanni da Trail Dome- 
nicano , compagno o servente del noflro Vescovo: Prmmttitm , 
cosi egli (i), Sitfham Siivi Milo petenelh Sanili Marie Jihamto 
de Ventiti! , Capptnù de Caputeti de Tronic DamiuUt Ven. Patrie 
Demi», fateti Bphtipi CaJ/ellani ( Giacomo Albertini ) & fr. J„. 
hnrmt de Tragurie Ordini! Predieaiiram leeie Dimmi Fr. Oiienel/i 
Sfittiti Cltgiemii, & al,i, i,fi,b*s .tt?mii. 

Viveva certamente Ottonello addi 15 Giugno 13211 mentre In 
quel giorno unitamente agli nitri due Vescovi Giovanni Zane di 
Caorle c Giovanni Magno d' Equilio consecrò la Parrocchiale 
Veneta Chiesa di S. Agnese. Tanto apparisce dall' Inscrizione , 
preservata dall' ingiuria del tempo pel benemerito Apoilolo Zeno , e 
data in luce dal chiariamo illuftrator delle Chiese Venete (e) : 
leggendosi in efla, che i Vescovi, i quali con rito solenne quel 
Tempio a Dio dedicarono, furono ]vanntr Capmlanm Epiitepai , 
)tM*»er Magnui Epileepm , & Oltwdhti Ck-.-i-niii F.ciicip,,. Cile 
poco tutta volta sopravviverle dopo la sagra funzione il nòilto 
Ottonello, lo raccogliamo da'Documcnti rimaftici del molto im- 
piccio nato in Chloggla duranrc il governo di quello Vescovo, e 
che mise nella maggior combuftionc la Città tutta. 

Comporto eflendo anche in quel tempo il Capitolo della Cat- 
tedrale di S. Maria di diciannove Canonicati; a cagione vetisì- 
inilmente de'loro scarsi proventi deliberarono i Canonici di ri- 



(.) lik L Consll. ano beli: (fl Etcì. Va. Tom. VI. paq. j. 1 
(.) Ibli Tom. V. pj 3 . .5;. 



gucftl 
Legge . 



e gì' impieghi di 
" i di Giuilizi 



del pubblico Palazzo, e soli futi 



jt Consiglio coni anche in Chioggia, che 

mirare le Leggi e gli usi della ' Dominarne ai 
tempi di Ottonello softenevasi attualmente da' Canonici, appun- 
to perche Notai, il Carico di Cancellieri nel impetrabile Magi- 
strato, che JeCiuMii dtl Proprie anche a quest'ora si chiama. 

Sema dunque nominare, e molto meno direttamente impu- 
gnare l'abborrita diminuzione dc'Canonicari , si prese nella se- 
conda Reggenza del Podcllà Fantin Dandolo, vjle a dire del 
1310, ae'Consiilj ti CSiiu;; : >: .1 la Parte; che da indi innanzi 
forfe proibito a ciascun Secolare Chioggiotto» maschio 0 (emina, 
servirsi per reiramenri , strumenti, ed altre pubbliche Carte(cc- 
cettuate le sole di materia Ecclesiaflica e spirituale ), di Preti 
Prebendati 0 Canonici della Cattedrale, sotto pene pecuniarie] 
si privarono del loto Uffizio di Cancellieri al Proprio i Canoni- 
ci, che in quell'anno come eletti dal Consiglio lo esercitavano; 
"e si dichiararono inabili anch'.- gli aliti Canonici a più conse- 
guirlo per l'avvenire: allegando per ragioni apparenti la repu- 
gnanza dello stato Clericale :ilf i «gerenza in ailari secolareschi , 
ed i pregiudìzi, che da quefta ne nascevano non solo al servi- 
gio della Chiesa ed alla Cura dell'anime, ma anche agl'interes- 
si de'Secolari , ed alla buona c pronta amminilìrazione della 
giuftizia; protestando per altro, che colla fieiFa deli bcraziouc non 
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intenderai! di derogare airEccIcfiaftica libertà. Tale in fatti eia 
Parte ne' seguenti artificiosi termini llesa («■). 

j 3J 55 IniligaC secunda die Vcncris 14 intrante Mense Augu- 
„ iii. Majori Coalilio super Sala Baiaci! ad sonum campane mo- 
., re solito congregato, ad quod fuerunt Viti de dieta Confilio 
.. tempri & nunaginra sei- Cuin Cunune & Laici q-iamp'ures 
„ :cj iterate» persone noll:c J-:;idiClii>ni sujjciiti remponbus 
., iclroatìis dainpni niulia <X iaio'.eiabilei orientai lubllinuerint 
„ m facierdo procurando libi fieri publica Inllrumenta fii aita 
„ caasarajii lain :n piaotn ouam in oiEc.n setjar.b-n, inlltu- 
v menti) òt alili negocm a Cleri;.» et penonii EcdetìaftfcK, it 
„ mas.:ne hcnehoat.s iaSaciii coiiliirjiis Old. n. bui. Et aliauo- 
., tieni see.i!ar;b_i irr.prv.ide iinplicannh j) & inrerd;Ct.s elidevi 
a jrrre rari Cir.oi;<> quam Civili, fc in quorum ^ctuuni con- 
„ seroar.onc c;r:ra Cam pta!ret,o male concordar . Et licer Dea 
„ mllitantes r.egoc.ii leculsribus non debeant implicare; pei 
„ quus Ck«^> cV persoci Fc-ien.-.ll.cai d.c^M Tal.:!!.,,!,.!,!, 
„ Orlicrum mimu hdi litei & nnp^.. de rv . .tr ut dt factum ex- 



„ gendo, eum urramqiK lelllnon:, rplii dicennòm ce p-ovi.ie ad 
„ w>;ura escmatìonem , q-jud tpmruale per remporaln diroitteie 
„ non valent fine am:naium siiarum ò: illoium hom:r.jm Cni- 
„ tarii Clugic pen.-ln p;opre: pa,u;iareni, qu. surti qu.nque :n 
„ Majori Palella Cupi;, .-a. M.-.ru'n in ej aur.:(irare valent 
., Chrm, fidc.óus « lùiil'.cre h.tlel.a,!:,. ; Sac 11.rwr.1a . Uode 
„ proposart idem Dominu» Potestas ( Fan:in Uaniiolo ) ad hoc 
„ ^: Kcunduin Deuin omnt» ride, ulempn.rcr , &. curri distre- 
„ rione pera°"nrur, trae onni'Jm vniutum eir maier . Er ur of- 
,, titia scemar. a a socuar.bus huniin.buj csercca.uur . O^iud cum 
„ prebendari Eccli-fic Marat u Clug.e , qui Notarli era;.r et eciam 
„ erant Cancellai. 1 Judicuin lecùlariuni de proprio lecundum 
,, qjnd mar.iksic conjrjS-r Une i'orcira:., rr.u.toe.cns quanjoad 
„ adminiitraid.i.n ofEi.u.n Car.ellatie predale elle drbebar.t . 
, Et al. ai Notar.aiui oOìtia tolebant aderte, et manere ad Di- 
, <;ns ofìiria perager.,ti, ad ine es debiro tenebanim , 6: se- 
,, cundum Deum <H1 jasrituin eranr obligari, eorum copiam il 

f.l 1.-1 ~ . x. -t_:..— 1 tf./.i . 



(.0 EoJ. lib. Cop^I. tip. 17S pi G . 1. 



„ rum justitia, ù. ccì.i/ìi Clcricorum & personarum EcclcliaMi- 
„ carum , & Insrrumenta , adìa, & Carré Notarle eorum multo- 
-„ ciens haberi non poterant. Et si habcbantur, cum magna ra- 
„ men diflieultatc & honcrc cxpcnsarum . Super quo fadlo par- 
■ „ rito ad bufiìilos cum ballotis. Capra fnit pars, quarti omnes 
„ voluerutit prerer se.tdecim. Amodo quod nullus Clugicnlis 
,j utriusque se.-iu; maicoluj vel l'emina nabitator vel habitatri.^ 
„ audeat exerceri facere Tabellionatus offitium, seu rogare ali- 
„ quam cartam apud aliquem Norarium, qui sit prebendatus 
„ majoris Clugienjis Ecclefie , vel rceipere aliquam cartai» pu- 
„ biicam de ipiìus raanu confettarti pena librarum quiriqUagrats 
„ parvorum contra predieta vel corum aliquid facienti et tam 
„ rogami quam ipsam cartam recipienti prò quolibet & vice 
„ (jui ili^t. & lice cane intclligantur omnes carte cuiuscumque 
,, conditionii exiitant, & quocumque nomine dici polfint, exce- 
aj ptis cani? in cauli* Ecclcfiasiids ite tpjrirualibus , & tam ro- 
.. saie in favo-rem altcrius quam roganti!, tk.de sic facìis Se ro-. 

ìon fiat ratio. Item quod Canonici , qui ad prcsens sunc 
" " :um predillo rum de proprio, fine ite e/fe in- 
i ab ofhrio Cancellane, eererique Canonici 
„ prò luruiis ctiam temporalibui privati eciam fine ab offitio 
„ Cancellarle Judicum perpetuo prop ter diftas ite alias causas . 

Salvo semper ite premiilo, quod pw -predici a vel eorum aliquid 
„ non imcndiinus in nliquo Ecc le fi asti ce derogare libertaii, vel 
„ derogamus {3). - t . , , : . 

Si sco/Tcro a questo colpo non preveduto i Canonici; e però 
Scorrendo a dirittura al Trono del Veneto Principe, instarono 
suppliche vo!i per l.i ri vocazione delle rilòrmagioni fatte dalla 
Città a loro aggravio, tanto più ch'eglino stelli per far piacere 



.[.■:.■. 



re colla pluralità de' voti del suo Maggior Configgo gli Atti tut-. 
ti farti due anni prima dal Comune a prcsìudìcio de'Canonici 
fregiati del titolo di Veneti Notai; e di ordinare, provvedere, = 
fare al propufito che che a lui ed al predetto Configlio sembras- 
se spédientc, e in vanragnio della Otri; non ostante qualun- 
que altro Con/iglio, Capitolare, o Commilìione di Podestà , 
che vi folle in contrario ; a' quali in questa parte inrende- 



vasi derogare del tutto . Ecco il tenor della Lettela Duca- 
le (a) 

„ jobaonet Superando Dei gratia Ver.irìaruai, Dalmaeie, st- 
„ que Cto.ici< Duit, Dominili quarte partii de dimidiì totlus 
„ Imperù Romanie, Nobili & Sapienti Vito Ba devino Delfino 
„ de s-jo mandato Polena;: Cugie talutrni Se dtlecliont! afte- 
„ cium. Prudente Vestte presenti bm intlmatnut, c;>p:am pet 
„ Noi & Nosna Confili! Mmui & et Quadra cinta elle Ct nt- 
„ matam pattern lequeotis tenori». VideUcet. Cum per Vliuui 
„ Ni.bilem Fantinam Dandolo ehm Potcstatem Clugie m suo 
„ tecxido tejimirf pet Car.i-, ce C—i-;ie ; ■qui l'iocclfm et tea- 
„ renile faiù fuetint io eravamen Canonico! uni Ecclelie Majorit 
„ Clug.e Venctiatnm Nolaiìomtn caaiìusc drmlDUtiottli Cano- 
f , nicotum len PtcbeotUrntn Canohicalium de decem iSc novena 

In tjiuiuufdctiftì |j;ìe t :n->c>ie bon? meteci te RjT Patris Fta- 
„ ttit Ottoncllt Epu.opi CI urico Ci & Ecclesia anted'Cta, rideli- 
„ ter tjuod r.ullui Ciri» vel bab.tatnr elogienti polli: modo ali- 
„ quo ire ad faeic-i! im ina ii.ih-jmenti cenf-.o per Canonicot 
„ aated.itot Veneclaruui Notatics ecc. c-jni ahis qnc In àiOU 
„ p:oceli;bm e< lenitoti» coatini ntut . CVl.qje Canonici , ut fia- 
„ buirr.us « per IJr.:i.i (Iva-.; Mai;." "i s , a: per dlcluin 

,1 voti! Commonii Cliip.ic tati tacete m pane ellgentef Ca- 
„ romeni ad supplcr.dun ut competi i)iul i pittiti numerai de 
„ decem (k nuvém Ci: n:.\it .intr.lfl.int, C< c:jn3m sii, qnod 



„ cedente causa ceflet ertecìus. Opta foit par* in Confilio de 
" JrJfinra, qimi non obftaote aliquo Capii ulo ve! pulito 
milioni) Putelhtis OtiR.e , cuci ma/O-i pane Confili!" di- 



ri idos , quam de pio. id.r.lo , ,\ ordinando Oc tauendo quid- 
quid pio militate iplins teir; mtl -Jt A u-iliitj apparebii, or- 
dinale, piov:Jeie et fate:.- ijiuH^iiid er « diete majotl parti 
Major.. Cunftlil v ; Jeb:tur cui» erteci ti Et si Coniiliun, Ca- 
pitala te, vel Commidio eft eor.tra dt rcvocatum quantum in 
hoc. Unde fideliratt Vciiie scribi mut & pei Noi oi d.cla No- 
li 'a Conliiia p:ecipiendo m ladani ut quatenm dittam par re in 
observjre c< obrerrarl faetre tutalitei debeatis , Datum in Ne> 
Ibo Ducali Palacio die W.ij Juhi Qairti- IndicU.mis. 
Fu letta pubblica mente la predetta Lettera Ducale nel Mag- 
gior ConuElia di Chiog?.ia ne' giorno primo del seguente Ajoi- 
" - pet la dovuia esecuzione della tnedifloìa si propose dal 
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Podeflà Delfino d'annullare e morate qualfivoglia atto c pro _ 
ceffo faul nel secondo Reggimento di Fantin Dandolo, quanto 
all' esercizio della Notoria dc'Canonici: ed offendo pa irata l'elicer 
mente la Parte propolla, si rimisero le cose nel prillino Italo ■ 
e tornò in Città la primiera quiete e buona armonia fra i Ca- 
nonici e i Cittadini. La. Parte, onde si terminò quesr' affare , è 

la seguente (a) : j .. 

„ Die sabbati .primo Augulri in Millennio treccnrelìmo sxj 
„ Indiaione IV Ciugie. Majori Conlìlio Civitatis Ciugie super 
„ sala Palaci ad sonura campane more, solito congregato, 
„ ad quod vero Confilium fuetunr. Viri de Con/ilio" eent.nn sep- 
„ taginta unus, Nobili! Vir Dniis Baldcvinus Delfinus honora- 
„ biìis Potellas Ciugie in dicìo Majori Conlilio primo legi fécie 
„ quamdam litcram, quam recepii ab Inclita Diio Duce suis- 
„ que Minori Conlilio di Conlilio de Quadraginta tenoris hujus 
„ per totum < e qui v'è inserta la Lettera Ducale de' 24 Lu^io 
„ soprarrecata ).. Qua littcra. Ducali in dicìo Majori Conlilio 
„ ledìa per toturn DnùsPoteilas volens in omnibus Ducale Man- 
„ darum, & sui Minoris Confili! & de Quadtaginra adimplere , 
„ ut tencrtir, prò meliori ci utiliori ilatu & coudicionis Civita- 
„ tis Ciugie, in dicìo Majori poni fecir pattern de revocando in 
„ totum omnes reformationes ci semenrias [atas.de reformatas , 
„ & fadtas tempore predi cìi. Dm fantini Dandulo tunc Ciugie 
„ Poteilatis in sccundo regimine, omnesque alias Scripturas et 
l, proceffus facìos & facìas rempoie ipfius Dni Fantini in suo 
„ secundo Regimine contra Canonico: Ecclelìc Majoris CI ligie n- 
„ lis Vencciarum Notaiios, d< contra quosLumquc Cives seuha- 
„ bitatores Clugic utriusque masculus ci feminas , & quascum- 
que alias persona* , per qnas rtiòmiationcs dt sententias , ac 
„ scripturas prohibituni crat cinque Civi &. habitanti Ciugie , 
„ scu masculo de [emine, ne ircnt ad aliquem Canonicorum Ec- 
„ cle/ie Majoris Clugicnlis Norarios .Vencciarum ad facicndum 
sua confici Inllrumcnia cuiuscumque condicionis cxillerint sub 
cetta pena. Et facto partito ad buffulos cjm bnllotii in dicìo 
,, Majori Conlilio capta fuit pars, quod omnes rcformationei 
„ sententie Òc scripture & prueelfiis l'adii & fadlc tempore dicti 
„ Dni Fantini Daniluli in secundo eius regimine timo Clugicn- 
„ fis Poteilatis tam per Majus Confilium quam per DuumFan- 
■ ilìum modurn, audìoritatc predictarum I 
et audìorirate presenti* Majoris ConL 
; fine in totum, & quod quilibet Civis si 

(.) Eod, Lìb, Censii, kt. ti., 



ì Inftrumenta cuiuicumque condirionis exifterint. Éc 

„ difti Canonici gaudere pollini privilegio suo Notarle, ficut po- 
— c diclas retormationcs & scntentias ac scrip£imu..ir 



n viginii tres volucrunt earndcm, & Viri quadra- 
„ ginn oéto nolucrunt. 

Ot ecco come racconta I' Cipolle flrepitose quiilioni Monsignor 
Morati nel Libro VI della sua Stotìa : Aveva gii ti Hina pr.i- 
ittt alle penine EitleSaftlcbi diurnisti l'QByt del Noran, il che 
nm illante Parivi, che itami leciliri il jerv.ftro de Pini : onde il 
1319 ttatui 5 che aia.ni per,,**, laica n,n pop ,e- 
- M< 

.. // ,bt fu Sei 1311 > di 



yimenti guerrieri di Cane dalla Scala Signore allora di Verona 
e Vicenia, e nominati i Vescovi di Chioggia secondo lui succe- 
duti a. Fra Enrico Francescano, segue a dire cosi: E dell! ijtcjf* 

Canniti-, i itali sebene frana fneti di Benefici! , defdtravani perì 
di tata 'are gli obblighi di celebrare cene Mejfe , e viver con. maggior 

MiL. 'onde infphttnnt Giurimi XXII "ien**%il'ìj* di iubnri il 
l„l numero a .oli qualordec, , ejl,n z „c„^!, ,ei,ndo eh, miri***», ni 
fii fofft frovifli alcuno in litigi d? Definii, ma foffer, in ine. di 
anelli eletti lei Cappellani, che a-jejfoi a ler-.-ire ,« Chicli, e cele- 
brar le dette Mejfe, leddufatendo a Legati pi., the i.xo a quel Cai- 
pi erano itati & Cannici laiciati , tehndclt crii emolumento & ele- 
mosina , il che fu dal Papa benignamente cnceffa , neeomc ,0 vidi 
nella Supplica ugnala di mano del Pontefice, e regijirsta. Malagra- 
—- ebbe Ceffata, perchè parrai, che la Cimunità il ippmejfe ad 



a fine di quelli, che .ambiva*, d'effe, 
del tuitt. Ma, lasciate al li 
farsi, oltrecche il Morati nc'rcca.i 
;ce troppo a riciso e superiicial menti 
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Itflrl suo luogo: DÌ fatto in quest'ultimo «so verificofli l'Idea 
de' Canonici d'c/fcrc sgravati da certi obblighi di Mene, le qua- 
II poi si dice/fero pei altri Eccleuallici ; e quella fu la diminu- 
zione, per cui l'Apoftolico Rescritto eoncellb dal Pontefice Sis- 
to V Fu e potè dal Moran vedersi rcgiISrato; perché appunto 
nel principio di.-! pailaro secolo fu fatto trascrivere dal Capitolo, 
con altre antiche Carte e Strumenti, in ispciial Libro detto rfr' 
kcgìflri , che tuttavia esiste nell'Archivio Capitolare: quandoall' 
inciiitr.j Nota alcuna non avvi né delle suppone Supplica c gra- 
zia segnate da Papa Giovanni XXII, no della particolarità del- 
le MlÌIc, ni! d'altro, the dar poteife occasione ai diilurbi avve- 
nuti , cltendo Vescovo Ottonello. 

Era egli intrattanto agli eterni riposi parlato: perciocché ridia 
riportata Lettera Ducale de' 24 Luglio 1321 chiamasi l'ttnvt di 
atomi*. Quindi la di lui morte dee sema dubitanza col- 
locarsi in quell'anno dopo il dì 15 Giugno, in cui, come si dis- 
ìe, consecró in Venezia la Ciliegi di .S". Agnese, ma prima del 
di 24 del seguente Luglio, data della Dut.il Lettera mentovala- 
Anzi dee dirsi con qualche maggior precisione morto Ottonello 
prima de' 10 di c«o m«; ili Lusviii . Impcrcioccliè adunato aven- 
do appunto in quel giorno Domenico Patriarca di Grado un pro- 
vinciale Concilio nella sua Metropolitana, si per por freno alle 
gravi mancanze, ed ai riiluiì.bili ti jn.ùl.ru: liti di Fra Tolomeo 
da Lucca Vescovo di Tórcejtu, t si per rimettere o ralle rmire 
in tutte !e Diocesi J-l l'a: : ca:o il buon ordine e la discipli- 
na; intervennero a tal- Concilio, oltre il Patriarca, GiovanniAr- 
civescovo di Zara, Fra Giovanili Zani' Vescovo di Caorte, Gio- 
vanni Magno Vescovo d' Equilio , e Fra Giovanni Vescovo di Ve- 
glia , due Abati, e varj procuratevi de' i'ick-.t i alienti, e di Ca- 
pitoli della Provincia. Or tra untili Procuratori trovasi quella 
1 gitoli d'Albe c di Oflero: '- 



te 
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c' precedenti giorni -il Concilo 
,U.i due Canonici detonati ad 
quella Chiesa' 

vii Sede, dee porsi la fondaiione 



du'Ioio privilesj giiiLidicamcnrc principiata . Quella dunque t.i a 

«ua in piccolo religioso recinto per zljirair. ione d'sietmi Eremiti, 
ci>t [::<><si di Priorato; delle cui vicende e di quelle della Chiesa 
é da vedersi la bel!:. Distro/, «ne dì Monsig. Gmdenigo, inti- 
tolata AW.v'f l:<o,„h. : Atl:i C»le,i e Maatittn di S. <T„o: Bvthtt 
sVCamm/iipìV..- re. ferita nuova Raceofta Mandelliana d'O- 

puscoli Tom. XVII an, 171KÌ . 



matèmamm 

A.c:,.'.i, J- 5. Sul.,:., .i: V.::,:.., ( S.S.lhit. Tu,,,. XXXIX p«. 44. 45 ) 

"ss** ea^^SSSfc-tsfifist 
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ANDREA DOTTO. 

^Jel 1321 Andrea D'otto. ebbe secondo l'Ughelli (a) il VSSO' 



Dotto Padovana, presentemente detta de Unitari . Ma io io cre- 
do piuttoflo di patria Veneziano con Agoilino Superbi, il quale 
nel Trìtuf, s Uwe d'Eni .Ikflri di {.) realità fra quelli 

jWrra Dono Vricovi di Chiotta. In fatti si sa dal p re fato Corna- 
to, che anche in Venez::i jit/.i,; In finijulia Dotto o Doto, di 
cui si contavano nel quartodecimo secolo Ecclesia Ilici qua ideati 
del Veneto Clero, come Paiqual Doro Piotano di .S. Ubaldo 
nell'anno rjoÙ (a 1 ), e Marin Doto Piovano della iteli* Chiesa c 
Canonico di San Marco nel 134.1 (r). E quanto al noftro An- 
drea, egli prima d'effer Vescovo abitava certamente inVcnciia, 
dove si trova non solo Notaio e Cancelliere della Corte Duca- 
le, m> anche Piovano di San Giovanni Decollato nell 1 anno. 
1318, ed indi di S. Marina nti 1320, come apparisce dalle Car-, 
te da lui rogate (f). purché da quelle non sia flato malamente 
trascritto il nome di J. Mar/aa invece di quello S. Manina. Mi 
nasce un tale sospetto dall' offctvare , che il Cornaro dopo ilam- 
P ata la grande latina Opera delle Chiese Venere e Torcellane „ 
scopri , avvertendolo nel Compendio di elle ed altrove, tire An- 
drea prima di pallate alla Cattedra di Chioggia fa realmente 
Piovano di S. Militinogli Venezia, e che, secondo l'uso di al- 
lora, ritenne eziandio effendo Vescovo quella Chiesa in Com- 
menda (g) . Ma di ciò fra poco. 

E' certo intanto, che Andrea comechè insignito della dignità 



« Tom. V. tel. 

(S) Notizie Storiti» te. ■ tur. B>j. [ 
nmh, di, jn™ faunr» <t lidi. s(ln 
[r) Trionfo ce. Lib. I. t art. HO» 
W Eni. V™. T. XV. p, S . 3 ;E. 
bl Ibiit Tom. II. pafr JSS. . 
(fi mi. Tom. VI. p. ;8 4 , & Tom 
(i) Nori.ie Storiche et. 1 cui. 18. 



L'i ::iZ'j3 t. C< 



te circa il 1323 d ordine 
dei Governo sopra la scomunica promulgata in Venezia da'Nun- 
zj Pontifici Arrenato Largo, e Falcone Cellario 1 contro a'parcc- 
chi Mercatanti, spezialmente nobili, che portare avevano merci 
agl'Infedeli in Levante/ siccome avvisano il Satpi ncll'Iiloru 
dell'Inquisizione (a), ed Apoftolo Zeno nelle sue Lettere (i) . 
In fatti racconta il Sarpi, elle i due Nufizj Largo e Certa rio 
mandati furono a Venezia da Papa Giovanni XXII nel 13;;: 
die quelli coli giunti fra le alrte cose sconrjni.Mnmn nomi ria- 
mente i Procuratori di San Marco, c più di thigcne' altri a. ca- 
gione dell'indicato commercio; che i Consultori di quel tempo , 
fra i quali vi fu un Andrea Vescovo di Chioda, consigli:: : v ■ 
no, che le azioni dei Nunzj non etano legittime, e proposero 

che non per tanto rcllarono in piedi molti inconvenienti, i qua- 
li continuarono per due anni con grave pericolo: che finalmente 
per porvi rimedio fece il Papa nel 1334 una Bolla, con cui con- 
ielfando di trnppo inultrati i ivilii dc'sit.ii Nun/.j, sospese tutte 
le censure pronunziate da loro, c diede per tal bisogna all'Ar- 
civescovo di Ravenna quelle coiti mi Ilio ni', che credette opportu- 
ne, e che non servo qui riferire. Par dunque chiaro, che 
il Consulto del noli.ro Vescovo Andrea sia (lato dilleso Sull'im- 
portante all'are prima di quest'ultima Bolla, e in cóniegiieiKa 
circa l'anno 1313 poc'anzi notato. Quanto a! Zeno, son quelle 
le sue' parole nel:c citate Lettere : Is n,n iteit , ,he avmti fra 
Pilla flffc lolits il Paltlitt di avere il 11., Teologa C™,«ltM : ; urne 



mente dal Sarpi nominati : e sicome 
gna il nome dell'altro pubblico Con 

nel 13:; fra i Primicerj Caflcllaui, 



Jm'iftritMi , & Mlicut CmmUtìs così nel pattò del Zeno i; pur 
. manifelìo l'errore dell 1 anno , in cui si fi (lena la Scrittura dimedcsiini 
Consultori - non dovendosi quella per le addotte ragioni fiaccar 
dall' epoca soprannotata . Per altro anche quello Scrittore confai-' 

v'sggiugnc alcune circoftanze dal Sarpi non indicate (i). 

Dopo anni cinque in circa di Vescovado, cioè nel 1317, in- 
tervenne Andrea cogli altri Vescovi suffragane! del Patriarca di 
Grado, al Concilio tenuto in Venezia nel Palazzo di quel Me- 
tropolitano preflb la Chiesa di S. Silveilro: Concilio, in cui a' 
37 di Maggio furono pubblicare le Lettere Apoltolichc di Gio- 
vanni XXII del di primo d'Aprile 1316, colle duali , attese lete- 
nuiilime rendite del Patriarcato, e perciò insufficienti a mante- 
ner lo splendore di tal dignità, s'uni alla Mensa Patriarcale in 
perpetuo la Parrocchia! Cìiiesa di San Banolommeo di Venezia 
con tutte le sue prerogative c pertinenze. L'Anodi queita pub- 
blicazione si leJge nelle Cinese Venete («) colla data Anni No- 
tivittait et. 1327 Indiliìm IO, die 27 Mtaiii Mnji , V/nttiit in Pa- 
t. l'arti a/,' palati, t e coli' indicazione della presenza de' seguenti 
Vescovi: Ornata'^ & pr«r f ,j: Vcm'r.ìlih'ht in Chùni Patii*! , 
Tìitaiaìi 1iyui!i,i3 } Cii-.-'.mii, ToyalUns , Cafra/sua, & Ciuitalit 
AW EvUsiw» EpiHipi, (?,. Ora il Vescovo qui accennato di 
Cliioggia età senza dubbio il Dotto , il quale anche al Luglio 
del 1330 fu presente ad un nino Concilio Provinciale celebrato 
in Grado.- dove cogli altri Vescovi di quella sagra Aliembìea , a 
requisizione dell'Ordinario di Concordia, concciìè Indulgenze a 
chi preftaue ajuti caritativi alla Chiesa di S. Giovanni Evangc 
lilla, ch'era per fabbricarsi prclt'o Valvasono in quest'ultima 
Diocesi; iurta ciò affercndo il Diploma fleso in tal occasione da 

Ve*. Il Diploma (', li , 1;,1 m'.ii nelle giunt°e a' Con- 

cili del Labbè (i), ed indi più corretto dal Cornato nelle Chie- 
se Venete (i) ; e comincia cosi. Divi»* miicrr.tiw Diminuii Sm~ 
fnfij Mufi'i Pttrimh* VtxniwM Dalmati^, Pr.mai , Fra- 

Gt°W»l Aritnti,, L*mfrtdi«l V.- 7 /ea:-r\ .'l.:<.-il, Cl/lt/lan" f Fratti 
F'idinnni Civiiaiii A r jn.t Eidtiiirum Ej/iicupi Oc. terminando col 
«unii» Gradi die XV Mtmiii Julii ,.l aiw.'/ Dimini 1330 IndUHsnt 
13. Ebbe jiur parte Andrea in simile conccfliooe di grazie spi- 
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rituali fìtti fuori di Conciliare alunni! za da Prelati di varie 
Provincie e Nazioni , in tutti al numero di dirci, a favore di' 
quelle pie persone, che visitallero in ecrto tempo dell'anno la 
Chiesa delle Monache di S. Matteo di Mazzorbo, c sovvennero 
con elemosine quelle . esempla ri ìli mi; Kdi-jithL- , coniandosi fra 
quelli Vescovi anche Amiteli Diciz ti 4 iHi:i, tornt si sa dalla 
Bolla segnata Aimo Dii 1 334 UàttVenr prima , Fekr**rìt Ut 15, e 
dal Cornato nelle Chiese di Torccllo trascura (a). 

Nel seguente anno 1335 il ooftro Andrea intitolato non solo 
Vescovo di Chioajiia, ma l'invarrò ancora e Rettore della Vene- 
ta Pattocchial Chiesa di S. Martino, affenti unitamente al Ca- 
pitolo della medesima alla ioiula/.ione , che allor segni, della pia 
Confraternita dedicata al culto di quello Santo : e n'e prova evi- 
dente l'antico Codice , che ne ramate la Matricola, di cui cc- 

„ Quella si = la Marie .nìs de Meflcr S. Martin. 
„ Allo nome del Signor Dio eterno. Amen. Corrando li anni 
„ del noitto Signor Meffer Jcsum Chrillo M.CCC.XXXV Indi- 
„ cion tetza del mese di Marzo In comenzada quella benedet- 
„ ta Scuola, e Fratcrnitate a laido e reverenda ilei Coafcliòr 
_ di Chrillo Miilicr San Marlin cavo e rtethur-di quella bene- 
„ demi ■.■■ola, c s i c la d.;:a .S;n,:la .-omeazada e inctruda in 
„ la Glicsia de Mitner San Manin i:ì Vtjih-sia con volontadc 
,, e consentimento de Ih, li^.lle.-.le Si«.nor Millier Andrea Doto 
„ digniffimo Vescovo di Cloza , e honorevole Piovano della dic- 
„ ta desia, e rcctlior di e flit ; e de volontadc e consentimento 
„ de tutto ci Capitolo di quella : 

Sin qui il Documento, da cui ne deduce altresì col maggior 



■ a ragione il dottiflìmo Autore, 
Te a gtitt tuefit Pàrrecchlat C4«- 
/t«, truffili al/. StA Pàtri**. 
non ìtggsnù Pievani in S. Msiii- 



0) Fin. I. pa B . 340 (i) Ttm. X 4 titt. jii W l'i- 
Tom. I. C c 



XII, come cada da'Regiftri del Vaticano {d): ed ammmiftraia 
lodevolmente quella Chiesa per anni tredici, passò «gli eterni 
riposi nel 1350. o 1351, nel quii ultimo anno addi 20 d.i Mag- 
gio ebbe per Siiccell'oie nel Patriarcato Fra Fortcncrio Vaselli 
Francescano Arcivescovo di Ravenna (l). Qaindi è molto scor- 
retta la Cronologia del Morati, ii quale nel principio del Libro 
settimo scrive, che (arrena ! anno 1353, quandi fu falla Vnuva 
J, Cinogna Auh-.-i Dtns, ihr prima fa Cantilltir Ctandt di Vcnt~ 
r: /a iti sffma, tt Patriarcali di Crudo itanda ,1 Sawui- 



- Vacò 



Vacò poco men che anni cinque la Chiesa diChioggia. E per 
veliti Benedenti XII, che trasferì il Detto a Grado, fascinila 
vacante sino al termine del suo Papato, clic tini colli di lui 
morte nel 1342 a' 2; d'Aprile. Né ciò dee recate gran maravi- 
glia. II Vescovado di Chioegia era uno di .[udii, the s ià riser- 
vati clk-rulo a :: a S. Sede per lo Bolle de Papi, c spezialmente 
per l'Estranoante ad Mg,*™ promulgata dallo Hello Benedetto 
nel ij35i a lui bensì ne spettava la collazióne, ma non l'esc- 

%la.j*flH ir d.rt.fuit, li Staeftit dirftihitni Aft/lalits reicivsia 

al dUui SucecIToVe Clemente' "{"provveder finalmente la noiln 
Chiesa d'un nuovo Sacro Pallore: e la provvide in Tatti nell'Ot- 
tobre dell'anno IJ42 sopraddetto , allignandole quel Prelato, di 
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FR. MICHELE'. 



■Jf'u di patria Veronese e dell'Ordine di S. Doronico Fra Mi- 
chele: ecf era Vescovo di Miloporamo in Candii almen fin dall' 

d'Ottobre conccITe Indulgente a' benefattori , famigliari, e divari 
della Scuola laica di S. filaria delia misericordia detta di Valvrr- 
Jc della Città di Venezia. Così dopo il Coleri («>e il Fontana (A 
l'ei ^llthimio Cornalo nelle Chiese Venete (0 e nella Creta, sa- 
cra (ri), dove anche riporta il sigillo Episcopale usato dlm-a 



1342: potendo benillimo, come riflette il Cornare- (a), 
conit:. 10 11 .Nicccb sulo nel 1344 il Vescovado di Milopotamo , 
benché da quasi due anni vacante, e rendendo a'tronde incori- 
traflahilc l'epoca fh'jiliia pel paflaggìo di Fr. Michela a dileg- 
gia i sovrallcgati Romani Rcgillri . 

Neppure un Documento e a noi rimallo di azioni fatte da 
Fr. Michele durante il di lui governo nulla Diocesi diChioggìa, 
- "'ente di lui scrive il Morati: ma solo sapiamo, di'c-Ii 
in Venezia nel 1346, e che fu sepolto nulla Chiesa de'SS. 

Ordine, colla seguente Iscriiionc, la 
e! Ceto di quella Chiesa e fu poi tra- 
Psller nella sua Raccolta d'Iscrizioni 
. J- 

■. H.JsecI ». :,:;,l:.,r/ qì,J-,iìi 

SnccctTore di Fr. Miclielc nel Vescovado di Chioggia mette 
l'U S hel!i (,) Fv.Kicom, ^'Ordine ile' '1! h];iri , di ali" s'è parla- 
to di sopta, c dice, che secondo i RegilLri del Vaticano fu trai - 
ferito da Chioggia a Milopotamo addi di Maggio del 1344. 
Ma la Bolla di Pi,™ Clemente VI ritiriti dal v/'.idi :-.<;<> nioiirn 
ad evidenza, che Nicculù si lece pallate alla mentovata Chiesa 
di Candia solo arane hi eletto c euiiieetato per errore Vescovo 
di Brugnetto, non timanilfe scnia Chiesa. Quindi è da esclu- 
dersi «(iblutamcnte questo Niccolò dalla Serie de' noilrì Vescovi 
di Chioggia, come ne lo esclusero prima il Leqtiìcn , e poi an- 
che il Cornr.ru nella poikrlor sua Opera della Crf/a Sten (1); 
benché troppo ìì,1..ih!ikì tw-'. i' Debelli , ve lo avene antecedente- 
mente inserii" nule Chiese Venne (..') . Dal sin qui detto appa- 
risce ancora, elti-rsi ineunsideratamentc ripoito fra'i Vescovi di 
Chids-.^ia il piei'iio Niccolo dal moderno Ten tori , ove dice.-§«- 



i, é, i« Ci«*sH. Anche in ^.«o p.lllo il Te 

eptikC) i.l suo solito quel, che detto aveva nelle mencovn 
Chiese il Curnaiii; ignorando, o non badando alla I 
da quello fattane nella Creta Sacra. 



di ilnl due Vmmi in.medijiinin.re stgum" , F. Pieno « F. Bene*™. P« 
■ ™ (Ì, «ras « »e* all'Uggii e il Cokn, ntll'Iuli» 5« n amo 

'ne i tetti limili Ramine Regimarne. 

ed imltsrafi nelle 



il Colai nelle A.n™«l£ 
1 Libri . L' 

-. M .chele fessesi pure nelle . c Jie«_ Venne Ton^VII. pjg 



re Mon.ig. Cndenìgo .t(i) ^.'ft™jWV>; ^J i "VjhW< < C«i£ 



lomri gii Segrer 



» nudilo Sig. Abire An| 
le illusnazioni , ideare li 



FK. P I E T R. 0. 



P 



:r la morte di Fr, Michele fu da Papa Clemente VI all'unta 
Cattedra Vescovile di Chioggù Fr. Pietro de Ch'itili anche 
= li dell'Ordine de Predicatoti l'anno 1346, e appunto a' 17 di 
liugtiOi o jfiu Kaltndii Jutii secondo i tante Tolte menzionati 



Rcgiilti del Vaticano citati da Monsignor Gradendo (a).- .Onde 
non è da badare all' Uahelli , o a^Ii altri, che a Uii riportando- 
iì, aflegnano il principio dell' Ecclesiaftico governo del noftroFr. 



0 ai 1344, falsamente supponendolo succeduto a quel Fr. 
Niccolò, cui nell'anno Ik-ffo, come si detto, fu data a regger 
li Chiesa di Miopotamo (i). E per verità certo c/Tendo per le 
ragioni dianzi addotte, che il sopradetto Niccolò non fu giam- 
mai Vescovo di Chioggia; quand'anche non vi fosse l'altra ir- 
refragabile teilimoniania de' Romani Regillri dal Gradcnigo ci- 
tati, solo ciò baderebbe, onde concludentemente dedurre , che 
Pietro non potè effere a quc/la Sede promolCo prima del 134Ó , 
in cui fini di vivere il Vescovo fr. Michele vero ed inniicJijuo 
di lui Antecefibre. Ciò premeno, la durata di Pietro nel Ves- 
covado di Chioggia, che fu veramente all'ai breve, rendisi nota- 



e della 
' D. jWa.t 



fortificata nel 131 2 ; 
dalla Parte presa a t 
Città, eh' è la scguci 
ri .Boris die Damini!, 
q.id f*ir*nl Viride Ginn! a C/.XXXi'J cavia 
nnu <Jt dich Cintilla T/iherunt, juarf ir av;rt 



( a ) Rtgiir. ciani™. VI Ann. 5. Tom. j. pig. 37 ,.' i„ Archi.. Vnic. 
{*) Ughd. Irai. sicr. Tom. (. coL ijji, Coin. Etcì. Via. Tom. 14. in fin; Twi- 
tori S"BEÌo &t. Tom. 7. tari. 300. 
(/) Lib. 6. all' ano. ij.il. 
('0 t-ik '■ Conili, anit bel Jjouttu pjj. 101. 



Camtrc Crii Cingi t de tran tKt m 
Eni-,! Sd noi, iflimi Bielle 

Etite Sa Mari* tilt cmditiw i 
& uStauiint predilli Prm'i dì- 
i,.tti amittt ilici dottiti, j»« . 

il itf firmai lenti* i filiti Campami 
tur tuli medi ri tindltittu affli, 
ani per lempiri furiai , de (erti. 



del principale lor Tempio 
tì dello beffa mese trascel 
tadue, cioè sei per ogni i 
ber potuto eseguire nel ci 



di là di- 
sotto le 
i Chiog- 



vota Proccflionc per tot» 'la Città , non che intoinò al Campo 
della Chiesa, ed al sito del Campanile; celebratasi solenne Mes- 
sa nella Chiesa medesima; e premerti: dagli Ecclcsiatìici le op- 
portune orazioni e benedizioni al luojo ed all'opera da farsi ; 
finalmente , attesa la lontananza del Vescovo Fr. Pietro , che per 
ardui affari si tratteneva a quel tempo in Venezia, toccò al Po- 
de(H Pietro Ci/mi di porre la prima pietra della nuova Torre: 
ed in fatti dopo conveniente Sermone da lui latto a lode det 
Clero e popolo di Chioda , affisiito da 1 Procuratori , e da altri 
Cherici e Laici, ve la riposa nel giorno Ik-fl» all'ora di Terza, 
corcandola ncli 1 an S uio ,fc!la tacciata orientale del Campanile 
verso il Meriggio, al di sopta dell'antico non pregiudicato fon- 
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tur ni uoobow GUOBw>TJKlT)llJljr.nferTS novaBjm 
sove'nTyRMmT'D n.issnH'Wan oifla aaris lssi 
7 ff'TnTnn.R.rsTiuiL:-™ v-'aTvtj sola sotTOn 
JMJTjorsaxj'aaTaiuiiovrais etarr'jDsaPTv; 
. e Loai «ypa-oioio svTiiuTe-ova ftpp« tookjh* s«ftv.i9 tivohv 
»' svpTvnsjntris jh^ji? jiiBiaKiBS-viW^iv^i'T^miBì^riióiBidimijóBi 
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[lamento. Tutto ciò ci vien mirato dalla lungi e curiosi Inibi- 
zione, cui volca pulitili cult- ed illu.trare il doitìffimo Monsignor 
Gradenigo (o) ; ma ( giachi: pei la di !ui morte ciò non avven- 
ne) sarà qui esibita colla giunta d'alcune Note. 

t ANNO AB INCARNATANE DM NOSTRI IHESVCHRISTI MCCCXLVII 
INDICTIONE PRIMA (t) TEMPORE EGREGI! SAFIENTIS ET POTEN- 
TIS DNÌ DNI PI-TRI CIVRANO HONORANDI ET LAVDABILIS^POTES- 
TATLS (i) EPISCOPO VENERABILE IN CHRISTO PATRE ET D\'0 DNO 
FRATRE PETRO ORDIMIS RREDICATORVM (j) PROCVKATORIBV5 EC- 

DE GIR ARDO (tj OIE DOM1NICA IV ME-NSIS NOVEMBHIS (,) RVIT 

VETERI FONDAMENTO ILLESA BENED1CTA CAMPANA (,) CETERIS 
LESIS DOMVNCVLAM DEVERSVS MONTES (.0) ET QVINO.VE TRANS 
CONTRACTAM M DEVERSVS SEPTENTRIONEM PROSTERNERÒ i) DE 
VECTVLA SOLA SOLVM SOLO REDDENDO TRIBVTVM. DIE AVTEM 
MARTIS VI MENSIS PREDICTI SEX PRO CENTENARIO VIRIS ELECTIS 
AD SEPTVAGENARIVM ASSCENDENTIBVS ET BLNARIVM NVMERVM 
DIRRVPTI REMOTIO ET LOCI EXPEDICIO SVNT JN1TE. QVE Q.VIPPE 
DICTORVM AVXILIO SEPTVAGINTA DVORVM OCTO 5PACIO MEN- 
SIVM VIX FINEM SVMPTVRE MVLTIS MAXIME MVLIERIBVS VIDVIS 
CONIVGATISETVTRGLNIBWMINORiBVS CVMMAIORIBVS VLTROMA- 
NVS AVXILIATRICES DEVOTISSIME AC REVERENTISSIME ASSIDvTS LA- 
BORI BVS NON PARCENDO pREBENTIBVSSEPTEM CVRSV DIE» VM ORDI 7 
NABILITEtt ET LAVDABIUTER SVNT EXPLECTE. SINGVLA QyOQV'E 
SORTE LAPIDVM RVDENA LICNAMINE IN ECCLESIE CAMPO DECEN- 
TER SE DEM VDONEAM POSSIDENTE MIRANDA VTIQVE RES EST ET 
TAM CITVS EFFECTV POSSIBILI NON DICENDVS NISI QVOD MANVS 

FLANANS ET PRAVA DIRKIGENS IN DIRRECTA. DIE VERO MERCVR- 
RII XIIII MENSIS PREFACTI AD LAVDEM ET GLORIAM DEI PATRIS 
OMNIPOTENTIS ET 1HESV CHRI.VTI FILI! EIVS VNICI DOMINI NOSTRr 
ATQVE AD HONOREM ET LAVDEM GLORIOSE VIRGINIS MATRIS MA- 
RIE AC BEATORVM MARTFRVM FELrCIS ET FORTVNATI VRBIS 
HVIVS VICILLVM PROTECTORVM (11) NEC NON TOCIVS CELLESTIS 
CVRIE PROCEJSIONE CLERO CVM TOTO PER TOTAM CIVITATEM 



W Snìt *'Pgclc;ti di Cllisg. 1 «II. 38 Hot. 

Tom. I. Dd 



ET ECCLESIE CAMPVM AC CIRCVM CIRCA LOCVM CAMPANILI! 
DEVOTISSIME FACTA CVM MVLTIFARIfS REVERENDI5QVE LAVDI- 
BVS ATOVE CANTICIS MISSA IN ECCLESIA MAIVS AD ALTARE VIR. 
CINB INTACTE SOLLEMPNI5SIME CELLEBRATA HVMILLIME LOCO 
IN PREDICTO DICTT CAMPAWLIS ORATIONIBVS MVLTIS LECTIS 
REVERENTISSIME BEN ED T CTIONIB VS IPSI LOCO ET OPERI FIENDO 
LARCITIS A MEMORATA DNI FOTESTATIS IMMENSA PRVDENTIA 
CVM DEVOTIONE REVERENTI A ET HVMILITATE MVLTIPLICI SER- 
MONIBVS COMMENDABILI STILLO PROLATIS PER MANVS IPSIVS DNI 
POTESTATIS CLERVM TOTVM ET POPVLVMCI.VGIENSEM MVLTIMOi 
DE ORACVLO VERIDICO COMMENDANTE ANTEDICTIS PROCVRA. 
TORIBVS SECVMQVE MVLTIS ALIIS PROBIS VIRIS TAM CLERICfS 
Q.VAM LAYCIS MANVS ADIVTRfCES PRESTANTI BVS PREDICTO DNO 
EPISCOPO ARDVIS NEGOCIIS TVNC ENTE [.}) VENECUS IN NOMINE 
PATRIS ET FILII ET SPIRITVS SANCTI QVI CIVITATEM ECCLESIA M 
CAMPANILE ET SVOS OMNE5 INCOLAS ET ACOLAS CUSTODIRE DE- 
FENDERE PROTECERE BENEDICERE ET SANCTIFICARE DIGNETVR 
tN AKGVLLO MERIDIANO FACIEI DEVERSVS MARE (14) SVPER SUPE- 
RIORI SECA DVARVM SEGARVM 1.5) NON LESARVM FVNDAMENTI 
SECVNDI SVPER VETVS OLIM FABRICATI D1MISSARVM NVNC V£- 
TERI SVPER IPSO HORA TERTIA REHEDIIFICATIONIS FVIT POSITVS 
RRIMVS LAPIS CRVCE SIGNATVS (li) VT VNIVERSIS.PATEAT TAM 
PRESENTIBVS QVAM FVTVRIS. HVIVS EQVIDEM REI GESTE NARRA- 
TA AB VLTIMA ORDINE PREPOSTERO (17). 

Dilli breve la durata di quello Ft. Pietro nella Sedia di Chiog- 
aia: perchè in fitti nel Dicembre dello flesso annoJ347 fa [ras- 
Ferito da Clemente VI alla Chiesa di Mei li . e non" guari poi 
all'altra di Concordia, cioè a' 30 di Magato dell'anno seguente," 
come prova l'Ughelli (a) co' R.-giìl:i Votici:!! (/). Resse Pietro 
tiL-n piiL alili lì:nf:i ques:' uitiuin L>:uccsi , vale a dire par anni 
dodici e alcuni mesi, avendo terminati i suoi giorni a' 25 di Ot- 
tobre del 1363 r siccome i-.-cci: ;c Girolamo David Cittadina Ve- 
neziano da un antico Codice, in cui sta sctìtic,. MCCCLX die 
25 Otioirii siili infatui R. Fr. Primi Epirrapm CiHtiT&taiil ri. te- 
sto allegato dal predetto David nelle sue Aggiunte a'Vcscovt di 
Concordia regimati nell'Italia sacra ( r ). 



;.; Tom. V. ubi !ìi;,r. di. j; 
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F R. BENEDETTO. 



■i Sorensi tc/Tuto dal P. Mattci 
a sua Strimi* Sacra fi- 132 tra Pietro II, ed Arnoldo. Lo 
lece quinci esso Clemente VI partire alla Sede di Chiosnia va- 
cante per la traslazione a Melfi del Vescovo Fr. Pietro. Cosi a 
un di pretto ne 1 suoi M. S. Monsignor Gradcnigo, che cica in 
prova i Regiftri del Vaticano, e spezialmente quelli del mento- 
vato Clemente VI segnati Ann. VI T»m. Ili Fin. I. p<y. 30, de- 
lirali n'ebbe le copie o il rifttetto : ed egli è tanto più in ciò 
benemerito , quantocché nulla di totali cambiamenti di Chiese 
ne dicono 1' Ughelli e il Cornato, che mettono bensi Fr. Bene- 
detto fra i Vescovi di Cliioggia ; ma solo accennano elTer lui fla- 
to promolfo a quella Cattedra, 0 succeduto a Fr. Pietro nel 

Or calamitosi (Timo fu certamente il principili del suo governo. 
In fatti l'anno il e Ab 134S il dì appunto della Convcrsiòn di S. 
Paolo 2; Gennaio, scoppio in Venezia l'orrendo tremuoto, che 
i gr.wiflimì danni ivLo.hr ps-itaini-mc narrati da Francesco de 



cedente infierì . In Venezia per quanto abbiamo da Kaiìain Ca- 
l'esini (t), e dall' Inscrizione allrra esporta nella Scuola della Ca- 
-iti (J), tolse la vita a due terzi del popolo, anzi a più anco- 
ra: aflerendo il de' Monaci Autore dello Steno secolo (e), che 



W Tom. V. eoi. 1352. (i) pig. i6 9 . 
(r) Rei. Irilic. Scriptor. Tom. Xll. col. 410. 
M Cora. Etcì. Vtn. Tom. V. pig. 107. 
M Crome, lib. 16. jafr 3'S- 
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Campò, la buon» mercè dì Dìo, dalla n 
Vescovo Fr. Benedetto. Ma per mancami 
pofliam di lui dire, fuorché prosegui a go- 
di Chioggia sino al principio dell'annoia 
naio, giusta i registri de! Vati c: 
signor Gradenigo, TI 
la di Pola (*). 



[.) Vedi Ini. Sic Tom. V. col. 4I1. & ed. ij'ji,, & Rtgeit. Inno*. Vr, ina. r. 



XXV. 

LEONARDO GAGNOLI. 

Mbbe Leonardo { pili voice secondo la Veneta pronunzia o 
rito detto Dardi ) in Venezia sua Patria prima la Cura 
d'anime della Parrocchia di S. Silveftro, di cui si trova Piova- 
no nel 1333, e passò circa il 1341 all'altra di S. Grmìniano (a) . 
Copti in citte U decorosa Carica di Priore dell'Ospitai di San 
Marco, detto p»i, dal sito, al quale fu ultimamente trasferito 

clemente Vl^promòffo" alla" Cattedra Vescovi!.- ditola a' 5 ? dì 
Novembre del 1349, come crede l'Ughellì (i); o pìuttollo, coni' 
io penso, del 134S, se e vero, che d'una mi prumoiione parli 
la Lettera c. <|uc' P.p, c n.i .1 lo Meno V>W.i, e sc.--.i- 
(a »«i itfi.Ki tiacciit il-, Nove-.nb'c :.cn del !}.;■;, mi del 1 3 ;ti 
correva ertamente il settimo inno di qiel Pontefice, fu finii- 
mene trasler.to Leonardo del 1353 addi ]S Gennaio a! Vescova- 
di di CbloggU , in luogo d' Fr. Bcr.cder:.. , the , come s. dille , 
passò nel tempo fttlió a qurllo di Poli, coi c>mb;0 Dòn ordi- 
nario, ma ebe a»tl avute senia dub'jio )e sue- intoni, quan- 
tunque a noi ignote . 

Di Leonardo dunque cu; Documenti ot.gmali ci turni tesMii 
nella Cancelleri» Vescovile di Chioggia. E il primo uni Perga- 
mena ami co.rusa dal tempi, o uno Strumento, con col ti Ve- 
icolo Leunardo nel ijii, correndo l'ottava Indizione, co! mez- 
zo ci Antonio Arciprete di Cavirzere e suo Procuratore, da a 
livello peipetjn a Marco e Lucia Fumicato pur da Cavarzerc 
una porzione d; terreno del Vescovado con caia ed orto, situi- 
ti nel Borgo supct.ore di quel 1 Tetra co! deb:to dell annuo 
censo d una libbra di cera. Tale in fat:i ne lo Si.umenro ro. 
gaio dil Notaio Fi ance ìc. da Botgoforre G:iiad:.-.o Pado/ar.o , 
nia abitarne in Cavai/ere: 

„ lo Ch.ill. nomine. Amen. Ar.nj ciusdem Natirllitit M.l- 
„ Irsi aia trecentesimo quinquagesimo quinto Indtie 8 die se- 
,, eando tniraot. ... in Tetta Capiti! agietis ante dn..iJtn hi- 
„ bitaiionrs Htntlci d". . . . Pustmibis Dio Johanne. . . po- 
„ telili.- Caplt'f Bggeris IJ.iO PtctEo Nicholao. . . Dao . . . de 
„ Mantua lubitaior. Capirn af.gens TcAibus r:igatis oc An- 

ihciiius Ptesb de Capite agge.-is ipsiut. . . . A icliipieibjter . . . 



(a) Ecd. Vcn. Tom. pi B . 48, & J49, Si Tcm. XIV pig. 4 S; 



„ veaeiblls Patri* DU. Leonardi Dei tk Apostolice Sedi) grati» 
„ Kpis-op; Ctogien. . . . omnibus bonis, que p:ojc cc.-.su: ei 
„ Puòlico Iitcamentij. . . p L : Michatlem q.- Di,. . ; . ,| s p a . 
„ dua. . . - habuaiorem Imperla, ausonie Notar i u m , oc fili 
„ ordinar a ine Noiarld infraicpto »iso IX ledo dedlt & m.e*- 

" «Lueiam e. 



„ ju-;j Cao : i j/^ì.ii. . . . aL. u:.j la:c:e U.iJs Andi-.as. . . 
„ ab alio lattee & uno capite de ...... £Sl ab alio via publici 

., |irrr^;i ;t u-iu.n pili, un, oc 0.1 lurl >,i j:i..ir'n i.uir. h.abe; p;- 
„ oej uonagi.ua tre;, ut in In II; «melilo tetéri coorluetur. Et 
„ debit singu!;s vigiliti noveri .ini ■ ad»er.ientibui ter.oiari, toi- 
„ vendo io d.>s ng.nti novem denailorum parroram pr.i i|uaù- 
„ b:t teno^Hone. Piomittens diiti S. Mar tul & Lucia per se 
„ (Se su>s h;rcJes dare & solvere acque :eddeie prò afficiu sivo 
„ ernia dirti Libt h ei.lrm Df j Episcopo rei qai prò tempore 
„ fuerit omni anno in Fello S. Mine de Meme Marni unam 
„ librarti cere job peni solidorum vlginti novem denailoro.ro Ve- 
„ netorjm parvonim pio ur.oa/aa^ j.- termino <Sc ca pittilo non 
„ observato p;oa loto a vjl non; mhiloroinus attendere tenia- 
„ tur, ci ciim obijati^ine omnijm suorom bouor.tm presentlum 
„ & l'utuiorum, hu: paélo lutei eoi apposito & firmato, sci ti 
„ aliqm paitlum prediciamo! jus sunm ad vend;ndum veneri!, 
,, pnu; veli'; i!.i>t: n .i pi's ;lt- :i , quatti alteri pttsone eH- 
„ iranee, et facia denunciai ione ir.Oa spacum decem dietuiml 

" Jcddat di:l'i'r.'a'il'. : l "'n.'À iV.ìi" 1 " ji"'.p"'i..;eff P «nent u/u'i 
„ saprà. Promittens didut DnJs Archipresbyiet Piocuistor quo 
„ ut supra pei stlpul. , . . procuratorio nomi oc deli Dfi Epis- 
„ copi suoru.tijj^ S-^til^iu n d.eln S Mi to Jc f joa stlpul... 
„ per se tulrque Siili i A heredbus, & si cui dederìt didatti 
„ partem tette fif. domum guatentare & delcndere, accloriiaro 
„ « disbtlgue ab oniri nomine, ce ab om.it p;?te cani raiio.n 
„ In pena dtfpli sul dimpn: ce i.nerc/le sub yput'i.-ca & rum 
,, oblinone omn;om bonot'jm ditti Episcopatus . 

„ E,;o Franciscus hlius olirn Di, Antluvui de Bjigoforte Ci- 
vis Paduan. 1u*nta::>f Cipiiis A^oens A Imperni. Audloritate 
„ Notati as I mei fui rj-atus, Ce jusm pitduin lioc icrtpst & 
,, feci. 



Luglio col nomi ci «oloft»;, cbe larotando ulir-e porte o nel fon- 
damento detto J<( lW»s« t " tn jlrn, erano obbl.jjail dj paga- 
ia ogn'anno al Prelato il sale i;i al.uo( giornale raccolto, iSie 
eia ib aatiLu una nuli pìccola parte de le rtod.jt Veicoti j, Ed 
ceto il tenor dilla Cina, siccome 'i precedente, finora al pub- 

„ In C;m:;i no-nine. Amen. Anno eluicTem Natitkatii Mit- 
„ lesi:ni> trecentesimo quinquagesimo septuno, decima Indirtlo- 
„ ne, die quatta. Menni falli, lafrascripti sani bollì in ci Ce la- 
„ boraco^ti salir.arum , qui solcete tenentur Rai in Chi-irto T>a- 
„ cri & l>i-i I lE i L. -nj.du Kp:i.op:> Cluj.nn. oitwi anno cU- sa- 
„ lln:s iplius 15ii Epis;opi poims iti fjndainento ipii-js D'i E- 
„ pis;opi dito! die s saln steundum aniiqjai:i consnctudinein, at 
„ inferi tu coniinecuc. Item suni aliqui solvrlc tenentur ipli D=3 
,, F.piscopo de l'uodamento capms «lei tilt dtes iati» Item a- 
„ liqui sur.t , qui s:i!ve:e tenencar ipii H-io £p.i;opo de laco 
„ mole tres die* sa'is. Iteni a'itjui suut in l'unjamcnto Sancii 
,, Petti, qui solvete ipli IXu Kois:opo irei .liei salis ornai 
„ anno sccundum con«nel jdlii m , ut mfctius contineiur. 

„ In primis 5 Amnj patto die ptcdiélo ■> 

, j ,.„ , 

„ Item Macilras qui laborar veteiemsa- ' 

, linam in capite ino iplius Marcii: su!- I 

, vit 13a. - . Episcopn, ut cicìuni. £* in elui t 
, salai. o .'cnnncias-ic 

„ Item S.Zan 



t DnoEpisc 



„ Episcopi, que sai. ne mot S.Fidclil alieti 
„ solvit Oso Episcopo 

„ Item S. Chrilloi'alu! rex laborat duas 
„ salina Dfii Mathci l'asolo po/itas in fun- 
„ dainentoDfiiEpiscopi solvit D™ Episcopo 

,, ItemS.Andreasbochalaliiboratduassa- | 

„ linas in fundam pai EpisLOpi, nuc saline f duoi 

„ sunc Dsi Benvenuti de rolando solvit J 

„ Item S.FidelisCayme l.ibotat tres sa- 1 

„ linas Dfil Andrcae Gradonico due, & L JuQ , 

„ .tertia crt D. Andree Min (redo pouta in f 

„ fundam" D. EpT , solvit Dfio EpiKopo > 

„ DSa Conrtar.cia u.ior S. JoSI, de Airone ^ 

„ laborat duas salina* in hello molle que y t"* 

„ sunc ijiCus, solvit D5o Episcopo .. 1 . 
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„ S. Chriftofalus Cortese laborat duas sa- i i 

„ linas una ip/ius, & alia dai Zachiroti I .. 

,, Cortcxc polìtas in fondant D-E^olvu: ( *« date ali, 

„ Dao Episcopo J 

„ Item S. Zanne Porcello laborar duaj \ 

„ salinas Dai JoHj Inficiati pofita in firn- I dm din iilii 
„ darri? D. Ej^ solvit Dso Episcopo 

„ Laurcntius de Lemezo laborat tr 



S 1 

jj, & lercia Dm Soriane poiitas in f < 
D.'£pT solvii DSo Episcopo J 



„ linas, de quibi 
anno, & terci; 
od!' D. EJT solvii DSo Episc 
Zoliahns Alexander laborar dìias sali- 
j Ma^ri Symonetti Barbcrii politas in > domain 
'- D. Episcopi solvit Dao Episcopo i 



t J a cobi Cor texe spali 

„ tetti-i fohiCaS, & .parta Dai Ducis solvit J 

„ Boti Perno laborar unam salinaro Due ] 

„ Francisclic Bolli politam in iiindam:" D. f dum dies iilii 

„ E^ì solvit DBo E7 a J 

„ Petrus Frixo laborat tre! salina una 1 

„ Nicolai Coliamo alia Catli-,bn Friso, & 1 pro 
„ tenia ipfìus Petti, quo saline soni in f 4\cbu-. 

„ fund:° D. Ep sol.it iplì Dao Episcopo J 

,, naspoiìtas in f'und''Dni Ep duas S, Verde ! pm Jalbm d ^ 

„ Spslij, & tettia Fidelis Cagnolo, solvir f iiiit 

„ Dao EfS . 1 

„ ZanneRayno laborat unamsalinam po- j 5™ i r 
„ Jìtam in ptù rtmd'" solvit ipll D"o Epó "° "* 

„ Nicolandinus laborat tres salinas duas L prò dittai 

„ Dai Mencsi Fabri, & tenia PctriVilb- | duobuL sali, 
, ni solvit Dao Ep£i . 

„ Franciscus Zannevedo libera t salinas < / 

, ijuatuorduas Menni de Manno, tenia Fe- I p, a dJcb» i duo! 

. l^iC?. olo, Squarta dm- Calibrine de ì >dii/ 

, Orvaxio^uesuntinfund'Ep.scopijohit j / 

, 'propria* in fumi» D.ìi EJI solvit Epó * j* "™ 
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„ S. Fidells Palio labnrat tres 5alinas_S. 1 
„ Zanini Vignarii poliias in < fu ad:* -predio L 
„ sOl,it Diio Epó 

S Nicolettis Scarpa laborat duas sali- 
„ nas Dai Zacharoti Cortese pofitas in furi- i 
„ dami' creato solvit ! 
„ S A L I N A 

Credette l'Ugnclli, efferc vi 
anno 131S0, scrivendo in fatti, 
t da starsi all' affé raion del C< 
le anni prima: paichò da una 
pubblicata daquelìo Scrittore, 1 



m :(>;>: 



ANGELO C A N OPEO. 



/Angela Canopeo Prete secolare, e Prelaro 01 
li, vien pollo nel Catalogo dc'noftri Vescovi d 
naro all'anno 1361, coli' appoggio della Parte, onde il Veneto 
Senato (labilisce di proporre e raccomandare alla S. Sede il de- 
gno Sacerdote pel vacante Vescovado diCbioggia. Li Parte e li 
seguenre (a); 

^^'"f™ W^* t| ^J Sverno I'ìC/otT^' cTn 0 ^a' Ì 'Ui 
perciocché allora non avevavi Papa , morto euendo in Avignone 
solita residenza in que' tempi de' Romani Pontefici Innocenzo VI 
appunto a'n dello ilcflb Settembre * dovetter coere di nrecfficà 
ptcscniate le Commendatizie della Veneta Repubblica ad Urba- 
no V di lui Succeflbre consccrato e coronato, solo a'S del No- 
vembre seguente: e pero ad elfo per la moltiplicità degli aliali, 
ne' quali rrovasi occupato ogni nuovo Pontefice, non sarà flato 
vetisimilmcnte permeilo di attendere e sbrigar quello di Chiog- 
gia, elle alla più corra, preflb al fine dell'anno anzidetto, ó lot- 
•e snl principio del nuovo. 

Comunque sia; che averterò il bramato effètto' le raccomanda- 
zioni del Veneto Senato, e ebe veramente il Canopeo sia flato 
promoflb al Vescovado noflro, lo diinoltrano ad evidenza alcuni 
autentici Regillri de' Nota j morti di Chioggia , ove il. Veicpvo- 
Angelo ( ch'é senza dubbio il Canopeo ) espreflamente si. no- 
mina. In particolare nell'Adunanza del di 17 Aprile 130; i! 
Capitolo della Cattedrale eicue a suo Procuratore il Canonico 
Francesco Mazzagallo, ond' eseguire la prnpnfta vendita di una 
rerra e casa, intrrftiiitr prie/ vtlommr, tonimi:, l'uratU ù arila- 
t'itati Xji in Ckriltn Patri, & Demim »«.i'r. , Di, Anni, Dei à A- 
tsjioli" ScdlryrnU hy,,ro ? ; OV.., (=). Addi poi 10 Ottobre 
1367 Pietro de lono Canonico di Chioggia e Piovano d'Ogni 
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Santi di Pellegrina, anche i> 
a certe persone per anni va 
pene di terra della sua Piev 
n*ct.,,iait SS Cktifi, -!><" 
falla Sedii gratin Bpùcwpi Ci. 
denti ntitiiatc {Ubanti™ Eciltù 



vendi , & ipia ac eirtm frttU i/ari & dijltibai ee disptntAri -pre a- 
»™i tuta, pnnt infertili tminttnt . Di anibm prima dintitte Kjìì* 
Chrifla Patri r> IWj 13. Angeli Dei grati a i'p uuyi C'Ay tenti , a: 
Dtum pre anima mei dmatn duci astri r><.Cosi efla nel Teftamcn- 
to indicato, rcgiflrato fri gii altri spettami alla Procurarla del 
Duomo (i), ■ .. ■.- ...'S , .:i 

Conobbe beniflìmo anche Monsignor Morali, il Vescovo Ange- 
lo; mentre nel libro settimo liei la sua Scoria di :Iui racaonta all' 
anno fteflb 1367: che ritrovaci!! inaspettatamente- nel menti Gri- 
gnene frejfa Verena i Corpi de'Santi Àpoltoli Filippo c Jacopo, e 
corsa fami, aver per eUi in tal congiuntura il Signore; molti e 
grandi miracoli dimolìrati ; Angele Venne di Chitggia aggravato 
da insanabi.c infermiti ji fue culi parlate, c fa tema la ma jhmiV- 
It r di-as^itne i the il ter^i gìerno ti trevi litere d'ugni male, 1 te- 
leiri la Santa Mtffa . Ma la disgrazia si e, che l'invenzione del- 
le Reliquie de" due Apolidi nel Veronese 0 veramente poitcrio- 
te di tempo a quello a/Tegnatn dal noftro Storico. Accadde que- 
fla non l'antro 13117, ma solo l'anno 13011, quando, Angelo un 
peno primi già morto, la di lui Sede renevasi da altro Vesco- 
vo. Quindi a quello Snccellòrc del Canopeo, e non a lui,, ap- 
partiene la mentovata guarigione miracolosa, alterità anche a* 
altri accreditati Scrittori Veronesi, come dirafli a suo luogo; , 

Soggiugne immediatamente il Morari nel luogo citato, che 
tette foni™ di il baen Pajltre (Angelo) e tei 1» ercapiù tr-j,M- 



6) Codit. *' Teìtini. defli Procnr. Trtum. n. 
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duce il Morari varj Teilamenri o dispolizioni a favore di Luo- 
ghi c Persone Ecclefìafticbe ; e innanzi agli altri mette il Telia.- 
□ìento della vedova Francesca Rolla. Ma è aiTcrvabile , che ac- 
cennando i legati lasciati in effo da^Ia Roffa agli Eternili di San. 
Giù; Battiita, a'Fniti di San Domenico e di San Francesco, al- 
le Monache dì S. Canterina del Deserto, ed a'Canonici della 
Cattedrale! nulla pero dice del legato da effa lasciato al Vesco- 
vo Angelo, che molto opportuno riusciva in tal luogo ricordare, 
come uno de'documcnti sicuri ed autentici, che s'avevano in 
Chioggia dell' esi Ilenia e governo di quello sagro Pallore, anche 

Unicamente per alno ad eitoCotnaro siamo debitori «nzadub- 
bio della scoperta del cognome o parentado del nollro Angelo ; il 
quale nell' addotta Parte del Veneto Senato vien esprefiàmente 

ter aTgiugncie , che folTe^egli Te'riumUmence di Patria Ch loggia- 
to . Che in fatti vi lòffi: in Chioggia nel quartodecimo secolo la 
famìglia Canopco, ce lo comprova una pubblica Catta esiliente 
nell'Ics diUt Magatili di quella Comunità. E' la Carta uno 
Strumento di locazione, con cui Anitrai Qanifei flint q*. J arsii 
Campai dr Ch?ia Majiri, come Procuratore del Monaflcro di S. 
Cipriano di Murano dà ad altitto per anni cinque a Marco Cal- 
mo pure de Cfagia Maini un'intera PoiTcllionc dello flcllò Mona- 
fteto polla in kci clamiti Cai dr Figulaia: e lo Strumento è ro- 
gato per man di Felice Caaifti de Qhgia Notaio Veneto a' 4 di 
Mano del 1341 , correndo la .nona Indizione. Lo fteifo Felice fa 
pur rogatore d'altro Strumento di vendita d'una Salina con Da- 
ta [J^o dir 4 estuati: Mentii F-.-l'uarit jWì ;:'.■'»»? i) ti, Cfagia, SOI- 
ctivendo la pergamena cosi : Felix Campili dr Chgia Vnieliarun 
Nit. (a). Non e egli dunque affili ragionevole, clic a'Canopeidi 
Chìoggia appartenere il Vescovo Angele 



suppliche 



I Canopeo di vivere, o fu trasferito alla Sede di Trieile . 
già, dì cui fa n 



ti) Ei Anbiv. Monili. S. Cilhtrinz. 



rtndo : A qvrftì ttmp vìvivi Veniva di Triiftt «no ptr Hgnr 
gt/e , dì mi itin ii ia il legnami i ma igti è anntvinxtt fra Vint-ai 
dì Cini iti t}7" Angeli JeCfcgia. In fatti AaiiUdtChì,^ 

X" vedesi descritto ntl ruolo de' Vescovi Triestini all'anno 1370 
anche da Fr.Irenco della Croce Carmelitano Scalzo nella sua li- 
tsris d, Tr.ifte. Ami Angeki Cl.dìiosìt Eptofa, , benché, come 
f'acccnnòdall'Ughelli non nominato fra i noilri Vescovi di Chiog. 
gia, trovasi non pertanto da lui registrato [Va' quelli di Tricfle 



(a) Itti Sic. Tom. V. col. IJtfB 

Nota r. E" rpttia t Ano, il nail pma 
bnds dell! mon( del V««,vo Lmudo 
(java li Side Vsaovile di Ckiossii. 
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XXVII. 



FR. GIOVANNI BA CAMINO, 

fio. o 1370 è da collocarti Fr. Già ranni defb 



teftimoniania degli Aul 
Teologo o Predicatore (t 
menico Maria Federici 1 



.]uel Mona- 
: li Cene 



viti al Gianio anrcrinr 
he l'eradiiiffimo P. Ma. 
a bella Di Iter razione int< 
a dal Signor Vcrci »dl 
peizo della flcffii Pro 



M T™. r. Ami. pjg. J17 Non 7. fi] Ibid. 

(<3 Ec=l, Vtn. T. II. p,g. & T. XIV Pi ;. 4 Sj, 

W Tom. VIII 1 cut. 107 e 10S ara. 17- 



Dn.i:ZOJ L", COO 



ioti di Firmi: i fratelli poi di Giovanni Ilari effendo Gueeel- 
( IX e Btacrice, quegli primi marito d' Etena da Prato, indi 
i una Carrarese, e quella mogiie d' Ensedisìo Conte di Collal- 



no, che qualora secondo la nota pratica della Cancelleria' Papa- 
le si coni i ne j o( tnturiiatiinr , c il Febbraio del 1370.. Se non 
che trovando l'UghelII ue' Registri predetti, che il suo Candi- 
dato fu prima Piovano di S. Antonino ( non di S. Antonio , 
come sarà stato scritto per errore ) della Città dì. Venezia ; da 
ciò principalmente ne inferisce, che foss'egl rutt' altro che un 
Regolare, e conseguentemente persona allatto diversa dal Gio. 
vanni Servita rammentato dalle Memorie di quell'Ordine, che 
forse, tic' i-ali, sua srato Vescovo d'altra Chiesa, non già di 
Chioggia, Ma e chi non sa, non eifere cosa nuova, che in que' 
tempi e dappoi ancora, le Chiese Parrocchiali veniffero animi» 
Distrate da chi eziandio profetava Regolare Instauro? Accenna, 
per certo tal pratica, e la prova con esempi il Cornaro (<): ed 
altri qui pur se ne troveranno nel Vescovo Alberto Pasealeo, e 



del 1403F, Matteo Bettoli Monaco Benedittino del Monatlero 
di S. Srefano di Carrara, cui l'anno ftcnWsg di Giugno il 
Vescovo Paolo di Giovanni sortitili in quella. Pieve F. Crillofo. 
ro da Venezia pur Monaco dello Meno Inllituio <,i) : ed altri per 
brevità ommeffi, a'4 di Settembre del 1414 F. Jacopo da Riva 
Monaco Nero vedesì formalmente invertito dal Vescovo Bene- 
detto Manfredi del Piovanato di S. Leonardo detto dilla Tir iel- 
le Bcih ir). Per ciò dunque, che ne dice l'Ughclli, non Ve ca- 
gione o motivo, ond' escludere dalla Chiesa di Chioggia il Ca- 
ininese Servita . Ma convenendo nel caso noftro i R egidri dì Ro- 
ma colle Memorie e cogli Scrittori di quell'Ordine si nel nome 
del Vescovo, che nel Vescovado, è (toltone il Ghnio) nel tem- 
po dell'elezione; potrà p;r mio avviso non senza fondamento 
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presumersi, che tutti parlino d 
Giovanni da' Camino promoffiT 


■una fleffa per 
a dÌ q n C eÌ° E Cattt 


sona, e perà che i. 


.Itti citari Aut. 


iri nel 1570, il che 


-poi colla d '" in j ^ ni: ]o dc I [^ n0 t . 










gloria d'aver per 
e senta perplefl,- 


dio- nel Compendio di elle mett 
ti fra' noltti Vescovi il Camin 




U di M nt/f 


sonng'sfdèl Co™' suddetto 


Jprr*. 










£ ' Antiche Memoti" del Vescov 
Chioggia troi-arnc. L'Ughelli e 

la mone ci obbligano gli Atri 
io formilo entro al Mtru del 
zasallo, e Giovanni Isdlaimo 


0 Giovanni ni 
il Verci ne"h 

375. Ma a ti, 
rimanici di un 
157.1 da* Cane. 

1 Canonico Pie 
unenti falsifica 


in ro'è riuscito in 
ioghi citali lo sup- 

gravillimo Proccs- 
lici Francesco Mai- 
indo il Vescovado 


Vicari del Capitolo al Notaio , 
vinto e confc/lo di pubblici Str. 


trodeLon reo cin- 
ti. D'uno in fatti 

/•■• Camini Clf 


tronde si sa , eh 1 egli la risegnai 


). Or quale" pr 


Chioggia, né al- 



(j) Nobile Sn.iiehe &c. a 1:211. 671, e a cari, 196 
(1) Decorri, min-.. XXII in fio. 



iti nostra V tlto 1 r mo VI[[ della Siena della Mar- 

ca Tiiv: S ii::i al oliti. .;- ). K pini ì,.i.iii:ìi,i. non fu il P. Artanr»[n Gianio, eh-, 
com'egli lappone, (, „',„ Ci™ ,fi J". .f,i..:„„ prima che finse Vcicnvo; ma l' li- 
stelli. Se poi vogliami bei, pondera..- 1> eipieis , □ 1, i del Comare, .ne' due Imitili d.-!It 
Chini Venere, s ne due dd Compeoiào , o-.e ia B isna de! usura Fidato; si vedrà, 
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XXVIII. 

E R. N 1 C COLO' F OS CARINI. 

Il Veneto Patrizio Ft. Niccolò Fo icari ni ; ma chi «i di quii 
Ordine o Reguia? ) era Vescovo di Foglia Nuota, Cuti dell' 
Asia Minore, non molto da .Smirne lontana, rjuando nel Sena- 
to, o sia Caaaigtit de ttcgad, d> Venezia fu propudo p:r Vi«- 
vo d. Paterno a'jS di Mario de: 1363, e di Caorle ao di 
Settembre del 1 3O} , e per Arcivescovo di Candii Del 1367 mt<r 
i/rati» a'15 d. Febbraio^ ma stmpre icut.lmente sicc^m'e ma. 
niello per 1; Revilln o accennali o allegali dal Cornare- (j). 
Con fcl.ee riuscita beni, venne ncmiu-tr. Vescoro di Cb.ogg.a 
addi 30 Ottobre iy,% rxichc dal o (te db Senato fu preso r ria- 
bilito di commette te al Veneto Ambatcìatore alla Curia Roma- 
na, ebe io miniera drcorcsa alla Repubblica procurale l'effetti' 
1 a natila Ione del Vescovo Fr. Niccolò dalla Chiesa di Foglia 
Nuova a quella di ChiOggia. Tale i in latti la Deliberazione 
di queir augufto Conserto, che pure vieti addotta dallo stesso 
Cornare (i). 

1375 A* 30 OSthh in Seguir. 
QjiqJ 0,01 tiriln Dtmine Papa & Ca'dhat.iai , & ismmit! Au- 
*«««•» «f», 1" •" i'CarU, ,«rf t *f<i„i, 

frsrBt/f rum haasrt nifi™ , jW D. Fr. Ificalaui Efiiafn Pilitniis.i- 

!«r id Uhm. Ebbero favorevole accoglienza predò il Pontefice 
allora regnante Gregorio XI le raccomandazioni del VenetoPtìn- 
cipe ; e in conseguenza fu il Fosearini trasferito alla Cattedra 
di Chìoggia o al fine del 1375, 0 sul princìpio del seguente an- 
no scorgendosi di lui come Vescovo ili oocita ultima Città fal- 
la menzione, per te iti montani a dell' Ufficili (<) nel più volte 
mentovato Volume delle Othliga^hnì ir trrlati sotto il di 26 Gen- 
naio 1376. L'anno poi 1377 prollimo vegnente troviamo il Pre- 
lato nella sua Diocesi. Imperciocché da. un autentico Regi Uro 
all'Abazia di Brondolo appartenente sapiamo, che a'14 di Feb- 



W Etti. Veo. Tom. XIV. pig. 475- 4»! & Crei. Sac. Pirr. Ili pig. ,3 
(() Etcì. Ver.. Tom. XIV. plg. ila. 
{f),Itll Sic. Toro. V. cri. 1153. 



braio dell* anno flcfTo, mancando tuttavia, in quel Monallcro 
l' Abate ( giacche niun' altro ancora era flato softituito a Grid- 
ino nel 1374 depollo ) i Monaci raunati a Capitolo dal Priore 
Claullrale eie/fero in Economo Procuratore ed Amminiilratore 
de'beni della Badia Fra Giovanni Ribola lor confratello, e Prio- 
re del piccolo Veneto Convento di 5. Benedetto, prejenti a tal' 
eledone con altri Canonici della Cattedrale Rtv. in Chrittt Pi- 
tti & Dimiiu , D. Niellai miitraiiint Divina Epitcept CUgic*~ 

Ma 0 in quali luttuose vicende e fatali disaiìri, rocco al Fos- 
carini di prcllo vedete involta l'amata sua Diocesi, per la cele- 
bre e crude! guerra molla nel 1378 a' Veneziani da' Genovesi , 
da Francesco Carrara Signore di Padova, e dagli altri loro Al- 
leati ! Conseguenza in fatti della ternbil rotta sofferta neile ac- 
que di Pola dalla Veneta flotta si fu, che occupatasi da'Gcno- 
rcsi senza resilienza, e inetfasi a fuoco Ch'oggi* minore, restò 
cinta d'attedio, presa d' alfalto , e saccheggiata nell'Agoito del 
(37P anche la maggiore; la quale dopo altro lungo all'elio rku- 
perofli da'Vcneziani nel Giugno dell'anno seguente: fatti a dir 
ver memorandi, ed accuratamente descritti da valenti Scrittori 
o contemporanei, o a que' tempi vicini, e spezialmente da Ra- 
fiia Caresino Gran Cancelliere di Venezia, da Daniello China- 



ilo Trivigiano, e da Galeazzo Cataro ed Andrea suo- figlio Pa- 
' ani . Or qui In ^proposito di tali afledj e J "" 



dovani . Ór qui in proposito di rali afledj e delle i 
rari incursioni, ballerà dire, che alla dillruzione 
dell'infelice Città ed alla devaltazione de'lnoghi ad ella a 
Centi, v'andaron dierro la rovina di parecchie Chiese, e l' atter- 
ramento ed abbandono di non pochi Monaltcrj di varj Ordini 
Religiosi. Le Cinese, certamente di Chioggia piccola, ed in is- 
pciijliii'i le tre di 5. Martino, di S. Antonio Abate, e di San 
Matteo, soggiacquero alla sorte di quella popolazione. Lo ftefìb 
avvenne a quelle del vicin lido di Pdlcilrina pnre da'Genoveii 
divallata e abbruciata. Anche alle Monache di S, Caudina di 
Cbioggia Grande, e della Minore dette pur iti Dfiew,, a'Frati 
Francescani, ed a'Camaldotcsi di S. Gio: Bartifta, rovinati i lor 
Conventi, convenne rifuggìarsi in più sicura iìazione (1). E 
ommeila per brevità l'indicazione di altri sacri luoghi, .non so- 
lo portò quella guerra l'ultimo eccidio al Monaftero de' Benedet- 
tini di S. Giorgio di FoUòuc, poi irtfh'ixi"'! e ridotto in Com- 
menda; ma anche all'a:tro più nobile de'Ciflerciensi di Brando- 
Io, primi convcrtito in Fortezza, poscia incendiato da'GcnOvc- 



( 



si, ed indi a poco spianato, e rimeffo ad uso 4! Caftelloda' 
neri; dispersi frattanto e raminghi rimanendo que' Monaci, fin- 
ché fu loro l' Isola di Santo Spirilo preffo Venezia, per ' iitabils 
soggiorno affegnata. . -, . ,\ 

li ecco fatalmente insorti prima fra il. Vescovo ed il Capi- 
tolo, indi fra lo ftellb Vescovo ed il Comune dispateri e liti, 
quand'era più che mai desiderabile attendere di concerto e con 
quiete a riparare nel miglior modo a,' gravi [limi disordini spiri- 
tuali e temporali cagionati dal di fresco accaduto flagello . In che 
consifteffero , e come linificio i dispareri del Prelato col svo Ca- 
pitolo , non si sa: non citendosi finor trovato, che l'elezione fat- 
ta il di 7 Aprile ijSj da'Canonici di due Procuratori, che j 
tlirirri Ior difendclfcro innanii a Fr. Urbano da Perugia Fran- 
cescano allora Patriarca dì Grado, o innanzi al di lui Vicariò 
contro il Veicovo Foscarini intorno a certi punti di differenza 
non dichiarati, cioè, come dice la Carta della Procura: ad de 
ft«dt*d*m jm Capanti Chgìta. & Jpioìnm Frttihrrwa ( i Cano- 
nici nella Carta già nominati ) ceni, a Jìdcoi la ftfaóDifffl 
DntMl JIE Fu. 1-futapnra Chgitn. Inper ftiiu'dam, pnftrr que nane 
tu iliqutlii cenlriviriU mar Da 'm Epiteti ara C kit in-, pìediilut», ar 
ifìti traini, & df/s™ ctugim. teram SZ, in X PS Prf ir Die Di» 
Urbana Dti grana PtlrUiiba G,*d r ». tivi ')•< V,cwh. (a)- Più 
chiari sono i motivi e l'esito della lite occorsa fra il Vescovoed 
il Comune: ed è bene darne qui didima contena. Già r.\ difib 
dinanzi, die da tempo immemorabile solevano i Vescovi di Chiog- 
gia visitare ogni terzo anno la propria Diocesi, e seco condur- 
re ; «Ir re al Capitolo della Cattedrale, anche quattro membri 
de'primarj Magi/Irati Civili; cioè uno de' Deputati o Malfari 
del Comune, un Giudice del Proprio, e due Configlicri, ac- 
compagnato ciascuno d'etti da un Servitore .e ciò per onorifi- 
cenza accordata alla Città con solenni patti da' panati Vescovi; 

-13. !» «dA^ ni-.!****. J-ll,. nr^H^f. J- „..-iL~ 



ite/Tu, a titolo di doti, al Vescovado ed alla Cattedrale di San- 
ta Maria. Cadeva dunque la Visita Vescovile nell'anno 13.34 . 
Ma si scopri, che il Foscarini vole/Te ommettcrla, in grazia di 
danaro, che vi sborsarono per tuie oggetto gli Arcipreti di Ca- 
varzere e di Lotto, e l'Abate del Monailero di S. Leonardo del 
Lido di Mal a macco . Riputando perciò il Comune quella novità 
nociva ai diritti ed alle prerogative della Città e contraria agli 



bensi in mribuzioi 



non già in ricogniz 
le liti co'Cavarzer 




accordi; 



W In Qfat™ Furi Miiiajillo in Aldi. Notar, morraoi. . 
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«cordi; e vedendo riuscite inefficaci le ìnsinuaiioni'fatte dal Po- 
destà Zaccaria Conratini al Prelato, onde reitimendo il ricevu- 
to danaro effettuane ne' metodi consueti la Visita; prese il par- 
tito d'obbligamelo con giudici arj ricorsi, dando a tal line al 
Ruttore e Minor Consiglio, la facoltà di spendere ed operaie 
quanto occoncllc. Per prova del fin qui delio servirà il se- 
guente Registro della Civile Cancelleria (a) : « 13B3 Indi* 7 
die 7 Fcbruarij ( cioè 13È3 mire veneli, come appare dalla 
settima Indizione ) Majori Consilio super Majori sala ite 
Prctcrea in diito Conlilio Majori capta iiiir Pars per omnes, 
„ que prius in Minori Capra lucrar. Quod cum per consuetudi- 
„ nem obscrvatam a tempore, de quo non exiat mcmoriaDniii 
„ Episcopus Clugiensis vel eiu; Vicarili! iverit de tertlo in rcr- 
„ tium annulli vilitando Paroeliias suas, ci quatuor Domini 
„ Layct cum quatuor famulis, qui laycl crini unus e* Judicibus 
„ Propri!, unus ex Mallariis Comunis , & duo ex Codiami 
„ ivcrint cum co ei jurisJidiont ci Imnore Teire huius & ina- 
nutenimcnto jurium ipsarum Parocliiamm . Et seenndum con- 
„ ventioiicm olio) habitam inter quemdam Dntlm Epiicopum Clu- 
„ gicnscm et suos Succcllbrcs ex una parte ci Comune Clugie 
„ ex altera . In qua conversione pire en que habentur dietui 
,, Dniis Episcopui promisit per Cariarci publicam cum suis Suc- 
„ cefloribus Comuni Clugie in lempcr de tertio in rertium in- 

Laycos de Clugia cum quatuor famuli» [ibi dandos per Co- 
„ mune Clugie predicluiir, l'itercr fieri libi et societari sue 
„ acll diilis DD. Laycis lionorinccnrias solitas ci consueta* in 

" proprerea dt Comune Clugie contulit Epiicopaiui et Eccleue' 
„ S. Marie de Clugia rtdiius aliquarum vincarum pofitarum in 
„ Valle dillricius Clugie, que appellabaniur dote! Epiicopatus, 
„ et dotes S. Marie ci D. Episcopus prcscns rccusavtrit lioc an- 
„ no ire vilitando dicias Parochias prou: renebarur, & tenetur, 
„ imo contra debitum ci jura Canonica accepir pecuniam ab 
,, "Arcliipresbyreris Capitis Aggcrii et Laureti ci ab Abbate S. 
Leonardi de Mctamaucho (2) occalronc non uifitandi diclas 
Parochias, ci reqnilitus per D'iiim Potelbtem recuset Tacere 
„ que icnctur. Dfius l'oitiUis pivscns et futuri habeant libcrta- 
„ tem cum duabus parribus sui Minoris Confilii e.vpendendi de 
bonis Comnnis in ca quanriiatc que libi vidtbkui Venetiis cc- 
„ ram Duo Patriarcha Gradensi , ci alibi, prout (ibi vidcbiiur 



Irò faclendó cogì diètimi DKum Epiicopttm ad reftitneiidtim 4V 
clam pccutliam, & ritirando diais Parochìas cura jiiriBliftio- 
" ne quami ut dittum-cit. Comune Clugie habet e up or inde , 
" & conflicHendi nomine dieti Comuni! unum & plures- Syndi- 
ras, qui (ibi videbnnrur cum omni liberiate &. putcllace, que 
£ ipli' Dfio Potellati £fc futuris & duabus partiti» diiìi Conlilil 

" ^ -brirosi dal Comune di farlite alVescosO, te ne incammi- 
narono eli Arti nel Tribunale del Patriarca di Grado r e »i si li,- 
tisó per alcuni mesi con dispendio e diilurbo d'entrambe le. 
parti . Intanto capito a Chioggia il Patriarca Fr. Urbano ptr vi- 

t iuT come a Metropolitano della Veneta Provincia soggette. In. 
fale occasione dunque conosciutesi dal Foscarini giuste e legitti- 
me le pretensioni della Comunità, come appogjiate realmente 
alle antiche Convenzioni corse ira quella ed i Prelati suoi pre- 
ceffori, e speziamone col Vescovo Felice; risolse di dar lino ai 
ffiiri-'eperdoriàwuosicol suo Capitolo nel Palazzo Pretotio , promi- 
se solennemente, anche coli' ailbnso de'Canonici, al PodefH ed al Co- 
(rlunc , che li l'irebbe immancabilmente di tre io tre anni da se 
é' da' suol Succeilòrì la Visiti della Diocesi, coir intervento de', 
quattro Cittadini dalia Comunità detliruti ; e che verrebbero Ipt 
predate le consuete oll'ervanzc da' Parti volute. Accettarono ■ di 
buon grado il Podeilà Pietro Mocenigo succeduto a Zaccaria 
Co-itnvini, ed il Comune la promefla e l'impegno del Vescovo; 
e ne 1 fu l'Atro dell'Accordo approvato e ^ratificato dal Patriarca 

risu'ra dal pubblico Strumento rogatosi a'i; di .Settembre del 
113^; anche quello nella Civil Cancelleria regiftrato (a). .". ., 
■ In nomlneDei eterni, amen. Anno a Natìvitate eiusdem 1.3S4 
In? r die 15 Mensis Septembrìs Pontificatus SSriiì in Christo 
Patris iX DM Noilri D. Urbani Divina Providemia Pape Senti 

„ Cum sic verum cettum ■ & notorium , quod inter honorabi- 
• les Oc. circurnspeilos Viros D.D. Zachanam Contareno cune Si 
" nunc Petrum Mocenigo Cives Venetiarum geruntss succeliivc 
venerabile offitium Poteftarie Civitatis Clugicn.', & discreto! 
Viros Cives & ComUnirarem diète Civitatis Astore! ex par- 
re una, & Rdum in Clirillo Patrem Dnlim Frcm Nicholanni 
„ Dei & Apoftolice Scdis gratis Eplscopum Clugiensem ;Reunj 



„ pitti ex altera tu iflet ort* in Patriarchali Palati» super qua- 
„ dam Vificationt per dichim D. Episcopum in sua Civiuce et 
„ diecesi fienda materia quellionis. Et cum in aitila Causa seu 
„ lire ad pluics et divetsos atlus iuiffet eil'ct succclliirc pro- 
„ ceiiiira in dicla Curia Pattiaicbili , partesque predicte iuiJicnt 
„ laboribus ci expenlis plurimum pergravate, &. eisifem obvia> 
„ re ac ani'iacliis litìum obliare. Dura Rniijs in Crinito Patc't 
„ & Dnis D. Fr. Urbanus Permiflìone Divina Patiiarcha Gra- 
„ denlìs Dalmatieque Primas causa vilitandi, corrigendi, pu. 

niendi, et retar mandi audorilace sua Metropolitica dicl-.ua D. 

Episcopum., Canonicos & Capìtulum, adi tutum Clcruui di- 



gj- sSp iscopum , i_anonicos oc i^apituium , aai rucum <_ic 
.„.cte Civitatis et Dicceli»; Qui ion, -jifM subjecioi ad . 
„ Civitatem personaliter accellill'et . Tandem ipie Dmis Episco. 
„ pus suo Capitulo congregato ili Palatio & loco inl'rascripto , 
quem locum prò cune elegerunt ad acluip huiuimodi tacicn- 
dum, in quo quidem Capitulo interfuerunt Venerabile» Viri, 
,i et drcumspecti DD. Johannes Bellaymo, Johannes Cullo, ]o- 
„ hannes Cnyo, Nicholaus Quinavalle, Nicholaus Gta/Telfc i* 
„ Albertus Ravignano, Oc Johannjnus de Veneciis Preshyteri et; 
„ Canonici Ecclelie Clugìen. Majoris, cum de consuetudine vcl 
Capitulum evocati,-: Cor,- 



ilitutique personaliter pretini Dni ;J3olicopus et Canonici 
.dicli Dei Pa tr laiche Graden.^ «iquo^Notatii ac Tcftìuro --. 

renunciantes exprefle liti &. cause predi£ 



ù Capituti promiiic 
„ per se et suos. Succelibres ditto Dao Petro Moccico Potami 
Ct ugie ibidem presenti acceptantì & recipienti »jce &^nomi- 

" Canouicis qui prò tempore fonine omnes Eccle/ias ci Mona- 
„ ftetia sue Civitatis et Diecelis Clugìcn. solita» vietati, .que 
■„ Viiitatlones coaiuniter et uulgarìicr Pawbìe nuncupantur, et 
„ sceum pio ino Comitati! ducere quatuor Cìves Clugicns^s cum 
^ quatuor coi uni servitorihus libi dandis Ctdcputandlt:* Comunitata 
„ Cingici)» , ci lacere diciis Civibus et eorum sctvitoribui ob- 
,, servati a debentibus preparare pio Vifuationibus ancdiciii 
,^ atque Paroehiis omnts honorificentias & prepiration.s solitas, 
.. i[nc , ;c. :i Si 1 inJuii! im.. ni in . ; ai. : ,1 1 

„ Episcopum olim Clugiensi in & Cupituluni -suuih fWe 
una, Ct Comuniiatern Clugiensem ti akera, quoniam dicla 
Gg 2 



„ Civita; dedic Fabricei diète Ecclefie Episcopatui & Capitino 
„ Clugien. ut aflciitur vineas polita! in diftriciu Clugie in Val- 

', Ungula suprasctipta difilli DSui Episcopus Clrigicn. dieta D. 
„ Paté Ita ti recipienti ut supra dixit ci prominr. lacere tk obscr- 
vare perpetuo per se- ci suos Succellbres , ci non contravenir 
„ re verbo vd facto, ci hoc sub pena cent uni solidorum parvo? 
J5 rum Vene tor um cum rclcélione omnium Jit fingubrum dam- 
„ pnorum & eiipensarum & intcrclle litis , cique occalione pre- 
„ dièta occurrerc pollcni-, que pena toticns peti ci esigi valeat 
„ ci debeat realiter & cum etieclu quotiens in premillis vel 
„ circha premina vel premilliirsini aliquod fuefit contrataétum . 

' -, exadla vel 



„ non exacta, omnia ci lingula suprascrirpa in ina 

loboris finnica te - Et insupcr prclatvts Dsui Patriarcha Graden- 
„ si! omnia Ce lingula suprasctipta ad perpetuarci rei memoriam 
„ auflonrntc ma Metropolitica ratificavi!' ci adprobavk, ci. ad 
ipsa hacienda et cotnplcnda sepius i'uit ortacus cumdem Di\ura 
Episcopnm Clugien. pio bono pacis ci concordie inter parret 
piedictas perpetuo durature. Super quibus omnibus cifingulis 



Pretini bus konori.'niibu.t e: dremnsc te: Vii is" D/.o Fv-. ; icis.- 
„ co Paon Liii-nti.no in Decreti*, ac ditti Dpi Patriarchi in 
„ spiritualibus Vicatio Generali, Johanne de Viviano, Johanue 
„ de ]u:li:;i;i:ii; Di:n-.i:o Marcia, Jacobo de Pasqua lib li: Cruitid- 
„ lario Cingiti , et Alone Boia, et aliis quampiuribus Tellibus 
„ fide dignis ad pr.-miiii spieiniirer et rogatis. . - .,' 

A dir vero, in nudi» Restio in.ìntn 1:1 soscriiiune del No. 
lajo, die rogò lo Strumento. Mi dalla Parte prejasi nel Minoi 
Cunfij'io a' Iti ii' Aprile dell'anno seguente intorno alle mercedi 
dovute siM" trellt. Notaio, ed a certo Ariano Pasamonte alito 
Notaio della Curia Patriarci; le , si viene in chiare., che la pub- 
blica Carta fu rosata da rimi ■esco Piovano della Veneta Chic-, 
.sa di S. Apollinare; il quale anche afiiitl alla Citta in figura di 
Procuratole nella di lei lite col Vescovo (a). 138;' Indétte 8 Ut 
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feci! D. Epiitipt: Ci»gifniii -.ù Ptrulìim Ù ff & '» , 

jW fa-i rwilar in qur/Utne , qnm Comune bthit de dilli Pa, 
rechi* rum. ditto D"l Ef neipl Durai. V nari, ir Ariane Paiaminlt 
Nolarit Pilrianhi fra Scriplxtil per inni fallii in dilla qicflisne. 

libre quinq" parvtwm (3) . . , 

Oltre g ! i Arri riparlali Ji i^wt:.i Li;- vi'nmuo pure del Foscarini 
il scg-jtiita autentico Illiumemo, ond'cgli col mezzo di Donato 
da Venezia Arciprcre di Cavnriere concede a livello perpetuo a 
certi Cavanerani non gii alcuno d^ali amigli fluidi della sua 



„ aflcrensdiflai Dnas Archìpbr. prsctut sup.'. neminìalii fore datari) 
„ vcniicam donatari» obi igatam livellatati) seu aliquomodo «bno- 
„ xiatam, nifi predichi C. nlcolao nòie q. i". Et -si «Atra reperi- 

'l expcditaìn pofrellioneni inducete et manutenera expemis d'eli 
Dai suiq- Epatm . Pretetea didus Dna» Archipr. proc' ut 
„ f.' per ltipuiatioucm prominc naie dicti D"i EpT suorumq: sm- 
occilo rum diclo f. nicolao ut supra dicìam. ptciam terre cum 
— ? dclléndero, et 



„ penarli dupli damnl et intcrclVe. sccundum quud prò tempore 

„ l'uerit meliorat», aut piai valuerit dv= extimat .in conif- 

,', mil'i et omnes expens ....... cum obligàtnc Hium. bo. 

noruiri dici! Dsi EJ! vel suoriun. Succellbrmii presentium et 
„' futurorum . Dani et concedens. diclo 1" nicolao ut sup;' litcn- 
,^ tiara intrandi tenutari! et. .... Et, insuper promiut, noie u.t 
w sup.-' dire et solvere prò cenju. dicìe terre dicìo Dfui E p o et 
„ succcflbribussuis Ei anno de mense marcii mediani libramoL-i 
„ boni in penarti dupUi.diai ; nkì . Et si vendere votuerit,. de- 
Jt ; beat denunciare dici.» Dio sccundum jui. Et hcc oia su- 
j, prasepta promilcrunc diile paries in. /imul observare- sub. pe- 
„ nis predictis cum obligat ione suorurn bonotum pena soluta vt.1 
„ non libetus i fte p man est in su:i i-riiiitarc , Et viiiuf rune dicls 
„ paites. duo consona litri, inftrumta , videi, unum Pro parte . 
U et fie fedi ... 
- „ Ego petius tot/ilio fili us q:™ f. Dominici civrs et habitatqr 

Ven. pub.' impili i aiite not.' ncc non judex ordinarmi, t t 
;, rune Scriba nob:' et sap.; Viri Dm Donati Batto, honorandi 



vina l'antico Mcnaftero e- Priorato diS. Michele io Adige; nr,n. 
mancarono i Vistoli di Chioggi.i di procurare dc'non pochi suoi 
beni l'unione alla povera loro Mensa ; unione che- realmente of- 
tennero, quindi anche spallò il [itolo afiumendo dì Conunen da- 
tar] dello (tetto Priorato. Di tal unione, comechè noit na fini) 
a noi pervenuto il Papal Diploma , ne fi lede e tefliinoniani» 
il Vescovo Bernardino Venaio,. che cosi scritte in suo Giorna- 
le: lltm dirli tasdir di SiVii. i.irij.aa. M-u. Zitane per. li: 
vclh J,i imita!» di S- MUhUl de Udexc unid, ni di 
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C*'«!H t>* nnf- f dbM W& btuxli- 144 vii ti">t*'(j); Anche il tir 
tolo di Commendata! j affirato da' nollri Vescovi e. chiarii , per gli 
Aiti della loro Canee LI «'ri a. A' 29 in fatti di Dicembre del 150; 
vien data a livello perpetuo a Bernardino' Zechinato. da Cavar- 
zcrc 11 metà di una Ville detta il Cotiolo:, jm vsliii ci J,j.rt 
Mintf/r!, S. Miibaclii in Aiiic; é iic . Efimpatm Cl'gie, ed il 
Vescovo, ohe ne da al Zechina[o i' invellitura ., è Ùmr Snuardi- 
Uhi Vtmrii-ee. £fiitif»i C!-gith., Ó Cammcxdaiinhi JUjfo^cnV prt- 
fss! s. MuMii <n Ah n (i). E fi mi 1 mente, ommeili atri.esem- 
pj, il Vescovo F.Jacopo NaCchianti, che a'l7 di Novembre del 
i54fi-tinova alla famiglia Zechinato l'inveflitura della predetta 
metà di valle, s'intitola Cimmcadaia riuc Mennjltrii S. MithatJii in 
Aiiic (t). Or se bene il Veicovo Foscarini non usi quello titolo 
di Commendatario nel dare in enfiteull nel ijBtì un fondo del 
Priorato di S. Michlele; ma prolefii di darlo per avere dt >x 
j.j fnfri^m in omxib*! fonil Mmaliin, J. Miitu/,1 di «dice; tal 
frase non pertanto e la diti investitura moftrano ballevolmcorr, 
divenuti 9 quell'ora i . Prelati Diocesani^ amorini fi rato ri a po/Tc» 
lori de' beni anzidetti (4): e quinci ancora ne, viene, che più 
in quel tempo il noftro Monafteto non esillefle atterrato verofi- 
milmente, come tante altre Case Religiose, noli' ultima guerra 
de 1 Genovesi. Vero c, che il mentovato Vescovo Vcnerio notò 
In altro luogo, aver- egli twvaro Io principali .pofleffioni del Mo- 
nailero di S. Michele in Adige descritte e numerate in un.-wet 
chio Libro della Mensa formato sedendo il Vescovo Leonardo Car- 
inoli (5) : dal che sospetto ne potrebbe nascere ( che sin da quel 
tempo, e in conseguenza innanii la guerra, follerò nella Meni- 
la ItelTa pervenuti que'bcni. Ma sembra troppo debole la con- 
gettura: manifefto elfendo dal fatto, che in Libri di tal natura, 
oltre le prime note 0 partite scritte da un Vescovo, non poche 
ancora se ne rinvengono aggiunte sotto Vescovi poftetiori. Or 
perché anche le -annotazioni accennate dal Venerio non potreb- 
be effere Hate scritte in un Codice bensì del Cagnolì, ma dopo 
4a fatai guerra, e segnatamente in vita del Foscarini, che seni 
sa dubbio polledeva nel J3&6 le rendite del diilrutto Priorato; . 

Comunque sia; l'anno lleflb, e precisamente addi 3 Gennaio 
1385 M.-Y-, fu un'altra volta il nollro Vescovo nominino nel 
Veneto Senato, per elfere trasferito ad altra Chiesa, cioè al Pa- 



ttiarcato di. Grado, poco prima r cadutosi vacante pet (a morte 
dell'anzidetto Patriarca Fr. Urbano. Coti il Cornato <a). Ma 
avendo le dispofoioni del Cicln dellinata quella primaria Sede 
del Veneto Dominio per altro Soggetto, moti Vescovo di Chios- 
ili, il Fmcarlni nel .387. 

Molro prima però di tal tempo riflettendo il noftro Sagro Pa- 
llore d' avere dalla Chiesa non poche utilità conseguito , e vo- 
lendola in qualche parre rimeritare avamichc lo sorprenda la 
morte, che sp elfi (Tini 0 , com'egli diceva, coglie l'uomo, ciancio 
meno sei pensa; ordinò, che seguirò li di lui paflaggio all' eter- 
nità, una mitra, due anelli, dueguanti e un palloraìe con drap 
po di seta pendente consegnati siano a' Procuratoti del Duomo , 
e da lor cuftoditi , onde usare ne poiTano i Vescovi suoi Succes- 
soti; inibendone qual/lfia ilScnarione : siccome abbiamo dall'in- 
frascritta Carta fin dal di 10 Gennaio 1383 per di lui commis- 

, „ In Chnfti nomine : amen . Anno Nativitatis Domini Nolhi 
„ Jesu Chrilli Mille/imo terecnteumo cdtuagciimo tenia. Indi- 
„ elione sesta, die decimo intrante Januario. Rev. in Chriflo 
„ Pater et Dominus D. Niccl-.i! ; F-.ììcs ;v r.n Dt-i gratia Episco- 
„ pus Clugfcufii pan») se recepifl'e multa bona ab Ecclclia, et 



.. Epijrapàm Clugicnlì predXTltk 
„ quod numquam hec predicìa vel aliquod predicìorum. polfit 3- 
„ li; nari ullo modo vel ingcnio per aliquos . Tamen voluit, quod 
„ dnnec vivet hec lìnt sub suo dominio. Aaum in .Camera di- 
„ dìi D. Episcopi in Episcopali palatici Clugienfi prescntibus in- 
„ frascriptis presbyteris Johanne Zuflb, Johanne Cavo, Nicolc- 
„ to Quinti valle j Johanne Rubeo priore Sandìe Crucis, et aliti 
„ multis Canonicis Clugienlìbus , teHibus vocatis ad. hec et 

" „ %go Petrus qu: Nicoleti de .Mizag-allis NÓrarìus publicit'i 
„ Imperiali aucWitare bis interim, et de mandato D. Episcopi 
„• predicìi scripli et regiftravi {i). • 

(») Eed Veri. Tom. XIV. f , e . ,S t . (il la Aidiiv. Nootior. mortuor. 
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il prcllo il Capitolo d 
r lungo tempo i Cane 
elfi riputato degno ci 
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delibali anche il Comune di supplicare .in conjoiàiiza non «Io 
il Papa ed i Cardinali, ma spezialmente la Veneta Signoria pei 
quel suo Cittadina : e lo comproira vie. più, l'ordine, poi tenuto 
dal Capitolo c. dalla Città in altri umili cui, e segua ta mente 
nel 1457 recando il Vescovado per la morte di Pasqnalin Conto- 
lèni , nel 147J) morto il Vescovo Niccolò degl'Inversi, nel 1540 
allorché mancò di vita Giovanni Tagliacozzi , e nel 1583 morto il 
Vescovo Fr. Paolo Medici : siccome appariti da' Documenti , che si 
Ti porte ranno a tor .luoghi.. Anzi io reputo più che certo, consi- 
stili metodo eil'crsi usato antecedentemente e nel 1361 in favorii 
del Vescovo Angelo Canopeo, e nel 1375 a prò del Vescovo Fo- 
icarini. poiché se il Veneto Senato, deliberando di raccoman. 
darli alla Curia Romana, s'esprime, che ognuno d'affi fu pafl*. 

ad Epucopatw Càg-ewem, vuole ogni ragion, che si creda, 
elfcrc . quella Manza venuta da' Chioggiotti ; maffimamente che il 
coiìume d'umiliare inltanze al Veneto Dominio per un nuovo 
Vescovo non era gii proprio e singolare di Chioggia , ma larga- 
mente diffuso nelle altre Cittì e. Capitoli dello Sci to .■ com'ècbia- 
ro da vari esempj e Documemi riferiti dall' illultre Cornato nel- 
le diverse sue Opere. E quanto a' Capitoli: nel 1367 a'a di Mail 
zo fra 1 nominaci dal Stoico, onde presentarne uno alla S, Se- 
de per Vescovo di Cailcllo, vi si .vede (*).- l'i* D. N«ala»i M*u- 
r.cr«a Archidìae. Ca/ìel! Deere,: Dlthr palarne per Camita, Cai- 
teUanai ■ In simile occasione nel 1387 a'ati pure di Marzo v' 'e- 
nominato per l' Arcivescovado di Candia(i); afro; ìaCkri^i Pticr 
D. Lmnaxdm DeJphim 5:' /- Min! Deerel. D.fljv Epìreapiei Civili, 
tii fra fsfl-laim per Camnkot r> e""-""" Owea/i Olmi,!, , E 
perchè realmente il Delfino fu trasferito a Candia ; perciò nel 
aeguente mese, cioè a' ap d' Aprile, ecco propollo ;in. suo luo- 
go per Vescovo di Citta Nuova con altri rispettabili Ecclesia/li- 
ei ( C y. Re-u. Pater B. Johann f Siili ZaIUmanemi, Epiicsfxi ad di- 
ti.™ F.piietpalum per aw»r/ Canwtt: tmttrdtier pofiulam . Per quel 
che spetta poi alle Cittì: a'7 d'Aprile del 1411 vedeti ne' rcgl- 
firi del Senato mandaro a partito in isquittino pel Vescovadodi 
Modone {d); Venerai. Preti. Afflimi de Candida Pa,uh*, Cathe- 
dralii yiitbmnur cU3*i pc Caftolum Mtthnumitm, r> ■ mn/iam 
etmmendvat per Caftellawm nofirum & nmvertHn, ptp./nr* & Capi- 



Cd) Cornei, i: Epiit. MiJujo. fa£. i;S. 
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ffl in Curia, A»>« !*m zd Summum P t »„f ctm , q»*m ad St- 
•atrtndifmit J)ib™ Cr"Hm/tl, tieni Trerffe fxr-t prò oélineuJi 
t'infirmai iene mpratiTipta . Se dunque nel quartodecima secolo e 
nel suffeguentc anche dagli altri Capigli e Città venir solcano, 
al Principato suppliche e tacco man dai ioni per Soggetti da quei* 
te c da quelli bramati per loro Vescovi; quale (tuporc , che l'ti- 
.- n'ir, ir L~i .... i:.-it: 



(i) Ibi pi S . 139 W Ibij. f-L- '4=- 
Uor* 1. Qujdeq a'ftancatcani:" ali tela jton lovnno Ditntc scatolato ina 
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kxix. 

FR 5 tLV ESTRO- 

Vinelli, ch'i tini i'uliimo Vescovo, ili cut non ti sappianoli 
cognome, la pania, ed 11 Regolale Lo Itti aia, tuccelTc vt- 
lamcnte al Foicai.ru l'anno. 13Ì7, <ju»ntjr.<}:ie i' Uglitlli (4) e, 
il C'itnaio (i) lo di ciao eletto nel 1504. Ciò Tu pule enervato 
ita Monsignor Ciaunagoftino G rade olio nelle sue Ititi- \>t Stamit 

tW M*y.(K />•» A City*-*, ove d.ce b »-//a«»e 1 3S7 , 
fjr/.sma, fftf •> {tff'ffe Otiti Cirri* rf' CìfCgji* // WlWW jVpif- 
rr», lonr a/irttr /■ inrlf<4ns a J»ovO", «im/e.f awrnrr /a/lt '1- 

(«<■« <,j <* , j„„* » u, ,i «j f r.. f .«, ,*> 

«/ i»4 a C*i>« wm.flr. Che in falli co» tr,P.e, come as- 

se:! Moaiigpoi Giadenlgo, lo prova la Letrer» Ducale del Doge 
Antonio Vernerò imua addi 8 Luglio al Podestàdi Chiog- 

gu C.ovanni M;ao., ed inserita luna intera nclo ile (Tu Opus- 
co'o del CuJeniftc Oo. ella dà avvito il Unge a quel Podeflà, 
<be siccome con o-:i:no erfetto avea tj>;i in partalo r seco mandali 
all'ultimo di gii defunto Vcsco.o J. Chiodi» gli Eremiti Ca- 
maldolesi di S. Ciò licita, a mal partito ridotti pel dufaeimen- 
10 del lor Monafieiu; cosi scrìveva pure il Vescovo pmtnte , 
esottandolo a non moltllaili per le Rtaveiie ed impoile ptesemi 
0 future. A'mi aaltm Vii'- , %-aÌ R>*d, Fa-x. riama» 

Ìfiù,f, Chgitmu ft,uml> ft. •'•■(■--, -t" *«' — 

ramrr Ó ife..-««, w ,f> Wr»i« .fui lftm.it! t ti f«.« 
ì ( ..i«r»> d.l.g.m.,, n,fl,a favnaiìffirt nmmtnJalu , ... 

4"W «• J'« imfaflìnulti ntl tl.,1 gmtiti.t., ft, Italici 6 fi- 
la-. e>r- Coil la Ducal Lettila ugnata «Ve h «t,,*,- 
»■(, Cloe del 138/, in cut era PodVfla di Chioggla i: Miani(r). 
Era dunque .1 4j1.ll Ola ni..i solo eletto il Smccllbre d. [ Vello- 
so Foscatini, ma ancor venuto, o alrr.eno pro:lutio a venire al 
gBtfetnO della sul Diocesi. 



(.) Ini Su. Toq. V, col. •Ul- 
ti, E.J. Yen. T™. XIV w, ,9+ 

(.) IA. 1. ttei.;. pr« iti, fig. ti tip. ; ,0 peieuneo, te .a aifxt- (UE. 4" ' " 
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la oltre, coneioiiacbè il nuor.0 Vewovo si disponete nel se- 
guente Agollo a celebrare nella Cattedrale I» prima sua Mclla 
jolenne, volgarmente chiamai» Mtffa nwil/a; per quello avanzò 
egli al Comune le sue Manze , onde a tenore di quanto fu pra- 
ticato co" tuoi Ptecelibri, a lui pure forte dalla Citta contribuita 
per quella sagra funzione la solita elemosina di lire cento de" 
piccoli: alla quale oneilà richiella ben volentieri aderì ii Comu- 
ne, prendendo a" i3 di quel mese I' infrascritta Parte: 1387 
Ini? X, dir XlfiI! Mim.i A.gajli. Majsr, Ceajiiir ttpir iUjiri .la- 
Ai Pilu\i (ti. §ati i* Homi*' Dimini iiafiderolii narrati! iti.pitl- 
ihaì Domai Epiitipi Cingiti:, & qHid fi! irmptr foiitm fìiil alii, 
Bpimpi, Profferii*, itii, ./™*.rj«r Muorili Cmtai, ip„ 
D. Efiitipt fri rtjmiiiaa in mo Mifft novello Ut. C. porviitm pn 
'meritai* Dri de Unii Cantai f f» ■ Ed ecco altra prova, che 
nel!' Agollo del 1387' fo(Te il novello Prelato arrivato alla sua 

Ma perchè non rimanga alcun dubbio, che quello non sia for- 
se qualche Vescovo di nome a noi ignoto, e diverso da F. Sil- 
veitro, il quale non viene 0 nella Lettera dei Doge Vcniero , o 
licita Parte del Consiglio or ora prculotCB «pteflSùnente nomina- 
to; servono egregiamente a togliere ogni scrupolo gli Atti con- 
tenuti in un Quaterna del Notaio Pieno Mazzagailq. Ed Inve- 
lo esiile per entro ad ertViri' Carta "sciolta la Minuta od abboz- 
zatura ti 1 una Generale Adunanza del Clero della Citrà e Dio- 
cesi di Chioggia seguita innanzi al nuovo Vescovo il di K di A- 
gofto dell' anzidetta decima Indizione; e dicesi in quella: che 
primieramente i Canonici della Cattedrale, e i principali Bene- 
ficiati Diocesani, vale a dire l'Abate di S. Leonardo del porto 
di Malamocco, il Priore di 5. Pietro delta Volta, gli Arcipreti 
di Malamocco e Loreo , ed il Priore del Monaltero'di Brondolo 
dichiararono contcntatii, che non oliarne la mancanza dell'Ar- 
ciprete di Cavarzere ( ell'endo allora vacante quel Beneficio ) e 
dell'Abate di Foliun , dominai Einopm àj*i & fucini tiium i-tam- 
Itm Simboli che lettesi poi dal Notaio Pietro le l!ol e della pro- 
mozione del Vescovo Silvellro, e spezialmente quelle dirette al 
Capitolo e al Clero; promisero tutti, anche cc~ " : 



sinare del giorno medesimo raunati di nuovo i mentovati Can- 
nici e Beneficiati, obbligaronsi di pagare al novello Prelato il so- 
lito caritativo sudidio cjnsillentc in tutto in cento ducati d'oro, 



7 & in pipyr. 41 l 
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cioè la metà nella Fella di S. Michele del prolfimo Settembre; 
o iì reftante indi ad un anno: che il Vescovo .confermò poscia 
■le Coltituzìoni c ordinazioni tutte de' suoi predeceilbrl , e. spe- 
zialmente dell'ultimo, c comandò agli aitanti, che sotto pena di 
scomunica, e privazione' de'lor Bencncj, debb.in d'effi e d'ogn' 
altro loro grado od'uffizio presentargli entro al Settembre pre- 
detto gli autentici Documenti. Comando similmente il Prelato, 
segue a dire la noftra Minuta , che sotto simili pene, e pecunia- 
rie ancora, gli consegni cadaun Ecclesiastico che che .ritentile 

che tutti nel torno delle [or Settimane cintino' ne' Dir ini Ufficj 
l'Orazione : D.«i omnium fidclmm tarlar Se. pel Pontefice Urbano 
VI, diebiararido, che sarebber i disubbidienti riputati ribelli 
eretici, e scismatici, cioè funtori dell'Antipapa Clemente Vili 
Per fine autorizzò il moderno Vescovo coli' assenso di quella Sit- 
erà Atfemblea l'unione delle Monache di S. C'incrina di Cilie- 
gia Grande con quelle del Deserto o di Cliioggia Piccìols . e ac- 
cetto la rinunzia, c ] lc del Priorato di S, Lazzaro delle Bcbbe 
fece Antonio C ava zza , con quello, che nell' a/Tegnato termine 
pienamente soddisfi a quanto era a Lui ed al Capitolo de- Ca- 
nonici debitore per tal Beneficio. Sin qui la Minuta (a). .Or 
eflVrìdo il Vescovo reppUratamente^n eOa chiamato Silve/lro; è 

agli B di Agoflo del 13U7 venuto alla sua Sede dtCnioggia, ove 
anche proseguì ad esercitare le funzioni del Sagro sua Minute- 
rò: trovandosi eziandìo nel citato Quaterne del Mazzagallo non 
veduto da Montignor Gradenigo con altri Atti policriori l'Arte- 
Itazìone della Tonsura conferita da Fr. Silveflro al Chierico Fe- 
lici- (la ni baro nel sulicguentc Novembre, c autenticamente così 
l-fisiflvata: Anni .Vairj.'.'j.'d Bmr.ini 133;', ,1,; fruiu Mensa Naitm- 
irh Blu. Cortili Vtlcr & Diminuì D. f. SÌIvtfttr Dt! gntìé E/ir 

XiZr^Z'ìm'jfc^U, Vn,^h'",l"Tm ^tZ^JmTwu- 

row ad lìtiihm 6" «■■!»■ if>i«< Disiai hf.Htp (i). 

Prova pur poilefibrc del Vescovado di Chìoggìa .ne! 13E7 il 
Prefato nollro la Matricola o Maricgota della Falcai Confratcr- 



Quella si * la Mari egola de la Congregatoti de la versila 
„ Crosc l 

„ In nome de Dio, e del Salvadore Sto yhfl Xpo Ani. Ac 
„ ecia dio de la Sci & indivìdua Trinità loè de Io pare, dolo 
„ fyo, e de lo sanclo Spirilo . Ac ecia dio de la s*tiliirna Crose. 
„ Cerando li anni de !a incarnarion de dìo nouro Segnor yh'm 
„ Xpó M. Tridente LXXXVIJ Indlcion vj . In tempo del Hc- 
= , vercndo in Xpo pare e Segnore Mifs. Siivertró per la gracia 
j., de Dio Vescovo de Cloia , c del Nobclc iivio, e potente lio- 
mo Mcfs. Zanin Miani honorcvolc Podcrtà de Cloia, & in 
,., tempo de li deserei! horaeni Sier Girardo de la Rosa, Mais- 
„ tro Andrea Marangon , Sier Francescho Pondo, 5icr floim- 
„ lamio Scarpa Gallaldi de quella benededa fraternità fo orde- 
nado elfer iato tjiwilu libro in quello modo tura co mi ni ime n- 
„ to de turi li Frari de quclta Sanila Congrcgacion qua dentro 



„ Primo Capitnlo &c. :. . -. 

E' vero, che nella data di quella Matricola è corso errore , 




cata c 111 ufi rata dal Gradendo ."Quindi in quell'anno era -sedia 
dubbio anche Vescovo Fr. Silveflro. Come poi sia nato T errore 
deli' Indiiio ne VI, non e difficile il congetturarlo . ■ Nel primo 
esemplare della Matricola sarà forse flato scritto Iniicim xj, la- 
gnale benché appartenga all' anno 13S8 , va non olia n re bene anr 
che pegl' ultimi quattro mesi del 13S7, secondo l'antico uso de' 
Veneziani. Ma chi trascriilc con bel carattere ii principio della 
Matricola fle/fa nel Codice, che la contiene, avrà tolto i'.ij per 
vj, sbaglio troppo ordinario c facile ad un Copista; ed ecco 
parlato nel Codice l'crrote. Che che però sia di ciò, abbiamo 
memoria del Vescovo Fr. Silvestro anche neil' Inscrizione tutta- 
via esistente sopra la porta principale della Chiesa o Cappella 
detta di .S. Martino di Chioggia, sedendo lui fabbricata, pei mc- 

Nel grande scompiglio succeduto in Chioggia per 1' ultima 
guerra dc'Genovcsi, e in particolare per la rotai distruzione di 
Chiogaia piccola e de' suoi Tempj, videsi obbligato 'il Comune 
ad athdare per l'avvenire le rimanenti rendite delle due prima- 
rie Chiese di quel luogo, cioè de' SS. Martino e Matteo ( le qua- 
li suflìstcndo avevano 1 propri Procuratori ) all'amministrazione 
e cura di quelli della Cattedrale di S. Maria: e cosi fu stabilito 
Tom. 1. li 



coii'parte de! Consiglio de' io di Febbraio 13B5 ( 4 ). Aflunscro 
con impegno que' Procuratori il nuovo maneggio: e sicòme col 
teppo riuscì loro di aver riicoifa, o veder vicina a riscuotetsi 
non tenue somma di danaro spettante alla Procurala d' effe Chic- 
le; cosi proposero a' Capi della Città, che non rimanendo epe; 
rama di poterle rifare là dov'eran prima, cioè in Chioggia pic- 
cola, del tutto abbandonata c priva d'abitatori; si dovelk erige- 
re ad onore de'loro Santi Titolari almeno in Chioggia maggio- 
re una sola Chiesetta o Cappella . Riconobbe il Comune per ones- 
ta c lodevole la proposizion de' Procuratori ; e in conseguenza 
adenti alla fabbrica da farsi nel sito, che fofle dal Podelìà e dal 
Minor Coniglio giudicato opportuno colla seguente Parte (i); 
1392 M:° f di: 13 OUckrii. Cobi Ptuàrantcì Ecilnìt Sanih Ma- 
ri? & idei, Pmtxtaiortt SantfWm Miniai & Msthti dt Gingia Mi- 
nar/ niumtin! D. Pttcflatt & in Minori Cinulii, qxsd Unirai . & 
baiilir: ,n>: illesi P.-.-.'mj.i 1 .-fili, Pnllirali: di£lawm Erdtiiartim , 
& preporrà vìdeatvr lihi linum qa,d firn ima Clelia ad hmstetn 
Bri & .Candirò») Mirimi & Malhii , vadil ^arf . Cam Pclitii dilli- 
,un> PniitaUrum lit henrfla, qui ift: pifiint in Chigi a btiifran 
uii videiit.r D. tttt&tti, & iti Miniti Cmfth unum .CapiUam ai 
bimrrm Viri & Stnihr-m Martini £> Malhii: Et li Ctmiliutl Ùt. 
Con altra poi Parte de 1 13 del seguente Febbraio si diede anche 
facoltà a 1 Procuratori di spendere per acguitlare il cerren neces- 
sario alla fabbrica in ri qianùMr & fi'" videiimr D. Pmeftaii, 
irmi M'mr." Ctutlii, & diiìii Pnr-ralonhi (c) . Perche poi fu 
conosciuto più d ogo' altro spediente il progetto, che s'avesse a 
piantare la nuova Chiesa 0 Cappella prc/fo il recinto del ponzo 
della Cattedrale, ed in parte sopra di un fondo del Comune ; 
perciò ad ultimar la pia Opera divisata, conrentoffi la Citta di 
rilasciar quel terreno a' Procuratori al prezzo, che sarebbe dal 
Podelrà e da due terzi del Minor Coniglio tarato, e da pagar- 
si col denaro sì della Procurala delle mentovare due Chiese de 1 
SS. Martino e Matteo, che delle Còmmi /rari e alle ftelTe attenen- 
ti; fra le quali spciialmcnre dillinguevansi quelle di .Francesco 
c di Bartolommeo degli Orsi Carnclli, famiglia una volta di 
rrlolto conto in Chioggia minore. Quindi anche agli 11 di. Ot- 
tobre del 1304 venne il Maggior Coniglio alla seguente delibo- 
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'»'• vantar fr,:h«l,«i, 4 - I!Si i ^«j OjvyV.i /i.- f..,;<m ,*prr ,(« 
r«f« Cromiti i i <apttc l'nuanm pitpc <pon?Um pinci Unite Marte. 
V'dii Pan, ti bue ini» «jm/ pcr/t, 1 m^k a J ta»,» ; m U,-," 6- <i^. 

wwuh fra diiia epni facitnJs , litui & prt iJ/i putii, ittsÀ -j.-.-iiii- 
tar. D. Pale/Uri-, & ittiaiiu p.'.ilittu liti Minuti t Cinli/it ih Htnmiit 
Jiitt PwaTttit & CommiffziUittm ìpù fettiatstam mintili}. Et li, 
QtnJIiuai vtl Cammina, &e. 

Com'era in quel tempo Vescovo di Chiuda Fl\ Siivt 1:l\j, co- 
si v'era per Podcllà Albino Badoarg , che fu poi Procurator dj 
S. Marco. Nel corso dunque del di ini Reggimento sì die prin- 
cipio alla nuova Captila; la quale ancora si tiro innanzi con 
tutta sollecitudine . Ma poscìachc a compierla perfettamente non 
cran ballevoli le rendite delle imitate Chiede e CommifTarie ; 
per quello anche all'annue entrate dell'altra dillrutta Chiesa di 
Chioggià piccola di S. Antonio Abate si die di piglio; e così 
non solo a' SS. Martino e Matteo, come pareva, che le riporta- 
te Parti del Consiglio volertelo , ma eziandio all'altro Santo A- 
batc la nuova Cappella con sagro tito fu dedicata. Tanto rica- 
viamo dall' accennata Inserzione, che rena sovra d'una sua por- 
ta, colla data de'4 di Febbraio dell'anno dell' Incarnanione 1 3P4 , 
cioè del comune 1393. L'Iscrizione è trascritta non solo dal Mo- 
ri nel Lib. X della sua Storia, ove patla di quella fabbric; 
1 anche dal Cnk-ii nell'Italia Sacra, e dal Coronelli nel s 



AD HONOREM DEI ET 3. SVORVM MARTINI EPISCOPI <i> ET MA- 
THEI APOSTOLI [1] AC ANTONI ABBATIS (;) ANNO AB INCARNA-, 
TIONE DOMINI MCCCCLXXXXIIII DIE UH INTRANTE FEBRVARIO 
(4) TEMPORE REVERENDI IN CHRISTO PATR1S D.rRATRIS SILVESTRI 
EPISCOPI CLVGIEN51S AC EGREGI! ET GENEROSI DOMINI D. ALBA- 
NI BADVARIO HONORA.NDI POTESTATIS CLVCIE AC PRVDENTIS 
VIR( IOHANNIS IVSTINJANO ET PETRl I 



a, eoi in ntrg. pag. 7J tip. ij, St. in fap. p: 
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PRUCVRATORVM ECCLESIE HEC ECCLESIA INCETTA FVIT EDIFICA- 
TA DE HONIS TRfV.M ECCLESIA R VM Cj)QVE SVB VOCABVLO DICTO- 
RVM SANCTORVM CONSTRVCTE OLIM I VERVNT IN CLVCIA MINO. 
■ RI ET DE BONI5 COMISSARIARVM (SI PROVIDOR.VM S.FRANCISCI ET 
-S. BARTOLAMEI DE VRSIS CAR.NELIÌ OLIM DE DICTA CLVGIA ET" 



W Tcm. II. lìb. XIII. 1 un. Jll 



ricuperare; e subito 
„ pospofla ogn' altro negozio, vi si fece portare, e fu tanta la 
contrizione . umiltà e cosi devoti i suui preghi, che il terzo 
„ giorno seguente si trovò libero d'ogni male; e celebrò MelTa, 
,, alla quale oltre l'altre infinite persone, che vi si ritrovarono, 
„ si ritrovò la Signora Conteii'a figliuola del Signor Bernabò 

3, pignata da alquante (JehtSldonrie' Milanesi per visitar anche 
„ cfla questi Santi dì mi Corpi, desiderosa d'impetrare perrn«zo 
loro grazia da Sua Divini Macftà d'effer liberata da ua'incu- 
J5 raiiile infirmiti, clic avea . 

. . Quelli, è senza dubbio la storia della nitarr.ioae miracolosa 
del Vescovo di Chioggia, raccontata prcuocLic colle ItelTe circos- 

vcrificata in Angelo Canopco. Ma se % 7 \eio * secondo^ l'ader- 
ii c ede e l S F ppu e Jaco- 
po , alla visita dc'q.nli portoni l'infermo Vescovo di Ciliegia, 
si rinvennero nel Ver»:u->e dal C,-r..aJi,. u sul» r^u, i 3y S (7); 
eilb Vescovo ad ime-cell.oae di quo Santi , con tanti altri mala- 
ti co]-:, accorsi S i.iri:.>, benché .fai Dalla Corte non indicato col 
proprio nome, non potè eflerc che il nnllro Fr. Silvestro, il 
quale in questo tempo reggeva certamente la Chiesa di Chiog- 

Fa nel Marzo del 1 1 mese conferi al gio- 

vane Bartolommco Falconetto figlio di Cristoforo, di cui s'avrà 
ancora a parlare, la prima Clericale Tonsura, come apparedal- 
la Testimoniale, che tuttora esiste nella Cancelleria Vescovi- 
le <«)■ 

Anzi, che viveffe tuttavia Fr. Silvestro in Agosto del seguen- 
te anno 1400, da ciò rendesi manifesto, che elettili nel di IO" di 
quel mese dal Capitolo della Cattedrale due nuovi Canonici, fu 
pure immediatamente deputato il solito Procuratore ti prutnian- 

d«m dn'Ul chlh; , à <■/':• -7 r'jiirf 3f le t-Klomrc cclA.tlr., Hgil l'i» Cèri- 
li Patri & ZMs Dit) Ft. Silvtjhe Dei & Avoilo'Uc S,'A?ri;ÌJ Bp„- 
tapa C/Bg /euri , f-Snclié si degnane di tutto cor-.fcrmiirc come se- 
gui (i) . Quindi e da credere , che morisse il nostro Vescovo a 



i (<) Voi. A. pig. 10 t" in Caie. E f - 
(*) Ei Aldi Peni Minugillo in Arthiv. Notu. 



pretto al fine dello 'sleffo anno Mao, o al più, carne nenia CU» 
glielll , sul principio dell'anno seguente i efièndoii net Febbraio 
del 1401 eltrto il di lui Succeflòre. 






li un Cappellino, il guilc ulliiiaiic ulU Captila , ti 
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PAOLO 



L'in " : I:. C 



PAOLO DI GIOVANNI 



Avendo Paolo di Giovanni {/«ibi ovvero it Jeanne ), Cit- 
tadino Veneziano, softenuta con merito per alcuni anni la di- 
gnità d' Arcidiacono di Cantilo, ohe copriva nel 1300" (a); fu 
affittito secondo l'Ughclli {t) da Papa Bonifacio IX alia .Sedi di. 
Chioggia a 1 25 di Febbraio del 1401: - a" 26 del seguente M.irzo 
ottenne dal Doge Michele Steno Lederà Ducale, con cui coni- 
mettevasì al Podeflà di Chiojgia Fantin Loredano di dargli il 
temporale pofleifo del Vescovado, onde goderne le rendite, ed 
esercitarne i diritti. Qui recheremo la flcfia Lettera, «iacciu c 
la prima di tal natura, clic si irovi regiilrata " in quelli pi:bl>lk'i 
Arcliiuj (e). 

„ Michael Sceno Dei gratis Dux Vcneriarum &c.Nob.&Sap. 
„ Viro Fantino Laurcdanu de suo maini. 1 [Nitrati Ci^i,- « 
„ Succcllbribus suis fidebbus dilcclis s^uteni è; dili-cionu alic- 
„ Cluni. Sammus Ponti ii* per Am-Molicas Literas Nohis scrip. 



ì DM Episcopi gratam liabcamus. Vo- 

olicis Additati Veltro scrì- 

uatenus prcscriptum D. Paulum in E- 
EccleCe Clngie rccipcre debeatis, fa- 
: polle if.oni bus 



s Episcopatus prelati facete integre 
e raniquam vero Episcopo Clugicnsi, suscipicndo 
""" , c.ue fuerint opportuna sì bi cumhonore Domini! favo- 



„ re propirio comendaruni . Data in Nró Ducali PaUtio dicxivi 
„ Msis Martii Indizione nona. 

Non ammise il Comune di fare anche a tal Vescovo la con- 
sueta e da lui richiesta limosina od oilcrta di lire cento de' pic- 
coli nell'occasione della proffima sua Meda novella ; cQcndosi 



[.) Etti. Vtn. Tea.. XIII. t»g. u«. 
(lì Irai. Sic. T,jm. V. eoi. 1 3 1J- 
10 Lib. II, Consti, j«m beli. pig. Sì- 
Tom. I. 



loto io eaiuti, (l'meme- i; nitri ngf fiero, che la ritentila purzso- 
bo fotte ballante mercede p:i un Campanaio; finche però non si 
iisi>:iei'e:o i Regolar; Ji fax eglino 11: premettete li;; predica- 
zione i duvu:l stjRall {&). 

„ Crim .me: RdJm Panerò (cosi la Parte p:;ia a ia di No- 
„ rembr; del [401 ) D- Pau.mti Epis<opum Civaie, Canonico! 
„ Ec.-| B9 .e S. .\tar.c de C: UJ ii 6. Fratti Mi.nai-eri. Sai.ctorum 
„ Do::i.r.;ci, NiwUl, fi Frar.;i;ci de Clu«:a ex cna pane, & 
„ cgrcguim & Sapientoni Virarli D.Nicolaum Fo.wti honoraa- 
„ cium Citiate PoteJhiem ci Curi uh ino» suo* Ce populum Clu- 
„ gic ex alrcra fuilfet quedam divilio in liane modino, videi. 

ii Quia a tempore , quo con extat memoria fniffei 

„ consuetum predicati in dieboi Domìnicis ti felli vis ili 
„ Eccitila S. Jscobi (1) pei Filerei dictorum Mona He riurum , 
„ et per eosdem Fratrei pulsali cainpanam prcdiijationis , 

„ autequam pivdkatio incnaretnr, et dicci D. Epìsc 

„ Canuniei , eie Fratres veleni lemoiiere dlcìam — - 
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nem in volendo predicate ad Ecclefiam S. Marie de Clugia, 
non ad diclam Ecclcliam S. Jacobi , noe volendo pulsare 
impanarli ptedictam . Prediiìu! D. Poteflas ( Niccolò Fosca- 
1 in Camera Malfarle una cum circumspcctis Viris f. Jo- 
mne Mareza C Petra de Viviamo C. I-rancico Beli f. Domi- 
■cq Dardizano, & £ Johannc Foscari Maifariis & Confiliariis 
usdem congregali intcr ce ter a uro prov;der..lo ad consolatio- 
;m & profieuum animarum populi Grigie de solutione unins 
'', qui pulsatet campanam prcJi.i;ji predicanomi, ut ipiumpo- 
, pulumClugie prout . jemper ab antiquo tempore t'aerai, jcirct 
n qua liora ad predicationei iicndas ite deberenr, nnanimiter &. 
„ concorditcr dixerunt & terminaverunr, quod prout llucusquc 
„ omni anno datum fuerat preticLiì Mun.ilicriii S. Dominici S. 
„ Nicolai, &L S. Francisci in diebus eoruni feflorum de bonis 
„ Comuni: pto diinoli ria libre quinque parvorum prò quolibct 
Monaltcrio, sic dtinceps darcntur libre quatuot parvorum. Et 
„ prout hucinque omni anno datum fuerat Ecclexiis S. Andree 
„ Se S. Jacobi de Clugia in diebus eorum Fello rum unum du- 



„ a diclo suo propoliro, rune haberent & cis daretur, ut prì- 
„ mo fiebat . „ Mancano aliri Documenti, onde saper con cer- 
tezza l'eliro dì quella conresa. Ma c da credere, che gli Ordini 
Regolari, in vista della diminuzion delle offerte decretata dalla 
Cirri, fienG alla fine dalla lor prcten/ione rimolTi. 

Avea sulle prime il noltro Vestono affidato il geloso Ufficio di 
Vicario suo Generale a più di un Soggetto, e infra gli altri a 
Prcre Angelo Pini-ano .iella Clik-sa di S. Siiveliro di Venezia . 
Or venuto in cognizione il Prditu della multa abilità e del par- 
ticular merito di Putin Rii'/i filari Canonico della sur. Cattedra- 
le, lìabill nel raoa di crear questo In suo nuovo Vicario, ogn" 
alno Avocandone , iuorebe ii me movavi Piovano di S. S'ilvcllro, 
che dal Cornalo sapiamo i!::to edere Prete An-clo di Luca da 
Gubbio, uomo ripuMliilinH,, Canonie', di S. M;:;co, e Vicario 
ancora del Patriarca di Grado. Se non che oc! sciente .loci- 



„ In Chiifìi nomine, amen, Anno Nativitarii eiusdem Mille- 
„ simo quadringent:- secundo, die quintodecimo Mensis Maij 
„ Ind:' decima. 

„ Novenni universi preqentcs L. itera;, sccn Inflrumentiim pre- 
sens publicum inspiciuris , quo*! Nos Paulus Dei & Apolloli- 
ce Sedis gratia Episcopus Ougiensis de religioni! zelo, mo- 
rum hrnidi.ire , vite ni unii tia , ne circumspectìonis indufiria. 
„ Vcn. Viri dom. presb. Petti Rairignano nostte Cathcdralis Ec- 
„ delie Canonici plurimam in Domino fiduciam obtincntes, ik. 
„ sperantes indubic, quod ca que libi in hac patte commitii- 
„ mus , sai licite & ndelirer exeque t ut . Revocante! per hoc prc- 
„ sens In jtr urne in uni publicum specialiter & exptelTe quoscum- 
„ que Viearios nosrros tam in spiritualibus, qnam tcmporalibus- 
„ per No; aclccas sub quacr,m;| i:e n- :■!>;:■ ni ni t'orma consritutos, 
„ set 11 corani Nobis depuraros, raii.cn Vicariati! per Noi fado 
„ in Vcn. Vito D. prcsb. Angelo plcbano S. Silvestri de Venc- 



„ lem spedante*, & cu otìcio, sccu per apelationem quumodo- 
„ libet devoluta*, & in posteri!"! dcvolvcadai , nudicndi vi.fon- 
„ di sentcntiandi , ci "ile t'cbiiu remi in a ridi : C.'luicos insupcr 
„ nostre Jì;L..il-. L snbietio; dcliuquerìics coi ijcruir , punicniii , cat- 
„ ccribus mancipandi, ab eorum benefichi amovendi , ac aliis 
., pcnis taitr pj.'uniarik qu:.:n cui pmalibus i-mlr :i:h] i , promqua- 
„ litates esige lint dcli&orum.- Conleflioncs insupcr andiendl, & 
pcnirentcs in quantum nostra se paternitas estendi! , absol- 
„ vendi, ci: cis salutarcs penrremias iniungendi &.C. (1). 
Omissis &£. 

Dopo la destinazione del nuovo Vicatio fu ben piesto il pas- 
torale zelo del Vescovi! Paola chiamato ad altre gravi cure, ed 
"ti alili! mi provediroenri . Vide egli con suo estremo cordo- 
ebe da non pochi durici sì iscdari clic Regolari al suo 



alio , che da 
Vescovado si 



stetti , ciiinmctic'iausi iVaacsmcntc delle sccllcrarez- 



_e meritevoli % gastigo , e per propria loro cmendaiioi . 
altrui esempio. Ma conoscendo anche di non poter rimedia; 



r! Ccarrfjrri, i:' ì.tllv. Koijj, ir. 
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Suo Mandi 5 l'obliati Clugic & 
i RdOt Nofter D. Psiuliu Episco- 



wtienj opus e/fet. Unde fideisti Ve- 
s quoticns cumque ipsc D. EpisCQpus 
it causa sntedidìa , dcbesiis libi dare 
orem. Ila quod dcf'ccìu eius non tian- 



„ Data in NrO Ducali Palatio die XXVJIJ Aprili: xj Indi- 
zione. 

3ltre a quelle notizie del noftio Paolo tratte dagli Archivi di 



■hm Oitf»* ( dot fra»™* & 

p r r Sctttm Jtp,M'"« Mltmaita ttajnmt- 

icm fnfmdì fueiiat i»«ytjf> , fri faina 



M Ibid- PJS- c«i™. W Tom. Vii pJfi . 148. 
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nim & preftJSone at ditta tea ipfii qanni peritali tliit, qatCa- 
,U d'rfhnm Fralrxm ani Jmrm, q<ttd baita! meati futlìitt It- 
dMm SntRtg«U ttwrem rcg»laulcl ich-hari , ÌM,:,effe tura-jtrirt , 



covo Paolo e del predato Pieno O.r.lii'.ale , al!'anno fteflò: Nel 
era Velavi di Chitggia Paula, il qua!, rìitafe le anime Pa- 
pali per <V Cardinal Pietri del T Mi A' SS. Api/Ioli Legalo Apofto- 

,., „ KiCPIia aV Capi d -? Ijlria per i, , .e per il tuo Cleri, {;). 

Ji.clfc Paolo la Chiesa di Clijoggia (ina a) principio del 1410: 
psiche 3 detta dell' U^licHi (i) che cita in prava di sua a/Tensio- 
ne il Libro dell' Oliiìraz"»' de Prelati , fu trasferito alla Sede 
Vescovile di Mqci>:ic ri. More:, a' 24 di Gennaio dell'anno ficilo. 
Serve 3 ciò di conferma io Strumento di vendita d'alcuni fondi 
e d'una Salina, latta nel seguente Mano a Bartolommeo Mi- 
trino da' Canonici di Cìiio — : a, c p ri 1:,:: palmento da Benedetto 
?.Unf:edi Vicino del CaoìloW,. vacante la Sede Vescovile per 
In traslazione del Vescovo Paolo a Modonc. Strumento ch'i re- 
girato così (e): 




imoÈto, & aliud in Vobis ipso f. Banh:' emptorc, & est 



[irmiinls pedino rotidcm. Quarta & ultima eft quedam salini 
„ in fondamento lagucerni polita quc habct in se capitino* qua- 
„ Jrasiii'.a , finii.!! aj .i:]-i)qiic larerum meridie! vid, ££ sem- 
„ ptemtrionis in Vobis ipso Magro Barili.- ° cmptore. Caput suum 
„ versus mare firmar cum sui; scanis & z agi adoni bui in aquis 

comuni!. Et aliud in rivo compagnie totius fondamenti, ì'ro 
„ pretio ik. nomine precii omnium fimul conviti, diicatoruni 
„ quadraginque auri tic juiti ponderi! cum deiens . Si contra pe- 
„ na pretii in duplum & auri libr quuique de omnibus bonis 

ditti Capitili! pra;sentibus &. futuvis, etman. cum dcl'cus, prc- 
„ dieta in firmitate &c. 

„ Propìnq. nemo Lateranei Mag.' Bantu' Magnami! 
„ . f. Thomas Cavaz.3 

„ f. Franciscus Gabo 

„ f. Petrus Guarnerio 

„ f. Franciscus Maano 

„ D.' Benevcnuta Gambaro 

„ D:- Agnei lio Uxor Petri de Ylario 

Per verità ne! regiflro citato manca ficcome il nume del No- 

regi&rato fra ''due altri roga.i ns'dJ /, « 31 Mano 1410, la no- 
jìra Carta dee pur ell'ere dello ilelTo m ( « . 

Non ebbe però a godere per lungo tempo il de Giovanni dei 

vita nel seguente anno 1411; poiché »'7.dl Aprile dell' anno lles- 

re; e fu di fatto eletto a quella vacante Cattedra Fr. Lorenzo 
Veniero q.- Leonardo dell'Ordine de'Predicatori : sìccom' è chia- 
ro dal seguente rcgiflro (a)t 

„ MCCCCXI die vii Aprilis. in Rogati!. Infrascripti fece- 
„ runt se scribi ad probarn. Epató! Mothonensis: 

„ 41 f 17 Ven. Vir Fr. Laurcntius Vcuiero qu. Dom. Leo- 
„ nardi Ord. Predicar. 

„ 7. ;i Ven. Presbyter Basili™ Pleb. S. Rapliaelis de 

11 4- 54 Ven. Vir Fr. Marcus a Lecìis Ord. Seryorum de 
„ Venetiis,, 

Dirimessi altri nomi per brevità. 



(-0 Comf1, de Jìpjjt. Methoncn. Ckc. pag. 
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LI 



CRISTOFORO ZENO, 



tante in Contrada di S. Fantino ottenne il vacante Vescovado 
di Chioggia per la giuftizia 
nato colla seguente sovrana 
naro (•) 

1403 Ind." 3 die 7 Ftbwtu < 



0 computato secondo la Veneta usan- 
za . ed è il 1410 a Nmiviitie , come appare dall'Indizione terza; 
e perù va anche bene quel, che del Zeno scrive l'Ughclli (i), 
cioè che pervenne a qucfli Cattedra nel 141° addì ,27 di Feb- 
braio, perché in quel giorno l'avrà solennemente promoiTo 11 
Pontefice AldTandro V. a seconda delle premure della Repub- 
blica. 

Nel seguente Ottobre era già in Chioggia il novello Prelato. 
Imperciocché non solo a' 12 di quel mese confermò 1' elezione del 
Cherico Niccolò Bodegano eletto da'Canonici della Cattedrale in 
lor Confratello ( ma tolto ancora s' accinse a sovvenire per quan- 
to gli folle permeilo alle lor riltrettczze . Ridotte in fatti, spe- 
zialmente dopo l'ultima guerra, quasi a nulli le rendite di quel 
Capitolo; risolse il Prelato di unirli ( ecniivciuioli cioè a quat- 
tro Canonici ) quattro Canonicati della diftruira Chiesa di San 
Martino di Chioggia Piccìola nelle circofìan/.e d'allora inu.tili af- 
fatto . Preso il Zeno la pioyida risoluzione nel Ji 12 dello Itcll'o 



la Collegiata, che in Chioggia ftanzialic. E niacc:i; oppri- 
mente vacava uno degli anzidetti Canonicati, avendone il 
covo poco prima l^itJmentc pir,;:ti> Giovannino o Zannin 
lizzari ultimo suo poflciìòrc, psrciò in sul fitto lo conferi ; 



Ì67 

scovo Retta al degno Canonico delta Cattedrale Benedetto Man- 
fredi: siccome ù"m:uiifdù. pe'sji Atti del Nolaio Francesca Vi- 
gnato, de'quaii ne quclio il principi] pei^o (a); 

„ i4ro Die 22 Mcnsis Oitobris Indiò!. 3 In Episcopali pala- 
„ tio Clugiensi Pontificami Saiu'f iiliini ir. ClirilLo Pairis &Do- 
„ mini D. Alcxandri divina providentia Pape V" anno i° Pre* 
„ sentibus Presb. fohanne q:™ Bartolomei, Simone n:" Domini- 
„ ci Danduli de Bononia, Jolianne q:™ Leonini de Xodo, fl£ 
„ aliis. 

„ Yacin.Libus in Ecclefia S, Martini de Clugia Minori uno 
„ Canonicatu &l prebenda per priMtioncm publicc Canonice , 
„ & juridice faclam per Rev. in Chrlilq Patrcm Chriltofòrum 
„ Zeno Dei et Apoftolice Scdis gratia Episcopum Clugiensem 
„ de persona Zannini nlii Antonii PeliaaiU q" Enselmi de Vc- 
„ netiis diète EcdeCe Canonici prebendati, uc in Aclis Curia 
„ Episcopali! eius piene & evidente: apparet. 

Idem Rxv. D- Episcopuj cullos vince Domini Sabaoc polì- 
„ tus, cupiens Eccleliii ci locis libi comminis de Rccìoribus sa- 
„ lubritcr providere , ne libi commiKUs grex absque cunodibus 
„ dereliclus luporum insultus vateac formulare- Cerncilsquc di- 
„ ciani Eccleliam & Capknlum S. Manici Ia!!;L-r :i r.'.'le rrami- 
„ te dcvialle, quod solus Plcbamis in Ecelclia Csihcdrali du- 
„ gienii rc/ìdens reperitur ; disposuit eidem Ecclclie & Capitala 
„ talitcr pmviderc, quod Se piena jollicitudinc in die tremendi 
,, examinis a Domino valcret merito condemnari ■ Et ut magis 
„ jutidice poiTit procedere in hoc negotio, vocato ad se Ven. 
„ Domino prcsb- Jacobo Pcntio Canonico Clugienfi, eum nemo 
„ alius Canonicus de quatuor Canonicis, qui deberent effe in 
„ di/lo Capiiulo sic iiìvciitus, pld.an» diete Ecclene S.Martini, 
„ Chrilli Jesus et Virginis Marie gloriose Mattia eius, & Bea- 
„ ti Manim Co".i"e(l'oi"ii no mi ni Im'; iriviicuis, habnerunt inter 
„ se traclatum de liuiusmudi Canonicatibus conferendis, & poti 
„ longam meditationem , conlidcrantes Canonicatus & preben- 
„ das Ecclclie Cathedralis Clugieniis ita ad nihilum quali deve- 
„ nìITe , quod rendente! in eis vivere de cisdem minime pos- 
„ sunt: & cum fit indignum , quod operarius careat cibo suo , 
,, disposuerunt dictos quatuor Canonica! tis conlcrre quatuor ex 
j, Canonicis Clugicnlibns , ut comodili! de (lipendiis Domini vi- 
„ verent, qui eidem din noctuque militantea satagcfcant. 



(,; Ail. Nicol. Vinti;, i a A 
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„ lis palarli una cum diflo D. Jacobo PIcbano infrajcripto /ibi 
„ consenrienre , & omnem autìorkarem & jurisdìiftioncm , quas 
„ in hoc ik super hoc haber & haberc de jure potcfl, libere prellantc, 
„ clegit acceptavir, & cum proprio suo anulo invcftmt die con- 

firma Tir de diclis Canonicatu & prebenda vacantibus in dieta 
„ Eccle/ia S. Martini de Clugia Minori per privatìonem dicì( 
„ Zannint Canonici fatìam ut supra parer. Viram Vcn. D. Presb. 
„ Beneditìum de Manfredi! Canonicum Ctugiensem coram ipso 
„ D. Episcopo genua tfeaenrem, ik diaos Canonicatum & pre- 
„ bendam vacances ut profertur numiliter poflulantem. TeDeum 
„ iaudamus &c. mandans eidem D. Presb. Jacobo Pernio Plcba- 
„ no tamquam Sindico, & Sindicatorio nomine, ac nomine Ss 
„ voce sui, cui piene hac vice committit vices suas, it paffes- 

fionem dictorunv Canonicati^ & prebende, cum omnibus ju- 
„ tibus jurisdìclionibus & obventionibus suis tcmporalibus Se 
„ spiritualibus vei quali, quatenus per Norarium infrascriptum 
„ faceret publice in valvis Capclle S. Marrinì de Clugia Major! 
„ in formam juris affigt infrascriptnm Edi&um- Cuius teuor pei 
„ omnia ralis efb. 

„ Chriflofórus Zeno dei & Apoflolice Scdii gratia Epìscopus 
„ Clugiensls. 

„ Universi! oc sìngulis prescns nostrum Edtaum inspeau- 
„ ri) eie. 

Dovendo poi presentare il Zeno a Giovanni Delfino Patriarca 

za, che in occafione di loro con iterai ione preftar solevano al 
proprio Metropolitano r novelli Vescovi, ne dicd'egli l'onorevo- 
le commilitone a Pietro de' Gualfrcdi abitante in Bologna, cos- 
tituendolo si per queffo, che per oj>n' altro occorrente Atto di 
riverenza ed omaggio suo legittimo Procuratore con tal pubblico 
Strumento (a).- 

„ In Chrilti nomine, amen. Anno Domini ut supra CM") 
„ die lì Martii. India. 4, in palario Episcopali, ibique pre- 
„ sentibus DAis presbris Benedico de Mani'rcdis , Jacobo Pen- 
„ tio, ik Bartholomeo Falconerò, omnibns Canonici! Clngie te- 
„ ftibus ad hue vocatis & rogatis , ibique Rcv. in Cirillo Pater 
„ & Domina! D. Chrifloforus Geno Dei ik Apoflolice Sedil 
„ gratin E pi scopai CUigicnsis in quantum de jnre poruit & mt- 
,, lius, omni modf) via ik forma fecir conllituit, & ordinavi! 
„ Sapicntem Virum D. Petrum de Gualfrcdis habitatorem Bo- 
„ nonie suum procuratorem presenterai ad prescntandum jura- 
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'„ mentilo) sue contee lagoni! , quod praftitit Re», in Ornilo 
„ Parii <k ]>on,mo r> Johar.ni De. & Apollo^e Sedi! giani 
„ jaccte Elicile Grider.Ci l>aihriatce , &ad presentandum quo- 
„ libre genut Sacramenti. Iiein id jsenuum esercendoli, & fa- 
„ clendjm in predictis omnia & ungula necefìana lì e ut ipte 
„ preteni Tacere puffet . l>ans & conceder.) diiìo suo procurato- 
rt ri pltnu.-u liheium « gtreraie mandaram, cuoi piena libera 
„ & generali idimniltranone ptomhreni filma fi: tati hi'xre 
„ omnia qua ia prediitis duiei : 'a t^d :;:i , i.l vp;i:;iPi* om- 
„ ntum samum bosora:» cicli sui l-lpijiopaius presenrlum & t'j- 

„ Ego Franaijcus Vinearlo Notatiui ut saprà. 
Proseguirà fra:taato i! Vedovo Cnlloioro a tegolaie personal- 
mente le cose deila sua D.ocen , anche con azioni di equità o 

c'i:- ^.ii.>i utaM iia :ui d..?o le diU'^-' d::l.. plll.ta gjeria di- 
venuta oramai spioporiiouata e gtarosa troppo l'annuale pen- 
sione , che col titolo d: cattedratico contribuii» alla Vescov.l 
Menta il m;?.iovaio l'xivaqn di S. Martino sin da quando etan 
floride e ricche affai le rendite di quel Benefuà. , con lodevole 
difi«(i-rc!&, ptesone puma l' affé uso del suo Capitolo, glie la 
sminuì, ridicendola a sole lire djcti de^iccml; cconco il :;nore 
del! ^rai.ilno Datelo fa). 

UH d'= io Deccmbria Ir.d-C; 4 Clugie 
„ In Eccitili Mjj::i i. Mine c O^ii nrrsen^ibas domino... 
„ de Padua Mansionario io Capella S. Marnn. de Clagia, f. 
„ Corie!i« de Cortetìis, & alili telhbas specialiiet ad hoc voca- 
„ tu & togati! Rev. in Cimilo Pater dom;i-.ui L'hiiOofotm Ze- 
no Del Hi Apollolice Sedu gialla F.pitcopas Clugienlis de vo- 
„ luotate (St consensi! tonus, seu majons partis Capitali facien- 
:rata dUlgentei^ & 

1 p.eoanie reipeilu 
„ eius, ijjod habere solcbat ipja plebanla Et quia valdegiava- 
,, ta eli, ac tantum quantum, quand:: habebat bonum et opti- 
,, m-am introitum, in honoiiiii.en:iis Episcopatm suo debitis . 
„ Canicns i-axra debitam j-arù, et ut cor.son'um appaia:, ejes- 
„ iati valle subveni.-e, ac piovideie Jeliite de hononficer.ilis 
„ prediti. s, ne ipsa plehania u'ira debiluin graveut, piondu , 
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,, ce m hunc modjm deifinivìt ctucWitatc uui poruit, quod 
_ Preih. lacobus Pestio [>:et>anui ad orescns dicìe Ecclef.t S. 
„ Martin. 
r> 

patut t: suiccll". ioni sui; liot;s dccetn pari-mu 
n ip»utn plebinum e; sj;ce"":es ac plebaniam de omiuous i-m 
iionuc. Incallii al>sjlveodo. 

Sembra dalla dna del Dettelo recato, che coatiniiaire il noi- 
no Vescovo r.el governo cella Ciuci di Cnjogglj) sino al fine 
dell'anno 1411. E por non è vero da quanto e ora per dirti 
iettici im> efle.-.dn, che insanii a! Dicerr.ote di quest' i;lnu fu il 
Zeno trasferito a Capodiflria, vf.d. il Ves^u ado di Chioggia, c 
ne prejc il poffe/To un'altro Prelato. Ne v'ha per queAo crtor 
nella data del Documento.- avendo in elfo il Notaio segnato l'an- 
no 1411, cominciandolo non dalle Calcnde di Gennaio, ma dal 
giorno del precedente Santo Natale secondo l'uso, che una vol- 
ta, come in altri paesi,, cosi pure correva, in Chieggia . Quindi 
la Catta , di cui parliamo, è veramente del dì 30 Dicembre dell' 
inno 1410, se col comune presente metodo si principi (1). 

Or venendo alla, mentovata traslazione del Zeno alla CItieja 
di Capodiliria, il Cornato ne resa. In prova la seguente Pubbli- 
ca Annotazione <*).- 

1411 die 21 Aprili:, in Rigali:. 

bfnutrifti fmr.nl- « •triti fd f^m hpi^nm 3«lii»t?ilh .. 

:$iv. Pai. D. CbriJIcfo-'i Ztn'i Efiictfnr a-gìimtii. 
Non dee però dedursL da quello imperfetto Documento , che 
eletto furie Crilloforo, come in avanti a Chioggia, così ora alla 
nuova Chiesa da' voti del Veneto Senato, e molto, meno a' 11 
d'Aprile, eflindo la cosa pallata altramente. In latti. Giovanni 
Loredan Vescovo di Capodiliria , cui avevafi a dar un Sncceffo- 

quella Cattedrale , bensì nel 1411 , ma addì 21 Aprile : non h- 
.sciandone dubbio l'Inscrizione, che legge vali sul di lui sepolcro 
riportata dalI'Ughelli (t); 

„ Hic jacer AntilU's Venetus ciarusque Joannes^ 



Laured:mo titulis domus alta refuiget . 
: quatcr ccntos undenos cursus ha bebat 
Vigintiquc duos Mtull! clauiìebat Aprili;.. 



\\ Mi'llV 



« Etti Ve» Tom. XIV. p , s . s 8 4 . 
(fl Irai. Sic. Tom. V. uA jSj. 



VI 

Io ptima dunqne egli è abl-allaru chut", acervi nel Docu- 
mento del Cornaro error nella data, pero doversi mentre qual- 
che di dopo, non «(Tendo di immaginiti, che a'ii d'Aprili: ti 
fofiet fati! In Venezia sqn.ttmi p:l incedili:; de. L->"edaoo mor- 
10 u sepolto in inda iddi li ramo più cl>e in rjoe^i casi so 
levansi dal Governo aipettar le iiominii;or.: o lacco rnatwUllonl 
dVCapitoli, e delle C:ra addile. In oltre dopo la .none del 
Loredano i Canonici di Capodlftrla oleifero a nuoi-o Veicorj 
Banolommeo Retoviati Primicerio della Ducal Batlica di San 
Marco, e speditone torto due Inilati alla Dominarle, onde im- 
perate lìk loro d.is'ine a^-n.iie ii M.nla Piò/ .a, e 
ne piotcggede 11 buon esito appiedi. ■.: Pontefice Giovanni XXIII. 
a cu ubbidienta ftavano allori > Vfttiijai, die il grande scis- 
ma delia Chiesa correva. E per verità piicuue alTaiflimn al Se- 
nato la scelta del Recovrati, uccome lo dimoiUa la Lcteia del 
D ij M.ihelc Steno, che cu<l scure a' Canonici (a) 

„ Michael Swno Del gratia Dax Vcneilatuin «e. Venerab.-.* - 
„ bus Vitis Decar.o, Canomcii et Caomilu C. titani lullinopo- 
„ In amici dilecìJ-s talatem f iir.cei* <i.l:<:i:0:;i» aiiccl'Jm. Ve- 
„ Vin ptesbyteri SancJiis ci lacobus Canonici Ecclefia; 

,, J u 111 nopo licana , quoj de in.'entione Vntra et Venti Cap:;u'i 
„ plenarie mlòrmaios, et cum vestris lirsi;( credulitatis ad .Vo- 

? '■'■:-! e'.V.>,.ic:-Jii: N ■>"■>:> c^.'lmn.-n i„-ì..m u- K mi cV.!- 
„ io P. D. B- de Recjpetat.s piimicetio Nosco Sancii Marci 
,, ad Episcopium lliikin Vctttx J :;t:nopol., qua: tclatio et 



„ Dstum in Nostro Ducali Palarlo xxvm Aprllis. 4 Ind.* 
„ MCCCCXJ. 

Convicn per tanto concili udcrc col Coleri, da cui la. Lettera 
Ducale abbiamo, che folle stato questa volta il Papa, il qual 
voluto avelie far paffa.c alla Cliicsa ,ii Capodistria il nomo Ze- 
no, a fronte del Reco itati eletto dal Capitolo, gradito, c, co- 
me è da credere, .incile raccomnndaio dal Principe. Cosi puro 
l'intese dietro il Cuicfi l' iilustrator JcJ e Chiese Venete, quan- 
do nel dar la Serie de'Primicerj di S. Marco diffe d;I Rccovia- 
ti (*) ftfiuUlm Bfiiccp», a Capila/, J*flÌBf<ilit*»A Etile f* r.-;:cl,,i 
fu/i a Jttnnt XXII!, ut f*ùu, n,i a i <J,/ r „», ,* adihhmhu, ,i bu- 
linai Sm>am. Che ss nel mentovato frammento dell'Atto pubbli- 



co prodotto dal Cornato nella Serie de'Vescovi di Chioggi» si 
trova scritto il nome del Vescovo Crifloforo; ciò i ben rifletter- 
vi convince solo, che foss'egli uno de' propolli e nominati nel 
Veneto Senato per la vacante Chiesa di Capodiltria, non gii 
che sia flato agli altri concorrenti preferito da' voti dc'Padti, ri- 
pugnandovi la riportata Lettera Ducale del Doge Steno. 

Comunque sia, esegui il Pontefice colle dovute formalità 11 
traslaiione del Zeno a Capodiliria tecondo l'Ughelli precisamen- 
te addi itì Giugno (a). Quindi tesali vacante la. Sedè Vescovile 
di Chioggia, il Capitolo addi ao Luglio elellè in Vicario Capi- 
tolate il Canonico Benedetto Manfredi : liccomc abbiamo dai Ro- 
giti del più volte citato Vignato {é). Della traslazione del Zeno 
la pur menzione il Morari nella sua Storia (i), dandoci nel ten> 
po lleflb un peno della Lettera Paflorale scritta dal Prelato al 
Capitolo e Clero della nuova sua Diocesi. L'anno 140 (così il 
noilro Storico) fu una aùittigàat pefte , 1 mmdimeiu litigai sllsg- 
giare i ardine dil F,inùj c il M'pite di Ghvtnni XXII co/la ititi* 
ip„. di Ih, «'•{..«.. Crifrfm Z,m IW* di CUmU /■ tri- 
finti al Vticovals di Capi dlfiria, t nrijft arila ina lltljllt a fati 
Capitila t Cltn la , ls *cnte: Placuit Altillinio de Clugienu Episcc- 
paiu ad Juilinapoliianum nos trasferte, cui gratias referirous in 

extitit colenda memoria Pradeccflbt aofler oliai verter poftre- 
musPra;sul(il Prelato G i ovanni Lo reda no), exemplis cuius spera- 
mus Clerum & populum reperire talibus moribus bonis inforjna- 
tos, quod annuente Domino tranquillam vitam in presenti seva, 
& requiem sempiternam pariter consequemur in futuro; quod 
nobìs concedat ille, cuius elle non comprehenditur ntc metitur. 
Paratos Nos semper habebitis ad vota &c. L'Ughelli mette la 
motte del Zeno nell'anno 1410, e con luì va d'accordo il Nal- 
dini nella sua Corografia Ecclenaftica di Giuflinopoli Libr. primo 
cap. 5. catt. gì e seg. 

FR. PIE- 



pirigì In Iiii.j, te Sub™ diliers. In,,. St. nani. 4 Lupi Culti AiplimititHiTU*- 
I. col. «1, & «,,, E che ni uso vi fosse nel Friuli nd stsrod«ìroo ikoIo , [0 vc- 
dr™ 0 frt^ào ddlj ra<m.- iti V tlt0 v O Al»™ Pa*.]», Qua» poi si» . Chicg- 



FR; PIETRO SCHIENA. 

Ti Vescovo, che qui succeife a Crilloforo Zeno trasFerito a 
Capodiflria, si fu Fr. Pietro, non già Seleni; come mal lo de- 
nomina l'Ughelli; ma Schiena ovvero Schena, Accome lo appel- 
la il Wadingo (a), dell'Ordine de'Minori, e Cittadino Veneto 
Originario. Il vero cognome, oltre la patria e l'InftiLuto Rego- 
lare di quello Prelato, si ha pure nell'elezione di lui farta dal 
Veneto Senato, e riferita dal Cornare (*), la quale è quefta : 
1411 Ji> 12 Mi. in Ragaiii. 

/afrairripri fectrnnr n icrìii ai fraium Efiictfatur Cingìc. 

Rn. Pai. MigfficT Pttrui Schiena Ordini! Minerva Cimi Vtnttnt 
Origini*,, rlrclnr. 

Vrn. Preil. Bindolar di Manfredi! V„arU, ir Canonisti: CU- 

Rev. Par. B. Fr. Ernifrnxr Efimfùl Cannavitnrii . 
Confermò la scelta del Senato il Pontefice Giovanni XXIII 
secondo l'Ughelli quattro di soli appreflb ; scrivendo (t), che 

Juefto Papa adminifirandam isnindidii al nollro Fr. Pietro la 
;hiesa di Chioggia arma 1411 in ij Kal. Augi/li, cioè addi li- 
di Luglio, nel che coli 1 Ughelli conviene pure il Wadingo , il 
quale dice promoflb alla Sede dì Chioggia in Pnvintia Cradcnri 
Fr. Prima Schrnam prr tr*n,tatim,m CbrrflefUri (il Zeno) ad Jt- 
fiinspiiilanast 1411 dir 16 Ju/ii (d) . 

Per dir vero la Conferma 0 promozione Papale sembra trop- 
po vicina alla Veneta elezione. Che che dunque sia di ciò: ot- 
tenne il nuovo Vescovo le sue Bolle con danaro preso 
in preftanza da certo Tiziano Piliparco da Venezia, e quinci 
fregiato della Sacra Unzione, cominciò certamente la reggenza 
della sua Chiesa dal di 23 del seguente Ottobre, in cui col mez- 
zo del suo Procuratore il Padre Benedetto de Seltis da Regio 
Francescano, Maeftro di Sacra Teologia, ed Inquifitore dell' cre- 



ta) Anml. OnL Sctaph. ani. 1411 num. 4. 
tf) Etcì. Vm. Tom, XIV. pig. 48;. 
M ItjI. bc. Tom. V. «J. .553. 

M WiJitj. loc. eh. 
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dea pravità sì nella Venezia , che nella Marca Trivigiana ne ri- 
cevette dal Capitolo de'Canonici lo spirituale polTelio cosi regi- 
Itrato (a). 

„ MCCCCXJ. die xxiij Menili Ociclici I^dif». quarta. Io 
Eccitila Cathcdtali S. Marie de Clugu, pieitr.tibus C Fran- 
«, eneo de o," F!oravirir:s, Gu.elnio Coiteteli fiho f. Marchesi- 
ni, Ce Nieotao Cavatine., omnibus de Cluiia teflibm ad hec 
„ vrxatis speoaJ,:et « rogati*. Venerabile! 13om.ni preibvtert 
„ Anton; js Ci v 12100, presb Antonini Pe.-uo, presb. Harthol. 
„ Falcor.rto , & preib. Jobanne; de plebe nmnis Canon.cl Ct ie- 
„ nioies in E.-clelia Cithedrali topraicripta omni modo via « 
forina, qui'jui mii.j. potuerur.t, aiceptaverucr & intenmam 
,, à i-.iipy .i -. ii p;:;1cfl.oii;i . pnsuei jn: (Jev. Sa;ie 1 heologie 
„ Ma-:.::. -il li:;.,--.. ■ .1:1 ^ S« ir . s u; K:;.o [ii^-.::ii:orcin he:e- 

Si.n poli ri.", .nciri i ;■;!..>, CK uii:i:.u::i i.ai uro 'jumditiio- 
„ a^rn in sp;::;jalihuj ÒL tempora li bus nom;ne Reverendi in 
„ Chnflo Panis 13om.ni Pe::i .Scberj Epucopi Ctug.enlis. 

!).>.. 1 .. , :c o.-: ,,...al:ii;n:<- ù l>.-tl.':.i alla i-js lesuie^a nel 
dì atf dello Ite!?., mese. Ot ficcome erano usati i C!i.c s c..a:ii 
panando di qua Princìpi e forallitri Signori di rango, andar lo- 
ro incontro ed accompagnarli eoa corte barchette volgarmente 
Stauk o Cina»''' chiamate, anil in tal guisa di onorar la ve- 
nuta del nuovo Podcllà al Reggimento dell» Città; così dicevole 
e giudo riputando di dover far nel primo arrivo del novelloVe- 
scovn ; risolsero, che due di quelli Ganiaruoli si mandaliero fino 
a Venezia, c quinci con l'altra sua comitiva vi ritornaUcro . In 
fatti addi 25 si prese nel Minore e Maggior Configlio la Parte: 
«W prt beneritnJo aìvtntum Rtvd> Putii in Cbtìfit Magijiri Pari 
Scimi tlilli Epitetai Chgitn., qui -jmi.™ tfl ni Epirctpaium muta 
Hi vigtfime ttivue f riunir, armari ditoni r> mini due Suodt ci- 
ane Vninìni (1), jnc ifinuj -j.ijiani, ù huntnnt ptritnam i*im , fi- 



a Chioggi 

15 Novembre ( correva Domenica ) la sua prima Metta Pon- 
tificale; propoie il Comune di dargli la solita offerta di lire ten- 
de' piccioli . Ma perchè i voti de' Cittadini non aflentirono a 



tanta somma, convenne mandar il partito, perchè fofTe liftrettl 
a lire scflanta, uccome appare da' seguenti squittinì dei' IorCon- 

,, Die 13 Novembris 1411 . ....... 

„ Casti Dòm. Episcopus cclebrarurus Ut suam Miflam in Pon. 

[:["i['.ilib:!.s <lic Dominica prima ventura, & solitum Ct dati 
„ scmper ob Dei rcvcreniiam pio oblatione D. Episcopo librai 
centum parvoium de pecunia iflius Comuni», bonumque Jrc, 
„ & secundum Deum honorem iftius Civicatis perseverare in 
„ dicìo bona opere. Vadit Pari, quod dari debcant dicìo D. E* 
,, piscopo prò oblatione Mille Lue prediate libre centum parvo? 
„ rum de pecunia itlius Comunìtatis. 

„ In Minori de Parte 5, non o, non sincer. o 
„ In Majori de Parte 20, de non 48, non sinc. 4. 
„ Iter uni ivit dieta Parj de dando oro oblatione libre sexagin- 
„ ta , & fnerunr. 

„ De Parte a8. 27. 20. 47. 48. 48 . 
„ De non ai. ir. 24. 11. io. =c 

Tra le altre memorie, clic abbiamo del noftro Schiena re/i- 
dente in CKiaggia, fart qui jdli seguente: cioè ch'egli 
uniLQ al Capitolo della sua Catturale ^lenemente a .al (ine 
adunato nel dì H Novembre 1411 diede al Canonico Manfredi 
Priore dello Spedale di S. Lauro delle Bebbe picniiìima autori- 
tà e balìa di vendere certi beni di quel Pio Luogo limati nel 
Ferrarese, e col prezzo ritrattone acquìftar capitali nelle Came- 
re degli ImprelliLi di Venezia, o aliti fondi nel Padovano, se- 
condo il maggior vantaggio dello Spedale mede/imo: tanto leg- 
gendoti nel Rcgiftra di quella Canonicale Adunanza (i): 

„ In Chrilìi nomine, amen. Anno Naiivìtaris cìusdcnx 1412 
„ dic.8 Mcnfis Novembri! Inditi. Clugie. In Sacrillia Ecclc- 
„ Ile Caihcdralis S. Marie Clugicnlis, prcscntibus Vencrabilibus 
„ viris dominis Fr. Andrea Brlcgno abate Manafterii S. Georgii 
„ de Fcsono diocefis Clugicniis (2), preso, [ohanne de Ymola 
„ cantore & captlano in Ecdelia ClugicnG prefata, & Johanne 
„ Pigilo Sacrista in dieta Ecclc'ia , & aliis !eiìibus ad hoc voca- 
„ tis specialirer & rogalis. Ibinu; Rcv. in Chrillo Parer Donii- 
„ nus P. Schena Dei oc Apoflolicc Scjis graiia Episcopus Clu- 
„ giensìs; ci venerabilts viri D. D. Amonius Cavazino, facobus 
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„ Pernio, B. Falconcrus, Johannes de Plebe saci, omnei prei- 
„ byte ri & Canonici Clugienlìs Eccleue prefatc, ci faclentes raa- 
„ jorem & saniorem partem dicti Capituli, Omnes congregati 
„ in Sacriilia prefata ad sonimi campane more solilo, habitu 

eoloquia inter se, omnes lormalitcr unanimiter ti concordile! 

& nemine discrepante, plcnariam licentiam ci libcram i'acul- 
„ tatem, aurSc-rkatem libettatem., & bailiam dederunt conceife- 

nini ì plenarie tribuerunt Venerabili Viro D. Presb. Bene- 
,, dicio de Manfredi! Canonico Clugiunli^ ci Priori loci & bos- 

piLalis S. Lauri Turris Bebiarnm Diocesi! Clugienfìi prefate 
„ vendendi cambiandi & permutando omnes: & iingulas terras 
„ loca valles palludes, sedumina cisalia ci omnes alias jurisdi- 
„ fliones di&i sui hospiialis ci loci S. Lazari Bebiarum iitas ili 
„ Villa Vallis dusure seu Milliarini, seu alibi diltriihis Fcrra- 
„ rie cuicumque persone, seu curn quacumque persona melius 
„ ci habilius poteri: se convenire, et omnia inltrvimenu vendì- 
„ tionìs permutatic-nìs et cambii fieri togandi et ad plenum. . . 
„ quo jura exigunt ci canonice Samftiones, promittcntes habe- 
„ re firma ci rata & grata omnia qne diaus D. Presb. B. fece- 

rit in prediftis &quolibet prcdiclorum , sub ypotheca omnium 
„ suorum honorum oresentium & fututorum. Et prò diao hoi- 
„ Ditali ci loco S. Laiari de suis rebus lic alienatis poilit ci de. 

]\ s rùanTlVrarriaecic [ * & Jjmiliter U^adlwM'^fll^* * emere 

„ suo liospitali profutura, prominente; u: supra habere raturn 
„ omne quod liccrii ;:i pt.li.'.lis £i quolibet prediclorum sub o- 

blinarione suorum bonorum prcscntium ci futurorum , & ni- 
„ hihiiniruii per ,::.:n faci a trattata conclusa & definita perpetui! 
„ temporibus firma Ce rata perdurent. 
„ Ego Franciscus Vinearius Notariui 

Nel seguente anno 1413 avendo eletto il Capitolo anzidetto 
a' 3 di Deceinbre Daniel Stamiano a Canonico, ed a' 23 a Prio- 
re dello Spedale di S. Salvatore volgarmente detto la Ci di Dia 
posto fuori di Cbioggia; ne: furono confermate l'elezioni dal no- 
stro Schiena l'ultimo dello steilb mese (»■ E questo prova, che 
il Prelato non celfailè di vivere innanzi al 1414, in cui per ve- 
rità mette la di lui morte anche l'Ughelli (i), la quale per al- 
tro effer seguita ne' primi mi-ii jli quell'anno, lo dimostra la pro- 
mozione del di lui Succclfore (3). 



{•) Ad. Fiu. Vincar. Ire. tir. 
(i) Ita], sui. lo*, tir. 



Ir ut Bolle E può già lui raonu da qualche anno, compar 
U uo eredito™ Iona ozi i tt.ae... M..I,o Patriarca di Gttd< 



iUgl 

gli f..fl> rimborwro da! Vi 
ter virare Pa^aal.n Ccn:ofc:ri colle .eod.te e p:ov e n 
tcovado, cui atendo servito quelli niellala , da/ V esrovo 



del Vf 

.'egli fòflè , dovea pagarsi . Trovò giutle il Molin le 
ragioni del l'iliparco, c obbligò in conseguenza il Centoferri al 
pagamento, cui egli non primi perù s ugge tto 111 , clie da'Dottoii 
di Padova, co' quali si conllgliò, avelie ,a™to in rispofta cosìdo- 

Pr iffig\Ho del Vescovo Fr.Pier.ro conservasi in- Bologna nel Mu- 
sco defp.Savorgnano Filippino: c il disegno v'e nella già men- 
tovata Raccolta de'Disegni d'Anticaglie Chioggiotte con qucs(c 
parole nel contorno : S. f. fi- Sa- Uri grada Ep> CUgitn- 



he tinaie, le quii: punivano auairro uomini di limo c < 
\l..n;i;;.io: o.i.knigu in una Noia al Proemio della sua 
ia a cari, is -■ nel final Proemio piova pure con autentit 
;r venirvi il nuora Poderi al suo Reggimento, la Cini s 
«ia lei di quesri Ganzameli, che lo KcompaHnaEOro ne]- i 



-mi alle ni 



funaio { Etti. Vi". Toro.1. paaj. tip ) dove fa egli volere, 'che il Monaile- 
| -'- : ;i: c r: Art! i ■ „ «s'isrj d.T 0::i lire 1 l 66 ItriÌ7Ìwi; 15; colla full 
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■ caie poste in Pellcitriuj, e contiaaiiti da una pane " Aùhus de fatanti ( Dot-urncn. 
miro. VI. in fin, ), Pietro Anne di quello Monastero fu quegli, che ari i?ot ber 
line fOBesii™ ,i; it:i |ir lt p^ fecr inauri al Dos.u Pierri» Grad«H(:ti contra. Mirili 
Giorgio Podestà d'i Chiosa]!" cuti Atri forenni espressi nel Dotumenio num. XXI in 

in Sinodo Diocesano d'Adria. del Si :Aprilei?i4" 
1 pa R . i,6)ì e nelle J*rf«^ A,<-.*- 



riportato da] suddetto Monsignor Speroni ([oc. ci 

rv dal Conte Carlo Sili-cari ci::, et:; nel tj-al P c> i.. u , u P ,u 

nella Copia di e:;.., Sra-Viw. i-n ci™-, ckisi Ui-- T. C, f . .;- , 
irj .M.r.i., quiEidM di:, ■[.■'■.'>_■ e. .-re sceìteii .". d-./^ii CI.;,:-. ■. >/i Zl:^ 

ii'7 > ,: ':, :■.■,;■„ fi) i: Miriade-., e.i :l C .■ ■! C bij .; i |ier is terni 

- !.-: li.,:. ■ S i ■;( ■ .'■ i'O ■ . di >,< ..n ,1 ,.!. i : i 1,.! 

iciio dal PodKji^MKin^nioani , essendo al c^veim^illa Batta l'Abate 



mio »,i>r Jtimati ,U Mna. 



ari il Monasrero 



■ai tempo sena Cipirolo o Collegio di Monaci , cui toccale l'clcalnn d:-ir,V;.i:e , 
c - — -■— 1 J ~ M —'uso iti S. Ci' l rE! , :i Mari- 
io AbaT ' ™ 

BolàV °fo And b b"a cTtTdir ' U1 "" 

[ A3. Joan. Pascal. Notai, ibidem ) oltre la qui riportata ti. 
mone s' «tinsero nel Monastero dal Vcscofo Pasnualin Ccnrofer 
'111 itarada Pane. 

N Siili 3 Vm 



o Pasqoalin Ccnlolem la dignità i' Abile 



VM, & «mS, P. Pil,s Sdir.. ,:,.:,:;-.«(„. Epi.W, CI,JU , J«mt X 
j.f',,pj/j 'r.virj.- J tpr i- f.-.ji'r , : : r /,.:/.■■ .r'/i,. ■ i-.^j r.rs (N'.:p 

pnin: , ìilu -jfen eV.vsMi.-n™-, O" C-/«r,; ,„',> ,',„,j . 




BENE-' 



BENEDETTO MANFREDI. 



pctiale Notaio pubblico , e nella propria patria Canonico dell» 
Cattedrale ; cosi a un di preilb egli fleilò soscrivcndosl ne'suoi 
Rogiti (a). Nel grado di Canonico governò re p pacatamente Vi- 
cario del Capitola, vacando la Seda, la Diocesi di Chioggia (i ) . 
'Ami fu più d'una volta propofto, benché inutilmente, ne'Cu- 
miij del Veneto Senato, e in ispczialicà negli anni 1410,0 
1411, al Vescov-ad;j della ftcili Città. L'ottenne egli finalmente 
per la rnorte di Fr. Pietro Schiena nel 1 414 t eflendone llato pro- 
tnoflb per quanto aflìcur» l'Ughelli (i) precisamente addi i,| 
Mario di quell'anno. Era poi certamente poflenorc della Digni- 
tà conseguita nel seguente mese di Luglio, quando dispo- 
nendosi alla solenne funzione della prima sua Mella Ponti- 
ficale, consegui felicemente !.. «rancia 1. .. lire .,u> 
lic'piccioli decretatagli dal Comune coli" infrascritta iX'lih: radi- 
ne (0 ' Dii 15 MCCCCX1V. ggtd Si* Patri D. Umiditi, di 
Manfredi! Epimps U*gitnri cr/citilsn Msffnm ram tuvtm ifferi 
Jetiaal di Unii ipfmi Crmumtaùi ad dMam jiiam Mijfam jnxi» /«- 
/itum Uhi itnium fan tram. 

In Itimi 4e farli 5 > °, ntn line, a 

In Majiri de Pine 57, *„« »en une. a 
A lui nel 1416 addi 16 Giugno Jacopino da Vieenia Fisico e 
lAi-JitLi ftipcndiato della Comunità lasciò in teflameuto i suoi 
D.,,. y ^hi di S. Gregorio Papa, cosi disponendo; iuta Umili, Rd t 
in Xps Pai.i ir D'~'s J). f tardici, Efilftf dtgnifim, Chgie mt'r.; 
Dialogom Sancii Cng,rj (a) . 

Chea poi due anni dopo attenti il nofiro Vescovo all'aliena- 
zione d'un.: Siili:-. n fitta d.i certa Monaca di S. Cattcrina noma- 
ta Lucia GraiTctlo. Al elle, per dare di tal Con ver» una con- 
tesi» alquanto più esatta di quella, che ne diede nel fine del 



(«) AB. Min/r ( di io Ardi. mi. moir. 

m Ir.!. wei, Tom. V. cri. ijjj. 

Oì CcwiL >H MI. P1 g. 4 i. 

Tom, L N n 



Libro Primo della sua Storia Monnfignor Morari, gioverà qui' 

• Chic'ggia o'di prefio due Monailert di Monache de" titolo di S. 
Ciitttrina: uno cioè in Cliioggia Maggiore, e l'altro fuori di 
Chiogjra Picciola, ma neH' Isola Jcflo -Iletìo nome sulla iliadi 
che conduceva a Biondolo, detto anche S. Cattcrina fai Duini. 
Al primo si riferisce la Parte presa addi *5 Agolla 1330, .con 
cìjì , volendo la Città crescere la limosina,, che dava annualmen- 
te a quelle Religiose pel loro Temilo , determina: Si" 1 UI " 
ti: ini» griprnm , qua Dii Abiatijfa .Miniale, & CiwirMH SiH 
Cattarmi di Maini Chigi» liabcnt «onusiim. de Canteri Comnnit fri 



j babiant prò ut-. 

ftibm di haviri Camere Cswnofi tnnuaiìm Ziirm vigì*riqmuqut ftr- 
ttmlm lempiri, f> es , 510 fruirei Minore:, Pr/Jicalarir & ahi 
Relìgìati Meni ileimnynai pia ve/ìriinr (a). Al secondo Monafte- 
ro appartiene il Legalo dì Barro Ioni meo degli Orsi Camelli , 
Che nel suo Tcilamento del di rtì Luglio 1347 lascia CwnnKni. 
Sanile Caterine Citale Minsrt, librai qninqi.i . denariirum Vintlirnm 
tàrvorum, e similmente l'altro di Francesca moglie, di Maettro 
Zonta d'Antichieio, tlie. così dispone nel 13(57 a' ic di Giugno: 
Ittm famitti larari Frantine Abbariffe ■ Mmtfirrii S. Qmkaritte il 
unirli, 'I ore! Denta J>ro mi librai X parami» , f> menni ipigo- 
li»m iang,iinrum. beni tttiliie! allarma Msnialhm ditti Mina/feri ,■ , 
ni irent Dcttm pra me mìdai quafaaginta par. D'amcnduc poique- 
fti Conventi parlano il TcllamcntO fatio addì 21 Febbraio 1330. 
M. V. da Marin Bolli, che alligna la terza patte delle rendite, 
della sua Commiflaria in ipirtbtii Eciletiarttm S. Ji- Sapiijli , S' 
frantiiii Dominici, S- Ninfa! de C ligia, & Ecl'fiamm S. Cateri- 
xi ttriliqni Cl'git, & !■ Martini de Cinga Minori, e l'altro pur 
Teftamento di Domenico Ravignano del dì primo di Maggio 
ipó, in cui leggesi: A Siala Calhniaa da lo Dercrts , e a Senta: 
CalhenHa de Clot.a grandi &c- per raduna glinia lagi ducati iij 
j'.r. per untar li dilli glii.h (ì). ' - 

Distrutta Chioggia Picciola nel 1379, ed atterrato anche il vì- 
eìn Convento di S. Cattcrina del Deserto, ricovcraronsì quelle 
Monache, come s'è detto dì sopra, in Chìoggia Grande-, ove in 
ferii dalla Ior BadeJft Francesca Gambaro raunate a Capitolo 
nella Casa da elle abitata, clelfero agli 8 di Luglio del 1 3K3 un 



n dilli Proiur. del Duomo 1 
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,,1383 die ctìavo Menfis M" Ind." 
■ „ Nos Soror Francisc» Gambata Dei gratia Abbatini Mona- 
■„.fteriì olim S. Satiri ne de deserto de Ciugia parva euro infra- 
■„ scri^ria Monialibus nelliis Videi:' Sororc Johanna Meno, So- 
„ roie Maria Scanalata , Soiore Katarina Camello & Sa- 
„ roTt; Lucia Graflello-, iàcientes. toium .Capitulum ditti nollri 
Monafteiii, in domo ;habitationis nollre io -Ciugia polire ad 
M Capiiulum more solito congregate, fseicntes ipsam dormisi prò 
■„ Capitulo, cum ob evcrtionein Cluijic non hab-camus Manaltc- 
riunì, net Capiiulum aliud . -Committente! commitrimus Va- 
bis provili» 1". Donato iilio f. Johanni Mancia de Ciugia Pra- 

„ curatori noitro *- ' ' 

fio de'Francescan 
-una-nnova Chiesa . 
ro, che ne ottenne t dalla Comunità la permiflìonc -compresa nel- 
la patte dei Configli del di 25 Febbraio 1^83 M. V-, la quale 
loro concede di far acquifto de' terreni e laudi peoeflarj allafàbr 
brica , in aggiunta della porzione a tal fine antecedentemente 
acquiìlata. Cosi in litri dice ia Parte di quel giorno. «W Air 

luffa O-JBtM» SuHil.Xittrimt OtlKtti flft in Cigià Uiftifìf 

ffftfwi & in ifi.i, & inaliti j«m - alesiti, ctx/ìiurr, 
itiltfiitm & Nwajli'iiaa ad itolrrm- Dti -T> Sanili Kaiarinc (i). . 

senza sborsi, i nuovi fondi bramati .. Imperciocché la pietà dì 
Pietro figlio di Alvise Bon detto dalle Fornaci per Indumento 
rogato in Veneiia dai Notaio Giorgio de Gebelin il di 18 Fctv 
br*io.iaB4 { cioè 1385.) die Ioro.il terreno sufficiente alle fab- 
briche- divisate col solo Mellita di annualmente rispondere a' suoi 
eredi il lieve censo di -un capretto e d'altri volatili nelle pat- 
tuite ftagioni , di far per lui celebrare ogni settimana una. Mes- 
sa, e di averne spellale memoria in tutte altre loro orazioni: e 
appunto sopra quello terreno aliarono le Monache la nuova 
Chiesa, e il nuovo loro Convento, tanto trovandosi rcgillrato 
in un antico. Codice o Quaderno de! Monastero circa l'anno 1489 
-dal loro Procuratore Marchcsino Vacca poi Cancellier Grande 
della Citta {.)■'. 
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„ Faio ngra Io Marchesin Vachi al presente Procurador del 
„ Monastier de Santi Ktarina, come per uno Istrumcnto .scrit- 
„ ro per man de f- Zorzi do Gobelin q- f. Jacomo. Noder de.im- 
„ p = [;o nabirador in V.' scritto del 13S4 addi 18 Febr. apar co- 
„ me mis. Piero Ilo q. & herede do mie Alvise bon dito da le 
„ Tornasi- dona a M* la badi/Ta e Miinege de Santa Ktarina del 

deserto da poi la gucra & pecupcracio de Chioza de. man de 
„ Zenocsi : tutto el luogo dove sun al presente la giesia &M* 
„ nestier de santa Ktarina de Chioza.- cum questa condicioQ. 
„ che ogni ano le munege de dito Moneiticr dia per honorifi- 
„ cernia a li lieredi del dito ni. Piero, zoi al jnaior da pasqua 
„ un capreto: da nadal paro imo ozela r & da carlovan. paro 
„ uno galine : c debia ogni scremana far celebrar una mesa per 
„ ane.-na soa.- &. in tute mese ic olici j far special menzioo. per 
„.lancma soa &.c. por che al piesente scuode rais- Andrea q- snii: . 

-Non servi però por le sole Monache di S. Catterina - del De- 
tersa la fabbrica del nuovo Chioltro, ma por quelle eziandio di 
Chioggia Maggioro. Bi quelle era innanzi la guerra piantato il 
MonalFcro-di li. dal canale detto di Lombardia, cioè fuori- del 
presente recinto di Chioggia ad occidente , e nel luogo detto poi- 
il Meaa/tera tmlii di S. {attcrina; cosa nè avvertita 'dal Murari-, 
nè.da' altri Autori, ma resa evidente dall' annoda partita regisr 
irata nel prelato. Cadice; ■ . t . 

.. . „ 1471. adi 11 novenibrio > . . 

„ Zorzi grlcgo Cnlafao tuo arilo dal Monaftiet de Santa- Chi- . 

carina uno [cren vuacho in suso el chanal do lombatdia zer- 

ca pasa 20 quaro chonfina chon ci MoncMcr vuechio de san- 
„ ta Cathatina da ladi da loitro.su chanal arando, e paga .ogno 
„ ano snidi 25 piioli , e fnase pei madona la badesa a rinovar 
„ per aliti ani 5-L 1 } v.- (a). Or por gli attedi di Chioggia 
Grande disfatto anello tal Monallcro, e per le Leggi del Princi. 
paco inibitone il rifacimento , egualmente che di quellodc' Fran- 
cescani, attesoché fondati amendue in luoghi a un modo perico- 
losi; rimisero 'qiii-Ik- Monaclic, dal iiio dei loro vecchio abitwo 
dette .anche di J'jbìs Satier'ma de Ultra tanik , di unirsi a quelle 
del Diserti,, e coabitare con effe nel nuovo Chioliro, che fabbri- 
cavano ne' fondi loro concerti dalla benefatrice famiglia Bon, di 
due Conventi cosi formandone un solo, ch'è quello, il quale 
oggidì suftfle di là dal rivolo chiamato la veni. Quindi ne'Libri 
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dell'Entrate della Mensa Vescorilc si .trova la tegnente Partita- 
Abbtdejfa di-ì Hantfttrìi de Sanila. Ktir.nt del- Bum* e - di Sancii 
Ktberina di ultra tanti , li pai! ti pr.nm, ima-una in C*.»*a, e 
lifntde ogB anm per temi a Mtfi la Vettova pir temi pira da di 
■ <i. s ali*t, & avt LXXXX, A». W «r Lìir. A «rf. ty... 

: detto. Decreto per tal Unione !! di 8 
d'Agofto del 1387 il Vescovo Fr.Silvellro . Ma anche prima era- - 
110 gii diipoftiflime a farla le Monache di Chioggia Grande : i! ■ 
che da ciò si ravvisa, che a' 28 di Settembre del 1385 trovatisi . 
Maria Scanagau Bade/fidi S. Cattcnna d altre Canale e le sue 
Religiose sedenti a Capitolo, onde dare, iiccome fecero, atn- 
pliCuivi facoltà alla mentovata Ftancesca Gambaro già Badeua 
in S. Cattcrina di Ch'uggia Pitùita, ed ora del nuovo Conven- 
to, d'amminifltare le l'oro rendite, e di riscuotere spezialmente 
c ricuperar da chiunque, eziandio con Atti forensi, od altri op- 
portuni ricorsi da farli all'inclito Doge di Venezia , al Podcifà 
di Chioggia., o ad altri Giudici, ogni quantità di robe e- dena- 
ri, eccetto i lasciati e depolitati per la fabbrica del Monallero . 
Perchè poi seguì tal Adunanza, come Jeggefi ncll' aurcncim r.mi 
Rcgiibo, In Captila Me«ajrerii Sanile iettatine dt Ultra ' Venti» di 

(i), ( doppio titolo che sulla prime, bencti» per poco' 

.«(-moderno Chioltro ); è chiaro, ch'elfo follè a quell 



a almeno in pai 
Ila o picciola Chiesa, che fi 



da efle-U nuova Casa. circa l'anno 1370: e lo dimoflra l'altro 
Capitolo, che per diversa Procura vi -tenne in quel!' anno 11 di 
jienultimo^dj Dicembre la Scanalata colle sue Monache, le qua- 

ti,i, Sanili Kattr.ne de uttr.t Curali , n*nt Marnate! & Cinventax- 
ir, „»./?.■ v:7 Sanile /{varine de desina de ultra venta 0) <3)-, - 
Riuscendo intanto dappoiché cominciarono ad abitarlo, ttopp» 
anguito e rifletto alte nostre Monache il fabbricato Convento ; 
s'Induifero a dilatarne il> recinto, coli' in chiudervi prima un ter- 
reno vicino per farne un orto, di cui mancavano, e coll'aggiu- 



.-nervi pòi un» -contigua icasa^. ondo accrescere il o omero delle 
litanie, le: quali appena loro ballavano. E per periti intorno al 
terrena di convertirli in orto, v' e la Parte del Comune con Da- 
ta atì Agoilo 1390, la quale accorda alle Monache di 5. Caite- 
-tìna i>.C%«* , clic fif^tmat .h % U\*Hen. qnddam ttrriiori*? 

wi«r*S«,. ?«<>yi nule rfiffm» MeP'jìeri-m &c fra fuciniti. Juru-a 
Jiì ,&c. E similmente del)' acquillo della Casa ne abbiamo il tìs- 
contro nell'altra Parte delta Circo, del. dì 27 Maggio 1303, con 
Cui ti risolve;: J&iT grafia Ahialjjfe- £r Mwatilni JtfuntjJf'i 

fi -Catherine de- Chgia T pud prs "io M.m*l!"ie t*f*t 

Tinc- Cnyo^eiJ-iioi ni ^ e t rfem » ptf- 

«W :*liì*tM*l»m tmp/iirc diilvtm j-urn Mme/icr'l"», qmd, r,f 
MB, jjì /» imta. firiiikitatt ttrrtni r -autd '■ in mi" psjjme.'e 

Uni ui/unre 4» .. : .'. l: I-. ." . 1 r . .1 _ 

f..ErttJn;quelto mentre subentrata nel governo del Monofteio 
Maria Salomon detta in Carta di locazione del dì .17 Dicembre 
i,WO,Ahitìiffa..Jgan^tii S. Caihmìne de Cingi». (4),, ed in altro 
estratto dn.lei tatio a'. 7 di Giugno del 1J96 intitolata: Afcnj 
Sa/unni in OM/i Atiatiffì ifo „ g/! e r.V 5. Culi.;,;,,, ■ Ut rnJciii Tu '- 
£•).: Vicenda dunque tuttavia e continuando nella reggenza iti 
Convento la Salamon l'anno 1418, volle Suor Luci* ììraJiiJJo, 
in prima Monaca dì S. Cutteriiva del Deserto ( e parò nomioa- 
la.c presente Tiell:al]e°atO: Capitolo del. di 8 Luglio 1383 ). ven- 
dere a Francesco c Niccolò Vignati la metà di una Salina pos- 
ta nel Fondamento detto ili Pietro Zia ni , ed in lei pervenuta 
per diritto di iucceffio ne dopo la morte di sua madre e d' un ino 
iiatetld. Ma eflendolc uccellarle , onde effettuare la divisata: flUe- 
nalione atteso 10 lUcosuc Religioso, le licenze de' proprj Ec- 



p pag. 40 in Cane. Civ, 
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„ primi Dominici! die Hill Novembrii, & prò secundì dia: xx 
eiusdem, ÒL prò terria die .xxviij, & prò quarca, die quarto 
„ Decembris, òi. feci uè vu:l\j::ì ìiu'i^ìciì piis IìijimecIs . 
' , Incervenienre aucìorirare & licencia Rcidi in Xpo Pacrit 
„ Dui Benedicci -de Manfredi! Dei & Anoiloliec. Sedis gratis 
„ Episcopi Clugicn.^ fi: obtcnta licencia plenaria a. Dia Sorort 
, Maria Salomon Abbatini. MohaftetH Scé Cararine de Clugia-. 
, Maniléftum .i'acio ego Soror Lucia grascllo 61ia q;- L Nicolai 
. do Clugia Monaca in diòlo Monafterìo cura :meis Succe/lbr» 
bui. Quia in Xpi nomine ab hodie in anrea -do vendo atqua 
transatto Vobis f. Francisco & Nicolao Vicario fiacri but 
: filii! qr L Johannis de Gingìa, & veltri! heredibus ad poili- 
dendum perperuo jure proprìi quamdam dimidiam aalinam 
'" fondamento P«ri Ziani -diilri&us Clugic padani j 
'isequen- 



„ meant in fundamenco Petri Ziani dittriclus t-lugic poi 
„ que fnit done antonie graselo q: 1 * matrij mee, àc jubs 



r frarris Johannis graselo q:" Ira tris mei, polì e 
: n-_-: 0 acquiti^ — ■ — 



„ ipsam jure jucceilbrio acquilivi, ut in adtis Curie Dnoruin 
„ Judicum de proprio plenilfime apparec, cuius quidcra dimidie 
„ saline versus mcridiem larus firmac in una mea salina, & a- 
liud versus septemerionem finrtat in- una salirla: vtrórum sui 
„ prascripeorum francisci oc nicolai Vineario emprorum & alìud 
versns inontej firmae in. rivo cub; òl cotiirs fondaménti còm- 
j, pagnie. Er per mam longitudine!»- « meridie sd «epcemerfai 
3, Ben diteuncndo paffus quadraginta, oc per snam ladrudinem 



„ ducat. rredecim oc grosi. oéìo ad annuii. Cum defcnlione & 

propina, nemo Lateranei f. BaplIJia Juftiaiatt. ! 

„ ■....„■ • C Bomlnieiia- Valerio &. Soci, 

„ Maffarius Comuni. : , ; _~ 

„ Soror Lucia vendiceli .1 

,, - ■ 1 .■ . r Franciscus & Nicolaus Vineario 

-- ■ fratrei emptòres. . .1 t 

„ £ Andreas Salvagno & Sociui 

„ advoc:' fonda mento rum. ■ 1 .: 

■ AI margine poi del rcgiilro cosi sta scritto; .'. . 
„ Subscripta die xiij Febr. MCCCCXVIIJ. e più sotto 

„ Not.' PEI Jacobus a Turre. --- - — 

Addi 7 Luglio 1411 lece il Vescovo Manfredi il suo ultimo 
Teflamento, con cui dispone, che pagati i sliói debiti, tutti i 
di lui beni patrimoniali, lìdi: I i evi<: itati dal Padre, si godes- 
sero la Donna Coftanza sua Madre finché rivcfTe, indi pa/fane- 



io nel Capitolo della Cattedrale . Tale In fatti è il Sommaria 
del teflamsuto (a).- Ite** in Chrijia Pater Dani Benedici*, de Man- 
fredii Sfimpii Clagilnfi in ci Teftamenti rigati apttd Camelia: 
rium npraic'ipn" ( Franciscum Vineario ) ni die VI} menfi Suiti 
MCCCCXJ mi G'tmmjfarUt ordinivi! Prettiterum }aeib*m Ptniiitm, 
PlrBm Bartiolometim FaltmetHB., f. }eannem Fanlum, & Niella** 
Badegaaum Camnieum augii . It primùque dimiftl , quid ptmlverenr. 
r.r itania deiila tua de finii luii miiiiiUt & tmmiiiltèui , quìi*; 
uhttit dimisi omnia b.a» ma fattiminial.a s ideil qu, fuerunt fa,™ 
itti, Dga Coftanii* cimi Mairi uique in vita ma, psjì tatui nttniem 
dmtniant in Capimtum Ettlefe Sanila Marie de Cfwia &c. 
. Dopo cai teltamenro pochi giorni soprawilfe il Prelato, ti 
quale mori, o altrieri fu sepolto a'ia dello, Iteflb mese, quando 
celebrava!! una volta da' Canonici il di lui Anniversario.' liceo- 
ine e chiaro dall' amica Tabella, che quello e simili obblighi del 
Capitolo ricordava, pubblicata l'anno lobi, e regiilrari per or- 
dine del Vescovo Lorenzo Prezzato in Cancelleria Vescovile nel 
Ifioj, cosi leggendoli in quel Catalogo (*) : * i V 

- . :j , . In Un» Jalii 

... 12. Pro ROt Eptieope Benedilli de Manfredi' 

. Che poi venirle a morte il Manfredi ilei Luglio del I4ir , Io 
ritraiamo d» dò, che a' 37 del proffimo Agallo succelTc a lui P«- 
qualin Centoferri, il qual senza dubbio era in pofltfiò di quel- 
la Chiesa oc' sufleguenti mesi di Novembre e Febbraio, come 
fra poco vedralìi ■ - 

Intanto dal fin qui. delio ognun vede, non cllersi al vero ap- 
porto Monfig. Morari ; quando sul tempo della morre del Man- 
fredi ebbe a scrivere (i): Parrai pei, the del 1404 moriffe anta Be- 
atiteli Manfredi Cilladim prima, Causniie, e Natan, e poi Veni- 
vi delta tua patria, a etti net effe un altro Fra' Sìlveitre, di tuinon 
10 ni il ugniate, né la patria. In oltre se i predetti Documenti 
convincono, che governò il Manfredi la Chiesa di Cliioggia dal 
1414, in cui celebrò la sua prima Melfi solenne, fino al 1431, 
è dunque pur falso dò, che suppone Io ileJfo Morari (d), che 
uno Stefano l'offe Vescovo di quella Ciltà nel 141G; ed è da cre- 
dere, che lo Strumento da lui non prodotto, ma indicato solrin- 



{,) Codii. ós'Tcst. dilli Pisci». Tsh.° duo, 
ti) Voi. DH y> m . 1 in CuwfU. Ep. 
(0 l-ib. X. iti) Lib. XI. 



130: 

, OnJe quello SitftM ««fri aV Guitto delle due Chioggie // 
j« A" Piregneli, sia quello del Hai, spettante a Stefano Im- 
diato Succcllòre d'Enrico Gtancarolo ( come s'È olTervato a 



ti' dice, clic Sitano 5 i.l jrSM ■;,,:■./„/, XUlAr.lt- 

WJ.'W'J Cr.-r Sr , 0 X//, <;-«; ™;..'.-.r <« i.-:..<„ CitAMi:.-' L-iv.-r 

;V.t; hi- isrili'ai Mj :ic T:r.'"l-.- , iur Seri:! m e tLlh Ciin; ili 
Chioggia indicanti un Vescovo Stefano nell'anno i 4 te certamen- 
te non ce ne sono: c tutto si riduce allo Strumento accennato 
dal Moraii, e da lui malamente a quest'anno allignato. Quin- 
di è superflua e senza fondamento la sospciionc, che alquan- 
to si prende I' Ughi-Ili dell'intrusione di questo Stcf.ino. 



( in A3. Frane Vinsir. in Arch. Notar. Mi 

r' L^ni.] ir Ci::.— òli K. ri:,: V :ir.. . 

' "' -in), ih, si 



Egidio jECf,™ di Toiee: 
Iritc c prima Ridessi de 



[> Eadtt:a di" S. Cror.t di Cfiioggii ati ijSo, del ihc pure ut 



N." I. ANNO 877. 

ivenna conferma alcuni 
Vescovile di A ut un 

t Latti T sai. XVII CnuUlfi. tiitìtm, Zilla cui. 341 . 
Zhifflttit in Prittiitnit-i Hliitr. Ttrniititii. pug. 249 



Anno Domini 



Itili nobis Pirccpri Impcrialia 5; privilegio 
nuodirn Momdnio Flliiniico nomine , quod 
ledili ;i:n JMr A l: E Lifh„: , 1: i cn fi, Err I ; 
C.hriilijniliimi In;n,Tj:ori. & piiflimi A=g"H 
condir unltum, S. in dina] ubili noni tommii 



tonnci Sinflr Romani- Ertktix Siimimis PDniilcjt & nnhaaln Pipi 

-Omiaii iSorfom Episropomm submipiionilnn . 
Dimni VI KilinJjs D«embril C pinnoUo- Scptembr» } Indiffioirt Attimi 
ptT'rainu! supridifti Lconk uiiii.,, te Apocrifuiii Sindu Roman t EnkllE 



N.° II. ANNO I' 



■ I . : 

proprcr ego 




ìli»... SUE 



N.° III. ANNO « 



II Comune di Chioggia fa Carta di quietanza ai 7 
Krondolo per li beni donati a quel Monaltero da IV' 
Memo, e Maurilio suo figlio. 



".■'.'* - Omiffii fcc. 

::n jijciicxli c*tm|>!oBi scriptum minu Jolllil trillali iuWilcÒ 

Miii ViCl'II] mcnfil Julii sumptum ex autentico nominici Sobdiltrmi 



N. 1 IV. ANNO tosi in Ottobre 

zinne di Yoìa vaiavi di Domenico Còndri 
di Grado, con menzione della Pieve di : 
ora Cattedrale di Cìiio:™ia. 



flot. Qpt firmine in una hlere.ìn ri™ comune* virpi mulrigals. alio auicm 

firmane uno laltre in dominilo ispiri gemino comune, ilio luta firmjni^in 
Joriinnet priihr Plebanus Sincto Marie gemino comlinE. Hai njmqnc suprai- 

'' li A birculino. uni cum jcammai. 4 iceunJii CI iridai, 

" & murario!. & 



JoTKo iate.e "rmVt i'ii ra rivo"'conm'nt!' fc^lm"!!^^ ^^;^!.'" ^o" {omu- 
nc. Er inni cum mas capii». & latcrei. & cum unìvrrfa mis ilicciii 

Sifti'uci Ecetc'lia^cinde'.^ ?' . P " ff . nulli! 'l.d.u-, iliii;'.,-,^ ic.-npo.-S'bus 
deinde ampFiua requirerc aul eampellcre defecamo! per nullum ingcnruin non 
pjrvum . ncque magnino. QuoJ fi quocunique rerqipurc de omnlltur luprawrj- 
[>;ii c.!pki:lii" i!-.' n;.l : .ÌTi «i-m. .Ir in t>inulino. Si dirai peeìai de 
, .' ■ " il vii ■ ■ .in ': I ■ 1. 1 i 

I .'■ mi:n ■■■ ■■ ■ I ■■ !n [ili ir!) ,., 

rei in prcditli D:I Ecclclìa luti libra! quinnuc, di fise iccuiicat mineii. in 
jui firmiti".' 

•Jt Sigoum manui supraicripti yoia aue lice fieri rdjivìc 

* Signnm ninni Dominilo il ]| Bominico Alio lohinni fido 
£1 Signum minus Johanne ,i. 



IcJi.innc panici fr.irri ìiea^c 

Jfiico johi paolo , 
Sreno pauio filio l'ohanne paulii 



Ego Leo poi Sylvìiii & pontini compievi & toborjyi; 



N> V. ANNO iofi 4 In Marzo Indizione Secondi ' '".'' 
" C piuttos.ro Anno 1034 ) (1) ; 

Testimonianze intorno ad alcuni Beni del Monaileio 
di Brondolo,. 

Cipa traila dal Csditr dilla Tripigiaria 63 

In nomine eVc. Anno ([Uidcm ioe\i, vii 10S0 4.° Marti; indizione iccuh- 
di. in Rivelilo. B-iviiciiim rctordarionii ficlmus Hoi liidiiirlui 'filini «riunii 
Baduarii de Spinile qui rum ndeiullor cjuod Bdihì filini Michiclù mifir ÌUum 
In ipia vademonra ouod dedic Joanni Miuro ani sii vociror D, Joannii .abbi- 
li, Zcnobii Sinftc li individue Trinila.;, A Sancii MkfiacJis Arcangeli di lo- 
ro Brenrali< coni probi udì a Pcrro U creolo tic inKIKloDC qucid imer ,c liabcnl 
de ceffo' do Carnai lumie id Cini de Concini infra din oftn , quod ipu va- 
dimoni! 6(1, fui. in primi! iciìita^ii AhcinUi Cafllldui de Clugìi 

Patri ilio, quii Min li li 11 < Mem:> «.[ i.,-:>|tì:,ii: .irvuinrbil ' ujquc ad Cani de 
Concili,. TeHificiviL mibi Srepftiiius Decido vel Dondo quii vere Miurìliiw 

.i". ■ i-il' . '■..■■■ . ., : i-.ii !■■■■ 

minieum Acll.neii'. clwin V f,v.<Wii li propria™ uiijue ii Cam de Cu 'il-J:v , 

ti a Jttm'ijHeoleAii 
bomlnieo Roffo min pirantlam Florcntii (lihanici , & Peni flibanici S; Au- 
guftini Aurii . Tiene putidi:!'""."» slil'.'i eillendir cinulis quai JcabebiI de fi- 
derà propricurcF A priilL-ci Jtdn; duco audcrlint legem jnccicavc- 

mnr p. veram legem, ni piamomi curo Afcblii infimul cum Mliiriiio Memo 
super lori ipia pioprierire invertire dctliinrni ad proprium usque ad -Casti 
de Cernei".!, qui & Itterum ibi allarmi supraciicli Judiics. TeJlificavit 
11 Dominieui Dello, quii vere donimi)» & T. ut lapis, vidifle inveliimin 
r -,;.ii,ì 1:111 IScncdiflum Abhilrm euro Magrieio Memo p. Juditei ni ilipra legh 

Ut 10 Spili ri ui & Jcannci Finnici I. D unii- iti.' V; . In 1 A Dominimi Siephani 
de Calle, Se Srcprucici JkKm :V i)o-i:i:iic!ii Unni, Si Jo. Urini & Leo Bei- 
lui, k Hominitui Silvulm ! ; ;c uT.ii-j fnci.i-c ie:'li:i:j-.-i, j ir , CIc A Domini- 
mi Belli» lenificami eli ni mora legirur, leflificavit & Unni Hello, qood 
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aomìiubi" Mmriiìu! Se T. ut suprs, Sr vidit inir.fti.i , & T. iu sup.j ft^Do- 
minicui Duoio It(lÌKci»i[ ut mpn, TcHifienìt mi Jil PI t binili dcCJ^ìi rivie- 
re, quei itnit miUui ile Epiitojm rinvimi! in CJugii uujiir^ «.- Ji^ìi q ao i 
Pernii Uriculus dunm Wuiifltt de ttffo ad tinnii u>qus Si T. ab Epi'icopo 

Si^ni-iuvi: supriilìfljs Bidniriui fidcjufìor, qui Bit fisri ropvit 
SiEnifieivitmium supraKtiprm Bonu 5 Mklael qui miilt illuni in vadinionii. 
T.go Hiircmijs Prcibitir & Noiiriui curnpltvi A robora»! 
Ego Mlftui pjulinlii dìaconui Si Notarili! ut l'idi in mure tclìifitor in 



Snido Qutf 



N.° VL ANNO ii 39 ili Ottobtc 

Catto Pievano di S. Matteo di Chiosgia Minore aliena con 
certi 'patti due saline di quella ChìcM . - ■ ■ h 



Da PtTgtttS id Itmn-PttTÌtTczIt Arthivh: ■ 




anno in b li m nL I j or diesdt sii dms 

To». I. " P p 
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rri firmai in SLIpr^iri' [imprr;[ 
is q U: par. (larianì, Unun. 



ci pad (iute alia" ^A&iimA.'*™^ -Ontu» "iTran* hnn In - "eprisf u 

ri que Hit iuisj stpii'prji pr.i|..-ìr turi . T-: nn:,r.i alìam p r o p ri i (arem terre ii 
Use qur unti unum suum-rapui in tcrn S, Clementi» & in vii de o 




-t. que Hit bina EccJefiam 

: aliud in K rn S.-Vni. Umjiri litt._ta- ■* 

iilatc Clrurum. Hu mmqur lupraspti. proprie 
tortini ic vlncamm rum omni ione,iindine c£ lai 
rum «[libili & none aiunnii «rum & a:; 
rum iti pltni.tr at-Wie ir. Dei & X.ì [.ornine 
nipriipio Monalkrio D;i & S. Ciprianì pcrptl 
lì! monachi, ibi eiilìcntibu. ad fariendum inde 
BUI.» omnium hnniÌMn.^onmrim^^ IJndc^ ^ 

cui uebcatnr? Q.uoà li .quocumqtie 'capote coniti. liane oftWonii cartarn quia 
puro animo liei ire Icmptavcro intidac ira divina inmc * in omnibus iiiis 
guiiumquc de omnibus icpraipU) «bui subtrahcie Slip. Jspto Moraiieiìo volge- 
ri! vlI mirine re, A- lì: iiiaibtniaic [tcit-i: Liiiuii. uccelli & oetum punirti 
conftrrflus, & iiisup» componi! .uprispio Dei & beri Ciprianì Monalìcrio 
suri obliai librai decem, S: 1« offerrlonijicatii to ordine li luprj Jcfjitut in 

ifi Eso Vital Diluitilo judex Si avocnui mm.iT, . 

>}• E S o Dandu|o ti. ff. 

A Ego iio Sanudo i.. ff. 

4< Eeo JCii» Na vigliai Subdiae.' «; Noutìus compievi 5: robonvl; 



N.° Vili. ANNO J170 In Maggio. 



e Notaio. 

Da Prrgumr drl Vitati l'ittUrtalc Archivia 

Io rie DBì Dei fi Silnt.' Nrt Iii5 -X:' Anno D6i Mllf tenta." icptupi 
fimo MlTi Mjdii Ini' rema, Pclcflrinc. Poli concclionls cartoli, qmm miM 
(acliin hsberis proniitnm promitco ego ijuiJcm Marlino bolli .IcClugia roajo- 
rì cum mcis iiuilllvi; f inf TirrF.rrr.-.iLU:: "l i Li ramoue Guilliclmm prìor S. 

iinjio'fiuiu! Etti* .t mpi^i'u 

Hi Ci eonesdinit miM W eli unum 

il E«|É polirò ìn pm difkim CIliglJBl mjio- 

otre anno 

iH'iiì-.p.'ln:-.' Sis-ffL- Miiir M«». Aur^rli rolcoì dectm denari".! ir. Quei) 

b'co°EtXm«'uVoT4rrÌ^ S: i:i 

fiarti suo ^trilli -c.ipi:r In evirili ,!;■ ( mT:,f,„„ rum <im coiiirLcinJncj- 



]>!:!!■! t miirnim .klicn m!i':> suprjjuci li.ìn liklì Jtrtri siil.ils Jrr.iriii- 
rum veri Lio 1 11 rn |'-rprTiii-i ( cui i "1 1 ili'.i f. in:]:!* in prcdìtìj Liei Eecli. Hcc om- 
nia que inpra Ic^ltur co ordine & ea raciunc Ce obicrvjrc & adimplcro pre- 
mine. Q I 17 unii nl^crvavtro , & min attfmnfcvcril vribis omnia li> tir v.ipra 

k|;iriL7, r.-imnuncrr nrniiLitr" min mr-i-. iicretiibui ha; prode rea Ibug vobìi & 
irT 1 ^::::l.ìrilfji nm s;;c.-L:iloi i [un suri librai quinque, * hre promiJL 

Sigoum minili ruprliepto Minino qui hec rogjvìi fieri - 

Sifnum minili .lorrir.ko ]-.i:.!,-i .■udite rt. <!. 
£< Ego in' Pi , rubimi- S.'- Oanitlii <k rclcfirina & noi' compievi li 



N. IX. ANNO n;i in 0»°br 



jEf*3 x j*x agii ^ i itsì s r* «; '- p ": 

«pio wlnedulo firmjt in supri.cptj mei alióWilìle ambrato' E 



SÌ E n Um mI nus SU pri S c P , 0 JSfce qui h« fidi roga™ 




«ure liindiri , ne Jicr Jecurrentii (tmpori aliqoo* 
. Qillpiopici Nos nuidtm Henna) DlnàllBI D<L 



SS 
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N.«jXt ANNO iiSt in Settembre ; 

H Piovano df Sia Martino di C!iiog»ia Minore accetti 
■ k ranccssiune cktb Cliicsi di S. Matteo, . 
e promette di adempirne le condizioni 

Zia Pergami! dtlt asyVrMa Arck- Polrìt. ■ 



o >lr & plcbr- 
qui in predirti 

5 quWtm DSo Iisntico 



MjiJiti 



vrl : ptrann« pltniainu pnic/Ure. Ccnsum quóq. omni inno ia 

itfiiilcc S. Mjrriri <tì.> sr.ic iTi-.Mn-, iVi'ciiin mi it"cj p,i(! Itfium C{;o 

cura meli i licer (fa ribu. vobii S; Yt-flris slitte (lo ribm libri! Jais dr tri! c.,,^ ^ 
ptriolfere W.tniiH li.:: r.mm collii; il - - V.-. !::>[. ™i SI: pr.lljM ■ II. Vi j ni n ' 



fi Ego Aldigtriw Ducermi ma. s 
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N> XII. ANNO up3 In 

Altri simile concessione dell» Chiesa di S. Matteo di Chioggii 
Minore farti da Giovanni Sianolo Patriarca di Grado 
al Piovano di ST Martino. 

Da Ptrgtm.' di dina Arebiv: PmrJf. 

In Eoe Dnì Dei (V Salvatori* Nr! Jhu X.i Alino' Dui Kflll.' centefìmò nonl- 
que ai cullimi SanSui I r 

lioe tempore guani diminuì ir: pucircc luci mi fsci^tjiilius vrj 

licitile .Miciim Drlc, RIIIllMI ) i m -j ; li ". eÌ!!;e:r. (i.isj:i!i!s Noi quid™. . - - 
lui Dei gii S. Gridenlil Eecle Pllriartbi S; Daìmirie Primi! de tonfino elei 
..... lUorvm prude niitim ilroroin EccH Beiti Mitrici quitti _ in elogi» mi- 
ti i mirici prbis min] tui si] ne "suece fiori b m qui in prefata Eectf effe 

debent per tempori. . ... . i . v n ■('.!■ ( l'i . i.i ve. !'=' ■ 

libui ìn prelìia nra^Erclj S. Mjthci que (ìli eft in\upi5icpr> Clugill V 1 , 1 " 

demEcelc polito juxra-eam liliect a calle pubtico uique li car.jlem. ritr.cn nc- 
que IH ncque lui juccefforcs mpra jim dia™ Icrritorltiin ulluro hrdiflcinm 
fjecre debraili uSlonc mea (v- succrfrotnin Bieorum volunrilc SV parabola . Si 
autem Eeclim »cl ponicum amplificare Tolueni, pleriam porelìem babire 
deberir,. Veruni in fé lei lucetlbrc? nubi-, è; citi lucce (Tori bui dire & pcriol- 
.vere dcbei m j:i ih) prò ceiiv.i il fcs.Trjtc S-.~;T Muliii un c-flo dicbui ante 
ipium Tel Orio poilfettum librai de cera dirai (ine Si oteiu'onc. porcflalcm 
quoque in me & in meii lutteflbribui permaner , ut li alicjuo lp°re nobii fccr- 
num wsum (neri: face j.iìiii jni .-i[in firn Jic'rtm rcrrirnrilrm prò unii ro «le 
ibi jittando vel pio alia lira utilTre illud luprafcccre dcbcimui. SIcndum nam. 
que eft, quod iwiquoi miiie.! prciiLLe Ilici; AJim Sciiti ì,-:mui - Capei lanui 
nofter cjuandiu vixtiìi baberc dtbrt. D:inde vero eomiiiJc;ii rcii.iiii.vm cii- 
tiibuendi & hordìmtidi_ r.lcel-.Miin rei vtl -cerile. ni uri baberc debemui . 
Quod li quocumqur tpurc centra hanc ccmcellioni! canam ire leuptaverimui . 
lune Comporicri J>rn:r,i[,ini:i ;i.:m riuiiri; ! j; :e:Ic libi! > rilii f; rilii l uccello ri bui 
JDri libra, quinque, & bec touccl&s citta in iua-firmite permancat. 

* Eso JShi Sìgnolui Dei glia S6S Gradenlii Ecrli Palnhl tu. ». 

* Ego Adam Subdiac. mnl. ss. 
■Il Ego niken pi, mm, st. 

fr Ego Timui ff, & Capellini! U5i Parria.cba mm. il. 

"fi Ego Jacobui Lambardui S, Sophie pkban.' -~, Zc not.' comiile.i eV 



3d By Google 



ift Ego Iimiél Cimelio" P T> 3; n 
1i filli. 

lf( Egu Alberini Cirio Judes (ir 



* Ego Ni»!» minti P Tr S: noi.' hic S. Mirtini Ecclf pkbii.ui hoc 
plum «empiivi inno Dfii Mlll.* cento. 1 nonifm.' quarto Men 
numi Indi'", ri rei i il re irai Clugic. Hoc qooj vidi & Icgi in Olire 
in fili?, net ini nce minili, compievi fi nbomi. 



N.* XIH. ANNO 1J03. 2; Agodo 

Domenico Ves-covo di Chioggia camini Teltimonj In un affare 
del Capitolo d' Aquileia . 



DiirOTÌgìnxU frtnt il Sig. Cmit Curii F*hìx3- j 

iJ>iier Plcbanoi Sanetl Atidree diuir, quoti Volricùi pjtriitcni A- 
'!nl-|7:n, jd nctirbricni M.^ift i U -.. . qui -i.ir f-imodum r;,; r: ordicn li; 
Episcopo! dc-Jìf Ononidi AqniL^n. F/rW' .11. .lira Smirne". inForo 
peMBM tttit&c^JlitloDti 

■Iol(«pnicer in novtm Lcctionibi:: , A- . ! Mt, <y >l vidi: prcdvi-n P.r- 



In lUOBCoW visir eriim dum crii Epiicopui iraipir de pendine dici* lli- 
ironi! Mi fieri lervirium Ononidi de p=tiGoot nipmeUdc «itionii, diiir, 
quod fi aliquid supererai le pendone ctai Magillri Romuli , Se si albini deli- 
mitar, ip<c supMiar; & disir, quod poli rnorltm difti RomnliEpiii!.pi ,i:m- 

11- f liei! in no dicì.t Ihlbnis , di\il, quoi numqiram audWit quod fiterit irr 
pofltlfione, ncc in via, ncc poli morrem Episcopi. Interrogami fi scirei j 
quod Dieirìciis lulirr.T ili.j.joi! j l; s in supraKrlpU illtionc per le VCÌ per 1- 
lii:-;, Ktspondir, non. Irirrrronirus fi scìrei quod llilio ipsa llicul conecfla, 
elfer in beneficiar:] , qw,.:., paimi-ib Judit cim Eccitili. Rcspondil, ncscio. 
Interrogami fi prcrium Lbct rei habi.urui eli ob hoc Tellimonium dicco- 

Dominimi Prcibirer Canonicui Aquilcgen. JurjlM Jilit, quod ipsc 

nim.iici l::ir per mulinm Itmporii nim Magiflro Romlilo ime Epiicopiturn , 
& poli, & ipsc auJivit cum direnimi, quod Volricus Pmiarcha ad prcien- 
liam eiui eoneclUr Canonici! Aquifegen. Eccidi* qiiamdim llirioncm ìn Torà 
Aqnìi'ff.ie, ut iicieiii Cinonici in pendone ciui d-bcrent [libere serviligm in 
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poli I^imtbwm 
u!r babuerunL scr 
nis, Sr poli mori 



in vili mea , & prccepii Vicario suo, in pio prediclo K£lo de prebenda tua 
licerci fineulis jnnis Clnnniris scrviririro , ipsa nutiquam fuit in poUcffio- 
i;lS m.ìi Niincius Episcopi accipicbal lìaum & diblt, & de protenda Epìs- 
c(.j! tìi-lìit servili»», Interrogami G «circt, quod nìilricus babercr lliquod 
jus in lupraitrif.-i finii" Hrsrcn-iit quod non. Interrogiili! fi scircr, quod 
fillio ipu alieni concerta eliti in bcncfitium quando Pauiarcba dedir rjrn E:- 
clefil, Rispondi!, ncscio. Interrogami fi pmìum lutei, vei lilbirtirus eli ci 
toc leftimorouro dicendum. Reipondir, non. 

Ego Domìnicui Sitvuj Subdiaconus & Noi. prcsens id jurimcnta prcscri- 
ptorum leflium i Merlili , S; infili Uni Dominici Clugicn. Episcopi fieni ab 
IpGl teffiboi indivi cum codem DSo Episcopo pcrcurrcnle Anno Crii Millcli- 
mo ducenrefimn renio Menili Augufll die scpiimi unirne script! compievi. Si 



Docura.» N> XIV. ANNO iii8 

Felice Vescovo di Cliioggia ed altri due Giudici delegati da Pa- 
pa Onorio III citano .1 compatire innanzi ad essi l'Arcivesco- 
vo di Ravenna, ed i Cuti:" Regolati dì S. Mafia in Porto di 
detta Città tta lot litiganti. 



divini miserinone, & ipoflolici dignacìonc FcrrlriCn. 
cellari. Si lèi. Clugi-'n. fpi. Vl-i:i i!,::ì in Cimila pjrri. . . . 



anca bv Goo^l 
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ic eiui ccnjadlctm directirwn Ve rime previa procedili*. Alioquln pirrei ad 
mimatali Epi tcmiiiirii «amen. Imperlante! in cxpenlii iegiiimii condemp. 
Dinas. Tetta amem qni fucrini nominali li le graiia. odia, vii limare sob- 
tnniint per' eeaantm HechEifllaiB «finn «ppillitìane coguic verniti ietti» 
monium pcihibcrc. Dai. Pcrusii XV Eli. Ftbruirii Poniificatoi natili Anna 



N." XVI. ANNO ISJS. fi Dicembre 



Erasmo .li essa Diocesi &c. 
Da/Za Risalta GnJem'ge . 



Api de Mstaptnìgt, Futa ir Prati, & Zelarle. 

tuE}) nobili! «ir albcrrinu! niiiiroceriai- Stai 
quondam Domini Micharlii mauroceno oflendlr, Se montlrivit d. Offilillìbu! 
anccdlctll iquit tiei in Irate ti piai, dìcen! lai guai effe t a: ad se perrinere de 

, i iì. .1 ■ miì t i li! i in ■ .' i- 

lìs , S: prodlilìi !upcr Iioc infiaicripTum inflrnmenmm . 

In primii unum Inlbrimeninm vendìiinni! i D „fra U m mina Joannis Beiloni 
c k-rìfi l"; rmiitii Millo Jut." quinquag° seno die setti innaiiTe menie Deccm- 
Ix-h ir dirti r> ne quintadecima ienorii huìuimodl. 

rum aFiniiid alieni Dertpcrua jurc vendidit , St convenir, ut scriptura vin- 
qaijem ingelui thauc' dei gratia monalìerii 
abbai, 8: Joinnei iplìus loci fralril Si con- 
versili venerarmi pam JJomino Guidone divini grati) Ep] tropo Ci agi ente no- 
bis con irci ent. mm nottris suceelToribus ab bodie in anie. In Cliiilti nomino 



la Fu Ha de Pralo firmar, i 



N.* XVII. ANNO 1178. 11 Gennaio 

Uberto Abate di Brondolo vende ad Albertino Morosini alcuni 
beni del suo Monastero polli in Fogolana, Cavodarzarc 
e Lago di pozzo. 

ANNO ■iato. 17' Aprile 



Aq«4 de FeglUnl, C*v, de * Ltgl di Cs^O . 

Dìt ufti.o intisi. Minti (tiBO nobilh VI' Sornioni ilbtnliiiit Milton 



jmioi Miciur:if oi 



nnP.ro «..(„» finger 



Siper Aijui, ce Condri & Cl^e. 
Di( ctll.o ilfinre Mj-li. V b:lit Vi- Orni.,, A Wui Mmrxjoo 
«0*1 tV J(aiT.1-l.i> D»;-i " ir^IM.lii ì jUJt irf:iiiij .itn-im, c.jem IpUS 

sua, effe, ad jc pertinrrc Jc jure .vinate emptioni, prc&da. 

In primi, praiuiir cjuoJam lnftruraintoin «mdiiionis fi«e eiiiprirn:* t«nL- 
tìlrm manu l'etri Vtncrio diiconus Si Notarlo, MCCLKXX die xmi c«un- 

« mense- Aprili, iniiflioncofllva Brunitili continen, (le Hoc cnim 

Kriptura regularirer inventi diga osci tur, ur ca ijusì ir.rrr ! lin-, cmiveniunr , 

l" r ri il 1 ■ . ■ i . =■-■■ ■ c :■!. 

S« T/Wtldl io BtOlidulo dìottlii Clugicnfil prò me fi i-tiara ilrtut; infii- 
«ripri io moii Aloni I carta te conventu, eidim monilteriì Vid: dopnns flu Iga- 

rinuj comuni volunlllc dcliberant, lubira dillfjent" 

luti S: sukitTch uni nonramiM. A intlus monillerii provider 
tiri! iucrelTorilu, 1 
.ViF.-et :nij!c librari .. _.. 
vobìs nobili viro domino 
roceno dt confinio Sancii Juli 
luum ma nnim noftram , n< 



comuni voluntlte deliberine, bibita dlHjynt» nollris utllinti- 

: succelTorum no(Vi-...-,L... , A ipriti, zuciull-i]] pi osiitif volente, ciim no- 
ucrelTorfou, in Xj;: . ■ .Un. i.i;:ìn i.:r,-, r .-.:;ri reinvento, vi- 

mine Ubfirum Jrr,»rm-Mi \v:.il. .',:,:,„ -rnii™ nroui- I Mimiti miri 



qua vo, A: heredet lui Stilai taaLticr lobcatit, quod no, riahemns , hoc prò 
temo proprictltii predidr huiusmodi venditioni, i Or j ufium i & reverendi 
mona'flerìi, & de devotione inrecefforum irllrorura dibilrs noflro momflcrio 
ITngulii anni, in perperuurn in fcfto Sincri Mrcr.nrll; m;r.U' Msij dm, canrfel- 
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■ ■ N-*- XVIII. ANNO 1302. sii Ottobre 

Elezione fatta dal Comune di Padova di alcuni Nunzj 
o Procuratori per reclamare contro due Francescani. 

DslU Riiiolta dtl Si£. Abate Cmnari Pmbvain. 

J&llli (rrcrimlimo secnndoV fodrciònf nuinndcc. dit yjg.° «ito menti' iul- 

bini medici .efiibui. Jn pieno miioii * «nenir coiiicU^civlut'rpI jut'^d 
Jonum cjmpanc more iolito anfano nobili: mitra dfi> Fiorini» de Ponrc- 
rir. n ;i p^cl'. i:, P,.!;:c tal curri anziani, popiili Pallini, & omnibus (lominibus 



iits Sctlis ledilo live nuneio Si inquluton conni liÉ, il 
demo, S: Pctrumbonum de Brasemìn» do padua, Si alio, qùoicui 
fiairum Minorum lupcr ticelEbui ■■ rnprr'— **'" V ~" 
rcscrinio papili ti ipmm innuìEraiein dlicfto pieni.» cormneiur. 

Ego Piriiiu, lil. dfiì Jacob! a pino vilDi s. p. d. 



N-- XIX. ANNO 1303. 22 Gennaio 

Papa Bonifazio Ottavo leva l'Uffizio dell' Inquitizionc in Padova 
ed in Vicenza a' Frati Minori, appoggiandolo 
all'Ordine de' Predicatori . 

Da/r Originai, f ,ì,unt, nrlf Archivio Jd C(»w»« di S. Aguiin, di 
Padtva Tom. E. c. 50. 

Bonifacius Episcupus Setvus Servorum Dei ad futuram rei 

cxoidio nuciDti) Eccitili paflorei vigilile ciptmnt canini pscuio di- 
vinilo,, qui rum intime, in r>..:..inicum ovile per ollìimi, atiunde eoniccn- 
duiu, & vincili. Dnmini Sibioili, taihoiicam vidclitcr Ecclcfuin [iilTm.mi per 
oib™ quali vulpccuta dimoliii CODMIM, quoium piHarum riempio laudabili 

Tom, I. R r 
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noilri Rominì Ponrifices qui futmnt prò tem- 



immui, ui usque ad diili Sedi? 1>( ne placmim pei ipCuj 
i. 'juinr;. :iJ-:nrTi S: «preflim de prmMìbw rrrcniio- 
Si Ordinii Pralrum Minorino inquinami conlri pravì- 
sereeri r.-JrKrum io Pjduillis S: Vicentini! Ci.ilnliLill* & 
s> ?td i]Jud voiuir.il? per FrJIrer Ordini? Prt diearomm 
làoljCBr depurando? ejusdem uique ad huiLnmodi bccepjl- 
rnenrti ci rune inirL-;ii e; inane, fi «eus Center lei 
:(!:, & millius eiiflerc firmimi!. Nulli ergo omnino Jio- 
Sfcinam Noftri /lituli, volnniatis .V conflilrrtionii infringe- 



, indlp.f.atjonsm '1 i;i;i r tirrni! Dri , & htjmrura l'erri. flr Piuli Apollolo- 
Datuni Lamini XI Kal. Frbruirii Pomilicaius noftri anno oiiavo- 
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N.* XX. ANNO 1303. is Mare». ' 

Attestiiione intorno alcuni Atti forensi fatti da un Abate del 
Monallcro di Fossori contri 11 Podestà dì diteggia 1 . &tv- 



In n, 



inre pnesenrhm Dfi Stri Pilri Gridoni;! In- 
;ri»rum Ducii, » efoUlSifcB '«Injni» , ijuindo Dmnpnus Petrus 
.rilltetil E. GeorgH de Foffon eiimivit ibidem juptr invertÌTOri nuire, 



poIUdet rara line idprobltione, <]Ulm id proprinm DSui ■ ... 

Poteflis Clujis suptr Juji poiTeffiones polir» Ìli Episcopi™ Cllrj* odi une 

* rate * pcrtiMnth dMI MauHaHi : Primi qumn ett 10 ti uni pitti de 
«rri, ft vinti politi la Cimpoion£o , secondimi quod fiimiiur limi tersuj 
merrd,™ ». JWoMw p!|*>, «f .li»d in Hi.o tOmuni , U o < bn , lattiXibnVi- 
ehalls de Liberto , cuuc Éaa/ak J— ■— MM*y*B Ffcredrous 'rjjihlh «e -frwmexD ' 

* ilio «ni. monto in feffl Comunis CM*.- Secondi ed imi uni fttS * 
campus , live ularìum uEtrn canalem de medio politi saper iindeum , lirus en- 
fi» vera» mire firmmir h qnodim Venero, 8r alitrd in Jtìnlnne Mie/onymn, 

;..[,!.< ■!,.:•■, , (m! s S (] .re n rn..nr:„ .;nrr , . A iliud in cimli Co.Fitnis 

Ginn. Ejo auiem de mandato sipscripn D£i Dutii , * per l:£cm Jmfirì," e- 
«mimn jripicriprim clamaiioricai cognitim seri Bonogorlìno Vieirio Dni fo- 
ri^ <l=f,rf;ii P Irn Cili ir nMr.me ^ v>; Tr ijunis ClU/I t die nani inrramd 

pridifti roenlrs. Er hoc per te Armoni uni, v«l prò ieHimonio dico. 

Slgnnm superiori Tyfit Mioiileriale. ' 

J rogami KtrpCt. 

■ ( Ego Rntilius Bjduirio Inde! tt»uV In sa peri' 
( Ego Miteni Candirlo Jndel ciimin:' in snpstf:» 

Ego Mimi! Emo Presbyr; PJebimis S. tuiHrdi; 
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Epirtolt, Eviratiti & preùnoo*», in miffiii ttceprii libir jencririonin (e 
dlLu'm tH, « Evinpdiis piimis Dinonorum, curi mtlddiìs preier Jlcenthnt 
Ii-.-:, r i nulliltmii dctsMCniul-. Trinigrcllorci luum per septimimin fint IH!- 
I pu ice in nc- 

qui 19 moituorum ixenci i sa uuoticm <) El amiilit. Tubi Dembicù- ■• 
Fjrimcnu innumeri! & ornamenti aliariuro vii in ini (Ito rum ilririj, X mi 
tj;l consccriii S; tir.cci!.^ Kcclciìan-.-.l, proI;iiiri:i;is cauteli vel operar! 

""ad unni ilium <]uam filtri ih ordinili, precipue per lakoi vel turi Etcliii . 
Trantgreflonss per mtaxn a benefitio lini imperili. . . =■ ' - 

Er cauil» P«fcf .«eri; 
Stirar prtsen. Concilimi m super ordinsiionc, U eonfomulioDe ditini of- 
£(iì., fjuicquM per noi liierii ordinitum, ib oro olirai otìseneiur^ jg 



q'uTpr beXr™c"l« 0 i'nftm^in O X^^ t^tìrrtliltil*» in Eccle- 
Bis jc-Ìs, St ]0 dic n ribu Sr d«rat prò ma.utino Si rcniem prò Vnperri, K'ph- 

„« t onnr n - E 11 duplex fjfficium 'Bc "Ù* 

iJum die JtT.JUlii iil honorem i^tjM^^ejrii^ein poril.ua 

In cena Domini uni Midi tnuum UN» djel pròprie Ofc) Vlcrià fini etm^ 
lenii, In Paraice»e. auicm, & Situo Sinico eiceprii rtligiofli , eV Ecclefiii 
Calbrdjl libili Si Biptiimilibui ae p.ivÌle E iaiis super hoc ncrao Sverdui milTlni 
celebrare presomi!. Tranisreflor mitro fi quii irpjiuern usrjue oiia.301 piiee 
benefiiio lil suipemui ' , ^ ^ . te E 1 H C rit 

driJihks cotiun bencFÌNum precer cerroi 
jflìgnaros quocumque modo advcneiinl 
in tifili live extra Eccliim deiur, in c 
(siri ,ii*itkn,!imi titcptis ouc obvcniun 
legarli. Sacramento ba bri smalli Janna; 

•'. .'.i.-i ■■■ .:. Lc< ■ 1 ■■'■■»■ ■ 

■Tu in ì,;:,cS:iu Migrimi ,.,uva-,.ii-. «.ciemem habeint, li quini Itr.indam 
f« Episcopum compilili ntur, live lini risiimi Mttir,!.:^ , live a..i Wrdums. 
S;c <|i:i Milli ai Jkcre r , ut bi turpe.-;;- ccifirtu i ni fc: i m-niu iiue ncn re- 
upm trnefiiium. Salvo .amen qued in Cathedrllibus Eccidi.! eli IratutUm . 
TrgJSrt^ra t al "™.^ r £ f ! "^™ [ j' J "" Ì "fi^ licentii de beneficio miiTarum 
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. ■;;;!.■■. ,r IT.-r.itcm & aliii in sKris- oriioìtui conitiruiin , T.td:-r„. 

ci Ib n n 

ini. l>iKÌirc!ia:um rtrintrc . Qins Cnncuiim! notori» tum siiti Conlubi- 
|>iawv»n,<-S~ ■ i :iM.:r.r.m; . T ,a n ^rcfl" o re s quoque alio, in- 

iMr'inf™! .i.ì ..Mnil^ p/,.;:; : ^i ; \;; ; -ì^'^;'.: 

:i)fi presiimpscrint cctórart vel buOn ire n= fluoruro ut pilm rtc.ptr», nifi 
ai.iur.i jI..:.Ili:io:i£:ii scu rei] sianone m fi: dispcn'ationcrn , canninc-ara Se 
ienrem ortsndcrinr ni a. ni IL- (k , omnibus Ecdcfia/litii bfneficiii noftriPjnijr- 
II perptiuo line primi 



vcl US quocun . : : . , il;: 'l, ■ 

vasi veì ItloiTH», irò alioao modo fi^na pmdtlltil vanir 



.iroicclij! curiosn (fio, roani™ cor.sujiriat, annoio!, mipuiis 



iijnntm , ><a aiin-.ni irido (r.ri p;r.!n;ii.i vaniraiis. Infilili vcl 
11 publitwj porriri penimi pr<iliybrraas. Ad aliai vcl icgulli lonos 
; . . i ! j I i i- e lu.lLfL-, jj (iiui-Lis :im liei-uni public; pnfik-- 



S: fi cspcdicril acrius punianror . Itiptr qua 
arie parribn* per Ordinario* dupensetur? dia p 



il Pjiriircbalii . 
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1 ■.' 



ÌS"^£ < *^="" 1 hoc"à "ìt rio Episcopi cclinqmutc 



CunAoi Clerico! Si Lycoi cui per st 
sonai Ectlefjjlficis icmsrc ini:rcr!c, itti violtmiim corporilcm intuì 
cipimU! cicorn urani citai dcnuticilli in Ecclclìii publiet paftqium de hot ci 
flirtiìt snlimrio loci, quoLique ridUrint li madia Ecclcfii cum e&ftu.: 




obtcrèlBtit RegnUrlf ni f rofrirattm ibominabilero te dimenasti 
gjmur. Slngulii climi meiifibus frimbus vel sororibltl ÌB<£rink 

tii, Abbires Se Abbarifle Jt Priore) & celere persone admihiflranrt . 

nifleriorum ipsorum de provenlibus & «pelila dire (i diflintte filimi mio- 
i. Abbatei quoque ic Priore* tuoi fratribu! * AbbatìBe curr, Sòroribus nifi 



Suilitmns H( Abbjl.es & AbbacilTe ac persone ilie Regularcs, Manichili vel 
Monachai delinquente* secundura Rcgulam lubirìant discipline, ipsc-iquc non 
ciliari de Monifteiio nifi poli itraim ejusdeni crimini! eiceffum incorigibiiee 
apparei-cnl. Si 1 vero allqun; vel aìiquas cicerunr vii ciierinr iJirer, infri cfi-i 
dira eos vel eas fludeanr revocare. Allnquin quanro tempore iplf'vel ipsc Gue- 
rini euri Monallcrium. rimo tempore Ahbales te Abbatirfe ae Priore? hujus 
ab adminiitradone spi rimali o & Tempnralium fini suspenli. Monachi autem 
S: Monache «in Monillerium evigantes absrgue licentia debita fini exeommu- 

i ciplina /ini 'cx- 

eom munizioni limili inodali. 

Ut indecrni diluirmi* Rcgulariurn arcejmr, Srauimiii ne Monatti vel Mo- 
nache ani persone aire Rcgularcs absque magna & evidenti neeeultiie de mìl 
Monalhriij egredicntes per Civiiarem vel loca dhcurranr, sed (i neteffe ftieric 
foi veJ-ias prò magna, fr evidenti nreeflitatc ire, de liremia Abfeaiii vel Pri- 
ori! sptiati aliqup (ul.OiJW temale incedili! . Scd AtbuiaT* tri' Monlalei 
oicnìrm ne ™„. prcitr mi Episcopi liceniiam vei et. abiurile ab ipfius Vi-* 
■ ' - >'■■'•• * ™J~ta.iTn. ai, olfirto'Ecclefafiito suipcndimus in 

i iliquareniif invaleicit, sub incerai' 

.»..„„. ~ »... divini Judiiii precipimus ne in recqp» 

rione alicuiiii Monachi vei Monache, paflum alinuod vel conventio live ex- 
«relTuici alicujuj ni vii pecunie, directe ve! "indircele, lui promilKo illieitl 
iliquaienui inicrccdit. TranisrefTorci ainem fieni dcieflabilts Symoniaci a. sui) 
luperioritui pena Canonum aerini puniamur, 

Cuoi In odoiem bone Time Kcgularium delcSenilir , Se ab omni specie ma- 
li precipui Apoftolus abllincrc, Statuirmi! ne imilicies alique elauflra Mona- 



de, alieque Regularei perione ni Rcgulim. 
citilo, ac dormitone aliiiquc omnibus obscive- 
ic Vifitiioris ultionrm voJirerlnt eviti™. 

Ex cattili! Tetht Dmitlci 
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Sub io Urini Turione ÀnirJremarij tnfiibeniU! Epiiconis ae eorùrn Vicini), Si 
od ni bui ahii Xpitullii, ne preKxm dande vii drnee.aniic licenrie AbbatuLmL 
MoniaLbin, lut diipensatnli rum cis in per aliquo ai! cornili offirium pnilocfi- 
rc, quidquim pcrere vel recìperc providere, donare, id c'jr; il ve nciitltre 
audcanl moda aliquo rei ingeniti, vii (1 odo dettar indebitisi di fficuttitem ri- 
si qui) i duodecima mate ad iciageumrtm annata eotli, Muculns ve! rei- 
mina centra fiatuta Prcdcccnoium noDrorum ingredìctur ciudi ri Monacliorum 
rei Monacliirum, Une lictntii Epiico peroni nifi alias ei liceai, pia qtulibce 
lict lina die in pane eV aqu» jejuncl infra meniera. Alioquin Ci eicoui- 

Sliiuto perpetuo innibemua Abbitibui Prroribus llonacliìi A fiairibui nn- 
itre Provincie Regnlaribm , ne acceJanl ad Moniftcria scu loca jliqua blbita- 
rionnm Monialium. Ncque Jimpitcìiiur vcl dcclincnl alicubi ad jiceridum vel 
ad dormiendom aut romcdeiidum tura MonaDcria vel hibiiicula sua vel alio- 
™ Reguiirluin nmcnlomm, aut Prelatornm vcl iecutarium Clerrcornm fnfra 
eaHellanam vcl Toreellanam Dioccscs, fine liccmia Epìscopi vel aliorum ju- 
pcriorum suorum, nifi in afìbus nermiiEi in ConOinrliooibii iliiivei i jure. 

Simili eriam probibemus 'Datura Abbat'iilii A Moniilibus ne accedane ad ali- 
gaia Ecdcfiai vcl Ci pelli" Regoli riluti vcl sicularium Mannlonun. Srl Mircii 



is et Cithednlibni Ectleliii 



intuii eXLeritil . NtUit »ó fMI-tli i, !.<>- 
iim.n:. PI;!ijr:.ii!ii! ve! silurarti cit- 



rriirchjrum. Epjscnpotum . Abharuin. PltorUm. 

ricotum , vel Rcligiosorum masculomm, cujuscmnque Ordiois Religioni! vel 
flatui. Corvtraiium auiem _ faeicntcs , ai co» vcl ea; ix comcmpin recepranies 

SÌ qua Monialis eirepris Abbiti»! Priori (Ti fit Porreriis vei aliii ofEriatibui 

pcnonalitcr a liciti Mattalo infra Enei «I Mcufierii a Completorio usque ad 
Piìrnam sequentis diri vei in meridie ouando aLic Sororc? quirscunt, prò qua- 
libcl vice duobui diebus io pine Se iqua J F li :i :■ r iiiia i: .'t ; . Aliotpln p LP 
menni duo» ciccar voce in Cipitulo te di indicibili* interim ad rjnamlibet 

. Vacanti Abbarii per Priorcm vcl PriorilTam, 3i fi defucrir, per aniiquioreai 
Jìtcreram personam Convintili iplìus Monaflcrii gubcrnetur tceundum Si con- 
lueriidlncm approbatam. DiOritìjrji innibeni» »c infra illud vaciiiotiir icmpus 
Priorlfla vel Mn-iialìs ^ I . j i : .= (sii,- aiL-Jt-Lt fi. li Mu.nitcìii su! qiiourqiit Abiu- 
liiTa fuerit confirnlata Sr iti poileffionc recepii, nifi in cafibus iti jure commu- 
ni ciprcffis. Et fi que alitcr ciivciit pietcc divinam ultìonem lir su'pcma per 
lei menici voce in Ca pillilo » inliabilì* ad quambbei dlgnitatem. Ei antan K- 
cundo CTÌvcrir vel non 5crnveril 5u!pen(ionem prediflam, in cjlti ignomintam 
flct ultimi in clioro eiRcftflorio per mensem. quod fi animo indurato predì- 
fta comempicrir obicrvare, perpetuo picdiftai penai incuiai, ei fi eipcdieric 
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onijlii aliqui infra cui™ quinquafiimi ibnoruni absqut jolìa cimdtm 
profeto ir aliqur, tijvigio^ pine», giorno vtl orto ani camera .cu alio 

Monìaliuru Maniflc.ium, mi inm sdlkW'iu 4o*ibu> vd* aitataWi» . 
31 un ij mi li ari uro mniculorura , nifi forti ad inlhliuiin Ahìaiitk pra- 
.Enam nmffimtm rum dispcrmiione sui Epiieopi lllqtia infurila infra 

alicuius honilìe pcrione, aut aliai in domo tabi mi unii Palili, Ma- 
li, Avic fratris, vsl sororii au< iiliorbm ipsorum perniinitrii , (a! lune 

canal voce in Capitulo, te fa inhibilii ad Coruccraiionem , 6: ad 



Ji-.i ii-j-i; contri tamia i ri Hi tulio ne m Si tonrra csjionica infliiuu Ecddiaflico sup- 
ponìmui interdido, Sacro Concilio a pp, diurne quotuonc ad arbiiriuin noflrunl 
Silura- punici* vtl Summì Pontificii » eorreMrint tura effriìu. , ■ ., 



.e tcs;uris Lnlirirur 



io l'rimilfa fiat (Uni ori 
fi disenfio fucrir crt] in 
n ti una parie & Pro: 



ira quo rami iji.dcc aatuniDririry uopiui anDM.as Keepti!, « ci pend- 
ii & Capirulii ad hoc congregarli clararn, a: diUinlam ledere ratio- 
od fi- non. fiicrinr pofi lapHiQ] At&À tempori! infra meniein erromniu- 
subiicunt, iV diao Procuratori) offitio fini privali , & incligibìjct ad 



£* emiSh *t. e- e 
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plriaiter innibtiuw quod nuliui Citrini! de qnefliona p=rioniIi tei criminjH 
*lt coram «collii Jlldicc rtspnr.cicre se.: r,cc in reali eliaci super 

/e tSnh<uib*t & CtttSia, 



F.t Milito Tintinnite Dcainiri, 
Quii conniricnei & flariri Iccorum & personartim pEertimque mutantur fl. 
toiinm, quoti de cjultbct^ClTtate te I ^ cc ^. ""Sri Pttiwtìtatui , eligini 

> qui flniioM 8: diligente! 



cum juranientcr 6t aliii protali oni bui ir preiumptìo 
prour ti! mtli'ut vidcbiiar, limitane ordinent anni Se diiponint. tquilicer do 
ornili blu iotis id nuoi ErrleliiI pertinent le de Ecclcfilllitii rtddiliblij, ne u!t 
rtrlli! lliqui Ettlcfk vtl MomQciium in finibili H imitili suiii mi in colle, 
Sii qua frequoiter imponuntur clero, indcbiit & incquliter grJKtlur. Et C-i 
rnilis rcfornuiio aiinutìonuin quolìbet seprcnio perpetuo fimi 



qijt joll «pira dici peniecoftelj ali bcncdicimur nec miai 

bencfilio per duo! mense! fini slispcnlì. 

1 li quii conjngntn line [ninnilo Etclefie libri menscm. pertimeiter illen 
viro permanseli separimi , cucir Etri cliifti sii SicnmrrirÌ!. Et li per i 
mcnseni fic perllilerll mimo pertinaci . li! cicornmuntciiionii vincalo Eood 
l'rr:):i[c:i jLiim cui sdenm riliVji ; «!-:■■(!■ ..i rrclìiicrint Sicrimenra , 
ipsci idmistrint id divini , fint per it* meniti mpenfi * benefidìs E« 
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□ .n botri, «Suoi iV animili i celeri mig" P""' '•"•"Mt 
iter ^Incrini fi» (sdui* Kiinttr"" sKrikfK» & 

bononun Ecdefi» (lieto rum cicommunieiiranli vinculo moiiamui. 



Ce.en.rn ad mr-mori™ Jrtttobilino (««ITuum Frtai Tholoincnrn E P i«c 



iolu rioni S ffleruerir granirò obtinere. m qui «™ mBan,c "'°™ T " ' 

«rmaniererfilt (&) ad interdloU Incorino te atro perni ftoeiffiims , .V prò- 
cS^WBBiffio*. pro.otb GontlBi prone patera ?o,c.it lufeorn» empi 

autrici rfr i«inlst»tiii . • - - • ' 



Ut pontificai!! dignità! P«fu1iat honorificenlii & decoro , Sacro Coni 
app.oban.c oriitìoi, , q UD d .joibbn. SliftlBoiM'-OnJ.. Ecdrfe « 
«omqut «lebrabi. in Po mi ficalib^ «I pred.cab.t ■ f* 5 ' . <°"™ I" d "! B . CI " 

póiTct Miii Patriarchi & omnn Episcopi lui Pitrurchmis largiri 
hoc idem facete polBi Duii Piltiaicna. '"!„■« 

kit -Si»B»t infrW«^«*f**M ropo ntor , J nhr almn nuod in Conili 
nìfaiii- fttcrr e* rttnd|! per (I^lll 




ni i* piraiccve ani Sabato janfìo «liquor] 



tlimVimoriioTfiW tonT/^e'idiith:. :.d iUtt\iv «dn.ni P« alino! tem- 
pori prol,ib= mU! ne derni io Ecclefi» aliena , U <.ui,i)C ibidem firn, laf.iat.o- 
rum iUirs suteai vcl MulierM mie di ficw ci fa* crini accedere ad Ecrieliil 

, i b ■ . . , ™r,-.vrrill[ Cirejnt Ecclcfil- 



L'I^.' :oJ t;Cl) 



Pbr. Dlmladui. Pbr. Jobinnci: Pbr. Gregoriui. tot. LioreHlIni. PetrUJ Due. 
S; Michael Subdiac. ilim Clerici S. Pctri veleni. Simon Plebinui . Pbr. Petti! t. 
Pbr. Luci!, tv Dralille Diir. Icem Citrici S. Stephmi. Marinili PlebinL!. 
Pbr. Nlrolml. Pbr. Pallini. Pbr. Zoillus. Mirhcui Diac. Itera Clerici S. Pc- 
tri novi. Sicpbimit Plebinui . Pbr. Johannes. Pbr. Thcodortii . Pbr. Mirri- 
ri!,. lieta Cariti S. Micinci». Chriiogonlii Plcbjnli.. Pbr. Luci! . Pbr. Tbo- 
m». & Chriiogonui Diic. Itera Clerici S. Mlihei. Sicphjnui Plebinus. Pbr. 
Vulcignl Pbr. Manne! . Pbr. DimriMl! 

Poli hoc Simone.il> Cont.renui S Stcpnani & Dormile. S. Mirrici. E«lf 
fiamm Clerici recepii fucrLiH in cario nicos & in fratres. enrn fi^ tondilìone 

n nfs 'no cmbris re- 
cepì fuerunt in capirdo Pbr. Pctrui novi.!. S. Mirini de Pbr. lotiìll S. Mi- 
etutili. 

Anno Diii milló Ireccfir. XXVY. Indie. X. die sicJG meni. Oftobr. In Ec- 
dli S. Barbare. Congregalo Jldrcn CapP rcccplus fuii in tijircm ti in socilim 
dicti CipH Pbr. Diminuì junior Ecclic Sii Puri Vereris Jidrefl 

Anno Dfii M.=CCCXMJ£. in fcilo S. Hclir fì,ie recep.u. in bla , cr «cium 
dicti CipH Jidren. ipso congregalo ìn Ecclii S. Dirblrc Jldtcn. Pbr. Mail.eu. 
S. Stephini . 

Anno Dfii milis .reccnt. T-Ìcf(imo p.° India. XIIIJ. meni. Jul. die pmciri 
trìOt. li "a moVp 

lebrindlm. Kircpti flmmit in Ciplim. de Ecclii S. Anlftifie Crciulc Dyic. 
llcimt. <■< £>.,„:,!.- -V..MÌ!:. ri: ]'..-. : ■,. Miric !. ,::r 5 : t Dinliinu! Stibdilc. de 

Eceli S. Pcrri veterii. Colme dlflui lunl» de Beili S. Petti novi Phr Tieobus 
it Cresule Dyic. de Eccli S.MicInclii Bnsulc Dyic. de EccK S.Mithci Pbt. 
Simon et Vemiltule Dyic. 

Anno DSi M.CCC.XXXY. Indie. XV. Meni. Marc, die Jovii XIX. in Ee- 
clii S- Birbire Congregato Jldlén Cip]" )d iirnum eimpane er cìtitionem U- 
erifte ut eli moria. Pbr. Lncii Ectlf S. AtuSuGe recepii» fuit in Clplim 

Eadem die liflut fuit ticmptui Pbr. Joibbci dift* EccK diflui PstrraeaH. 
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N-* XXII. ANNO 1374. 7 Marza 



sìlfi Ir ce crHC-limó srplusg. 0 quino Ind:' duodecimi dia ti) Mircli; 
run Reverendi! Viri! Dfil' pbrti Frinciico Mingilo. * Joninni Btliyl 
ime edc \ iKtrus 

mrus super infraicriptii Cipiiulis 

no disili pecrits it lono eli ipse, o,ui icripfir. S: publiciuic inttrumenii in 

illuderli iJInd inflruifuum luprjtcrlpium, qund Crididsric bromldinO i 
co ptimum indrumi™. Ruspondit, qnod lìc . 

» cui iiididii iecundura. inilrumeniurn vernai 3 dìiit M [ndidiffé 

•a fi fuìr Sr eredir, effe filini DfiT Johinnii de Inno; Rtipondiii quod fin 

ti fi "eli Cmonlcul Ciuptll., a II éil 'subdiri , Curie EpÌ!c"api]ii Clugìe ; 
idit quod Ile. 

icxipfir & ptiblicavit quoddim inflrucnrum in m D rrercnres." je- 
- ; -info fcbruirii l P 5 [e SS;"* pi.,!, 4> 



n ìnfirumro in ter e 



ptm|r.ei.° quitto Ind.' duodecimi die vij mi 

Dril Diiì gregorii Pipe i|. in quo quidem 

supt5!crp!um inltruifirum per ipsurn scriptum publicitum & tradilurn in publt- 
ei formi prtnomimio brumldino emptori, Ui. in inio coorinem. eue fiimm 
le vtriinm in plu-itjs A p.ifl.:tin .'mi & tv, ui b ta le gii ut , Reipcndu 



N.' XXIII. ANNO (387 3 Agosto 



In X. 1 nomini anwr,: Congregati hflmul oUnei in fra ieri pii Canonici & Clip; 
gifn. & Dyoc. ad snnum campine, vid. Prcihy. Johannes Bdaimo Jobannn 
Csjr.o Jofiannei Zuffe Nkolnus quinavalle Niroltiui Graflcllo. FtEIUs Rjvi- 
«IJllÓ' Ani noni ìli V.n-.l: . LnJcvinn Po-.ni. '■■■L.-.rncs Donatalo Amonim Pì- 
J>.:r 3 , lu, Anthonilu Monaldo Alberili, lagnano, omo» Canonici CIuRÌen- 
Sf! A: . Abbai. 1 ( Abtias) S. Leonardi purtos Mariiamau:! . Pikir S. 

Peni de la Voki Arrmc !.;•«■■.., (Ar.-LipreibylcO eiiam Munjirau. 

ci . benidifto ArchicphcÓpD (A.diiprcibyter) Lauretlno f Laure rami!). EV eiiam 
Joliannc Piior S. Trinila^ de b.undulo. YacanIC A re-bit pie ibyl ero ( Ardir, 
presoyieriiri) Capilis aggeris priKnlibus Simone familiare Domini Episcopi 
Acnìno Zi 8; ptrro de gradirai Clerici! [((libai roguiiid hoc speciali icr. i-C 
■J^JY!) minili A11 pi Hi I.ndiaioot X,. 

(E cilam Jolinn!- <!c rodilo cilam cu Ande Ecclefie Clugicn. 

OniBcl- iliprjicripti Canonici (e D)-oc. l;i.:.ui;[ cur.m::i ri,.-. 

Canonicorum & Dyoc. oticid non oliflanic presentii Cabienria) 
Jjy [cri Capili! Aggerij S; Abbarc (Abbaiii) de Fcliono, Dominili EpÌ! 
agli,. &*ficcial llllim genera lem Wdun. 

Dimum coram ipfis Canonici- .'. Dynr. Fi:p.-iicn -:n cgn pcirni Irgi 1 




rum ,;iùì)b-t Jibni oBcndiffe lui carrai 
ipfi Domino Epircopo f un: 

Iran prtccpir mb pan «communicaiionii privaiionii&snspcnrn 
«livinarum omnibus snpraicriprU cifrici* cirjnscuroquc condizioni* 

toh pena libririim XX. ir sirice rerum, ouircntis dik'mr 

cumc|ue haberen: de Epiicoparu ip£ì Domino Episcopo. & fi non 
JCÌreni riibcn.es dcbnrrr propalile tV habtn. 

; Itun prcrepir. luprlicriprU cjuod nuirido crii in sepiimanl dib 
oraiiorrCm prò Pipi Urbino vid. Deus omnium fidclium Editar . 
Iji.d.ir. ci:,:, ir, rcW.zm & hcrclir 



licum & Sciimnicum contri Dominimi Papim 
iscripru? cnm coment supraseriprorum . lece- 



Dal Stgill 

ÌA„..v„ 



il ubi vidtbiiur »|S Dominio Ducali, ila t|d. 



Wis, qliod in b:-r.: gì ai I| : 



■■- . .-i Conila, captili» tn, Ul .opra dicitur , cxCcLiiii 

mindctiir. Si ilici mui. Vobìi, od. intellexlmus, qd. molti de rcdditìbus (f 
provcniibus ditSc Abbaile conducuntui: p. viim & rerritoum vrt Regimlnli . 
Qpirt fidcliri Vii seribimus & mandamus , quaiemis. solitile inq.oirere 5: ìi« 
quìri ficcre dcbiaiis continue de bonis li redditibuj. mpiìipiU , prò. 
cuur.les, <id. Rii mur.us yirli ]>. vernanti. & de ipfa, que perv(«(rillt rf. 



dum ladani incip! S: priiipiiri suo Iota ..... 
prout vtlJre sapiie melius Se abiliiii ipputbtt 
Caftcillus . 

Diti™ in Uro Due. paliti die i 7 Manli p/fic Indicllonisi 



N.'.XXY. ANNO' 14.47. i5 Luglio. 

Matricola delta Confroternita de' SS. Felice e Fortunato MM. 
Protetloii di. Chioggia. ilnovata dal Vesto vt> FL Pasquali". 
Centof'errl - 



£4/ •Rigittrt, MI* Cteitlltiìx 

1. „,...,.,.„,.*...,-, 



Maria Madie de Mistricciclj, i- 
1 San Fortumdo, & del predo- 
,. & Avoino de quella benderà 



Patria, e de Tini i fede] Xpi.ini. E le ilgun ordcnimcnto folle,, over parese 
elTcr tornii i'ftonor , e ftado de Meli", lo Dose, e del comvin de Verità =T 

il* thui^E™ Jl'qn^indMed^ mìo iva-,:! Nui 

atcrelTemo de ben in ratio Al oliar, e dado del dito Nro Mit lo Dirne i e 

la de W-adi'i 1 de" 1 

He. cren di amo Pidie NollrD Mef. Pasqualino Centoftri per li Dio sii e de 
li Stde A plica Vcstovo de Chioza. Rtssrilc 1 !;i!miìiì;!ì:i;.:> Mtf, Fiatila, 
furari Duce de Veniexia. E pmdcnre Gilialdi f. Nicolò Gindolfo, I. Xp5- 



Oigiiizsa&y Google 




Dfgjtttd Dy Google 




DiginzM Dy Google 



=!li , fcfls foon d.lla 

i-SirSi.-r-s 
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i r.i rrpr.u-li di' trinci ri ronfilo^ 

:orpi de quelli che ieri in li Scucili. E 
tosili > & xv 'Ave Mjrie per l'inimi sui 

Omiflis Ice. 
itoftii Vc«ovo de Ctloia 



Agnolo Dori» 
Jitomo Ziti ri n 

M. P. Mitìo cii'ir. 



M. p. Dumtnsgo Cicmonditi 



N.» XXVI. ANNO I4S3- 15 Gennaio - „■ 

Pasquali!! Ccntoferri Vescovo di Cliiogsir. dà a livello perpetuo 
certi beni dei Munnst." ,li S. Mieliiele in Adige, a lenote 

■—• , e specialmente 

)ecerabrc di , 



In Orini nto Amen. Anno .nnivimis fW= m jmtleli.no qoidrlBgtimftno 
quinquagedmo >ecunJo die qoìmadtdmo Menta Jtawrilt Wi™ qaionilieiirB 
elegie in Et«li^lidft<liB(Bfi gitibiu Yen. Viro D &> ^mèiteto^ »JJ'^™ 

S~.!>i Lini 1 ' ■ "H . ' . ■ "1 speclilirtr ai il;.- .v .0- 

|M<|1|C rum ci. D P,!n[r.:™in il, <],.. IV..:- l'ir.-.; 1! de tu ni n:iul: 1 11.1 J; 
piparli! diftrlftu, fcrrtrie liouit A recepii infripa b~r:i & r« id linllum 
[.!.-;.- il .i!t n i ^ i: i.;-fri.nm inno! rtnovindum .per se jtiosjuc tieredej 1 «. _ 
in Cirilla pn, -V Ili': I*;- l'iinmir.o r.-nmmirrr. " i'.lR'l'- IHcfJi.U 

Dei & Apliri Sdii: rum tp' CJ'jitìim. in ieri, A- r;>;i;.j ;[ . . . . . 

noie fV iure sui epP.-vi ^uiruinijui lurr^c.iiir.i .ir di pri.li.ui piane palei ic 
tonfili -pubi." Infir.° mimi preibiltri atironii de mniuu pi.li.ia impellili mei e 
nolirii 1 me Not.*-iofcipni vi,o & kfto. ti curri- dìftliltl /empiii dlfroroM 
>i..i,ul n.i-.-em annoi uni K- predili : rv;i... irl o,.i s id-.imi:. ii"; prc,-,i:;L. k. 
Oliai Epii ramqmm polIilTor p,iibernir.or , d. adminiUnior omnìuJii lotrarum, 
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[li ikbtnv.n vr.bii, vtllronltc. monjlltrio, ac lucccflaribut v-l'Ans ibic & solve- 
re !tr groffoi ucniriorum vcnclorum , unum jnniin bonirum gillinarum . 
Et utrjf|ue predici prrtia terre easdem alienandnm ve! vrnrlrn.lirn venr L ì- 
mii, ci! non airdcmm alienare leu vendere aliano n^c- Jl- , zirli \obis ?; vriirii 
«l.-«iloribl!N, li ij. cruci- vi'luciilii , S: li cj. crr.crc noi i:c ri li. , ncc nnium 
precium dire qii.iniiiii .il' n I: : v pr";.nls minime fube.te porerimu!, rune ipsana 
vernine d.brniu!, fc ptilUmu! a-.' : a n' i] uc il-!:!! p'iciieiì: , "jli-is emiliani ra- 
l'uii l'in ...il, f- i:ir:n;iftfrii:,l vcitrlir.i J; pilli terre 'LrpraJjiìe rllbctls 

babele in perpetuum, dcbcmii^ dire vobis vti)ro(|lie moniflerio, iV lUccelTa- 

nariorum venetnturn , cjuatl nohÌ! renavate ptnmifillÌ! . Hrc autens tum fatti 
inerir (i vaf.i. r..in L'b'er 1 . ''imu! , cr-.n". p .- n." li- p rmiirri I1LI1. rum nolirk r.rn.ii- 
bus vobis i-rrlrisnlic sm'tilTaribli! arjri libra! cininquc 3 & bec proni ili '-r.ì: 
caria in SUJ ti. ri. itile pjnl.ir'tjl . "fc !ÌTilum U'(il;i!i.li , S: Nijrji p ri .li.'; umili 
qui Me (trenini. >fi Macini-dui de Ariri.i ic'ii. ifi Htndiirt-js r]u. ionie fom 
une. ifl Eco i,:t,iri.;i inf.ii'j.. .Incoriti Jt i-.aiariu! completi ci roboravì . 
promitren! ilkti:. rs D. Pi>,'-.i!in;i> Y.ym pi i..i V.i, jilt is ci v.i 11 i-jLee lune! , 
er vice et ime sui cpat"! atundenlc pred.° !, Omniìronu pitti e; ftìpu!..n;i a.» 

rene ab omni persona collegio, CI li ni ve tritale iufloriiaic, tic fc ti Jcr e rt .1 i. lui- 
Bare , et sempsr ptirìnrr in n;r.i:i(i , rt ..uri timnibi:. <uis, et cp-mii p-- 
ticuli! et cipcnlis. Qui f. Omniuonus per se icos<|uc filios , ci Jitrtdci prò- 
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)sì in Chiosai a forni 
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ilo noi min di] di 
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i i l ' ■■ i. . ■ r .j i . UiMimtnta dtll 1 

M'i ■ ■ i '-in.: 1 



v M..r.ad-. t :!!'!■ ,. ,ii S. S-mlo. 



Ti-. r,. n: .!,--.. V,i,,.'.„ ili Chl.-ggil, t di llrrt 
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